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RISOLUZIONE DELLA 
DIREZIONE DEL PCI 

Unità nella lotta 
per una nuova 
politica e per 
liquidare il governo 
di centro sinistra 


Oggi Longo chiude fi Ge¬ 
nova li Festival deirOnit^ 
Bufailni e Alleata al con¬ 
vegno degli «Amici» - Il sa 
luto di Inosenziev (Prav 
do) e iordage (Hutnaiilté) 



GENOVA - I compagni Longo, Alleili Baronllm Scappinl Adimoh o d comiìogno iermnifov corrispondonlc dell.i «Pravdn» 
durante um pausi dei lavori del convegno degli « Amici » 


L a Dltn/IOM d<l PCI 

lin c iiminuto lu 8iltui/u> 
ut [ HlUia iiit» ln*t d I 
jmi rrrrni uv\ct un nli e m 
vista ticll unporl uni sridm 
re polniclie parlirncntari sin 
(incili tin slatino di fronlc al 
noslio 1 arse nei prosBiini 
ncei 

I pili ('favi prolilemi della 
nosirn viti nsztiinnln sono sta 
ti npropciti in lennmi dram 
malici d dio Bciatinrc j lutti 
lo rovine cito al termino di I 
Icstale amo sitile provocate 
da una jiur breve ondata di 
maltempo e dalla tragedia che 
a Mnlimark ha colpito anco 
ra uno volti snnxiiinusnniente 
con idln lavontori gli ilnliatii 
coain III R cercare lavoro nel 
1 einignizione L imponderabile 
furia dilla natura il peso del 
lo contraddizioni o delio rami 
re che si e accumulato nel cor 
so drlln stona dello Stnto uni 
tario non f nssnrio issoivcrt. dal 
l( Inni n spons ihitil 1 ;di attua 
li gruppi dtngtnlt la DC c li 
govcino di centrosinistra Nel 
li catastrofe che ha colpito in 
tiero regioni dcvnsinridont la 
gricollnni che ha messo in cn 
•I lo stnillnrc civili comprese 
quelle pili recenti c moderne ~ 
dal sistema chi trasporti al ri 
frtirurncnio iiinro dilli capita 
lo _ nelle stesse ti ndizinni di 
iilfcnnnii di msHiirerza di ri 
SI Ino sanguinoso del livorn de 
gli Italiani all estero vi e li se 
giio di uni pollili a eeonotniei 
( oslanlenieiite ed aneor oggi per 
seguila elio In sul nnhmto le 
esigenro i gli itueressi della 
rolli lliviti 1 (pulii dei grandi 
gruppi 1 ipil disili privili ihe 
(ler h difi i del j r *f tio mono 
pnlisliio Ili ini))(ilil'> di utili/ 

7 ire roiu * ra un s ino c poi 
sibde le risorsi in/iomli tirili 
rrah/ 7 i/ioii( di gratuli iijiere ili 
I dorma e di nminiuh rn imentn 
delle slrulliiie rimi imielie e ri 
Vili nopptiiR di quelle di ini 
portanza primordiale per 1 i di 
fesa del suolo e elle oggi nn 
rora nhliniulono l tcoiinmia ita 
liana ad uno stalo di preoreu 
pulir difìiiolti e (il ensi 

1 \ ninr/lOM dei pcf 
^ diminria 1 estremo gravita 
dii fallo (In il governo 
non alibi i fino a questo mo 
menili avvertito In nurssiii di 
predisporre e di presi nm e al 
l'irhmcnln un < fin lente e 11 m 
plessivo iirngrnmii i di misure 
ndi gtnic i far fronte ni d inni 
disislrosi in piriti olire n Iti 
agrieolluri Oi torri ilienil Par 
Bo 1 ondala di dolore di cn 
Ileo o di proli sto (ha vita ai 
pili largì movirmnlo possibile 
di snlidaritlii e di iinilo verso le 
popiila/iini colpile e di rivendi 
enrnrio dei provvedimenti ni 
(iBsnn otliaverso 1 iiuniliva e 
1 a/ione iinitariH degli enti lo 
rnli dilli orgiitii/7 izioni di 
)na«Sii diti forre pilitiilie di 
moi riiiiclu 

1 II Din /ioni M P( I impe 
gin m qui "la oj) rn di solidi 
nrln limiti i e di lolla piihlita 
liittc le oigani/70/iOMi di) pir 
Ilio e in p irtiridiire qiu Ih dii 
le regioni cdpili dall dliinone 
solici Ila 1 t ruppi i-ommiisli dtl 
Senato e dilli Lumi ra a dire 
conlimiili amile iii sede pirla 
montare all i/iotic delle dcle 
gazioni di pnrliimtnlari di con 
•iglien rej lontdi ili animini 
stralon rei itesi nei giorni geor 
Il SUI hiog 11 dii disastro 

Le mimi e ncceisaiie per far 
fronte ai problei ii dnmmnlici 
posti dille (illuvitmi e per prc 
vetiiri il ripeteiBi di simili sin 
gne — fondo di soli lini II j or 
le cnlamita iiiiluriii rigoliimn 
tii/ionc delle nnp» lionifiid ( 
difisi dii htiiilo pongono m 
d s ussiniu 1 iiidiri//u di fondi 
di II ( I Olio! Ila it il ma 1 i ni 
(issila III liti iiuitiimi Ilio s( Un 
risie ccm pirite dire urgen/a 
nell Itili il< moimiuo dal per 
dnnrc dilla irisi elu trnv igin 
111 gonerde Icionuimn ilaliimr 
6 ehe invi sto con paUicol ire 
acutezza non si lo 1 agricoltura 


ma settori lond imeni di dell in 
dusiriu flessile edili/ii metal 
()!((( itiKa) ( (he lie con*c 
g li M/C «oi ilt di e-ìlxmj gravi 
I sul pimi ib II (H iiipazioni 
(In 5 il in del livi Ilo di vita e 
(bile stessi lib rii sindu iti e 
piliUdie 1 mio pni intotlcra 
bde appire in questo siilo dt 
cose loffinsivn clic anche da 
parte del governo di centro si 
nisira nnriostinte le alTemario 
ni oltiniisiiilic sulla ripresa eco 
nomica che sarebbe già in aito 
viene condoiln contro lo classi 
lavoratrici e 1 aziono nvrndica 
Uva contrattualo a mi sono co 
stmte le organtrzazioni Binda 
coll attraverso il ricatto « oc 
cupa/ione salano d e la conte 
Biazione dello stesso diritto di 
sciopero rei (piadrn di una piii 
generale pressione aiitontana 
volta ad avvilirò la funzione 
1 autonomia e I automa degli 
isliiiili dinmrrntiri che per al 
Clini aspelli n oidi i pni duri 
momenti dilli pcdiliin rnilri 
Bla 


L a Dilli/lOM del ITI 
dcnunita a questo propo 
sito lo grivili della reccn 
le preso ili pi) i/iorie ilei Presi 
dente del Coniglio nn Moro 
che ha iivollo da Bici un inam 
miscibile invili agli irulustrali 
perche usino li sieiia fermezza 
dl CUI Ila doto prova d governo 
verso 1 dipendenti pidiblin nel 
respingere le riven In i/inni «n 
lanali e c< nit iitinli dei snidi 
enti Tale on nt ime Ilio appare 
tanto pili gnv nel momento in 
CUI grandi mteg ne di lavora 

lori — d II m Inlmcrrrnin agli 
e Idi — si un o (ler ininpren 
dere la lolla ter il rinnovo dei 
(orilMlli nn7T n li e il Pirli 
melilo SI acri ig( ad eliminare 
e 0 rlcddeir ii merilo ili) prò 
grammn/innr eroriomira 

la Ditc/itne lei PCI rilicne 
easenziah cln il Partito Si mi 
pegni ri(l molo piii fermo nel 
Pae^c e nel l irtnnienln perche 
le lotte eorinli e nvendn ntive 
della classe operila abbiamo il 
pili largo e unitario sosli gno e 
sviluppo pedip 1 gravi prò 
lileini aperli r el Piene siano nf 
frontali con in nuovo iniiiri7 
/o di politila ccononn(8 che se 
gni I avvio miiuilinln di imi 
tirogr iimm/nnir demnt rali< i 
(lerrlir le qui elioni dell t niina 
minio demo riti<o ddl) ^Inlo 
— a romiiunre d il) iMilu/ion 
deib r< gl ni il (tu siholnggi > 
viene nn ni><;( I iM d dio stp«« i 
Neniii — SI no nsohe < on li 
rliiarez/i e I urgenza ni ressa 
ne 

Questa lolla esige l uni li del 
le forze opirqic delle forzo so 
ciidiste P (Irinot ranche e in 
fiuesla lotta die o„gi si difende 
e SI pilo (stnulen 1 unita opt 
niifl soiialisla (bmocntira 
lul siiiduUo tulle orginnzz 1 
zioni di ITI is a negli »’nli lorali 
11(1 p iri III I Ilio I 111 qiirsl I lo( 
Il (lu (RII rn (ontrasiire e ti 
spingi re )< I ndin/i alla riniti 
(la (spiisM dilli 1( Itera roti 
gressii ile di Neiini die provo 
rhcrchlicro la parilisi ih una 
parte del in ivuiionto ojieraio e 
gli fareblRro ai (ettaro una po 
litica governativa die sempre 
piu viene giudiinia failimerita 
re andic da una parie rilcvan 
te dello stesso PSI e clic e og 
gcllo di dure critiche (li ri 
serve da parte di forze demo 
rnliclie die credcllero nella 
politica di riniro sinistra 
nelle stesse file dcM i Df 
Una pi litica dtinocrulna di 

riforme ih progr itnmnnniip di 
ririuovanu nio istilti/ioinh 
g( non la s iprivvivenzi tua la 
liqindii/iom (hi gi verni li 
(entro sinistr i' 


U N V M 0\ \ POI llir\ e 
la li|indi/ione dii (iti 
Irò smislrii sono miessi 
ne ed urge ni, ambe per la si 


I \ DIHI /IONE 
DM PCI 


('Segue m ultima pagina) 


GLVCH \ Il 

Ltt t,niidc ippl luso fu ro c 
cotninis ri di tutti i (likjTtii 
in {ledi In accolti itrt I an 
n m 10 d Ito (Uill i prtsulLn/a 
del convtgno dttfli «Amici 
dell Unita j che 1 1 soUostn 
/ione per d nostro giorna o ha 
Ifi » l'if^giuntQ il primo iraguir 
do di un miliardo di lire La 
sotloscn/ione prosegue per il 
raglimi gimento del miliardo e 
mezzo obiettivo fissato dal 
Partito per la campagna della 
stampa comunista ancora m 
corso 

L annuncio del miliardo è 
stato dato nel pomeriggio, do¬ 
po che già nella mattinata ai 
era iniziato il largo e vivace 
dibattito dei delegali La di 
scussione era stata aperta da 
una reln/ione del compagno 
Paolo Bufalmi e nella serata 
è stata conclusa da un mter 
vento del compiano Mnuo 
Alleata 

Nel corso della giornata del 
convegno numerosi sono stati 
gli irjiprventi ohe hanno toc 
roto una sene di punti salien 
ti di interesse generale per il 
lavoro non solo dei diffinori ma 
di lutti 1 comunisti Sono sta 
te ascollate le relazioni di at 
tività e le proposte delle or 
gani770ZK)ni di Roma Piren/e 
Reggio r miha Ridi Matera 
Modena Ilrcscia e molli alfn 
centri Per Rmascdn hanno 
parlalo il redattore capo della 
mista Marcella Ferrara e iJ 
compagno Gaddi Per Vie A i/o 
uè ha preso la parola il com 
pigno Pradfi direttore ammi 
njstiativo e per il Calendario 
del Popolo il convegno ha 
ascolt'ito ) intervento c d so 
luto del compagno Giulio Tre 
visani 

Granai c afTettuosi applausi 
hanno accolto al mattino e al 
pomeriggio i saluti portati 
alla tribuna del convegno dal 
vicedirettore della Frauda 
Inosien/iev e dal vicediretto* 
re dell flumanilé Bordage Di 
tutti questi interventi diamo 
conto ampiamente in altra par 
te del giornale 

Oggi il festival dell Unifa 
avri h sus conclusione con un 
grande comizio popolare nel 
corso del quale prenderà 1 1 
piroh il segretario generale 
dtl Pd-t lo compagno Luigi 
Longo che per tuli i la giorna 
ti di itn ha piesi’n/nto ai 
lavori del (onvegno Da nu 
morose regioni e pi evince del 
Nord sono attese a Genova 
folte deiega/ioni di compagni 
che animeranno la giornata 
conclusiva del festival e par 
tecipcranno al comrio che 
av ra luogo alle 17 ÌO 

Un parziale ritorno del buon 
tempo che ha coinciso con la 
giornata prefestiva ha convo 
ginto ieri migliaia di gene 
vesi di compagni e amici prò 
venienti da ogni parte d Italia 
al ftstiva! nazionale cicli Um 
fa sull area dell i Fiero mter 
I nazionale alla Foce 
I Intanto conclusosi Icn sera 

— come aiciamo in altra parte 
del giornale — il Convegno de 
gli « Amici dell Unità > inizia 
no questa mattina alle 9 nel 
I auditorium della Fiera i la 
vori dell assise nazionale dei 
giovani comunisti il cui tema 
centrale sarà c La situazione 
politica italiana ed interna/io 
naie ad un anno dilla pubbli 
cazionc del promemoria di Yal 
ta > parleranno il segretario 
provinciale della hCCI Anto 
Ilio M irUeisoro e il segretario 
nazionale A( bilie Occhetto 

Un successo scn/a prcccdtn 
ti h T riscosso ieri sera il prò 
gramrna di musiche c canzoni 

— prcbcrilato da Renato Nardi 

— che ha avuto luogo al Pi 
lazzo Ielle Sport 

(La pngf/io *1 e infero- 
mente di dicala al l esiliai 
deU’Uuita). 


Mentre la guerra su tutti i fronti si fa più aspra 






Nella foto m alto la via Tlburtlna Invasa da mezzo metro d acqua. In basso la drammatica protesta del baraccati dl Pie 
frafafa che hanno lenfoto df occupare gli appartamenti delFlACP 

Allagamenti nelle borgate romane 
Drammatica protesta dei baraccati 


E tornata la pioggia e Ro 
ma SI è nuoiamenie allagata 
Fogne ofiurate strade e cose 
invase da mezzo metro d ac 
qua fra//tco bloccato romum 
razioni ieìejomche interrotte 
itqtli d(l /tifico impepnali ih 
decine dt /ronfi questo ieri 
?fiatiina l aspetto della Lillà 
ad appena una settimana dal 
Hubi/rapio che ha ucciso quia 
dici persone Gli abitanti di 
Ihctralala il quartiere viag 
yiormente colpito dalla pioggia 
esasperati dal fatto che dall mi 
zio di settembre le loro case 
(dichiarate mobifabili ben tre 
dici anni fa) sono state ini ose 
dall acqua tre volte, hanno oc 


capato S60 appartamenti che 
I lACP ha costruito proprio a 
ridosso della borgata e che an 
cara non sono sfofi assegnati 
Polizia e carabinieri sono in 
lerienntì in forze per scacciare 
gli occupanti Si sono svolle 
scene di panico Donne maltrat 
fate iipffafe o terra un uomo 
per la dnperazwne ha tentalo 
di tagliarsi le iene dei polsi 
Tutte le famiglie som itale 
ricacciate nei loro tuguri dote 
mono da quando ce le cac 
CIO Mussolini per costruire via 
dei hori imperiali 
La pioggia ìa nuninmente 
sconiolto la città facendo ui 
uere ore drammatiche a oltre 


mezzo milione di romani che 
vivono nella periferia mentre 
ancora erano mui I impressione 
e l mdipnaztonc per l oHuuione 
di Prima Forfa e Ponte Gale 
ria mentre ancora Comune e 
governo itanno discutendo su 
quali prouLedimeuti adottare 
per sanare la situazione (e del 
I alfio giorno la decisione del 
l amminislrazione capitolina di 
dare in appalto la lori decisi 
tre anni fa) 

Questa uolfa le zone maggior 
menlc colpite sono state quelle 
dt Pieiralafa della Gordiani e 
del Tiburtmo 

in questi quartieri non ci so 
no marrane come a Prima 


Porta che per la pioflpia rom 
pono pU arpini appena acceti 
nati e si riversano nelle abita 
ziont In queste zone centinaia 
di casette sono costruite sotto 
it liuello delle strade l acqua 
respinta dalle fogne otturale, 
irrompe cosi nelle abitazioni 
seonuolpendole fnoltre ta piog 
già penetra dai soffiti e dai 
pai imenti mari iti dall umidita 
lasciando a centinaia di per 
sone poihp possibilità di 
scampo 

A Pietralata la protesta è co 
minciata nervo le dieci del mat 
tino i< m dall alba centinaia 

(Segue m ultima pagina) 


La situazione militare 
appare equilibrata con 
notevoli danni ai mezzi 
bellici delle due parti 
il Pakistan accettereb¬ 
be una tregua nel qua¬ 
dro di un accordo per il 
referendum nel Kashmir 

NUOVA Di LUI 11 
I combattimenti fra forz-e in 
dune e pakistine sono prosi 
guiti oggi con accresciuta vio 
lonzi noi vari stllori dii confi 
ne occidentale piiLiLohrmcnle 
a oriente di Sialkot e ira I ero 
zepore (indnna) e Kasur (pi 
kistana) Nella primi di que 
sto zone gli indiani avrebbero 
ripreso un certo vantaggio e 
tenterebbero U congiungimento 
con le lo"0 forze operanti piu a 
nord, verso Jammu atUnverso 
U fiume Ravi ma fin da lu 
ncdl 1 pakistani hanno fatto 
saltare su tale fiume il ponte 
Baba Nanak, e tuttora conteii 
dono d passo agli attaccanti 
Nello secondo delle zone so 
pra indicate le forze pakisla 
ne teirebbero Ferozepore sotto 
il fuoco delle artigherie ma gli 
indiani avrebbero oggi ng la 
(lagnalo un breve tratto di ter 
ritorio I pakistani sari-bbi ro 
entrati in leirilono indiano in 
ehe m im punto mlcrmedio 
presso Bcdnm Kchm K ir m 
fra I ahorc (Pakistan) e Amril 
sar (India) Secondo fonti in 
diane i pakistani intenderebbero 
allagare 11 Ramm di Kutch 
Tali informazioni sono tuttavia 
— come sempre dall inizio delle 
ostilità ~ contestato e contrìd 
dette ovvero accentuate e inst 
stile dalle parti opposto Nel 
1 assiemo gli osservatori nc 
colgono I impressione clic lu 
conti offensiva pakistana ca 
rntlcrizzante la situazione di 
ieri abbia mconlialo oggi inig 
giore resistenza senza perdi 
tro dar luogo o sostanziali 
avanzale degli indiani 
Fonti pakistane afTenmno 
che gli indiani stanno ora com 
battendo una guerra piiramen 
te difensivo la loro punta più 
avanzala in territorio pakistino 
si trova ancora nel Kashmir, 
a Akhnur una ventina di chilo 
metri oltre confine 
L intensità ciei combattfmenU 
sembra aumentata, e le perdile 
appaiono considerevoli dall una 
pnrle e dall altra soprattutto 
per quanto rigua’^th i mezzi, 
[ler eiUnmbe limitali i piki 
stani affermsno di aver distrut 
to cento carri armati indiani e 
SGssantatre aerei fn i quali sì 
rebbcio compresi tutti i MIO 
fra 1 mezzi pm efficienti in do 
tazionc all aviazione indiana 
Le fonti indiane asseriscono che 
191 carri armati e 33 aerei pa 

(Segue m ultima paginaj 


Dopo il rifiuto 
|Clel visti 

I Solo i fascisti 

ì 

, plduclono 
, a Moro 

/ I un I rti bn ihiit nir prt 

I tlthili l nsiH» / nliulo dn 
lì dnt ffoi t riìo 111 ruhic 
sfrt (ili usto liti Hit sso in 
titilli nlhi (/c/( t,Ti limo del 
Pnrlitn dtl /ni oro nord 
m tfuinittii ìin rMinsvi il 
pltiiìso dtìln sliiiiipa di dt 
stri! i! Toinpn ntl tsrnipio 
f il Itistisla Niello (sn/ln 
nn of>m #{( sin tiiulip il 
pili crroiun >d nnihh m 
niL tpn sia tht ni i hs ti itilo 
stillo di sout-t'tont ijh ^l i 

II Unni rhi tifh n l/i ìt in»r 
me tilt df IT nn it li litro In 
I Un Itniotrnli n Iti nostro 
pnost thi itdin lUn hn in-n 
n I ini 1 «((Il I /) lui I II 
Itsirinuntiziino iroi n stm 
pn mlli lnrz.( ih diUrn i 
pili iiUnsinslici fiilniluii 

in urniitn del ficaio e In 
un onsistniifi dtlln moliin 
zumo itfficinlo iiiin o sfiiif 
ffìin nffAvanh' il qtiiih Ito 
pnhbìicnio ieri itn coriii«o 
di printn pagina irt cm nf 
ferma che « il diniego ri pii 

1 tra in ima concezione delle | 
rc/nzioru frn Ì papoh e tra 
gli Siati che ha ro*/ifiitlo 
mia difficoìta per io svilap 
po della poiilica della com 
prensione e della distensio 
no tra i popoli Vaio per >l 
Vioinnni del A'ord qticìlo | 
che ahbtmno detto ‘oh le 
lolle «PI mnfrnnli della Ci 
nn e che cioè ò ìn//fi«/o il 
molti pi nursi dei roiUntti 
delle rp/o2io;i/ della discus 
sionc che spitma In i in nlln 
comprp/Mionr reciproca t al 

' la lisleiisinnc a 

Il quntulinno del PS/ con 
elude scrivendo die a se c 

I Pro che le rclazinin tra gli 
Sfn/i non passano per il cn 
nnìe delli relminni tra i 

' partili pur tiutatln lo Stato 
non dove rispingert nesso { 
no ortrtiioHP di contatto o j 

II dialoffo r qiinntn si o I 
rnnMnri(i/n n fiur con In Cl | 
fio ò qtiniun si deve cercare ' 
di fare con (I I lelnnrn del 

^ ord n 

Dinique il P^l non con 
fluide o/fcr/onfPHfp la post 
.,ione prtsn dn Moro e in 
criticn sul Vfin quotithnno 
(oi fino pTtcìsn nrgnmeiUn 
zinne che tutti ctdoro — co 
nip ha rihndito il compagno 
liiHcno ne! conuncntnre la 
graie dfcistnnp di Moro — 

I r/i( sono prencrupati per 
la pace e sentono che dal 
dra/fimo/ico aggravarsi del 
la sifiumonG infernosiono/e 
non Si può niuinieiio co ‘ 
minciare ad uscire so non 
la SI fa fuiita con la poh 
tua di siihordiriazione al 

I I uperiahsiiio tunencano o 
di stupida discrimuwziniw 
terso Paesi che ni amano 
sulla scena del mondo r> 
«(« possono it spingi re Si 
iralln ora di opt rare t on 
trcfamenie ni juesin dire 
lime c /o((0' )fip SI prp 
srnicrn qtiando In questione 
stira portata m f^arlnmeiilo 

F lo stesso imito tale 
alt he per i ri piihhlicatu i 
qi(o/i sul loro gioninfe finn 
no niom/psiolo lert tmbaraa 
tn e perplessità per Ins 
sardo gesto n ài fratta di 
uiir questione — scrivo In 
Voce Rppuhhlirnna — c/ie 
probabilmente con un poco 
di latto c di senso dtìlop 
porfrinifo do tulle le porti 
SI sorp/)/jp potuto risoli ore 
niegìltì I) 

Sii quattro partiti thè for 
mono ri governo due hanno 
perciò espresso I uno aperta 
critica e labro un dissenso 
per quanto cauto Un li ge 
sio del goi ertiti non ha ni n 
lo riperriissiont negalii e so 
lo at 0 «erfire n ma le ha 
avute soprnfnKo nell api 
mone pubblico fra tutti i 
democratici al quali non 
sfugge come iì grni c rifiuto 
non potrà che costituire iinn 
«//priore /ps/imonionzn dit 
la ineapanin da parte del 
governo di cogliere ogni oc 
cnsinne nncfip quelle che 
non impignnnn dirrltninen 
te la sua pollina e ìa sua 

' posizione per fai nrire ogni 
contano con un Paese t nn 
mi di una bruitile nggressio 
Ite c at emiro di «no grò 
iissfmo crfsf inlernazinntde 
fn errore mutile e ginus 
simo tome e pia stato riha 
dito da cancellare duiiqtse 
al pili predo l 
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rUnità / floincnira 12 sc^^cmbro 1965 


Nel mese di agosto 


liliattì 


Nello stesso mese 1.775.612 comunisti già 
con la tessera del 1965 - Altre 10 federa¬ 
zioni hanno raggiunto o superato il 100% 


I a let CI /It f) 'I i Icj I 
ciQlu (Uil rar{ to dur jJilc >1 
mese dt oooito per onorare 
la meinorm del cnmpatnn 7o 
uUalti nel I anniiir ano del 
la sua scemporso si è con 
elusa con ampio sua r sso /I 
laioro di miaìiata di affiwtsh 
mofiilifali nell oztone di rectu 
(amato (io ptrmes o di re 
chilan 10 961 tiHoui compagni 

II nimero citi lompojui 

corr/iisfali al'r nostre fili 
nei cor o dd sole co i 

a 1/2 178 di CUI i2U02 ) 

I reclidad al l orli! > c jJ 7 ’’ 
fji elli alia f 6(1 

Semore duroni tl we e d 
apo to Iasioni ron/luiila di 
tesser imenta r r rlufomt ito 
Tio portato tl (otolc dei mili 
tonti comunisti olio cifra di 
J 775 012 (1 607 191 al Partilo 
e 168 421 alla futi) hi/jU 
ultimi oiomi hofifo infanto 
roppii nto 0 superato tl lO'jv 


61 altre l> ftlerazoni di 
rnrtto hnoze Pnìon In 
TCr lo Como P icenza T ra 
mo Caserta Viterbo B 11» 
no c Cassino e 7 federazioni 
(fioianili Aosta Biella ’^er 
tinnia itompo Poppio E ina 
Sirarusa come t risulfofi oc 
rjniMti in aposfo abbondante 
mente dimostrano 
Il periodo feriale non è sto 
to un periodo di sfasi « di 
smotnlifflzioni, dn nostri dfr 
Il (i La peni rate n/ireso le 
drn ari or pii mofjif tate flit 
t( te nostre or(Jonl^’^a»ro^ i e 
tanto piu QUtlle cht an ora 
di bbono colmare mjrpim nei 
confronti diph iscritti del 04 
ptr conclu lere con tl p i am 
pio raf 7 ar 2 amenfo del rariilo 
la campaonn dt iesserammio 
i955 che si cTiiuderd de/ini 
tiuamenfe tl 30 setteintrre p v 


Si mOSCRIZi ONE 

Altre 500,000 lire 
giunte dalla Svizzera 


Al raggiungimento del traguardo del miliardo nellulMma 
settimana hanno concorso numerose Federazioni fra cui quelle 
di Forll e Pescara che hanno toccato U 100 % Modena 
(+3 4%), Matera (+ 20 2 %) Reggio Emilia che ha toccato 
11 952 % (+134% ns, etto allultima seftimana) Prato 
(+28%) Bari (+16%) Ravenna (-f-13%) Firenze (44 mi 
Iionl è al 70 % risultato supcriore a quello raggiunto lo scorso 
anno alla stessa data) Ancona (-1-19%) Bologna (-f87%) 
Siena (+23) Significativo l ulteriore contributo di mezzo mi 
lione Inviato dai nostri emigrali in Svizzera t quello di altre 
310 mila lire giunto dai nostri lavoratori nella Germania Oc¬ 
cidentale 

Elenco deJe somme versate all Amministnzione cenlr^le 
alle ore 12 di sabato 11 settembre per la sottoscrizione della 
stampa comunista. 


Pelerò ! 

Motore 

Modena I 

Forll 1 

Pescara 
Sondrio 
R. Emilia ! 

Imola 

Prato ‘ 

Bari 1 

Crotone 

Rovenno 1 

Palermo 

Sciscce 

Ancona 

Ascoll P 

Foggia 

Taranto 

Massa C 

Potenza 

Parma 

Caserta 

Rovigo 

Arezzo 

Cailanissotfa 

Venezia 

Mantova 1 

Varese 

Crema 

S Agata Mll 

Ferrara 

Perugia 

Trieste 

Teramo 

Belluno 

Trento 

Biella 

Gdine 

La Spezia 

Firenze ‘ 

Aosta 

Bologna i 

Bergamo 

Cremona 

Gorizia 

Avezzario 

Siena 

Cassino 

AsII 

Bolzano 

Livorno 

Grossolo 

Riminl 

Genove 

Pordenone 

Terni 

Verona 

Torino 

Vllerbo 

Verbenla 

Prosinone 

Melfi 


Vercelli 5 215 000 

Catania 6100 000 

Milano S6 500 000 

Vicenza 4 250 000 

Catanzaro 3 400 000 

Aquila 1 700 000 

Imperla 3 350 100 

Lucca 1 100 000 

Savona 8 020 ooo 

Lecce 2 S4D 000 

Pisa 13 500 000 

Pavia 11 000 000 

Brindisi 3 OOO 000 

Ennu 1 300 OCO 

ChIefI 1 500 000 

Alessandria 9 200 000 

Fermo 2 032 500 

Latina 2 787 500 

Viareggio 2 257 500 

Padova 5 410 000 

Agrigento 2 025 000 

Pistola 8 OOO 000 

Piacenza 4 002 500 

Como 3 000 000 

Rieti 1 iOD 000 

Benevento 1 400 000 

Novara 4 500 000 

Sassari 1 250 000 

Siracusa 2077500 
Cuneo 1 630 000 

Oristano 607 500 

R Calabria 2 425 000 

Salerno 3 217 500 

Nuoro 1 000 000 

Ragusa 1 876 7S0 

Tempio 450 000 

Macerata 2 620 000 

Messina 1 812 500 

Brescia 7 073 000 

Trapani 2160 000 

Monza 2 89 5 000 

Campobjsso 952 500 

Napoli 11 007 500 

Cosenza 2 470 000 

Cagliari 1 375 000 

Roma 16 059 750 

Avellino 1 070 000 

Treviso 1 750 000 

Termini Im 402 500 

Lecco 1 152 500 

Carbonio 430 OOO 

Emigrati 

Svizzera 1 500 000 

Emigrati 

Germania 

Occ 613 470 

Emigrati 

Lussemburgo 400 000 

Emigrati 

Belgio 350 000 

Totale 

Nazionale 1 004 312 270 


GRADUATORIA REGIONALE 


Marche 

97 

Liguria 

60 9 

Lucania 

95 7 

Veneto 

60 

Emilia 

88 9 

Sicilta 

56 8 

Abruzzo 

76 

Lombardia 

55 9 

Puglia 

75 

Piemonte 

SS 3 

Frlud Venezia G 

69 9 

Calabria 

50 9 

Trentino A Adige 

69,6 

Campania 

38 1 

Val d'Aovta 

69 3 

Lazio 

33 8 

Umbria 

691 

Sardegna 

32 1 

Toscana 

65 4 

Molito 

31 7 


A! convegno nazionale della Lega dei comuni democratici di Pontedera 


il « supertestimone ►» a S Vitto)e 


I M 

.All 




Un articolo del Segretaiio del PSDI 


Latitante da marzo, e stato catturato iii una 
vdletta del Vaicsotto ■ Dovrà ris|iomlcre |ib- 
nalinente del fallimento della «renaroliiniiresa» 


:®ri TANASSI A MENNI H^i 


Le relazioni di Santarelli (PCI), Maccheroni 
(PSD c Lopane (PSiUP) — Esaminali i prolilemi 
della funzione delle organizzazioni ilemocrati- 
che e operaie nel quadro di una economìa 
programmata — Il controllo sugli investimenti 


Accelerare l'unificazione « socialista » per creare ur.» « alter¬ 
nativa Il alla Democrazia cristiana ■ Fermo e chiaro dr amento 
della sinistia socialista sinlianri contro la lettera di Ncnni 


Dal nostro inviato 

PONrFDIHA 11 

Ut! ivntti luogo n Ponti do 
ra liiniundafo crnvigno na 
zionalf ridetto dilla I(gi dti 
(oimiru provincL r rLi.,kni 11 
convegno sollcntìto dal co 
mum d) Ptntidiri c il f|in 
lo Innno portcnpilo irnmini 
hlr Uori di vani cilta ililiant 
do\e 'li reffistrano < ggi lurn 
7iamcnti ( ndu/iotn di ur imo 
di lavoro pillimi litui i sin 
daealtbli hi (ioti ito li j^ris 
sa qucstioru del conlullo pub 
blico siigli invc-iiimenLi o sul 
la produzione come strumen 
to essenziale della program 
mi /ione alla quale i comuni 
t ;li enti loc di in i,entre pos 
sono I debbono dire un toro 
sp citKf contnhtiio II Unii 
d(' dibiUito «Fole II loc di 
c reenp zKiru oprnn ne! qin 
dr ) di no t ( >i on i pi if r im 
rn ta » - e l do inli idcUn 
sotto il profilo po ilRU ecorio 
mi ) I giuiidico <1 » tic ori 
l ai lo S mt II f 111 flel PC I 
d sind t( 0 (il P Ulti d( ri M le 
(h ioni (i( 1 PSI c 1 iv\ 1 mi 
Ilo loiJim del FSILl tulli 
della ciireziont d Ha I eg i dei 
comuni dcrrocralici 

Abbozzata un rapido quadro 
della crisi d( 11 occupazione 
op( ran che nei licenzi imenti 
della Pi iggio di 1 onleclcra e 
nello recenti riduzioni di ora 
no annunciale dalla Fiat tro 
va uno dei tanti esempi, d 
compagro San^artlU ha mes 
so in rilievo come j»i absista 
oggi a un crescente deteriora 
mento dell ambie-'lc socio eco 
noirico delle comunità locali 
grand c piccole col risultato 
di acuì zzile sempie piu la 
crisi fimnzjuria e islduziona 
le degli enti lottili banlaielli 
ha quindi propo tu alcune h 
noe di un movimento a cui 
partecipino innanzi tutto le 
popolazioni gli orgarusmi rap 
presentativi della classe oiK? 
raia i sindacati e gh enti Io 
cab per lu rivendicazione e 
la conquista di un tipo demo¬ 
cratico di piogramma/ione 
che basandosi sull attuazione 
delle regioni su estesi poteri 
dei comuni e delle province 
giunga fino a forme di con 
troUo pubblico non solo cen 
trale, ma articolato perifen 
camente nel quadro dei piani 
regionali in modo che il pa 
dronato non rimanga arbitro 
della politica degb mvestimen 
tl e conscguentemente della 
sorte deli occupazione operaia 
e dello sviluppo di intere co 
munilà locali 

Lo stesso tema sotto altro 
profilo t sialo iipteso nella 
relazione del compagno Mac 
cherom Rilevala 1 esigenza 
che gli enti locali si inserì 
scano concretamente nella 
programmazione per essere 
protagonisti effettivi e non 
spettatori delle sorti della no 
stra economia Maccheroni ha 
osservato che il paese reale è 
di fatto estraneo agli obietti 
vi della programmazione, al 
cuni dei qua’i peraltro indi 
cali come fondamentali stan 
no ormai saltando come la di 
fesa dti livelli d occupazione 
e il graduale assoibimcnto del 


La sciagura di Fabro 

Una conferma: 
l'allarme per 
l'Autostrada 
era stato dato 

Il tioU C io\ irmi Mori vjct 
prtsKktili d( 1 Cotì<-r)r/Hi rii boni 
fi<.a (Il ili \ il (Il (Illuni ioit ni 
tl ha sellilo fitr pitusare che 
quando avvtiti 1 Autostrada del 
Sole toc per Idlluvione in ror 
0 il tl iffico Ci j pi n olo 0 f-li 
v»nn( nsi osto < ( i izu » c n m 
€ Gr izic lo Scippi imo * come d i 
noi riportato lì doti Mori ci m 
forma inoltre che 1 Lfficio av 
V ertilo del pencolo era quello di 
Chiusi e che 1 avvertimento nin 
fu ciato due ore prima del di&a 
Siro 

Le lettera del v ire presidente 
dei Consorzio conferma quindi 
quanto avevamo scritto che 1 il 
larme era stato dato e che si 
poteva evitare il disntro di Fa 
bro La lettera de) doti Mon 
inoltre non richiede aicuna pie 
delazione per (luanlo riguardi il 
resto dell articolo ronfernia qum 
di che il Consorzio aiei i fin 
dal periodo dei lavori per I A ito 
strada segnalalo che la quota del 
tracciiitn era ossotiil mirnte mi 
dtui ila ror le c intti i tid i iM 
la zom e die dopo tale segr a 
la/otu nc'S n mut minio venie 
apportato al progetto 


In (lisoctupizi no II fatto è 
che non ci piò cssdc una li 
lima (li pror-r mniaziono im 
le so I in SI ipcgna il con 
trolln digli iivcstimrnH né 
pilli (SS VI un grnd nl( spo 
sliiunti dilli 'orze economi 
c lu in f IVO! c il do stato con 
irò linziilur nini opolistic.i 
S( il r r uk1( p uirorifito può 
US K i pne 11 Ilio 1 gangli 
vit ili tidh no tri f>(onnmia 

S ittolmi Un c lu noni il c( n 
tro d( Ila iiroc uttm i/iotif 1 1 
ntc(ssU^ di niaggioii polfi 
dello Stato c Jfgli enti locali 
insfreruio realmente questi ul 
timi nella programmazione è 
un esige nza il cui ritardo 
li paese sta fkigaaclo pesante 
m(nt( Maccheroni ha sollcci 
lato ini/uUive di movimento c 
toirdiri ni( nto rt lonah in 
cortesi izione con i limiti d(i 
coimt di icLiondi ptr li oro 
{..r nm iziont ( b\ proposto 
una inizi Una popolari per prc 
(( 1 ' in a! poi uiiento lo n 
VI lidie i/ioni degli ioti lociih 
(il ins( rire riclli fi egi pt-r il 
pi ino 11 sv ilupf I m funzi me 
su (Kllci d( in inizia degli 
stuimenli pi iniru atori sia d( I 
controllo d^lla sfeia privata ! 
e anche statale dell economia 
da affidare al parlamento alle 
regioni e ai comuni 

L avvocato I^opine ha di 
SCISSO ed esaminato la legista 
7 i(ne attualmente vigente e 1 
peten di requisi7ione che m ai 
tu izioni straordinarie i comum 
pcs'ono eseratare quando vi 
sia un interesse pubblico Ma 
1 esperienza di qucab anni U 
fatto che la leggo comunale e 
pi ov melale risalga a un secolo 
fa consigiian i or-gi I cpixirtuni 
t^ di una presa di ixisizione 
avanzata t unitaria da parie 
di tutte le associazioni degli 
erti locali per raduali nfor 
me legislative che attribuisca 
no concretamente ai comuni e 
alle province più vasti poter 
in matcna di progi ammazionp 
e di controllo pubblico sulla 
sfera economica e sociale, cui ; 
sono direttamente interessati ; 

Sui temi proposti dai reVto 
ri si è sviluppato un ampio 
dibattito cui hanno partecipato 
il sindaco di Livorno, Badalo¬ 
ni li segretario della C d L di 
Pisa, Pastechi 1 assessore del 
comune di Bologna Vezzano, il 
sindaco di Grosseto Pollini il 
vjcesindaco di Prato Spagna il 
consigliere comunale di Pi 
stola Filippini il segretario 
della commissione interna del 
la Piaggio Passetti il presi 
dente della Provincia di I ivor 
no Pilippclli il sindaro di Gru i 
gliasco Rossi il consigliere 
pmv melale di Livorno Del 
Lucchese il consigliere prò 
vinciale di Napoli Valenza il 
sindaco di Scandicci Barbieri 
e Margien del comitato regio 
naie della Lega dei comuni 

n (hbattito ha soffermato 
spesso l attenzione sui perico 
li che sorgono dagli indirizzi 
che SI sono dati all economia 
nazionale anche con recenti 
provvedimenti in quanto muo 
vono in una direzione diversa 
rispetto alle ormai riconosciti 
te esigenze dello sviluppo de 
mocratico dell Lconornia I vari 
oratori inolire hanno da un 
lato confermato il sorgere, in 
molti comuni e province di 
vaste iniziativ e per 1 intcrven 
to nel settore economico che 
debbono peri) trovare efficacia 
e coordinamento in precisati 
strumenti a livello comprenso 
naie e regionale e dall altro 
hanno sottolineato ! urgenza di 
affidare agli enti pubblici — 
sUto concimi prò ince snida 
cali ecc - funzioni di pri 
mo piano cella programma 
zione economica perchè sia 
democratica e voli i ag'i mie j 
Hssi della cdlcdivita nazio : 
naie 

Macchfroni i d trarre U con 
(lusioni ha incluato nell attua 
/ione delle regioni e nella de 
fiiii/ioni delle loro funzioni c 
degli ahri enti loc ili nell eco 
norma un ekmcnlc essenziale 
e urgente per dare la maggio 
re efficaeia possibile all intcr 
vento dello btalo nell economia 
In particolare bisogna dare ai 
poteri lue all funzioni detenni 
mnli e autonome nel campo 
dell economia indirizzare la 
politica delle partecipazioni 
stilali in modo da contiibuiic 
a superare gli squilibri locali 
t* regionali secondo pr igrani 
ini illa I in ( laborazione deb | 
borio essere chiamati gli enl6 
locali esercitare anche con i 
1 apporto degli enti locali un ; 
( introilo iffitlivo sugli invt 
st tiuiUi fii IV all 

Oreste Marcelli 


Con un fcinio dinio do 
cununio la simstia socnli 
sta sieilnnn lin denunci ito 
i gr.ivi pencoli nasi osti du 
tro alla lettera di Nei m e 
alla prospettiva di unifica 
zlonc fra PSl e PSDI Intii 
vento piinliialo — salutato 
con faviìrc dm lirigentl m 
7Ìonili della minoranza del 
PSI ~ che serve a contesti 
re (tue altre pi ose di posi 
zioni di leil In senso oppo 1 
sto un aihcolo di Mano 1 i 
mssi su Sodob no dcnincro 
(ICO una dicluanzione di I 
Paol 1 Rossi esnonente doli i 
desila del PSDI 

Il documento della slni 
stra socialista siciliana porta 
le firme (icll'onorcvnle Piz 
70, membjo del Comitato cen 
trale del iiartito e di un nu 
trito numero di rapprescn 
tanti del Comitato regionale 
0 di dirigenti piovincinli 
Confermato clic H piossimo 
congresso socielista deve ii 


huilH 1 ( hu (tl n ins ) htuj 
bile 1(1 II pai Ilo (l( Ila io 
stiiizioiu di in a ‘•(uicli ce 
nmnamente so iali'.ta il do 
cuniento deili niiionnza si 
ciliiiu {limine > come ime 
cettabilo la pi posta di uni 
ficnzlniio con il PSDI che 
» npniesenti 1 e ilio una me 
diazio K (Il ge i inI int( iis 
SI soci ili con 1 pi 101 11 111 in 
tei essi del cap ' ilismo o cu) 
piopno mcnli 1 espeiienza 

(|{ 1 COI li 0 su ish 1 indù i 
( In 11 ainenb eh un i politir i 
(Il 1 Poi tuo p •''S solo pi 1 una 
pulitici apdtunente antna 
pitalista • 

1 a scclt 1 del PSl non può 
(ss(ie omini < lu <ontio il 
cenilo sinistra iffcinn il do 
dimenio che «è soito sulla 
pi ogiiidiznle uiticoiTumista 
proprio per evitale lappoito 
di foize esterne, nei momcn 
tl decisivi conilo 1 criuilibiio 
modi rato geraiitito dalla 
niaggioran? i » P indispcn 


Una nuova encìclica 


Paolo VI contro 


alisi 


Il documento rivela una crisi di 
fede nel seno stesso della Chiesa 


Intensa alt vità in Valicano 
sia per 1 immediata vigilia del 
Concilio ecumenico — la quar 
ta ed ultima sessione si apri 
rà la settimana ventura — sia 
per U prossimo viaggio al 
1 ONU di Pa( lo VI 
Sulla € dotti ina e il cuito del 
la sacra eucarestia > è stata 
resa nota «ri una enciclica 


Con <( I comunisti 
e la religione » 

A Lui§ì Fabbri 
il «Premio 
Pozzale» 

EMPOU 11 

Luigi Fabbri ha vinto il Pre¬ 
mio letterario Pozzale c Luigi 
Russo > con U hbro / comunisd 
e la religione 

* Luigi Fabbri ~ dice la rela 
ziooe della commissione giudica 
tnce — ha condotto uno studio 
di scrupc' a onestà Intellot 
tuale ed ile e persuaso fer 
vore su 0 “1 maggioii temi 

politici e culturali del nostro 
tempo il pporlo fra comunisti 
e cattolic -"on particolare rife 
rimento a sviluppi del dialogo 
in Italia 1 opno per 1 importan 
za e 1 alt tà del tema e per lo 
-ipirilo di 1 dterna comprensione 
e di rispetto pe- le idee antago¬ 
niste che informa il libro la gui 
ria a maggioranza ha deciso di 
assegnargli il Iff’ Premio lettera 
no Pozzale di un milione di 
lire > 

La giuria ha inoltre r len ito 
mentevo'i di una segnalazione 
oarticolare le seguenti opere 
Cesira Fiori Uno donna nelle 
carceri fasciste (f^diton Riuniti) 
Mano Mai i Diano di paese 
(f marnili Ca>-'o Montp’-osso /I 
sale dfllj (trru (R zz/ili) Arnal 
do Salvestnni / moderati toscani 
e la c)a‘‘-ie dinpente ilaliani 
(Olskiì Renzo lomatis II lobo 
rotano (F naudi) 

I u gl Fabbri è un gio me cal 
tolito fìoretitino coliabcalore del 
!a rivista Testimomauzc diretta 
da padre Balducci 

Iva premiazione ha avuto luo¬ 
go nel Corso di un conce to vo 
ca'e e strumen'ale svoltosi alla 
presenza di un folto pubblico al 
cinema Elioì La commissione giu 
dicatnce era così composta 
gio Antonielli Rolando Aiizellot 
tl luigi Daldacci Silvio Oliar 
meri Nlano Go77inl Frnesto R<i 
gionien RaiTaello Ramai Carlo 
Salinari Br ino Schacherl Adrn 
no Sereni Mano Soldati F io \il 
tonni e Giovanni Iximbardi ise 
gretario 

II comitato organizzatore e la 
giuria hanno porto un calo oso sa 
luto al compagno p’-of ^tuh'(go 
Don ni che da q lest anno per ra 
g on di ialite ta do\u‘o nnui 
dare ai lavori della giuria. 


l'iiU (tuindl « I unii) (b Ih 

I iz( popolili Ila h' quali tl 
[’( 1 < lì 1)1 is lina foi za or 
^^nizz Ita > 

In itili u('n(o molto chi i 
IO (omo SI vedo, elio con 
Rima l(sistonza nel PSI di 
una vasta zom - piu vasta 
piolnhiImmlL doli airi co 
juit i oiginizzdiv imon((' il il 
it duo cnncnii di ininoian 
za — di pioti sta por le nuo 
ve posizioni di cedimento m 
die il( lu ih Itllt I i di Ntnni 

[ 1 COI 1 i.nli II i/iomh del 

I I « miov i sinis*i i • del PSl 
hi sottolintalo poi in stiata 
(on un biovt coimmit ito h 
impoilinzn del (lociimenlo 
(Ili (ompigni siedi un elio 
ò (lotto, «In piiticolaic lin 
poitanza in (finnlo la coi 
ionio In nell t ola uno dei 
SUOI pniicipdi punti di 
forza » 

TANASSI mino i Ntn 

ni 0 una nnno polilttamon 
to oonsislento o data da la 
nassi (.he in un lungo ur 
ticolo si sfoiza (Il spianale 
la stiadi al /indo sociali 
sta In che modo’ 1 massi 
insiste sulluigonza della uni 
ficazione fi a PSI e PSDI 
sfoizandosi peto di date a 
essa (piu oncnia di quanto 
avo se fitto Saiagat n suo 
tempo) una mici prelazione 
nettamente * di binistra * e 
trasparentemente polemica 
nei confionti (Iella DO ciò 
allo scopo evidente di Indo- 
laic Tindlgesta pillola per 
ì militanti * incerti » della 
maggioranza del PSI Scrive 
Tanassi che « il sistema de 
inocratlco-parlamentore favo¬ 
risce la tendenza al bipartì 
tismo il nostro problema è 
di assecondale la spinta al 
lupai titlsmo lompendo la 
peiicolosa polarizzozlono fia 
DC e PCI » In sostanza è la 
tesi della « forza ilternati 
va » alla 17C die dovrebbe 
giovai Si del «serbatoio» co 


IMS settembre 
gli esami 
per la maturità 
e abilitazione 
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Il « siiperfcsilmoiie » Succhi (a litsU ij subito dopo I arresto 


MILANO xl I 
I Ridio aitili il «sipertcsli ' 
mone» (ili puiccsso 1 tu noli è 
stato li allo in ai resto stamane 
III una villdti di L impaglia di 
Vigono SuiKitoie nella piovmoa 
(li Varest Conilo il Sacelli il 
giudice istruttore di Milano avo 
va spiccato mandato al cattura 
per bancarotta fiaudoieiita ri 
corso abusivo al credito e omes 
sa tenuta del libii contabili, m 
relazione ni fallimento della < Fe- 
narolimpresa » dichiarato il 27 
giugno del 1958 Nell accusa ò 
naturalmente coinvolto il titolare 
della società, Giuseppe Penaroli 
che sconta una condanna all er 
gastolo per la jcciaione della mo¬ 
glie Maria Vfartirano 
1 0 alato fallimentare della 
< I ennrolimpiesa » aveva costi 
liuto lo sfondo del processo con 
elusosi con la condanna di Fé 
ne noli quale marni ante e di Raoul 
(ilii nn quale ass issino niaioria 


iKi SUOI tonfi Oliti Poi (1 1 ( ni( i 
visse nd mLiidiom po si li i 
sfr n nd VarLSutu i Xtmioi i 
supt toiL ()ui timo iitugio in 
uni villetta appallali c in onda 
ta (la un parco plesso la sui 
segiotaria e soci i m uni diiu 
di compravendila di laiciizi 1 ul 
via Nieolini iMa/ziu eliciti Usov i 
(Il raro por brevi pnisiggiatc nt 1 
Plico SI eia lascialo ciosctre i 
baffi 0 alle poclic pcisone eli 
incontrava dici va di du linai si 
Cgidio Fonlann avsumtndo il 
cognome doHn moglie 
Ieri notte I canbtmerl del nu 
eleo di polizia giudi/niu di Mi 
Inno hanno ni rondato la villa 
che pareva disabil Un Solo un i 
luce ara atccsa nell edifino ni 
slico alle spalle della villa I cn 
rabmieri vi hanno (ulto inn/ioiK 
solo slinuine alle il sotpKndtn 
do il Sarchi che troni nte In 
ascoltato la lettili a del imndalo 
(il cattura 
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Da uno dei nostri inviati 1 

Gl N0\ \ Il 

< I Lfiiln c li prjhticì d< 1 
pfìrlito chf &i Gl , /((ine qdo 
tidiana > ha scritto loghalti ■ 
Non ( solo u la fiasi I una 
tndica7iotì( che duri ntl !a 
voto umile e assiduo di mi 
gliaia di diffusori del piorria 
le Id e anche un awerti 
mento questo nscurn genero 
so Itibuto di attiriti e di or 
g<mi//i/ionL thè viene al gior 
naie dai militanti di diverse 
gcneia/ioni non può p< rdcrsi 
mai SLd/i che ne venga me 
nomata il carattere stesso del 
Pirtito 

Lo ha iifordato oggi il rnm 
p igno Paulo nufaiiMi mcnihio 
delia Dilezione citi Partito 
con la relazione che ha aper 
to il convegno nazionale deg'i 
e Amici doilLndai» -ria no 
atra stanpa umane oggi piu 
che mai h spina dorsale di 
tutta la lostra attuila propt. 
gandistica strumento esscn 
ziale non solo di infornazione 
ma anch di oiientamonto e 
di organi za^'ionc > 

Gè insimtna tn Partilo e 
giornale jn ripporlo di rcci 
proca funzionalità che hiso 
gna pone raic instaneabilmt n 
te senza vdirlo in una fredda 
«loiiljiio l tutta la situa 
zinne interna e inlcrmzion i 
le che ei eletta ejuesto com 
pilo Qui Hufalini lia tracciato 
un qusciio delle odierne rcla 
/ioni internazion ili che ’ anno 
peggiorando sotto 1 incalzare 
de 11 .iggrt ssione impc rialista al 
Vietnam e dell assurda guerra 
jrido paki tana Ma intanto la 
politica estera deli Italia e fer 
ma dia logica tradizinnalr e 
nefasta dell atlantismo 4 pu 
ro > Noi che vogliamo la eoe 
sistenza picdica c un nuovo 
assetto mondiale e che ci im 
pogrnmo per questo a osten 
dere la lotta all impernlismo 
dobbiamo provocare mnanzi 
tutto una svolta della pohtiea 
esteia italiana e liberarci al 
piu presto di quf sto gov erno 
Quanto dia situ izionc inlcr 
na le recenti catastrofi abbat 
tute SI su mezze lidia e la tra 
gedia di Mattmark rimandano 
immediatamente olla incapaci 
tà alla incfricienza alla poh 
tica conservatrice del centro 
sinistra e alla dolorosa acutiz 
zdzione di tutti i mah stonci 
elei piesc primo tra tutti d 
problema meridionale L indi 
gnazinne la collera delle po 


pili i/ioii il d Hto pc il [ 
in ilf. ivc f n ) I ! I r ! ! ( i ni/i »i)i 

(KI peitt re di 1 on i f ir i izu 

lu H ih II lu ni > de 11 ut it i j 
d( *1 1 Mni^tra invilo i lo i in 
pi r un I ni]o\ \ m iggi a iiz i ! 

Ffco d compito dilli prri i 
p igand i romuf istd dare or i 
voce alli profonde istmzt riri 
novaerici che salgono elal pi 1 
poto e un punti! de orienta ntn j 
to oniiario ni Partito al a | 
e ! iss' opt raui ille mass h I 

V ir line 1 e he si ee Tv a el s j i 

spingere virso 1 iieella ione 
pissua digli iiitii di irid nz/i 
economici e poliliei Itin me 
molto da fare perclic t h no 
ira propaganda o aicora 
Toppo chiusa timich le g ita 
a sebcmi li idizinnal) i me 
pila sovente lome un i ees 
sino dell azione pollina piu 
che come momento di q les'a 
aziono % 

Etufdlim ha annunciato a 
questo punto uni Conferenza 
n<i7ionale della stampa corno 
ni sta che si tf rra dopo il con 
grosso K comunque possibile 
lin eh ora foi miliare un giu 
tlizio di mento sui contenuti 
/ fbiifa miglioro quamo a tem 
pestiv ta e a chiarezza delie 
nenlnmento 1 informazione è 
pu ricca anche se iimangono 


In 1 u nt 1 11 ifi 1 f|i ,) '.Un 
1 e Mi| It s I pi h I rni d< ) u i 
(Il (I disi I Ki uh III I 1 II 
( 1 ah uii« I iz iiiv (It t ei r 
0 il< 1 i 11 )(|ui {(in I h t < ( I 
0 di I e llo(|ni ( un It Lt i 

n I 1 p ig (n de I ( o( 1 1 ìiiii 

1 ( fiihi \ Il mzi I prt hit mi 
d I risolve re mi \ ho n ii ird ino 
iiiv ( ( ( il me (lo e mn si m gm i 
si aiuta li pit [) ir izi II ( e Io 
sviluppo (1(1 m indo dii liso 
1 o e conn si rn ( < i pi i si n 
t li ( li 11 ( I In zz i d( Il I V It 1 
d( m K r ilic I d( 1 p u '•( ni Ile 
SUI arili ()l (Zioni lue di < if 
ginn ih l n i soluzione v i c i r 
( Ita nello sforzo [j r il in d 
gior I de una diversa t put 
comole I 1 sii uttui i 

\i r h( la dilT isi ine i e gisti i 
nel t( npltaso un miglior i 
me r'o i m ist i e zoin di 11 
stagno e squilibri eoe restano 
da uolmar*^ M ilgr.ido le vi 
etnee congiunturali la tuatu 
la lume me ale ntl pi imo se 
mes re dell inno suptii di ol 
tre riovemila copie gli indici 
(1(1 eoriispondentl ptiiudo del 
I an in scorn) e di mtl i co 
pi^ gli iikIki del primo se 
rnesire fj-* (i snmo pisti nel 
qui Ilo (itili camp igni della 
stanpa 1 ibictlivo di aumenta 
re li diffusione dome iik ale rie! 


I di li j Ilo 

MI )t st U 1 

il t tt iihn I 


{ tlohri \1 I t 
u t iiU uls ilid 


SI Oli domi ni( ih io 
molili di Oli iin 
dm duri 

Il ( hnv t de 1 1 ; 
dt I 1 irn ih ( i 11 i 
fi 1 g mizz d 1 
R ifdi II MI I nt I 

s >ri e li< e dpi I 1 1 
tulli 1 11 ilr li 1 iti I 


iihn I i -1 
pr duiio un 
in 11 di'fii 
10111 ih in 
iin uimi ntl 


p ipol lidi 
i dui uso 
I I di I' 1 
dii Idtu 
dm It UH I 
I si (Il vo 


10 gli et ee Ih ntl risultili elu 
ni ssiio litio f (iid no nn") 
V ini M f la filili sione v ii nt 
(| I isi li )l e d 1 I a II ndf iiz i 
id hlj 11 fon in qutsi i dtivi 

11 VI p re IO 111 un ntc re 
pinti e va (oinbuiuti ind» 

jK ithe t V e 1 1 un non giusta 
(onee zinne ehi Partito 
< t n Partito comunista sen 
za ittivisti ò inconcepibile di 
venti ori altra tesai P an 
che diffusori sono al*ivisti 
che fanno pollina sia pure 
nell! foima piti semplno (d 
t le me (ita e C i inoltre un Ir 
g irne as 11 =;ln 111 li a la dlf 
fusione dt Ila st inipa t e imp i 
gru (li proseliiisn o Per tiilK 
que 1 igiom f i( 11 ) dii ( zi > 


1111 illlll II II ..I.. I 
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Il compagno Luigi Longo mentre premia un diffusore del nostro giornale 


Carovane di pullman alla Fiera del mare per l'ultimo appassionante affo 
della grande festa — Stamane l'assise dei giovani organizzata dalla FGCI 


Da uno dei nostri inviati 

GLNOV\ 11 

Tre gioì note di irslmaf òouo 
uoinfe UKi Si t ontidi cdl ii/lt 
nio otto /iiedio eii gran lunga 
pi» iiiipo»lentie piu ncco piii 
nppassioii nife Domcnii non ol 
tanto d recinto della / lera del 
mare allei foce dau e oipitato 
questo di( lannoi esimo fesliiat 
dell Unita ma I intera citta ui 
ura una giornata indmeniua 
bile Pronosticare un eleualo 
o//Imsso di folla non e difficile 
Alla direzione della manifesta 
none che si e istallata tn un 
padigUoiu della Fie^a, conti 
nuano a giungere segnalazioni 
che preatmuncciano l arrivo di 
carovane dt autopullman e di 
pullman ito ati da ogni parte 
d Italia 

Venti gio si automezzi didlii 
prouintia di \/dano teuti/n 
oa lieggio Lmdia enie/iic da 
zlf^ona e /oi ura via fino ai 
centri minai i etnie Pietrasan 
ta dosignarn? Solcai/ Val di 
Costello Cfi oggia da cui pure 
giuìigetatmo folle coimUce di 
cittadini Sema contare coloro 
che st muoteranno coi propn 
mezzi, 0 ut treno c che sarcvi 
no certamei te la maggioranza 
àia oggi ael resto, nella cil 
fadella dei /csliued si son po 
tuti sentire dialctli d ogni Ut 
gione 

Le uiiuoie eaiirfie di pioqpia 
che ieri a ciano n curato d 
cielo sono state per fortuni 
messe in tin;a dal ionio I 
stania'lnia d sole spfeiidtia 
coiiK' in una (/ornala di prima 
vera sul mene che fronteggia la 
ff/ande sp/oniita della F icn ni 
feriiazionale Afa ni ogni taso 
(iPlo e predisposto per far tu 
pere li Kestiial ejua'une/ue sia 
la condizione del tempo Come 
è ouwenutcz nei giorni scor 


SI, le maniff stazioni in pio | 
gromma (arithe d comizio del I 
segretario gi nerale del PCI 
Luigi / ongo e he si sLofgcra 
Citte 17 f(I) polranno ai er rtgo 
lare sioigtm un ni tn o di 
mcillempo mi capati aloni 
(III padiglioni di Ila fiera Oggi 
il compagno ! ongo ha listiate 
la (lUadella del /estuai so/ 
fermandosi dinanzi alla mostra 
e nel pathglione che ospita le 
esposizioni artistiche dote si 
e incontrato anche con alcuni 
degli artisti espositori 
Piu ancora che nel passato 
li festival nazionale dell Unita 
rappresenta guest anno sopra! 
tutto una orinide mani/estazio 
ne politica U pubblico dei ui 
sitafori ha ai vertiln tmmcdia 
t imrnte giieda particolare ca 
ral!em->a-'i{f/ie che si es/rni 
Sfili in muli modi lì raduno 
orgfniiz’’a/o dalle donne comn 
niste nella prima serata ih di 
fesa della pace e pei i stima 
re tc. sohdonela degli ilaliont 
(Il popoli in folla per la difesa 
a la conguis>a delia loro hber 
ta ha dato un po tl fono a 
tutte queste (pomate Poi e sta 
la la volta del convegno nazto 
naie degli « Amici dell Unda » 
sioftosi quest oe/gi alia prese» 
za di Luigi I ongo e di ( ut si da 
ampia notnia ni altra parte 
del gioiiiaie m/nie d denso 
pie grammo pditito dello i/ior 
nata di (himaui che terra aper 
to al malinio olh noi e ciafi assi 
se na-'ionnft dei pionieri toma 
insti or(}uiif’^nt(i dalla I (iCI 
Presente il e impaglio Occiieflo 
1 pcntecipa/di all assise disi idc 
renino nella vasta sala eh II Au 
dilorium sulla < situazione po 
litica italiana ed infernazioiia 
le ael un anno dalla pubblica 
zione del promemoria di ì al 
ta »> 


Si Iralia come facile intuì 
le (Il un ideale couiiniiazione 
della discussione politica inizia 
fa con lantj calore mlh sera 
ta di gioì cdl quando nono 
stante l un U*niema del limpo 
■ piu dt ( inqiiemda pc r oire si so 
no assieqm/e nell aiidtffjrium per 
asf oliare le testimoiname sulla 
O'-ecia c sul Vietnam Come se 
già detto d programma po’iti 
co SI conciudera con il comi 
ZIO del segretario generale del 
PCI particolarmente atteso 
poiché tiene a cadere in un mo 
mento in cui nel nostro paese 
e nel mondo si slenino sedup 
panda ciluazioni di crisi ecotn 
mie a e politica ni altuni casi 
eccezionalnunle gran 
Ma d /estiLoi si e (aratteru 
zato rune mani/esfazionr pofi 
ticn (Il nlun anche per la 
j tirine f « eh Ile ma tn e degli 
stand che 11 ono tati alle ti 
I II / din grandi fé n i dilla bot | 
faglia per un//olia dnirsa e 
della tfdia (inlintpc nali la s; 
no SI iliippali da n/iiuno dii 
cento e pie stane! che le jO se 
Zlom geiioLcsi elei Partito e 
della t OCl hanno realizzato fia 
i padiglioni della Fiera del ma 
re Picche c documehite mo 
sfre pennieili accurati o sem 
pliti cartelloni frutto dell inveri 
tua poDolare puntano tutti u 
rpiesfi temi di fondo L i sue 
cesso particolare sic ai eri io 
ì inizKitna di porteirr sidU pun 
zr delle e din e (hi nUainii di 
(ini ni l( fautoni di h tta e 
di profesia del ponti hn orafo 
re daliauo Nello fuid elmi 
nato da un grande ritratto di 
Sofins /Virulas gioiane nifi 
ma della reazione 5i ratei! 
(/ono fondi per permettere alla 
troupe del «Auoio canzoniere 
Italiano » di raggiungere la Gre 
eia e di percorrerla su muto 
della « giouentu LambraLw * 


Sensazione ha suscitato sfa 
malli na la notizia riportata dal 
l l Ulta sul diniego che d goi er 
no dalifnio di (dfrg sinistra ha 
podo all ingr sso ntl iioòlro 
paese di una (hhf/iztoiu dei 
pariit ) del t ii oK del nord \ ut 
nani Nili r utiu lìcraniio (iiufii 
da f/uesto fi tildi che sta rete 
cogliendo decini dt migliaia d 
fittadiiii le prneste per un 
prot cedimento tarila impopola 
re preso senza dubbio al salo 
scopo dt non dare neppure d 
piu piccolo (iisp acero al gover 
no degli Stati Liuti \fo i di 
spiaceli lerranno ugualmente 
sia all on Moro che ai suoi 
amiti americani queslo e il 
primo fommento raccolto fra 
I cittadini thè /regia ntano tl /( 
sfa al 

f,ria Ufi f ( a iì { ni ara nt i la 
nuìiti anen( ma gioriutiu dt 
f" ta Cjiie e pili che nei gior 
ni pr< ( (h lìti ( /lesia scia per 
in dare u e e o ha otte mito 
h) s/n ffac ilo c( n Dt me me j M 
ih (/Il il ono I» prò /I (ininiii 
spctlaf oli e ma ii/< sfazioiii spir 
file \el pomeriggia alle ore 
h nello specchio di mare an 
fisfaiife la ha rei si si olgera 
una gara di tgozzi a sedile 
fisso p e ni prenderanno parte 
ben olio soeii fa sportile /« 
ej( ra potrà es ere seguila dal 
iungoman all interno d I fesli 
I d Vezi ora pai fardi ne fi an 
gola (i( I Pionn re i raga p > 
Ir ini t a line ad uno ;» na 
((Il pre s (dato la li uneino \ il 
h ( ( Oli boi/ della l\ } ed 
alla prole ione di un /dm limo 
ri !ic; Il serata brillo esibì 
zroni di / telo e infine a gioioso 
suggello dei gvoUro giorni rii 
/(Stilai spitfoco!j pirotecnico 
sul mare 

Piero Campisi 


Il ( I (|u di' ( izi lUi (Il 1 I 
illiv ist Ih I I sut l l|)[)t ta III 
tuli ii pi ibi m i (l( il 1 chi tu I 

siaiK t n i( dei gialli ih (hi 

t dilli indii 1 d( iiiK (Il ( ZKiiit 

II I IVI 1 > Il itpn t I. Il 1 (IN 

Uisiiini s 11 I Idei i ili [)■ )di ZI ) I 

III u I dpi I I di pt I u isKim 
p lidie pu s 1 I dinp i 't i ( 

1 1 U{ il II ) ui pi ( tir K ! u 
siili 1 1 piai 1 ih du \ dii ili 

1 (i( I 11 III ) di 1 mim Id di j. li 
ililidM tiu ntl (iidii IN t sU I 
diflin \ ! \ f|m sto pidpusiia il 

ri I itdn iiiiiiinti i un i c aiup i 
gn 1 p( I 111 iCfult 1 (Il 10 nula 
/bbofi mrofi spici di iii nr< i 
siane il 1! \I < ingitsSa n i/iei 
1 dt i ( I P 11 tuo 
Hot imi b I f Uto fiuiiuii una 
(il unni d( Ih Atre pnbblu a 
zioni (hi putito e del movi 
rnf'uld dinioeritKO 
/Gnasida li diftusioiiL c in 
aumento I» venditi li amiti 
le edicole e il minicio elrgh 
ibboniti sino alimi nlate eh 
I ire I il aO 

Uisidt 1 (ttitiCf linhi vento 
(tuliti digli tt ssi dirigt nli de 1 
!( fe (k 1 izioni < di ile si ziom 
f- ni a in coi so un i i leeoli i di 
ibbni) ina ntl mi epi idio dilla 
camp igni i( Ih <-iampi che 
V 1 poit Ita 1 tei mini supci m 
do gli squillili attuai tri ledi 
I azioni e ft(l( I izionc* Ln p ii 
tu olili impegno va dedie.ito 
alla raceoll.i degli abbonanen 
tl tiimestrali istituiti por il |x 
nodo coiigi cssuale Riuoseifa 
vuol essere un siUinianalc di 
orientarne ntn centro di (libai 
tito c striinunlo di lavoro I 
som lettori vanno co cali fra 
lutti 1 (juaelu e i militanti del 
Partito Abbiamo bisogno per 
(pie sto non solo di fai e /ima 
s( ita aclatt i a un maggioi no 
mero di kit in ma di formale 
mi Paitito una leva di quadii 
capace di affionlire ciiti prò 
blemi intere ss ita a seguii c an 
che gli ampliti pili gennai del 
li noslia piilmca c a psiteci 
pire al dibittito in atto 
Grifica marmista 1 attuale in 
dice di vene! 1 1 pui non essenelo 
(ffaUn (lispre zzabile t nncoia 
iriidogiolo alle p(i'=sibnit i del 
Pallilo F te cessai 10 che i 
(|iiadri piovin lali la considc 
I ino come i n strumento indi 
sponsabile di dibattito c di 
orientamento e assicurino un 
lavoro piu .is' duo olla valoiiz 
/azione della ivista 
V'e iiuoi e ce un costante 
miglioi amento e arriechunentn 
dei contenuto Con olile 2t) nula 
abbon iti e pu di 120 mila kt 
loi I il Kilrx ico continua ad 
essere un pi /toso stiiimento 
di toima/ione demoenhea del 
le famiglio I a su.i diffusione 
poti! lux esseit considcKvol 
mente superiori se venisse a 
degù itnmr ntc incrrnirtitala so 
prattutto dove c incora troppo 
scarsa por esempio ntl Me/ 
zogioino 

iVoi donne la riv ista I unica 
rivista democratica destinata 
ilk doni» o costrctt.i a so 
slenerc una lotta accanita in 
condizioni di mfoiiorila por la 
povertà dei suoi mezzi contro 
rivali strapotenti che imper 
versano sul mercato La sua 
c manta di resiitenza dipende 
largamente dall aumento della 
diffusione e degli aiibonamenti 
F fiuindi nostio dovere poli 
tuo g ir u ' re i Noi donne 
1 appoggi l attiviti ( 1(1 dlf 
(lisori I fompirne 

Avvitimi dia eoneUisiuiie 
fkit limi h iffcim ito chi 1 as 
soiiazioiK 'egli <r Nmiei» deve 
uscii c d Illuso di un, atti 
vita aiK 1 piev alentemenlc 
tecnico I instiativ i e poi 
tusi sul Ili te no di una inizia 
liva piu vana vaiorizzT/ione 
pollile ri elei difmson popola 
ii/zazionc dellla stampa comu 
nista attraverso incontri dia 
Ioghi conferenze loU.i conilo 

I ope r 1 di disinformazione del 
la RAITV In uni pirola 1 as 
soin/ioru deve diventare sem 
pie eh piu uno sfrumenh) per 
iìfreinn/niu de 11 i egemonii 
d( Ih ( ! is*.( <tfì( j aa ne 1 c impo 
(It II ) infoi ri izione se i lU i 

I ultim I f) ole d( Ih ii 1 izio 
m (Il l camp igno !3uf ibni i di 
(111 lt i all I soltosei izioiic di 1 
' nuli 11 do ( mi zzo che si gin un 
ni lido 1 isjii Ito di 1 sirss i d i 
ta dei lA II iilircio dovuto 
incile 1 piieisr lagioni nggit 
tiv( sollcdta a puntkit misii 

II di Involo immediato ta tie 
feneri/ioni clic guidano la già 
dmtoiii 'H/iotule Pesaro 
Modena M itera dimostrano 

! the SI po «ìona caglili e gli o 
buttivi mi/i ih SI ilh mmoie 
e ip ini 1 (uutiibutiv i si sgppi 

I 1 ise ( e on h i sl( nsiaiìi d( 1 

II ini (Il I s iUav< 1 ittiir i < < on 
I h inohiht oom del inissimo 
I d( Ile noslri !oizi Si i < likdi 

1 lupi un iniiif gnu sti i iiiitna 
no fonet uP ilo mi tenni) pii 
lutti qui He fideraziom che so 
' no issii distanti diHobiiMivo 
N( ilipi rido lo sviluppo della it 
tivit<i del Pallilo nei mesi a\ 
venire 

Roberto Romani 



GENOVA 11 (ompagno Paolo Biif,Tlini tiene h relazione al convegno deejli «Amici ae i unirà 


Centinaia di diffusori riuniti a Genova 


Premiati i venti migliori diffusori - Presenti alla riunione longo. Alleata e i rap¬ 
presentanti dei giornali dei partiti fratelli • Bordage reca il saluto dell'nHumanité» 


Da uno dei nostri inviati 

Gl NOV \ Il 

Dell giti pifnin),.j)ti da tilt 
le k legioni cittì italiane so 
no mteivenuti tamane al Con 
vigno nazio ak titgli e Anni 
dell Lmla * voltosi ne' (gladio 
delle mamle taziom del l esti 
vai ) impui sala dell audilo 
iiiim .ili 1 l I la del niait ei i 
giemita di diffusoli dii k 
game piti sicuro e fecondo li a 
i nosiii oigaii di stampa e le 
glandi m ISSI popolali» comi 
li h.T clifimU nel suo indiiiz/o 
(Il saluta d comp.igno scn Gl 
lasio \dTnioli — e di dinginlt 
li oigimzz izioni di Pallilo 
quando il segrelaiio mzionik 
elei! Nssoenz one Nhieio Palla 
vicini 111 apulo i lavori ehia 
mai do 11 i» c ide nz i del con 
vigno 1 on luigi Longo Se 
gli lai IO geiieiak del Pallilo 
eomuiusta lt diano 1 on Mano 
Micala mcmbio della Scgie i 
tona del Putito c direttore? 
dell Linfa Mauiizio Ferra? 
VICO direttore dell Unita di Ro 
ma ed I lio (Jiicrcioli corulirLl 
toii dell Uiii/a dt Mihano zMts 
•'and''!) Cui ZI vice lesponsabi 
le delh Sezioni slamp<i e pio 
pigmich \( bilie Occhetto se 
giclario niziondo dilla TGCI 
Paolo bragagba dilettole di 
V'f” Nuoie? Mai ci Ila lena I 
la iiddttoie capo di iG«a i 
scita t diietton lOniministia 
tivi (itile Liuto (il [toma e 
Mihno li anco Anklli c Gio 
vanni rantoz/i il segietano 
icgiomle ligure del PCI Giu 
seppe D Alema il sogrclano 
dilla I edotazione lomumsta 
ginovc'-c Sei gio Ccravolo c in 
rappresentanza dol PSIUP il 
s(?grptuio dilla rcdcraziono 
provinciale compagno Giromi 
m inoltre i membri del Co 
mitalo centi ale e della Com 
missiniu (crurale di controllo 
pusi ntl in aula c il compagno 
Pasquale I motti della lede 
razione di Savona in rappre 
seni inz I di tutti i diffusoli II 
pu side lite della Nssoeiazioric 
(la/ionak \mu i de li l mia » 
Nmengo leun/i impossibili 
t ilo 1 pus(iiziu( pei 1 aginiii 
di s.iluli ha invino un calo 
loso missaggio di s liuto c di 
angui 10 pei il h'oio del con 
vigno e l attiviti futura In 
sali eri presente Remo vScap 
pilli 1 anziano dirigente del 
palilo che ventanni fa a Ge 
nova iicevetle dal generalo 
Munbold latto di resa della 
guai Pigione nazisti 

Tra scroscianti applausi so 
no salili sul palco dell andito 
rium luche i de kg,ili dei gior 
inli fi ile Hi 1 eompigtu sovic 
^ tiei Idtisienzi v Kav iliov e It r 
m ikuv I espi ttiv mu lite v u i 
I diu LI )i( u (I litui ( ( COI t ispon 
' (1( nt( (I i ft ima di 11 1 Prai da 
Ihiin Hurrlige vut dtidlou 
d( H//«uiamf, h jugosluo 
Sibu Slobodan vice rcchittou 
r.ijx) del Kruiimiiiiul i cdo 
slo\a((ni JmFojttkt N.iciav 
(livatil ud,litote e le sponsa 
bile della sezione piopiganda 
del Rude Freno 1 ungherese 
Janos Konlos membro del co 
minto (Il itda/ionc del iNi’p 
szabadszag il lonuno Jan 
Nhrgiiu imi rnspans ibile della 
se ZIO le mv 1 Iti spi n ili di Si a» 
te Ki ( li ru si V\ tu me i i ed il 

Il K (|( Ih \ )!! flHIHK (il \ Il II 
n I Infiiu 1 tkis P i|i iiu ol ni 
im u lu (I de 1 ( omii il i ( i lUi lU 
de li ( (h e depili ilo il i^ai1 1 
nu nt 1 gli e 1 

\l (onveguo avrebbeio io 
voto piiteeipiH anelu dele 
gali fklia Repubblie i popolare 
vietnamita e della Repubblica 
denucialica tedesca cui il gm 
verno di centro sinistra ha in 
vece negato il visto d ingreaso 


nel noslio Pust fontio qik 
sto Ilio aiitidemue 1 alleo ileon 
veglio (Il (a nova ha elevalo 
una ferma protesti 
DoiK) la iLh/uiiK del rum 
pagno Paolo Rutnlim — della 
quale pubblichiamo un ampio 
icsoconto qui accanto - sono 
iniznti gh lutei ve ntl II com 
pagno Marra hi pollalo il sa 
luto (lei comunisti du 1 ivo 
latio nello tipognfie (rNIP c 
TLMl nelle quali vengono 
stampite rispclliv atmnle le 
(di/iom loman i e mil nu se del 
! Umtei e 1 impegno delle due 
cellule a sottos( i iveie (30 ib 
bomnu'iti specilli il nosiio 
giormie in vista del piossinio 
eongie^so nazionale del F-'iili 
to (omiimsli I quindi miei 
Vi mito il compigno (jiovanm 
leiietti dilla lederazione di 
Reggio I milia poiché ìllii 
sLiumcnli di propaganda e 
orientamento accusano spesso 
una carenza di le mpe stivili 
sulla notizia — ha detto — e 
oppc timo die il massimo im 
pegno venga dedicalo alla df 
fusione di in,issa dei gninili 
del Paitito i) che presuppone 
la (leaziotu di una pili foite 
icte eh nltivisli ei qiusto lui 
conpito che dove invesine gli 
nigamsrni diligenti di federi 
/ione c (Il Sezione nell ambilo 
eh una concezione m cui ! Liiitn 
sin giu'-tamenle vilulUa Cju i 
le s(iumcnli) insostituibile jx i 
accresceic la torza del Po 
tito I a rederazione di Reggio 
Fmilia sottoscrive in 900 ablo 
namenti prccongi essuali 
Il compigiu) Remo Musso lia 
ilhislialo k positive esperirli 
zt del «Ciieolo zNmiei dell Uni 
la Paimiro loglialti» di Se 
sin Ponente del circolo fanno 
palle 68 attivisti dei quali solo 
quattio hanno un Cia supeiiiue 
a ventanni la canea dentei 
siasmo di questi giovani e gio 
vanissimi diffusoli e lawi 
eendamento consentilo dal mi 
mero hanno pei messo rii ut 
lizzai e notevoli obicttivi diffu 
MollaiI nielu tul peiioiio isti 
vo olile M mih copie del 

I ( Ulta *>1 eh Riiiaveita HI di 
tic Nuoie 126 di Noi (hnme 

Ha poi pi e so la paiola d 
compagno Ikniv Bordage del 
1//(cHioMifL L 01 gani/7,i/u)nc 
degli « Amici dell Unita » — 
egli ha detto — corrisponde 
esattamente all oiganiz/nzione 
francese dei comitati di diffu 
suine dell llumamte sui quali 
Maieel C lehin aveva insegna 
tn a vegliali come su un pa 
tiirnonu) pu zioso In Francia 
come in Halli h stampa de 
mocratici si mitili a con jiio 
bhmi difficili ( conijikvsi 
( 1 ( 111 dilli hiint de zza k i 
IIU/Z 1 (1 di «i/toiu (liscimuli 
tl u < (il I gov ( I un e de H i duii i 
bei/uuii piibbl Mini due Iti i 
f ivoriie (schiMv ime ole i goi 

II di u i/ion ni 1 (pu sto diffi 
eoli 1 SI sopì I mo aiu lu i so 
pr dUitto m viiiu del hvoio 
(Oiilinuo c temei (k i diffusoli 
«So — ha pr seguito Rouhge 

(he anche voi lottate pei 
accrcscpiL h diffusione ik I 
I ('iuta e siale certi che mi 
seguiamo la vostia lotta (ou 
la pni grande simpatia T po 
poh (Il I 1 nu n < d II ih i ha ino 
molti hgami i li uh/iom e uno 
ni 1 iru ni IO < tu li i avuto lua 
e 1 qu d( lu 0(1 filili nu i 
1 ongo ( U dd( ( k Rtu ‘ut II 
ivuto gl indi I e 0 in Ir nu 11 
( stilo iccolto con ginn dn 
(omiinisti ( (In fotu nt ui coi 
I ilibi 1 d I (olmo (lu sjn i,i\ | 
no nel disucoido fra i nostri 
due putiti e sso ha forte mi (it( 
conti ibuilo all i compì t nsionn 
e di izione ronuim fi a d PCP 
« il PCI Noi siamo certi che i 


hgum Ita il Pallilo coniumsla 
ilainno e d nostio paitito si 
nlloi/on ino aiuoia (Questo 
nell interesse dd ggstu due 
))ailiLi dei nostri popoli e di 
Uillo d movimento comunista 
mtcì nnziotiali j> 

Boidagc ha conduso inneg 
giando alla sohdanela e alla 
unita del movimento (oinuni 
sta Spentisi gli atiplansi c sa 
ilio alla tiibu.ìa li compagno 
tante 11 se gu lai io della he 
deiaziniu eh Ricti d Parlilo 
— egli lì i osscrv alo — dev o 
impeginisi (’i pm nel Involo 
(il (liftusuine c ptopaganda a 
livello dille se gl (tene e degli 
oigimsrm diligenti provinciali 
T Ricti (iov( (jiusto impegno e 
gli stato .issunto in pumi pii 
sona dal rnuulro dirigente do 
ve si sono organizzate eaiov i 
ne luiiuom c convegni pei la 
diffusione della stTinpa 1 (ibieL 
tuo nel 68 e 6-t ò stilo snpe 
rato iispelliv amento del 2}() c 
%7 pei cento Specu tfove la 
oigamzzazioiie del Pallilo c 
ladinosT d Partilo non può as 
solveu punamcnti ai suoi 
compiti s(i,za una tolte chi fu 
sione della sua st impa in un 
cenilo (klt.i piovineia di Rieti 
dove ria stalo p<ulicoht nut le 
conce nttalo lo sfoi/o diffusio | 
Il de ne Ut ultime elezioni d| 
1 CI ha I gistiato un aumento 
del 7 pci cento c gli isoiitti 
sono passili da 210 a 010 

la seduta inaUulini si o 
chiusa con la piomiazione di 
20 diffusoli e oiganiz/atoiI del 
i 1 diffusione « Bravi fi a i bia 
VI » ai quali d compagno I on 
go ha consegnato un dono del 
1 Unifa nioelesto nconoscimen 

10 alia Imo insostituibile atti 
vita 

I eco 1 nomi dei pi imati 
Giancailo ZnnoUi dclh Fede 
1 azione di Pavia ì ivio Burchi 
(Il Itavonna Fianco Nsvati di 
iMien/c G libano Bcrni di Sic 
na Nicola 1 amino di laian 
(0 Guglielmo Mnioni di Pe 

1 ligia Renato Simgagha di 
limo Binilo Bildini di An 
( on i (tuido C 1 zol 1 (li nolo 
gn 1 f uigi Di I izio di T atin i 
lelue Pimpino di Aie ssan 
dm I inies Vai mi di Manto 
va Mano Pmm di Gmizii 
Mimo SdvTcloii di Glosse lo 
Al mando Righi di Modem 
Carlo Moniiia Lodo di Rovigo 
Pasquale Gianotlo di Savom 
Remo Musso di Genova Dio 
Gindncci di Pisa Salvatore 
Brancaccio di Casella 

/Mia npiosa pomciuliana il 
rom[)agno Curzi ha dato noti 
ZÌI (Il un Ide gl anima col qua 
i( I imministi azione centi ak 
del Pillilo infoi m un il ce n 
\((-na elu « stalo supei ito il 
milì udì) (Il Ine tu 11 1 soLtosci i 
zioiu pii h stim[)i couiumsiT 
1 i iiotizn (Il (|iKst() pi imo un 
IKHu ntl II ìguaido toce ilo dii 

1 1 e onp ign i ri il (ju ih si 11 
puti ((Il sinu II) pei li con 
s( gumu uto dt 11 obu lliv o pie 
iK ( slata s iluLata con enUi 

Si 1 S 11 0 

II compagno Dossi de Ha I e 
delazione di Blesei,i in quin 
di nquito la seiu degli in 
le IVenti soltoliiu indo 1 isigen 
Zi (il uni nnggioie atlen/ioiu 
d( ile oigam/zazinm di paiti 
lo d iH quali devi vimii 

I mehe un canlnbuta ( ituo sm 
< Ulti non 0 pi aulì nu di II i 
dillii<«tai dilli si uni) 1 t] Ulti 
(Il m t ( pi M )dk i e tosi |)i)i 
(i iddi k Ha ^( znm (mliih 
(il st iin[n I pioptigmdi ha 
oss( I \ al ) e lu il non iiiifot lu 
pine I ^s( (Il svihipiio (U II i dit 
fusioni di /Giuis ila indù i 1 1 
insunuitnU (on^'idc iazione da 
ta da tIcuiu oigatn/z i/ioni 
piovingiali alla possibilità di 


av vaiti SI lu I Imo lavoio poli 
Ileo dell impoi(ante sliumento 
di intoima/ioiu' e dibiltito po 
litico e culfmnlc* im maggioic 
SI 01/(1 (Irvi esse le compiuto 
specie p( i h diffusione dei nu 
mori della 11 \ isla eoi supple 
mulo La I eden azione di Mo 
torà — si è appreso dall m 
lei vento del comj)igno Cinllin 
n ) (111 ig( lite di il Associ izione 
amici dell L tuta in qucIJn pio 
vincia — ha loaiizzilo il 150 
pei conio dell obu lUvo della 
sotloscii/ione gnzle a un in 
Il uso lavoio (Tpi)hie nel qua 
le sono siali mobilitati mollis- 
simi conipagm da domani tul 
tl 1 membii dol Coniilalo fe 
dei ile di Alnlcra paitecipc 
1 inno alla diffusione fcsliv a 
diiu Ulta 11 eomp.igno Pindò 
dill.T ammiinslrazione di Vie 
Nuoic ha nfeiito che il roto 
calco festeggera tra pochi gior 
ni li suo V enl( simo complean 
no (il vita con adeguate ini 
ziitue editornli r un nlancio 
dell 1 campagna pei gh abbo 
n unenti 

Nell intcìvento del scgietano 
della Fedei azione comunista di 
Borni Renzo rnvclli ò stata 
limo cita la lucessità eh una 
nv ilut.T/ionc effettiva del la 
voto (Il pinpaganda e diffusio 
ne come base pci un nuovo 
svihipix) dell allnismo ekl par 
Ilio un piobkma questo pm 
acuto nei glandi cenili A Ro 
ma SI sono oUcnuli discicli ri 
suitati nella diffusione del no 
Mro quotidiano mn molte se 
/ioni appaiono aiieorn scarsa 
mi ntc attive II compagno Tn 
velh lia pertanto indicato quat 
tro indirizzi di lavoro 1) con 
tiolio dell impegno di tutte le 
oigamzza? 101)1 di pailito nell» 
diffusione del giornale 2) rea 
le vnlonzza/iono o potenzia 
nun'LO dell zNssocia/ione amici 
dell Uiiifa 3) ci aziono (nelle 
fabbi iche ccc ) di punti pei 
manenti di diffusione quotidia 
1,1 1) inlensilirazionc delle 

luiz dive di diffusione straoi- 
dinai 1,1 

A sua volta la compagna 
Maicella loiiai.i icdattncc 
c,i|x) (il Riiinscifa sottolineali 
il piLsligio e la Illesa pohlita 
che il sattimanalc esercita ne 
gli stinti del pallilo e nei 
soltoii pili VIVI della iwlilica 
e ded mondo culUuale italiam, 
ha iicoidato le prossime im 
ixiilfuiu scadenze iwlitiche la 
pieiiarazione del congresso del 
noslio pai Uto i congressi del 
PSIUP del PSI del PSDI La 
redizione di FtninMifa ha poi 
tinto (k(iso di piopone ni 
))ailiU) gli alìbonaimnli pie 
eongiessuali a lOIMì Ine pri 
; un (I musile a piitiic dal pii 
mn oltobie si li alla di un 
t spn imentn di m.issa nel qua 
(ho (k I |i li Ilio SI tiTtUi di fai 
divi'Mi no abbonati di Bniasofa 
le ceLìtinai.i t migliaia di com 
pagm the piepiioranno nei 
(oiigiesM di sezione e eh fe 
(ina/ione il congresso nazin 
naie del nostio p.iiUto nlhn 
elu ogni seltimam ixissnno 
seguile ìndie sul scUimanale 
ohi (die sull Uiiifa le fasi o 
l iiidmiento del dilnllito pie 
( Ol gl ( ssu.ik 

li (onpigno \(iu(i(’ Stagi 
t s|) 1 ( 1 -, liuti (liuti amici (III 
1 Linfa di ! luuzc ha e lui sio 
(lu il temi (1( Ha ‘'tuiipi tio 
VI (olliK azione tu Ih lesi con 
gn s u lii II i’aitito deve im 
ptgmrsi m uni liatlagha 
iilie.i pei «lumenlaie i (hffusn 
li poiché squisitameiile ixib 
tieo c li cai ìUere dell attivH-n 
di propaganda « diffusion*. 
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f;ED;ZIONE viri riti Gl 


I Unità / domenica 12 scffcmbt'e T96S 


Per la elisi di Palazzo Vecchio 


A Empoli 


Mentre tornava dal lavoro 


S'inaugura 



Dh fUUi finn 1 dnniMUCfi 
19, «IMI luot-'o il l’iifo 
Matlcotli rii J miioh it I « 
stivai dell Lnitri col 
te pioj'ifiMma 
OgKi or ni api lini i de 
gli stano otL 21 licitai 
sulla UesisUtva 
Maitcdl Ki nioif/ione d( 1 
dficumenlaiio <1 rimiiall di 
Togliatti »• 

Mereoledì 15 Diljittito 
politiro sul itin.i ■r PioVli 
mi dell unii 1 dilla < lassi 
oprraia » con la putì cipri 
zione elei miMminli giova 


lidi di Uri ! GS (1(1 PSIt’P 

deliri I (iLJ 

(rioiidi 1() ne 21 prole 
/nnt nel dncumenlario 
<• 1 sscio donna p Ore 21 40 
(riffe coirne Ilo 
\ e nei di 17 ere 2i proie 
/ime del documentano «Il 
Vietnam ehiam i ^ 

Sabato IH ore 21 defilé 
(il moda autunnale e m 
invi male 

lìnmtniea 10 ore IO apcr 
tura staiuU oie 17 10 co 
mi/IO oic 18 Coni 01 so di 
\'nct Nuovi 


Un congresso per celebrare 
il centenario 


SI lena nella nnstia eittr^ 
che fu puma C ipitalc d /lalla 
dal 10 tJ 12 ntfohro un compes 
so celehuUito de>l fiiirenono 
delie leppi om>/nms(ro/ir e^ di 
unifuazioix pn mosso dall Isti 
luto pei la Sue t /a diU \m tu 
nistiri/ione Pubniu.i (I ^ \ HJ 
di Milano snue gli «iiispici eli) 
(omilalei \a/io lille elu tulli 
le ce lebiri/iom dii cMiiin.ino 
dello leggi smiainuneie e con 
la eollaboi»/'one del Coiìiihu 
della Piovinua e dell \/unda 
Autonoma del lunsnio di 1 i 
ren/e Conti mpeji riiii anu iite Sri 
rà apeila In i/oslro dell i.m/i 
coikine amministinfim it diana 


NOSTALGIE BORBONICHE 
DELLO STRATEGA DI VIA CAVOUR 

Pili die. allo ‘^{ (turi li (t or (ira ulula li’ n liiuof i un 
tnlo s» parila a i e mri l) hi ere iiifeif; rilU 0 iO tei Sa ai 
OPi diuenlo (ma n i art hh( t/k/’io utiliza i il Salone dei 
< nipuee I elfo ; ( nnra a niinir > i (oi laltn e emiri di all f r 
dtap del aiorno de i preaie (iparriri i i r n e ( mia /< dlPll^^l e/e ' 
Snidato p della Gemira Ju fai la m t i p o rjiinxlart alia spedila 
di domar sfa a ienir ( ji t(j di mi hit > prati imo portai i a 
e ariosepri/a >en dal rl(>^Ga fj’onuite (he ha per protafjoni'^ui nna 
S'ìuaUjicaU) pe sonaeiepo ormai u ilo all opinione pubblua no 
/iemale e locale la ])( Il fallo cip denota aiuora una iella 
la lolouta eammissfiriali d* I (jriipfui di potere d imi co 

Siami infalti 1 1 ni li in p i i e di du (in lari (la pruni 

datata L apo lo la leofda 7 sttipfriPrpj m» ial< dal scprelano 
proemi tali fiunm d d sf(;r<iaro ^omieiKiit lie rloi e inni p dei! 
dirifjenfe f’in outi ni dirn;i nli e le fiorai *d ai mi r >> i 

della tomim s un fiiKaedf itrtr d ime araP atfinfa prmiei ta i 
parli al i »( i /n > n ao pt r d i < r %er/imP i a (nn a ita 
(Villa Piar ( ( I 1 ntt oi t tt 111 pnuira lu di id S adì ine 

plfflorad rtr fa p ft la i (’U i i i p'^i i a ut Ila sIk lefei 

circolare da nlijur i u pn n r ih h 

(fu la !)( rmm tr ;a e rnai da teinpi per impi re I e ti 
nw sfiria f and tr( alle eie i on ir o ra e/it/le iie amia ,a 

ajUrmatf fiiimot > per i tomdapnare il (i rn no p< rdafn a di tra 
Udì fra ( a mio a (In per j il ia appo (Uruu me aie se pii 
elee ISO (pa / d le» irdi ioti la seanr^riei ria?iariaipr di si ioe;l eri 
il Corisipl I p pri imrar i all i ( ampofina elefforaie prima arie e rn 
(he ì! ( (in (jli i affn ita se io e r le fra lujii i d ((taro un 
sfra f em /a,f i ('n i ,n pm rimi m se dare un spi i U sdì lyrio 
tieni solo I j i u SUI rdiiifi fepu a si mPr i i sm rei dfa i ri 
fdera'ioiu (he la ht da de Ip offri forzi della eoalizione} nui 
ermlie fra i iioi siissi vimpofi? ( mi Ora a parte le (ornpren 
Mieli re i? ont (la In nofi la ha ii e ifofo s? ee/n dietro piie O’ 
circol in ( I pria i di (on oti '''deirio Iraniaij ode spdfp ehi 
forisiplio dil/o f ffa e e/e li fi p foru' oripariafe m e/ni >fa 
esppTipma di e i iifto sims'ra e t nife a priiare la ntiu ed il 
e orisipfta e d dinff die/eeiden la io (i a orti Mia [)( n ni 
la di pe;i mare' in i io e ifia doi i ci sona troppi (omunisli^ 
liene vi /e i priirp d e rjm dm e m (}o\ e dio arfrai prvo eli pss ; 
in off» sei e a il impo niatiat le e nidi ioni per Uir fuor. ? arie de 
’ mpomdre ' fe simsfuj lapirtann e/upifa * d prema strofe pica a 
lungo pseepifafa dal pittafei /bordone di i uj óirotir Tfei tome 
fidfi I diveeyn» edp ni n fempearo eonlo ae/fo re alfa lo se demo di 
Biifirii da p pomde fragili e la lista (orla L impofrante c ren 
(terse conti e agire di eoi igucnza 

IL QUESTORE E I FRATI FILIPPINI 

Giorni {(I eiddiame/eiafer la noluia che i frati hìippini aueiano 
costruito nel hcl iiuzzo di una zona seieromenfe sottoposta a 
vincoli (li paesaggio un ceimpei sportivo con tutte le attrezzature 
necessarie Chiedevamo alloia (hi ai esse concesso una cosi scori 
dalosa deroga !a rispenefei timi e lemita nneora nneliP se non 
addiamo del fiiffo pe'rsei apio speiai.^a Ci e in? pie piinfa la 
notizia che il fpjpstoK eMia nosfra eiffa ha empeejifo ede si te 
ncfise, in epici ea npo (con rmradiU' icnso degli affari affittato 
dai frati ad alcune socicda sportaci un torneo di calcio II bello 
e che, secondo eynanfo addiamo appreso il quesfwe ha imppddo 
il rcpoleirc sioipimtnfo del tonno stesso non perede si fosse 
accollo (he le ntenza eh e/eipi campo vporiito pia per lo meno 
irregolare r/uanto in e(C ueifln’ le auto lasciate net dintorm 
dello «■ vfodio r im aduno In strada La « spcdtzmne pamfiiov 
da ertimeli colpito gli sportiti se aie sero lasciati la macchina 
altrove inhornma jl e/iiesfore non vi sarpdde aicorfo neppnrc 
e/ella eosei Siamo antoru^ati a pensare che i rati l tltppini 
la prosiima tolta che affitteranno il loro earnpe; preglìcrnnnn 
gli spelfnlon a fai si una cPTiimmala ^ () forse la Soi rnitendemù 
ai monumeult riterrà opportuno lutenenire^ 

«COPRIFUOCO» E FALSO PURITANESIMO 

" Gopri/uato 7 etejtazioni rfi tmmafjim thè non abdiatrm 
dimenticafo che ci balzano vtrnpp agli occhi poco conta se 
rifeute ad una o piu persone e (he lasciano un sapore amaro 
m bo( ca L tu tanto pni amaio in quanto nel laso di cui 
sitarne) petrloneJo non et vpiifiarno di crificrtte totalmente lodo 
ztone di tin determinato proi i edimento II fatto à noto un 
travestito thè negli tmidicnfi dei suoi pan à coioseiuto per lei 
« Ronteinina > e sleifo cosfreffo dai pmdici e/pl 7 ridmiale a n 
manere a casa nella ore di notte a non uscire* ni'sfdo con adifi 
innltedn toriip era solito fate m parole poi ce gli e stato 
imposto tl < copnfuofo P \an importa crediamo scomodare 
Freud o iiirp o Kmse/y fidfoi io per affermare che tl provi e 
dimenio del pmdice* jioieiVrììo (pur non esseri In npelinmo 
solo formalmenlc cnttcahilei non potrà etere i risultati sperali 
Jl clima di hiqofllsnin (he de((oini di sciocco e upino asservì 
mento delle classi dir genti alle pcggion frae/izioii OACieranfisfe 
non hanno sapido diuelare ha creato e/uel falso puritanesimo 
quei tobii che, in rieftv.liia costituiscono il fessnfo connetlwo 
della senlema 1 ino a quando piiP*<fo clima regnerà sovrano e 
tnufile' sperare che* piodlerni eomp quelli afjTontnii (hi pmeiite 
/lorerdiiio povòano ewcie pipnarnenic ri*oifi 


Un comunicato del Comitato diretti¬ 
vo della Federazione fiorentina dol 
Partito comunista 

il C omitai i direttiif (hi Pi l iti diraoiat > ur m ro m 
Dmiirmaf» e in pidd i e / i m> di t e/mf r 

i a I < nv IH l/l IMI eli I ( I I ul > e i unni ih ih 1 rt ti/i p i 

le tlieisKiiii iilri'ue rii t erisi lii 11 \nuiiimsli i/ lu in i i 

ne a ha riixutaio m pi ma pi.in li q i< Mnnt tit Ih r(s|yii 
sibilila ehi pirtni dii ri 111 i in/i im ili i di//) \tc 
e hi() f allr possihih s i i/i mi de 'I i i i i te ss i III emui ile 
d retino della Viete ii ione r onu mst i liottipn i re udì 
in inopfiMte» f h( hi (I SI SI i iji iti einitinii d ilihiitito 
sul bihir e u Plh > in i luila ih i pi r si n* i i nu i i tu i se i le 

eli pn [los'i politica <1 l mnis'i l'n e de jiiile el 1 '*( i ii 

Slancienti <dh pti unir e di de t si^i n/» dii e di. Ini eli I 
r(*fi/e e della classi in u duce in puiuolire < al lom 
Heeoglimitilo ehi parti elei eompigni socialisti lel ( on i 


zona sportiva 






gl IO eorniiriah mi ntr h stesso 
IX 11 I e e)sti< Ito .1 11( mosi e i ne ii 
inlrinsifhe anche si i huiava eli 
sti pi I pti giutli/iali ragietrn fmlitu 


Ltupp 1 loiist I Iti eh 11 t 
pi Itine n/a e la v dulita 
Klelgluti (|U Ih |1M1{IO 
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un Intel ve lite) antieen, 
I 11 o eh 11 I e dt 1 h II 
rn idgiore ui<'en/i ! 
p s igp ) di 1 I re) 1 1 
niedo e unire t( i non 


giuulut ih e pe I lo sv ihl ip > ^ ‘ ' 
no <ie e|utst do m i q joi e iltu iht t 
ippieis fi/nme ei t] le sK r usui e e 
pid 1 tini l/l II e r tppi t se M in l iii 
\e 111 II 11 i I f) r 11 ire ui i |)ie n 


S|ve Mele n/a tei 1 .i/ion pahtii i imminis' dn i ii f’d i//o 

\i (ino I la siiua/ioie eeonomict sociale e* pe-h ie i de 11 i 

td adintin/a e* e 4 iiiru!i per iisolveu la itisi e* ilhntiniK 
l I prosp tln 1 eie i' i i aiiun i eh il i eomn iss ni il ( oimaie 
eli [ Ile )/( 

Il ( Oli d 1 ' ) din ttn ) de Ila I e eh i i/io e e on uni» i nu n 

tre rivolge i viso ippi Ilo dh tOi /4 p litielif' ii }K)ns ihih 

perche lonseg it nte mi nte loii gli oi le nt.inie n‘i gi e spie ssi 
aC'olg.uo l.di proposi i eonsentiti» la loimiqoie eli una 
si. bile \mininistn/ioii( il eli fuori delti invino i predili 
di/i ih intie I m nisl 1 eleniinei.i i! fitto ehi li dite/iniu 

pi vinci ih |Ui II I I /Kilt ih (le 11 I Ih inoe i /i i eiistniia 

luigi eli) me iene un solu/iani de nioe i alis i dilli < nsi 
stantie) LI I tiamuidn n r insedine in IGhi/zo \.eeehio un 
(otnniissino govtir d o c ne ditigii il ( tvrnunt tome gn 
iivieniu dis.Tst losanie lite ti p.issato s< e ondo gli iiidin//i 
e e|i I I t ni iiiu 11*1 e 1 ise IV ile)] 1 pii\ denti li.i i diligenti 

de tnoe rislMiu i ehi il (Xipo'o di 1 iren/e ii i h rei do e II 

spinto nelle eh/min del invembie' lUW 

fall iniendimenfi la IX intendi ilttiari per muoveie 
alh dispir.'ìta p imp issiluln iiconeiuisia di iin.i maggio 
ran/a eie ormai le e sfuggita e a ichc per licjunhre ogm 
iesist(*ii7i f ogni voii (iiogiessista < drmocrdica al pio 
p*)o interno 

Il Comitato direttivo dilla Fedcii/ione comunista meri 
tre rileva come tale situazione si. d imito di 11 ulteriore 
involu/ume del sistemi politico che ha la sua base nell ae 
cordo di centro sinistra ehiama tutf h fni c democratiche 
delia cili.v e della provincia a eoe pe rare per sventare il 
piano .^nlidemocr.i'K 0 della De moe a/ia cnsti.ina e* nuda 
il Comitato cit'adino c le seviom eJ l p< rtito ii< Ila città il 
gruppo ctmsiiirirc lonuimsla eli IVia /o \ttehio e lutti l 
comunisti fiorentini ad inipegnarsi a fcnieio ncll.i lotta per 
assicurare a F'iren/e un governo rie mocralico e stabile che 
nsolv I 1 problemi dilla citt.à e dei suoi abitanti mila pio 
sprtlua di iin nuovo mode rno i C) legnnii nto lon he pio 
vinciti c con la legione di cui r'ie i/c < capoiiiopn 
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In alto lo stadio e in basso lo pa'esira 


promossa dal ( omunt* dalla 
Piovincia c dall Azienda Aulo 
noma del i lirismo di h iren/i 
on la coliabotazione cieli ISAP 
e de Ila Fnnela/tone* Italiana pei 
la Stona \mmiiusttaliv a tl'I 
S \) di Milano 

I l <i Mosti .1 elle veri.^ in.iu 
giirat I d giorno di apeitino oil 
( ex gl e sso (1(1 Ott ibie l'JI>j) s.l 
! la aitiLolata 'ii d versi sezioni 
ed illustuia tia t allio la fun 
/ione svolta da hiin/e puma 
capitale d Italia e l organi/zd 
j /ione della burocrazia al soi 
gue i all affeimarsi del nuovo 
Stato ildlidiio 


A poche ore di disfaiiza dal 
dibatfifo tonsillare vidlo crisi 
della (limila iiiiaei niofiii di 
/rizone tengono od apeyirinpcr 
V? ni molti ctie sciKjtouo la 
ejiunfa c omogenea p minorità 
ria accen'uandoTie lo stato di 
tcoliamenfe) e di disfaiimentn 

L assessore alici Pubblica 
/sfriizione» dottor ( hiarnni ha 
infatti smenfifo scctamcnfc il 
suo collega 'laiuredt che un 
poto di plorili fa ai eia iiifor 
malo la stampa eh una inizia 
tua presa dal suo asse.sorato 
e at,enfe per (jbhiettwo Icier/u' 
azione dell'uso di un vasto ap 
pezzamentn di terreno ri Ma 
lina dt Massa già adibito a co 
Ionia losciafo in (reciita nel 
1019 da un (illadmo americano 
alla GII col preciso proposito 
(he il terreno dovesse essere 
i.tilizzato per i bambini del co 
mune di Firenze L assessore 
Tancrecii vfimolrifo da un fun 
'lonario di Palazzo Vecchio 
efisve parlando con t gloriiahsft, 
che per venti anni nessuno sa 
pena di ejucsfo lastcfo e che 
soltanto dietro suo uiferessa 
menfo vi era ecniif a < apo dt 
questa faccenda che una mito 
riMiita permetterebbe al (orna 
ne dt pr)ler usufruire di nn la 
sto appczzanientn di terreno per 
le proprie colonu 

Noi non abbiamo lU menti per 
appuiare la lalidifa di queste 
fpfi rmnzioiii e osi tome nem 
siamo ir, grado di ic'‘ttnare la 
cMjffczza delle (affermazioni n 
lasciale len a questo propn 
sito dall assessore f hiarani 
Ma non e* (piesto a nostra ai 
’ ISO if piiiifo dt fondo tl prò 
hlemn de emerge con ei tden 
za cnstolUnci da questa pofe 
mica uu lantuio proffesea e 
T'ipresentulo dal carattere così 
poco seno di questa ammini 
sfrazione laecrafa in ìxgln di 
ogni genere 

thiHirom duenimo ha i iti 
scraf ) una dn htarazinne seriffei 
in CUI SI affi rmei die dai u 
saconli apparsi sui epiofidieini 
(ittadini (l una loideitnza 
s/ampci in feffa dal (olleaj lan 
credi per rendere nota l aitn ita 
assistenziale del suo a sesso 
rato in /alare di 709 bambini 
figlt dei e/ipcndenfi de pii enfi 
focaii deiin nosfra protincio 
sembrerebbe riletarsi che il 


Comune dopo una dinientuan 
za di be'fi 20 anni sofà rccenfc 
menfp vi sarebbe deciso a ri 
lendiccire i benetici a fui den 
lauti dal last no dei coniugi 
//ape?mj;er reUitno alla colonia 
manna « Quisisana * 

Poiché fa nutizio surriferita 
può Miqcnerare inpinsfi apprez 
zamewfi suff operato delle vane 
amministrazioni (omunali sue 
ccdfifesi fino ad oggi e qh ur 
fict comunafi competenti, quale 
responsabiie del settore coma 
naie preposto all organizzazione 
'* o/fo flcstioae delle colonie cfi 
mofiche senfn tf dovere di af 
/erniari che la notizia non cor 
riiponcfc assofu/amenfe a i eiiia 
ed 1 * prua di qualsiasi fonda 
mento 

Dopo ai er offermato poi che 
ce assolutamente da smenitre 
ogm presunta uinoraiiza e di 
menticanza dn parte dell Am 
minlslrazione comunale e dei 
SUOI ii0lci di un problema che 
al pori dt quello in parfe aria 
Ingo dell immobile di piazza 
Beccarl à sul tappeto da molti 
anni I assessore (hiarom pre 
usa che ^1 primi confoin col 
commissario efeffrj Gio'enfii ifn 
fiana per meridie are / uso del 
fimmobife di Marini di Massa 
I per I bambini hi ffnost del co 
muiK' di firerze i aUtonn co 
m( ampiarientr nocumen/af»/ 
dagli atti del mio iffu io addi 
riffurri ai or mi dii dopafjuerra 
e soia prò eguiti ininterrotta 
I nenfe con a'ferne i irende per 
j molti anni t 

I « 1 partire dal l%ì ~ prose 


gue la nota ~ stante la diffi 
colta di addìi eii re ad una ami 
(hei ole transazione col predetta 
Iute l AmminiMtazione conni 
naie dell'epoca nella persona 
del sincifieo prof la Pira in 
(cresso erf probfemci af/raieiso 
I buoni uffiii del conso/e onie 
ricano e inpfese la sfessa erede 
dei doncifori ameri(ani coniugi 
llagemger affuafnienfe cittadina 
inglese 

< Solo attraierso ripetuti eon 
faffi personali e scombi episfo 
fan parficoinrmente eurafi dal 
mio pre'decessorc la doftoressa 
Mazzei e stato pos-'ibile fare 
nicifurcire fa ‘nazione odierna 
quale e sto aia ri/e“)fa dnf 
(oHeaa 'lai c dalla f,ifa 

le CI allem mo pnsifu i ,i? 
luppi V 

\ci corso lell i conferenza ^ 
sfampa e sf > rilciafo ambe I 
(he nell es mia Qiiisi arias j 

sono stati tati fino al s2 , 

100 bambini del comune di l i 
reme L immobile cUdenorato 1 
SI non ai rebbe poi consentita [ 
I cilfesfimcnfo della colatila le | 
• ersioni fo’-nile dai due asscs 
son (omunalt sono (ome si pini 
ossi n are complmanientp cui 
trasfanti e prc entano lati ab 
bas/an,a ose un se preoìdiamo 
per infida ì affi rmazioix di 
tatù redi senondo fa quale di 
I questo fase do s> sarebbe e nidi 
a c onosf ( nza ollanto dopo i ( n 
I fi anni e e da dia dei si rom 1 
I che ha fatta lasse soia’o so I 
cali sfa a unire in pochi nc si 
a (apo della quesfioie ''f n j 
'lece prendiamo fx r bia > c, lai 


lersioin e/e/l assesoie de i len 
( 1(1 domandarsi quali sono t ma 
ini (he per lenii anni hanno 
in peddoo la puna utilizzazione 
e i adaf/amenfo a colonia del 
fcireno di Manno di \/assa 
lane redi ha (Kccmnato ad al 
cune ni inni re a carattere pe 
((datino (htcron? non fia deffo 
nir’nfe* ni proposito ( In cosa 
c e eso/fomenfe diefro questa 
pofenma’ Si dei e suppoire dir 
all oriqiiic di (picsfa i i sonrj 
soltanto bassi e perfino motti i 
rii oidine eleffoiale'^ /iffendia 
mo una risposta /?* offesa della 
quale non passiamo jarc a me 
no (il rimarcare la stc/to dt sfai 
darnentodi questa (auiifa di cui 
qualcuno ha ai ulo perfino il 
(oiappio di teorizzarne la sag 
(jczza anminisfrativa Alla fac 
eia dell e//i( lenza' 
zi rimarcare d caratici e pale 
mica della conferenza stampa 
lassrssìre (hiainni ha svolto 
un bilancio dell atlwita svo’ta 
dal proprio a‘‘se s sarai a retati 
I a acjli educatori ed ai sog 
f/torm estivi uiannt e montani 
t quali /ialino ospdafo l 127 
alunni (cxitro i 209 bambini 
ospitali IH Hi (olonie promosse* 
ri cura (idi \ssessnraii all assi 
vfen'a (ledi lane re a?) / soq 

c/urni venio sfai? o pam.v/fi 
pKssoh 1 olonie afpn ( di Mo? 
l(piano del (crid ii della 
( onsumo f d? (inrpnona di 
luionzo ni Ile /Xilomifi r piesso 
/( ( olonie manne d Lido di 
Carnaioie ( alcin/)?(/le e (e 
c ma e pn sso anaffon' /'? ediua 
fon ('Sfa? diurni 


Oggi avià luogo a nmpoli 
la 'ri.uigui azione del Pala/zet 
to ({('Ilo Spoit e dello stadio 
piincipale* ))or il gioco dc’l cal 
CIO face*nti patte dt*l!.i nuova 
/una spoiIIVa n.ili/zata eiall.i 
Animmisliazione comunale eie 
meiei.ilit Si iiall.a di api ir eh 
glande v alni e e he vengono a 
soddisfui II lite sc (IlIIl m »s 
S i spoitive enipulesi e dcll.i 
ciltadin.in/a (eh impianti dilla 
zeni.i speli tua uil.illi salatino 
iililizz.iti dallo *(c.<ta spoilive 
Ine all e dagli istituti di islm 
zinne me di.i ( si[)(iloi( della 
cittì Ki.i pii 1 giuipi spoi 
lui (he pei le lezioni eh tdii 
, 0/10111 (un ai Al n,)m))hta 
minto dii complesso spoi tuo 
empolese man? ano ancora i 
i eainjii di tennis i lampi di pai 
1 huolo (il baskit e la pisi ma 
(he su anno comunque itali/ 
/all quanto puma l impianto 
(Il rn.iggioi rilievo d eosliluito 
dii eampo pi me piale per il 
gioco del r.nicio dotato di un i 
I tnbuna n due piani in gian 
I )) lite cope 1 ta ( in p irle i erra 
[ dinain eon una modernissima 
linea aichilettonica ed m gin 
do di contenere IO mila spot 
lattili Non si esclude la cvtn 
timlita delhi ceisliuzione* eh una 
(iibtina simile sul lato oppeistn 
del i impo elio consentiM'iiln 
una ( ipicnza eh 20 nula pei 
sone i impianto pei ciò s.ità 
in gl .ulo (il sncldisfaie lo osi 
genze eli Fmpnii o dol compì (*n 
sono (natili alme ni(* anche pei 
griK di atletica leggera eoi se* 
in pisi 1 ere ) por un buon ini 
nn IO di anni I (ior(*ntmi che 
hanno partecipalo alla partita 
di collaudo dispiit*ta dai viola 
fOlitio 1 I mpoli hanno già .uu 
to locrasinne* di valutalo 1.0 
morie unta dello st.uho empole 
se e la sua luii/ion.ihtn l n 
()|)piopri ile) impi Ulto di illurni 
I naziono eonseiilin nelle pros 
>inn tagioni l.i elisput.i eh p ii 
I tili in nottui n i ( ole ralim ntt 
' il ( impo pi me ipale si liov a 
I un .litio ( unpo di e .ili io sussi 
di.Hio gi.i omologalo clit sei 
viM pei le squuiie giovari.li 
di tool bill losicnn .dio st.idio 
veiM miugin.ilo li f^ohiz/e’to 


dillo Sport dotato di una palo 
stia copti ta di ulìlci, di stnn 
zt di lappiosonlanzn e di sale 
per convegni e manifesU/ioni 
spoittve 

La le.d zz tziono di questo im 
pollante coiunltsso li più im 
porlanU* eh Ih 'losiana va 
asciitta a milito della aLltiale 
I dellL precedenti nmm.nistia 
ziom popolali di Fmpoli 
Il Comune h.i fatto alìiggore 
tm m imlesto in cui infoi ma 
la <iiiadinaiiza sui molivi ohe 
I l hanno ispiialo nel progellaie 
li zona sportiva con In eon 
s.ipivohzz.i (Il dotale la cittì 
I dt un sei VIZIO fondami ni ilo 
1 nel! Ulti le Sii dille massi spoi 
j livi e* giovanili che linaimen 
1 te potianno soddisfai e le loio 
I as|uiazioni e date esito a tutte 
' li ehstiplmr* ehi contano Fm 
I poli centmii.i di scgii.ie i 
I II piogiamma liclln minifc 
staziono 6 il seguente 
* (3ie h Hicevmunto .elle <ui 
I loi Uà ne Ila Sala dot Conv e*gni 
del Pai ì/zetio dillo spoit 
Ole P) to Inaugui azione del 
' la zona spoi fu a 
1 Ole U) Incontio amitlievolo 
I fi a k squ idre del Pnnleeloia o 
eli 11 Fmpoli lon ingiesso già 
tulio 


Gravissima una giovane 
ragazza per avei inge¬ 
rito neiirodepninenti 


ifn t le e Imo de'ti.i coeipe'ra 
tu 1 eh l'i st 1 / Olle* di Rii Ituli, 
iiu olii m bie K II it I I < liti i\ a 

I I 1 i il il i )\ )i < sii im.i' 

z 111) I I )||| l] tlli ) eh) I ) le st I 

II p( VI II it ) < <j( < I ihiK) menile 

ve I) V 1 t I pt M ito 1*1 ospi (I ile 

Si 11 iP ) d \n I II 0 ( iste 1 

'un eli )1 limi e he ilniua 
I I \ i i' K mo"i 7 li qii.ik Ve»i 
o li 11 tu di I leu IO d il luogo 
di Indio tiiiitlM pel e Ulte va 
1 lue e h II I VII Iti gmaldo (iiu 
*1 im giunto ili lite ZI di il Isti 
tufi liimiciulieo milil.iio e^ 
1 ilo V isi ) sl),iiid I I I limi e 
])( li ' I I Ne 11 1 ( idiit t il ( 0 
sle il l'i 1 li 1 pie chi ilo con \ io 
inizi la testi il suolo (d Ila 
polso I sensi Piont tnie’iili soi 
( 01 so il lice limo Ito uni am 
bui 111/1 eh 11 1 MiM'iieoidi i vo 
iiv I ir ispo) l Ito d Ce litio > 
IN MI (Il C Ile L g.) (' )\ ( pur 
'lopji 'itiiige \ I ( id.ue K Al 
me dieI non nniiiuv.i < la con 
stai line II molle* dovuta a 
piol)ibik tiat.iii 1 delti bise 
e 1 ime I I s nnt ili 11 limo di 
sposti) pei )] tlaspi!IO del ca 
due ili Istituto eli me die ma 
kgih 

Pel ivei ingenti quamnU 
pfUtight di tu uiodipnmenU 
uni iigi/za di 21 .inni Gm 
limi Pillaiicim abitante m 
via luigi ikrtilh 2i ò stati 
un iKovciala in gì iv issmie 
(oneli/Kini il itpaltò tossico 
! >gii I) diti os|)i d di (Il Catiggi 
I meelu I si loiio nsiiv.iti la 
piognusi 

1 .1 aga/za e* st.ita raccolta 
lìti suo lotto m via iìeilclli 
du h.itilli (kll.i MiSiiKoidia 
(marniti dingm/a d din zia 
dilla govaiu* Colomba ì'nlti 

III elle* eia stala i sua voll.l 
infoniiata te lo'onic imentc da 
degli inquilini Pei quali cui) 
se li 1 aga/za abbia mgeiitn 
d nioelumale e stalo spiegato 
(lalla zia 1 a Pallavicim da 
tempo S'iffcicntc d msonnin, 
verso le F) 10 quando la zia 
! ha hisciala nell appai tampino 
*-1 e Kc.iUi m (.iiiieia e per 
fai e un buon sonno avi ebbe 
avgeviUi le quarant.v compiesse 
di neurodepi imeni) A tarda 
seia le condizioni della lagarzn 
01 ano ancoia giavi 


UNIVERSITÀ' POPOLARE 
DI FIRENZE 

• 

Sono apeilc le Isctizlonl al 

Corsi di Lìngue 

de ila dumta di fi mesi, di 
ESPERANTO 
FRANCESE 
INGLESE 
RUSSO 
SPAGNOLO 
TEDESCO 
e 

DISEGNO j 

STENOGRAFIA | 

DATTILOGRAFIA i 

STORIA DELL'ARTE j 

\M sinnno l ore* tìl ìpzlone* 
srttiniiiii il! (il "-Mgliois) nelle 
ui( ìduitu I idi UT ]> iinendianfl 
p SD iti ion mi Indo Uoiico- 
pi Hi o di otllino litaUlKUo di' 
dimii n 

1 Comi aiUoii/ 7 Sil dal Mini- 
DIPI lì de Un Fnlihlh a fflti u/lont, 
SOI! 1 sono li ( omrollo lU 1 ( «n- 
«;ot/i> de II Ibltiizlnno Uinicil 
(d iivriunii Inl/io io! prossimo 
IR iViUilire 

lUvvIyciS) nlH Si U cipiis vl« 
dlCipKilo 1 (I* i! i(,io (Il Far- I 

tp ( iipifni tiipfon 2*non 


Sindacalisti fiorentini 
in Ungheria e Cecoslovacchia 


Nel q I uko dell attività inler 
ii.i 7 ìeiiia!e della (anioni cnifoeie 
mie* (io) I u ino ],i l H 1 1 A ha 
inviato diiL (lcleg?/ioni cii lavo 
talor eldic tosqu/ioni che si so 
no Htiie in Ce'coslov.icclii.i cd 
lì l iighu «i pLt un periciiio di 
It) g 01 1 11 due dc.ega/uiiii 

oiniKjs t d Iti vist e eljugcmi 
I lei.K 1 I il lino V sitalo mime 
Ila 1/ I idi lei St Ito e e .u ulo 
io'lti(|ui Min IVO! Itoli t di g(n 
I Ine ih *• 1 iroble mi di nite lesse 
(om ine i -* il v i u Lonip ti del 
sindac l'n ne*! ispettivi ,),i*si 
\iii visti effetlinla dai la 
ni 1 un dclii l tl M JiCC.lI se* 
giu I uno SL t iibio 11 (Ic'egT/io 


ni aPo scopo di r.ìfToi/are le re 
1/ioni fi 1 I popoli c conoscere 1 
p oh’e mi che lo niasvo Invai alrl- 
tt dei v.in paesi devono affron 
t >11 e 

1 c (lelogi/iom (loiontre gui 
Ulto dm ceimpagiìi \ndioini e 
/.Il oboni ( 1 ( 11.1 segrctona prò 
j Ilio ik dell I rn I I \ Il inno ri 
IV Ilo che iioiiost mio eiofioenre 
incoi .1 ,11 e se liti in eniosli paesi 
1)110 stili i(ià risolti aeloxinla 
nenlo i piobie*mi di l,i stabilità 
1 impiego (iella seno.i delhi sa 
iuta ù dilla sieiiiiz/a ioci.ilc ol 
•li (he 1 piogrossi notevoli del 
' iikI isi! ali/z<i 7 io 10 eh 11 odiJiria 
epiof il)bnc.i(i cce ) cei il basso 
pii//n de*!?!! iIlogKi 


SPOSI! SPOSI! SP OS 

STOFFE - TAPPETI - TENDAGGI ■ MATERzVSSI - TELEKIE 

tutt o per arredare la casa e per il vostro corredo a prezzi eccezionali 

RC!ii j^i tel. 294.683 fkre^ 


SPOSI! 



Via Pietrapìana, 98-100-102-104 r. 
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la Rassegna dei teatri stabili 







4mpf'-m 

’t-v , r.fì. 





dal lavoro 
47 dipendenti 

Le segreterie dei sindacati FlOM, FIM e UILM hanno avuto 
il mandato di promuovere le opportune azioni sindacali 



I 1 / I I OtII] l( so) 


I cnlorlc 12 000 ni cubi 350 

: p, 4-5 STAMZI 

j PREZZO ECCEZIONALE 
FINO Al 30 SETTEMBRE 
DII I \ 



1 tiii )ii f Itti h I uhii i 

I I |tt )\ \) (liiiu 1 1 1 SI 

I i) 1^ 1(1 111) I >11 llK 1)11 

riu ( un ( (imiinK ilo d Ile 
i’n II t11 (]< 1 liI SI! i 11 l'i I M 

! I\I t I II M |) (ilK 

I iilii il imi. ) )<') IO 

II isf II II) l/l 11 li ili I n< I I 

I 1/ IMI h I ( Oli II II it 1 1 

SUOI n U nh < v < lon 

(lov 1 inno I ( st II « ospi si dii 

\ 010 si 11 / I |)M 1 tm [)i I ( is 

I I dui II I di <jiii s' m I u( |ii 

11 dtnii ut I III un i/ « i ) i < 
un iiin 1 I (li (Il ( )t Ih ili 
Iti ISSICI 11 1 idii/ii II II pi I 
lì i!n 

^J( f (lisi d, Il I 1lhl( 1 

dipi ndi III) 1 ii\ )( il ) 111 d 
( onintissifiiii liiii n I t ( m 
p irli ( t|) i/ioni dilli ijUiti 


Una scena di t Madre coraggio » di Berlold Brecbl 



N II giuoco dei polenti » nella mossa m scena del Piccolo di 
Milano 



« Il gioco dei potenti », da Enrico IV di Shake¬ 
speare, « Il parlamento » e « Bilora » del Ruzzante, 
« Il campo deserto » dì Taddeo Holuj, « Le pois- 
son noìr » di Armand Gatti, « The long and short 
and thè tali » di Willis Hall, « Re Ubu » di Alfred 
Jarry e «Madre coraggio» di Bertold Brecht, 
queste le opere in programma 


il 


Dal If) al di ottobre si svol 
fiera til leitro della Perfiola ed 
al Tt ilro Comunali, la prima 
rassegna dei teatri stabili prò 
mossa per iniriativa dell Azion 
da del turismo della Ammini 
slra/K ne proi in^i lU e del Co 
mime 

Dopo un lungo ed attento la 
voro di preparazione il Gomita 
to oigani/zatore dilla Rasse 
gna In v nato il calcndaiio id 
li cartellone definitivo che ri 
portiamo miegralmi nte nel n 
quadiato a lato 

Alla manifestazione — che 
nell inUMi/ione degli organizza 
tori vuol portare un \ iliJo con 
tributo ad un bilancio artistico 
ecultuialc teorico c pratico dei 
teatri stabili in un cniitcsto in 
tern izionalt — prendono p irte 
il Piccolo teatro di Milano (che 
con il <r Gioco dei potenti » apri 
rà il n stivai) il Te lUo « Cu 
dowv » di Nowa llula (Polonia) 
il Tearto < Grcnicr di Tou 
Inuse » (uno dei piu lecchi tra 
tri stabili francesi) il fcatio 
stabile di rotino i! Teatro 
<1 The Playboy->[ » di I iverpool 
fInghillerra) il Teatro «No 
Sabradb » di Praga fCecoslo 
\aeetud) ed il Teatro «Schaus 
pielhaus der Buchntn» di Co 
ionia (Geimania) 

La Rassegna -- ci^mc e no 
to per lo meno in questa 
sua pr ma edizione i unterà in 
torno ad un tema generale — 

« L’uomo e h guerra » — che 
semza poi re umili ustrctti o 
confini obbligati alle compagnie 
che vj prendopo pai le s<^rviid 
a daic a tutta la manifestazione 
un tono unitario 

Nei sedici giorni <U durata 
della Rassegna sui palcoscenici 
delia Pergola e del Comunale 
s laltcnicianno listi classici 
(come tt II gioco dei polenti » 
libeio nridati imento di Sliehler 
dall « Eniico VI » di Shakesp» <i 
re ed il « Pai lamento i> c « Ui 
lora » del Ruzzante) e testi mo , 
demi di notevole interesso ai ! 
tistico e culturale che atTionta j 
no il problema della gueira ed 
in particolare della violenza 
suiruomo da diversi angoli \i 
su ah 

IT a 1 tosti moderni di mag 
gtior nlievo die saranno preseli 
tati alla Russi gna oltic a « Ma 
dro coraggio j di Biicht, varino 
ncoidnti « Campo deserto s de! 
polacco Taddio lloluj « una ap 
passionata indagine sui sopiav 
vissuti ai campi tii stei mimo 
nazisti) « la: poisson noir ? 
del fiancese )imiiul G itti febe 
affioiita il piolilomi ('dii na 
scit adclla nizoiie cinese) c 
* Ubu 1011 » (Il A freil Join 

1 e opi re voi r mio presi ntatc 
nelle vane ling k ina qiKsto 
non doviibbc Nipprcai nt ue 
una grossa ditricil'a per il pub 
lilico poiclii.. pitia seguire i 
Usti stranicii at laverso un op 
poituno sistema di triduzione 
simulliinta ni cui e in ili Sul 
pruno vili 1 LnNUC'iSo un sunto 
della sema e sull alti o la li a 
duzionc mie gl ile del lavoro 

Nei gli'■(Il dd'a Rasstf,iin i 
via poi 1 logli ni 1 1 iioslt i c itn 
un (Convegno inii in izioii de di 
studi sul temi x II puiiblico ilei 
liatii subii \i Conci giio 
piinderanno j aiti ilciini lia i 
piu auloiev di st idiosi e c ntici 
draniniìtici cjllu ai diiKCiUi 
(lei piu iinpoiLuili t( itti st ibi 
U ttUropci che coneoniianiio ad 


illustrare il peso che hanno 
avuto ecl hanno i teatri stiloh 
quali strumento di eduen/tone 
nei confronti di un pubblico 
moderno iDustniicione al tem 
po stesso le stiiitture organi 
che le tendenze diammntni 
g che e Tt gistichc 
Gli scopi culturali od artistici 
della Rassegna sono stali lu 
mtggiati len pnneriggio dal 
1 assessore alla cultura cidi i 
provincia profes or Mor c di! 
professor Zìietli del Comil ito 
organizzatore nd corso di un 
incontro con i rappn seni inli 
delle oiganizzazioni culturali t 
sindacali citt idii e I incontro a 
CUI la partecijato anche la 
stampa era stali promosso pt r 
stabilire una p ima presa di 
contatto con qmsu o'-ganizz.a 
ziom allo scopo li miziarc una 
piolicu I colldbor i/ionc che con 
senta di awicin.irc a! icalro ed 
in ques'o caso ai a fi isi-tgiid — 
altiiversi degli speciali abbo 
namenli a prezz iidotti — un 
nuovo tipo li {)ii)lilica (in spe 
eial inoflo i lavoialori) che imo 
ad oggi per divirsc ragioni v 
era stato esclusi La Carnei a 
del l avolo ha ale ito in pieno 
all iniziativa ecl ha assicuralo 
ogli organizzatoli ddia lasse 
gn 1 che svolge a una attu a 
opera di propag tndazionc dd 
li manifestaziom fia i lavora 
tori fiorentini 


Una scena eli « Il parlamento» del Ruiante 


W 

\ 




Il c ilendano (figli 'spcttie >li siti il 
se guente 

R; ottobre Te itrn ( oniun ile il 
Piccoli U itt 1 dì Mil uio pri S( ni t li pri 
ma giiirrnia de! Gioco dei potenti dii 
l^ffniico \ 1 i di W Shiktspt ir»^ libero 
adattanu nlo di Gioì gin Strehfir duetto da 
(iiorgid Strdl ei 

17 o'tobre If ilio Cnmun ile il Pu 
colo li Uro (il Miliiii firt S'unir» Ji secondi 
giornat 1 dd Gioì j dei potenf) ti itto c'al 

1 t I ntieo (li \V Shikcsfxarr libero 
ad itt imento di (noiMO Siidlitr diretto da 
Giorgi > Stidhcr 

18 10 20 e 21 ottobre repliche a i,ninl 
site miti (Idlf due f.i()rn iti dd Gioco elei 
polenii «il Uatro Comui de 

S ottobre Litri (filli Peigd i il 

re<iti ) I udovvv eh Novva Unta fPnlonii) 
picseiiM f( cetrtipo deserto di ladleo Ho 
luj legin di Insff Szajna 

19 offobrp — Teatro della Pi rf.oh le 
pht 1 dt fi rompo deserto 

21 ottobre Teatro della Pei gola le 

Gremer de Toulouse (Trancia’* presenta 
le pniwon loir eh Armand Cittì regti 
del! aut ire 

22 ottobre leitro dc'h P'^rgol i 


11 pile 1 a< f ( poi on n /ir 

ottobre tc Uto dell I l cigola 
il 1( itro Stabile di Tonno prese ita II par 
lirrtnln < Rilorfi de Ruzante regi i di 
( 1 tufi inro Dt Hnsio 
de ’j ottobri Icalro dehi ITrgoia 
lephche dd l^irlamenfn e B loro 
20 ottobre — Tcnlio della 1 cigola 
7/ir Plai/lionsi d» Lfierpool (< ran Rre 
(Igni) prrsenta The lonp ond short tuid 
fin tali di WiIIes Hall regia di David 
S( ise 

2( ottobre T( atro della I ergo!a 
rfphcT eh lite lonp ano the diorf and 
tfu tali 

JS (illobit Latro deli i Per.^otd — d 
Icitro \oznbrnflh di Pmgs (C cosluv v< 
dilli pi (sema fUubj di M(r d larrv 
tf 11 di J in Glossili mi 
J9 ottobre Te ilio della Ifirtola — le 
pile 1 dt Re l b» 

Ifl oltoore II Uro drila Pct mia Io 
Sdì luspielhaus dir Buliiun dell i citta di 
( oloma (Germina I( dorale) pi esenta 
T/odre rorapc/io eh R( rtolt Ilice hot regia 
di Peter Paht/sdì 

1/ ottobre Litio della Pergola — re 
plica di \(Qcfrr coraggio 


Il giorno 

Oggi domcnici 12 set 
lembre (255 110} Gnome 
stlco Maria II sotti sor 
ge Tlle ore 5 59 o Ira 
moiiifl alle ore 18 40 Lu 
na iiMimo (luarlo II 18 


I ili 1 IK I IV ) 

n II II u ■> i r 

( V < iiv bili li 
(ispi si d il I I 
1 ttn [)ii( is IK 
I M IV< pi nv 

I iz » I i I du 
( fi Ih il un 1 

II II II p> I (I 


] lOV IIK I il (fi 11 
1 !\i( ISI (Il 


I 1 ( pp ) /ioni II ( I il( 11 ( Il 

( Il ( si U ) illii Ito ))( I Ih II 
dipi nd< nl( nit nti d di i pi i ■ 

pu V isl idi II II < lidi I 1 M 

IMI bb» d )v Mio pi ( \ ( ntiv inii 

II ili I din i/ii> 'I disi ut M I d 
Il V ( sili r di 1 pi ilifi in 1 I SI 
d ( ilv (U 1 1 v\ Il vini 1 

hi < riiisidr 1 )/i Hìi |)( 11 II t ) 

( I ( fi ( l'M l( I I ptov Itìf I il) rii I 

id ir di h inno Midi di iii i 

k 1 II ndiH sto MI im oidio in 
pi Idi di issix I izMiH industiii 
Il il fini rii poli I I s iiììin )t( Il 
siili izioiH i/ir nd d< fi ( ni'- 
di I pi n VI dttìK n'n 1 is i inlifi i 
I I i\ Il 11 »M li I d d 1 m md d i | 
illt s( 1 1 u I II pt u UH 1 di (Il 
(fi i hI( m foinn di p!( ssi i u i 


iiid u i]( nv e i ipid iiiicnh 1 1 
iziindì I l \ssmuziom d )i 
ndusti I di non ( inv > In i t 111 
j I u 1 I r I I K In ( Ih (I I pi I 
ini gl I II I 11 I p OS Iti) 1 Ih 


Ringraziamento 

Il (oiiipignn R( iizo ) imiiil 
l<j( ( I tni) 1 i/ia lutti 1 ( impi 
gin (111 liiiuio piil(c)|)d(i il 
d lidi ( pi 1 1 1 111 ( 11 1( il( Il 1 < ini 
p ign V ! ( d 1 


FIRENZE Tel 272 676 
\ I\ i.HIRi 11 I' \ 171 • 

i dii/zn IfiiiglK si) 


Dott. iMA(;LIE1TA 
I Disfunzioni sessuali 

I SPECIALISTA 
I nnintllc dol capolil 

I pollo vonorco 

'via ORIUOLO 49 Tel 298 371 


I cronaca 


La città in cifre 

Pubblu i/iom (il ni ihiinoi in 'I nidimum i’ inoiti li) 

Sottoscrizione in memoria 
di Galliano Santini 

Cili unici t compagni eh legnaia pct nnoi ni lì n i mon i 
del eoinp igiin S mimi ( dU imi soLLosti ivriim pi t l ( iidn (fi 1 
quale egli da l<uUi inni eia un dii gcntr c app issionalo dillu 
sorc 1 1 snmm i di I j() 000 

Da lunedì iscrizioni airistituto 
di Scandicci-LcRnaia 

I Amministi izioiiL piivmciak di I iicrizc ooiìuinua da lu 
nodi la segreti ria dell Isliluln Irenico mdusinaU statale si li a 
sfcrisce nella nuova sede piefabbiicata di legnaia in via eh 
Scandiici (Tel 207011) Ir iscrizioni si iicovono tutti i giorni 
fonali (ItUo ( re 9 alle ore 12 

Nella nuov i seunln funzioni i inno fi primi cine classi mio 
clic il primo coiso dtlllsldulo c (ommciato io scoisi) anno i d 
il secondo avi a inizio con il piossimo ottobri /\ paline dal 
1 oUabre lOfifi rizieia peltanto il teizo coiso con lo vani spi 
ciah/zazioni p i il conseguimento del diploma di pento indù 
stt lale 

L Istituto Ivcnico induslnalc stilate di legnali e smlo p( i 
accoglure una paite di cpKv giov un ehv in numero stmpu 
eresiente mie idono seguile questo indùiz/o di studi e chi (moia 
ixilcvano ficquentaio soltanto I ishtulo 'l'Lconaido da \mel;^ 

I unito esistente in cittì il quale p(i tanto e andato cUinieiitandn 
enormemente la piopria popolazione scolast'ca 

L opiKirtuno inrhe rieoidm clic gli studenti del nuovo isti 
luto di l egnaia tesitfi riti in lotahia prue eh (piestn tipo di scuola 
potranno usufruire del sei vizio di abbonamento giatuilo sui 
mezzi di Iraspoilo pubblici piedisposto dall Amministiazioim p'o 
V melale die condizioni stabilite dall apposito regolamento 

II gonfalone 

a Ravenna per Dante 

Una lappi esr ntanza del Comune con d gonf dono della cittì 
e lasscssnie dotloi Chiarom pavteeipcra oggi a Ravenna alle 
cclebi izioni dii kH aiimvi isai lo (IrIla molle di Dante 

Nell occasione avia luogi t. tiadi/ionale ofiila da palle del 
comune di f licn/e di 11 olio per la lampada votiva che arde sulla 
tomba del Por La 


ARREDAMCNTI POMUS 

Il pai completo assortimento in Toscana di 

.MOBILI MODICRNI 

VI .1 Jtllt Belle Domio Ir - Telclono 298 ISS - FIRFNZI 

FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 
VISITATECI 
PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 


La CASA della SPOSA 

l) offre le novità 
e l escliciwità 
in ogni tipo di 

ABITO DA SPOSA 

a tutti i prezzi 

Borgo Albizi, 77 r 


ELETTnitlSTI 

flccompagnotc i 

FVTOltl SPOSI 

0 visitare ta grande espoalilono 

MS dei MAGAZZINI 





Trovati in possesso di pistola e coltello 


AUTO - CAMION 

pROPRiEfARidi pullman-trattori 

i incendio del Vostro autocneizo può easera impedito dalla 
COPFlirUHA UNIVEItSALE PER IIATTERIE che evita COr 
toclrcultl esterni causa di tanti alnlatrl (svita inoltro lowJ- 
dazIODB dei tnoraelil dei telalo termabattarla, alottiollnl 
eaierne che deierminano «cariche £ applicabile a tutte le 
Uavverle senta alcuna manomltóione Ooo opeaa irrlaorla po 
(rete «congiurare 11 pio grave del pericoli ed altri inconveDlentt 
BREVETTATO IN TUTTO IL MONDO 

conoe...o„.ri<.jn,co £f/|poR|o DELL’AUTO ' Flienze 

Officina autorizzata PUCCI MARIO Via Ceonlnl »t ♦ Flreoze 


CASA ARREDA 

IN VIALE ARIOSTO, 3 - TEL. 22 64 41/2 - FIRENZE 
TROVERETEf 

LAMPADARI DALL ANTICO AL MODERNO 
DALL ECONOMICO AL SUPCKLUSSO 
ELCTTRODOMLSllCl LAVATRICI 
CUCINE FRIGORIFERI 

TELEVISORI 

DELLE àUGLiORl MARCHE 
I N 0 L T R E I 
VASTO ASbORTlMENfO DI 
MATERIALE ELE'tnillCO INDUSIRIALE 


stranieri 

Avevano rubato in un negozio 
di articoli sportivi 


Quad ifoglio 


IL NOME CHE VI GAilANllhCL LE MARCHE 
PRJ’ QUALIFICATE 1 MIGUORl ARTICOU 
FACILITA' DI PARCHEGGIO 


BADIA A SETTIMO 

Telefono 258.004 

Vìa B. Da Monfelupo N. 186 

CASELLINA (Firenze) 




Due giov un sUidcnti di co 
loH SI sino cicciuti in un 
riM c (Il gu il pi r a\ ( I (ub Un 
un giiibliolto di l'Ih dal nego 
ZIO 4 I 0 sport » di pi.i/zd dt I 
Duomo 7 8 TOSSO 

Si (.hiamano ma la cosi c 
di acrtrlart m quanto i do 
cunHfiti in loro [xissrsso po 
tubljcro csscii lasulli \ ic 
toi ’Ainston th 23 mm usidtn 
t( a l oodra studente, universi 
tino L Janstn Dc^mond I itz 
io\ di 21 anni mch (gli resi 
dente ì I ondi a studente in 
f iimac la II pi imf' ' "^tato tro 
vali) m [wssesso di (hie colli Ih 
1 ■scatto di gtutic pi (libito 
1 diro ave* i invici um pislo 
1 ( H( Il tt 1 e dibiri 12 f nit un 
1)1 verno stili ì i( vt iti pel fui 

10 iggi i\ ito ( (fi U n/ioiu <h 
armi Sono gì t alle Mut ih 

S ir inno si ite e ii c a le ! ) lo 
(|uandn nel ih goz o « I o spoit ) 
eh piopiKti eh (noigio Cr I 
h Itiec 1 SI sono pjes» rilati ) due 
giov uiiUU \ oli vino icquist 1 

11 un paif) di scaipeUt pet il 
gioco del calcio del prezzo di 


2 800 lue Compiilo ) icq usto 
uno dei giov mi i! Dosmond i 
- 0 uscito cl il lugozio (Oli una i 
celli fu Ita fomc sl qiiilcunci ' 
lo avesse chi mi ito I dtio u 
vece SI c i ilratlemito a icori 
un po nel lugozio ron 1 in 
tenzione eh provai si un iinpii 
rneabik l*oi ineh egli e uscito 
I mov inu nli piuttosto str mt 
(lu dm cliuUi hmno fu iti pu 
insospettii e il proprie tino il 
quale f ice lido un ripido m 
Vintano s aceorgev i (Itila 
scomparsi di un giubbotto di 
fx Ile IriitiH di it imt lite il (. >1 
tr II ic( i il I tele fon ilo all i ‘^f|U i 
dii molnle infoi ni indo il fio 
zioii iif) di SI r\ izio rfi d ter ilio 
(0 f due giov im si i r ii o diU 
/Ulti (.omuiKim gli igii'i) m 
\ Il III sul posto 1111/1 n ano 
ligi! il IH iit( fi ric( ielle In v u 
(lu Scivi i due studi nti vcm 
\ ino rmtracc i iti t un ititi in 
riiustuia 11 \Smslnn ne va m 
dosso a li or 1 il e iut)bi)tl' Fri 
ciuiMti f ( mr ibbt un i (fi im v( 
imaiu trrv ti m la sves o del 
la pistola 






Ordine del giorno dei lavoratori 





I livoi it ir dt 11 1 ( ) pt 

al va li Q I ufiifo/li i ih I 
(orso (Il uni h-.-.uiijIi i gene 
ralc h mn i ipprov ito all i 
immunità it siguerUc oJg 
I InorUin dell i ^ Coopc 
i diva Ctr \i il Quidiifo 
^lio * ip()!( 0 m 1 corso di un i 
iss( mt)fi I >t u r il( ch( lu s 
vun 1 c unu IH i/iorit e incoi i 
j)( rv( Il it 1 il! ( o »()< r div i in 
menti ili i qipr n i/iont di 
I irt( rie Ifi lutin il i eompr tr ) 
(1 (fi Ila (te ibe 1 i[jpi ov il i 1 
li uiìjiiimit i dii ( onsigli I 
prov incide rulli suini i del 4 
luglio ( c( 1 U qvi de l \mnii 
r isti izioiH p )V I H I ifi (ir i 
(icv a 1 aui I st 1 (I ri II f tfii 
I g is di da c m us ) die 
CoopeiaLivd a Quddn‘'ogIio 


I t spiimono li loro pm vm 
j j)'r Kcupiz ime per tali sii 
t ) di co>r 

(orisideiito 1 ingente hisi 
gnu t 1 1 inei sfjonsabilila di 
(Il delti forni pena il rischio di 
( ompronu tir re il gnve sacrili 
( o ( lu il IVO! don SI aono im 
p rsii p(,r te ilai( di silvare li 
I piridu/imii (fi M I cerimic i qui 
I d if ) dio c e IO ine he ru il mi 
I * (i( 1 ! ) teon 1 ni i dt III tii 
I t ' ( 11 gru rifi s(ill( citato 

ì ipprr \ izioiu dell i suddetli j 
(fi liberi II parte delle aiitcmi 
|ti Dumo miiddo d (.cusv 
! g'i 1 d( il 1 C ) jp Uiv I di f iic 
r| t ut ) e IH I I s-< Il 1(1 pe i un i 
11/r e fnoiuvi't dtlla que i 
i suoa«. 


CAMERE ■ TISELLI - SALE 
CECINE - LETTINI ■ CARROZZINI 


CON MINIMA SPESA 

I MIGLIORI MOBILI ! ! ! 
































l'Unità / Jomc’Mica 11 settembre 7^?65 




TEATRO IL LIDO 1 t t 
! É ru j I ) 

1 1 K 1 w 1 ( 

> V I I Hit I it)r I I tt il 

D ( r fri 1 1 1 

f qi I 

TEATRO AFFRICO \c \ \ \\ 
Tel (Wn h) 

L,8 e I t N li Ini R ni f e 
211 1 SI • I I pr in 1 iM ( 

te » Lldn *. rr [ 1 hi 

CINEMA 


, ALHAM8RA 1 
I . il 
Il I I I I 

I Cip ;LLC \ 

\ I 

is I I ri 

I COLUMBIA I 
I I I r M h 
' l \ 

I POLO 5 < S 

1 ( t n 


/ H ( ir j 
1 HI 

1 £ fr 


1 u no 
I ri(J ino 




I I N r I I fi 1.1 limili 
f I < r 1 t l 1 ^ 

f ♦ 

GALILEO H r i \lhi/i II e 
fono 6Hf) 

I f) clnllaro I icalo e n M 
Uf d \ 4 


Pnnu* vicinili 

ARISTON 1 t//ij fJtliv f It, 

tef(n{ i li 

I a ( 111 I (}( I riis [ It I 
s t \ IiU 444 

ARLECCHINO V ifl dt M« tl 
In /ìW u 1 

L II Iti n n t P rt. Il 
i ^ Il 1 G 4 4 

CAPITOL I 1 1 l j*, tll 11 I u 
fono 27-* UO) 

Larle <11 ani ire con L s n 
mtr 8 -44 

EDISON (Ih i//d Rt pubblico 
lefono 110) 

S( tei I t mini (I oro 

EXCELSIOR (Via Cerretani Te 
ttfono imm) 

La nioi;llL americana con Li 

lof.nuzzl e 4- 

FULGOR (Via M PinlRuorra 
Tel 2 <0 1171 

I a coll A 1 1 nifi li i;gp 
GAMBRINUS (\ia Bnincilc'.chi) 

Tel 2r 112) 

OorJngu < n T Trjon A 44 
ODEON i\i) lei Sas'-elli le 

II fono 2*1 Ofiiu 

la tua pilli o l» mia (pritnhi 

PRINCIPE Vi ( Il n leit 
lino il mi) 

Wells Imi a Ziiitiiote 
SUPERCINEMA iVid C tmaloD 
re! 272^7») 

I uni s I(n,i oporiztnne UNO 
r n L flii^zanc 1 C 4 

VERDI (\ii Cilijbellina lele 
fono 2% 212' 

Rapini ni solo 

Seroode vìmìohì 

ADRIANO i la RnmaKt osi) Je 
le fono li 1 o07) 

I a SI la (I i lino volti 

ALDEBARA'J f\n Biracca le 

leloiK )|() 07 » 

\Botit» 0 7 iiilssl ino Hloulv 
Miir> c< I K CI >rk \ 4 



Fi mane aporli | ubato pome 
r tjfjio 1 ori fesi i 

\1 1 \ iDtll 

I \ \ I I 11 I 1 ni 11 

l iC f liti I M \ I 

I I 1 IH ( I 1) 1/1 

'• ( i< s inni l r s \tii nino \ 
tifi OiIk sr M ffth \ Pi li 

Ito s i 7(Jr Ptri I Ho si \ I ro 
c( nsnlo t'^r Ht It \ CnMoli ini 
ir I OLLf fiel Crino V Pot S 
\I irin {‘Ir \1 l^mte Vece! 10 
Via Ofttaviniu Hr Jnns cn l 1 
tnill \, \)nm Nuova ^Ir S 
f if r«ici \ fif 11 1 Se ili )‘ii ■> 1 
fCli <ci \ Ann In H7r Dii N rr 
calo ( entrile V XXVII ip ile 
2<lr Fasi ic ikli V Ginon 5ftr C o 
deca V F’itlripiina fUr C rio 
alle Rondini H()if,<< fknli fi ir 
Non lini 1 / I S \nil rt) 10 S 
Vmhr c,irt V Cjhibtilin > 1 1 

( I ir iK lini V Cihrillr^in 
f 1 \ (1 P Orsini 2<t M irt Hi 
\ Il (il innotli t.f)r (i urna 11 

V Art lin I &r Gl iltiert ti 

V (/ D Annun/in 7C Di Coir 
rifituj V Pai ifiolti Ih \i hi 
f^ino P ta ( ivoiir I7i io! lhi 
D r i r mceatoni ^ \ t m mi eie 
tir Notori V Sicchcth '’r Del 
le Cure V D Cinllo Oi ( ^rl^' 

V 1 acnhna) Stitcthni V fon 
te alle Mosse ilfir Antica \iftli 
P /1 I iK{ ini tO Mf /ZI V Gl 
P iftnini Hr /anib ni P/a Dii 
mì/ia2lr Di Hifret V R (iiu 
Inni lOtr Di ( Itilo \ d< He 
P ntlie Dr Dt II Panchf \ le 
( u fl( Il 80r C or uin de n 8 \ 
Pisma 19ai Di legnata \ Str 


ITALIA V s / 1 t Ir 
Il Mi 

Il ^ rn t p < I rt 

l)U 4 

MANZONI II i> V( 
li ri I i 

I III 4 
MODERNISSIMO (Vii Cu w' 

Te 27 Ji-O 

su ani imt rt < n L T< ni f 
{V 1 II N 4 
NAZIONALE \i i t 1 aUr le 

II I II ) Il I (I) 

Il piif,n( proUiHo flelll aKt me 
W I Bfier n ) C st ir II u 

V 44 



, r I I [ I (rr l{ r Str 
I I n 1 I I I // I / i t 

1 II Ulte D I t ini no 1 li 

t [{ in 1 t St libi V II ni 

2 t><Jt < liti i L S iiL t 
1 r U m 

Turno seMImaiiale e festivo (Ora 
rio Inintcrrolto 8 30 20 ; 

\ M irti Hi U r Astr 11 Dt If m 
tl \ Alf mi '"il Hoiuompi)(m 
\ Pufalini 2 r S M Nijo V 
\i ionio 8 <r De] \U rt do Ctntri 
le \ \X\ Il nlt tr l’ist it il 

di V fitti I Sf il 4 ir Pii. k i 

A Cl).n\ Nvkv 1 >-lr S ( viikui 
\ Por S dm ili W ( ontt 
vted o \ < istdl n II I OKt,f 
dt I Ci iiu \ I II Ir pi ina 1 ir 

C nto illt H ndini Un l 1 tnti 

C 71 r N \ ( Hi il V ( lob 1 1 1 r 
Niici \ ( L) \i niiii/io I Di 

( < v( rt I mu V (1 I I i},nim 17 i 

/ ni I ni V R (i ih ir 1 Ibli Di 

C islf lo \ If C nid 111 f Or C i 1 
niU K V l I t die Mos t 

I 6 r \nic 1 \ It fi Ror^f K 1 m 

tl IH *■ O fit Dio \ Pis in I I i 1 
V Stila;, M I 7 r I Lrrcrrj 
S [ r di ino l ilr It Lti 1//1 V 

Sttee hi tli Sr Dtllf Cure \ G P 

Orsini 2/1 Morelli 
Farmi do con servizio festivo 
(8 30 13 ) Sibilo pomcnasto a 
PCI 0 ser\ 1/1(1 ntttiino 1 cliia 
m d ) 

riRC/l Pml tu Pt-U[T 01 \ 
l //fi I ONIt- \ l-M \ Loniii 
n dt r l C \I 1 t //() D( l (. n 
lii//( THI^St I \\0 »n/i SI I 
I 15 f,\ \\() ( omiin de n 11 


« Settimana sportiva » 

Domani a Scandicci 
riunione di pugilato 

Esibizione di Mazzinghi con Casti — Premiazione 
dei campioni Piazza, Santini e Del Papa 


Nel qu i Irò delle maiiifcstd 
710111 della «àLtUmiina spoiti 
va» per io etichi i/ioni del 
vtnlLnnalc dtlla Hesisten/a 
domani scia sul quidrato del 
cinema Man/orii di Scandicci 
avi 1 hiom} una riunione di pu 
dilaU alla (|ualc vi pirtcnpu 
no dilettanti di J^isa Livorno 
Prato, Signa e rneii/e 1 quali 
veli anno opposti ad una forma 
/ione di giovani pugili di Bo'o 


gna Negli otto inconln in prò 
grammi figuralo malcli a 
buon livello tecnico tia cui 
quello tr ì li ho! ignesc Minoc 
cher r il pisi lese Bianchi 
mila categoria H ggori mentre 
nt I g diti spicci il confronto 
tra Malucchi di Ponlcdtri e 
Mintini di Bolo; n t 1 i turno 
ne che avra inizio allo ore 
2115 comprend’ tra l altro 
una esibizione m cinque ripre 


so tra lec campione mondiale! 
dei medi junior professionisti ! 
Sfiiidro Mazzingbi c il compa j 
gno di scuderia Casti di Piom ! 
bino j 

Il ritorno ail nng di Miz j 
/mgbi anche se it ciste < uni I 
cheVole » e vivamente illeso 
nel «clan» dei tifosi lirrenti 
ni c non mancherà di iichia 
man al M livori! un foltissimo 
pubi Ileo di sportivi 
reco il dell iglio (Itila mani 
reptazione 
NOVIZI 

Gallo Regina (Bo) contro 
lombardi (Pistoia) 

Piuma Viola CBo) contro 
Shnrdoni f Platon) 

DII r n w n 

Gallo Mincmi (Ro) conti 0 
Malucchi (Pontedera) 
rvCggcii Nannetti (Bo) con 
tro Gt nnnn (I iten e) 

W IcLgcri Minocchcii (Bo) 
conti o Rniclii ( Pi sten ) 
Massimi Gal.issi (Ho) con 
; tio Dami (Pistoia) 

S welters Mazzmchi (Pont ) 
contro Magrini (Signa) 

S vveltcìs Manlcllini (Sai 
contro Ginzzmi (Prato) 
PROFESSIONISTI 
Esibizione in cinque riprese 
Sandro Mazzinghi Casti (scude 
ria Sconcerti) 

Su invito degli organiz/iton 
(ami e Ciulii sai anno presenti 
c Ila riunione il campione d Fu 
ripa Biondi 1 campioni dita 
ha Piazza e Santini c il pisano 
Del Papa challager d titolo 
eviiopco dei medio ma'^svmi ai 
ouili verrà consegnalo un 
prt mio 

Francesco La Malfa 



SANDRO MAZZINGHI 


A fine mese 


NICCOLINI V t It 


ABC V I II t I 

\ I h 111 I 1 Ir 
1 I r V 44 

ARENA GIARDINO COLONNA 
M r un )ni;,ii 1 nt II • < Iti 
••r f r (4 

ARENA GIARDINO ‘0 M S RI 
PREDI \ la V Fmn ut b l 

III 1 1)0) 


n 


ni 


ARENA UNIONE 

II \ 11)1.1 I > conti VI tl rii I 

III 1 un 444 

(VblOR 

Vii n In «< ll.i, 1 

ASIORIA GlARtJI <0 V 1 Vrf , 

r< I M )i I 

Il I ir III I 1)1 I (il I 

^ s \ 44 

AUROfCA ' i i 1 no l U l ' 
f I 1) m ) 

I r un I I n ì (II (I II irl 1 
(bivi V 44 

AZZURRI Via lYurclla tele 
fono i ( lOi.) 

077 (il III if gin T ririRprl 
CASA DFL POPOLO iS (Jiiinco) [ 
I i stlrq,(> s rriih »rlmH ili nio 
rlrr <.< n M t r 1 v 

'il 11) 0 4 

CAVOUR (Vati ir relcfo 

Tìf -ìli) 7 flf)) 

(ili <i))lU III ruiit iiioglli 
CINEMA NUOVO i liii//( Via 
Si ni se) 

I II I str ( tni n 1 F r in 

M I tr T A I 

cristallo {Vh7'ì Beccarla I 

lei (hi 2) 

sii rr I l 1 irrlt I CU 1 1 

\ 4 

EDEN (V T CtvtII Ih Ttlefo 
rio 

\ eii tt '«III Ki'x «lo numi 

\ 4 

FLORA sala fPn/za Diltiirt/ia 
Tel 470 lOn 

niiell » ni sole c n J I nea 

(VM ir) im 4 
FLORA SALONE tlhn/za Dal 
mazia) 

H me Kong porlofraiico per 
ili 1 I ir ) r n 11 Di kc O 4 
GARDENIA (Via D M Minm 
fel DÌO‘1)2) 

II 1) p It pirrhi Iti II I r n T 

1 ov< r 4 

GIGLIO (( llhiz/zo) 

(III (li irli! < 1 I Curtl-i 

*IA 4 

GIARDINO PRIMAVERA <V n D 
Del (<nrho) 

I chi Vil Irnll nn A Sr ut 

un 4 

IL PORTICO <s Capo <ii MontUr 
re fi7s0i0ì 

[ mWUTl rii Un slunRlT nt ra 
LA LUCCIOLA (l'nntc alle Gra 
zie) 

I In iiHnhlIp I miny inekson 

ron I Coslantine O 4 

MARCONI (Via D Gfannottl 
Tel mm) 

Por iin pugna tll dollari con 
C J nsiv c )(J A 44 

PUCCINI (Piana Puccini Te 
lefono 32 067 ) 

Invilo ad una si»aratoHa con 
Y I rvnner _ ♦♦♦ 

STADIO (Viale M Fanti Tele¬ 
fono 50 913) 

II tcnirrirto on R Mttchum 

VES PUCCI (Peretola Telcffr 
no 407 072) 

\cn ri a) sole o n Lnnohi 
Ingra si i (\ M M) C 4 

SiiIp fiiirrorrhiali 

AB CINEMA DEI RAGAZZI (Via 
De “ucci Tei 282 872) 

T < ■^('ttr rltp) fi oro 
ARENA CIPRESSINO 
In 1 ercn d amort it ( 1 ni 
I I 1 cih S 4 

ARTIGIANELIl (Via Serragli 
n 104 ) 

r ■) ilovt scende II sole con S 

Grui;,? A 4 

DON BOSCO (Vii Ciobcrli) 

I re (Iti sole con Y Brvnner 

8M 4 

EVEREST (Galluzzo) 

II (11,110 di ClcopTtrn con M 

Dnnuri A 4 

FARO (Vh Paoetti) 
lo \end<lta di aparloctis 


Domenica 
P Coppa Unità 
a Empoli 

Domenica oignmzzati dilli i 
Polispottiva Coopcrpopolo di 
Fnifioli in coll ibonzione con 
il Gruppo Amici dell Unita 
avra luogo una corsn ciclistici 
riservata alla categoria allievi 
valida per la «1“ Coppa Um 
fa » e per il Gran Premio Mo 
bil coop > 

Questo d percorso 1 mpoli 
I imite Montclupo f mpoh 
S Malia Mucignana Bassa 
Fucecchio St ibbia Morisum 
mono li Cohnn 1 Seravallc 
Pislon S R nonio Vinci So 
Mglianr 1 mpoh (vrtivo in 
piazz i Matlcoftì) per un toltile 
(il Ho chilomct'-i la pirtm/i 
Sara dati alle ore 13 30 da 
piazza Matteotti 


FLORIDA (V (isim Te efo 
t ) D'i ! tl) 

(Mi ) ( r I { H 'Il 

IL SENTIERO * 

I l 1 1 I ( 11,11 \ 4 

INDIPENDENZA I 

I I liliii II It I W n 1 ) I 
il f d V 44 I 

ROMITO GIARDINO 
s m 1 k in ili i rt^ 1 ( < 

l II n ' ♦ I 


DANON6S 

ANTELLA CIRCOLO RICREA 
TIVO CULTURALE (Bu t 
I ( Jt ) > 

< ),ki n ^ / 21 in (la 7 
1 I 1 1 a l n 1 \ 

M l 1 1 iti M 1 l 

Rii I 

CASA DEL POPOLO ( la^ in 1 

Iti li l m t t h ' 

I 1 r n in H I 

/ 1)1 n // Il t ( 

^ 1 (I il t 11 I 

l (ni 

CASA DEL POPOLO (Impruni a 
I 11/ Il in Ukur 

1 I li 1 r // ) itiorainl 

Il Ir C ntnn » R hi rt 
M 1 

LANTEF(NA BLU (fungirno l'e 
con ( naldi f’inzza Pi ivo) 

(In 21 IO tr m» ni 11 » tìt« daa 
i me eoi 11 cinipi* HBo del 
1(1 viri (I "laif Maz/ilo Ouin 
q II t Cnntann Pn* lo Frnncc 
H ( rn Ir Un 

MILLELUCI tr iinpi Bisen/tnì 
v; I* "i 111 noi T* 21 tlnn/r 
Su ni 1 >1 VI* ss* DR* r fi * 

f n I u .- ( arln 

S M G . G MODENA » f a I m 
t( H kiK 1 H poli) 

111* In nU h< alle re '’l 
I / n H 1 ri 1 * d il pu 


» l'Unltb • non 4 responna 
bile delle variailtml dì prò 
greinma che non vengano 
comunicate tampestlvomen 
tfl alla redazione dall AGTS 
o dai diretti IntaressaU 
... J 


• llttllinilllllllMIIIMIIIIIÌIÌilM«> 

TERMOSIFONE 
AUTONOMO 
problema risolto 

1 tl rinosifot L 1 itononio furi 
ZI M u to a ( irbtmc crea una 
<11 mtita tilc (h f islifiiosi pio 
hit mi (h sptzio di pulizia di 
f dica ccc pc CUI si rende in 
di-ipt usabile tiovare unn solo 
zumo pratica clic elimini tali 
inconvenienti 

D necessario però saper actì- 
ghere un sistema il quale eh 
minando 1 noti fastidi non ven 
ga a crearne degli altri ancor 
meno desiderabili c beninteso 
che il costo d esercizio non su 
nt n quello del carbone 
La caldaia «SILENI AUTO 
MVTIG OIL BOILER W > ha 
nnalmente risolto ogni proble 
ni I p( r appartamenti 0 ville e 
CI proiftta di oltic cinquanta 
anni nell avvenir*, con un con 
c( Ito coslruttiv 0 tutto nuovo 
I I fi mima titilla piu perfetta 
carburi/onc lambisct come un 
lenzuolo solo I pareti dclh 
cdkliia n con * gito una resi 
f!t Vilissimi c )n m basso costo 
(Il est rcizto I HI ziona con Ke 
losont bsso Spk idtir 0 (jasolio 
hiultre i1l m nvigliosa cal 
(Ini completati nte autom iti 
c I opera nc la piu assol il 1 
|iu] zia e siknz asita non ri 
tmtdc piu alt n manultn/ione 
e non piodutt assolutamcnlo 
fumo al camin antiupan io 
COSI L iniziative ANTISMOG 
clic k competent Autorità stan 
ro prendendo pc: eliminare l in 
Iliiiiiamprito filmo forieo 
Poiché ogni devcrizione ò in 
su (icicnte per i! strare le ecce 
zinnali qiiahta d* Ila «SILENT» 
SI rivolge l mv to a tutti gh in 
tt fessati (privati e tecnici) p< r 
tsamunrli fun/io tante nelid no 
stra Sala Prove f Controlli f en 
Irò Riscaldamer 0 RàCClVM 
\I Via I ilippo Marchetti 48 
ROM \ 

l'otiete (samn re anche tutti 
1 pili moderni me/zi di nstaki 1 
mtiuo jiLi appai! imcnli c ville 
iiiifN/r Ami'ijtisrii! \ ao 

SCV'A I lazza Ghib* rtl )6 r 
IMSV VGHiNDUsl RIA TOSCA 
N \ 'M R fu mi 51 
in ORNO MALIOGI i.laOber 
d IO I 

I ( C ( \ TCRMOSAMT VRIA 
LO'T iMM \ Ile C C Jilra 
t ni I 

C ROSSI ro \ R E A S via G 
Oli* rd m 21 C 

M\SS\ ( \i{lt\R\ GIOVAN 
NOM VII Iricati HO 
l'isioia BIAC IONI via B 

11(10721 J 

M(r//0 CVbfM A RUPOLI 
\ I i C M >n ICO S8 B 
PONTVSSIIVr MVTVLUCCr 
cu Art fin 20 

PONTI UII{\ LM nei piazza 
t> \ppi in 1 (I insatto) 
PR\TO RUI (1 (ia Lungo 


l Affi ICO 1 
S l F N \ 

GEI r I V I 
P( RI C 1 \ C 
Itili (hio 1 
VVeONV 
Irf 


IDRAULICA 
It k'i a 2 
! VRRI via Pm 

\ ia Pa e 

llPhiri via 


I F 


A caccio In Croazia 
con rARCI-UESP 


li Ctiitio CiovaniÌL Scimbi lui stivi Cullur ili (\HCILISI’ 
via Boigo Sin loicnzo 1) otgamzz cin/iic viigu dclli dui il 1 ' 

di 4 gio ni 111 u{ isluia pci 1 t itcìilon le *iilc di piitcnz* 
sono state iiss< tt pci i' iO stllcinbK 8 Ij 22 fO uttubiL da i * 
VYm zia 

I paitcLipai tl tio ( I innu icpn fagitm pcinici e starne j 

Le balliitc awirrannu ntllL risene di Vauidzin CaUvtc Lud 1 j 
breg Kioplivncd Sisik (in Croazia) • 

Oi««inizzazi( nc della battuta ad ogni singola battuta pai te | 
cipano 15 cattuUoii al nnssimo suddivisi in piccoli nuclei 
Lssa viene tlf lluala con bdttilor) intcìpicti c capuaccia C I 
peimcsso poiltrc il piopiio tim 1 

II piczzo a pcisoni e di L 58 000 piu L l 501) per 1 visti II ■ 
puzzo comprende il liaspoito fciinviano in II classe d i Venezia 
Zagabria V i nt zia sislcmizionc • pensione tompkla in case d , 
coccia 0 .dbctglii di seconda categona 2 [xsl letto per camera j 
tassa di c<c<u 1 eipocaceia 1 capob vtiitoie 1 battitore porta I 
loro a pcisona 1 iiilcniiete c i eani — diritto di abbatleie | 
10 capi di sclvtggina - un aceoriip igiiatore pt r tutto il viaggio 
Le aimi cUbboto essere dichiaialt e falle rigistrne dal caccia 
loie al momento del rilascio dii visto I importazione di cartucce 

ò libeia mentii per il ti isporto del c ine occoiie il tertificato 
del vclcniuino P* i tuloro ( ht inlttitltmo raggiLiiigci c t hiogin 
d) e.ictii in Ulto ptiv Hi (fhvi inno es-,trt toint niinim i dodiei 
petsont ) la s] I 11 (li [ 49 Ofm 

pel inforni izitmi eiceiHoit duvianno tivj|g*.isi all AHCi 
9 All UISP ^ 


all'EXCEI-SIOR 

SUCCESSO SEHZA PBCCCDEIITI 


••• UGO TOGNAZZJ 







di Oellermann 
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rUnità / domcnicu 12 scl-tcm jro 1965 


Mentre Preti torna a dir bugie 


A San Giovanni in Fiore, 





Discutere prima con i sindacati i provvedimenti che si vogliono 
adottare sui quali CGIL, CISL e UH. hanno espresso le loro riserve 


iir),i tiprti/ioiu n 1 
forniat i di l di r r ntr ,itn( nt i 1 i 
nfrtdi df 1 Hht da lutti ii 
dKrito nr Caino ‘uiUa ha ( dr 


I a M C II 1 a fli li 1 L t II 'i i I tu I rliui iii> I il f| i( N 
Jet ru ini sto im i' i • i n > i li ir >|tpii.. di i i i ) 
g(tti ( IO il Pri''idi’ ( «ìli ili di nini i i l< ' 
t o dii n I fi 11 * I p II II I d I « 1 I I I <M 1 I 

(Sfiitmii li 111 pi^/iiin 11 fu II t iititu [li I d [Il 

rni'■it ) Il fir )ti|t li I filili puri ''idi rh rt i I > n (i(i nuli u 

bl, 1 all uni tia/ioi t i li ‘ir ih t i dni ( Il iil'iti i t'i 

di[ lidi nli '■1 d di prolilf m {lu d » i 11 i i n ‘ I i vi d di < 

foi li lini oC-'i in dtil dti di di di tm ti ilt i i i un n 

f-i., nu fili ( iinu do i i ni’ 1 > d > f om[)U v i di I' 

nn n m \ ivt i di 111 li < im un ri l i f iK » [i i f ! di di n m 

( ni c lusn p Ir i tir t tf na tu ! si 11 i \ i t i t niil i In t rin i 

la C MI, f fit tio in in I n itri sili 1 irdi or o n < io tti '’t» tri 1 i 

- ntii tif (h( [H r II irii[)li i Itti iiffb r nn )i Iiildvi 

710 11 din Iti <be t di prolilr nii irli f <i vctdio irfirniniri» d 

harirro strilo stalo Cifirulico fd | n f /)> I' » Hit ii/.i nuì f 

PConoiTUto dii pdsonilf st,i fnibrU dt irti iiismUo nt i 

tale non fKissono non f s-if n tir biitno dii pur'fop|)u in< t 

leiiS'.i firn b or c ini//i/toni 1 Irorifi' di un dttirni ( u 

sinduali priffin clflli tUi ism non si pim [m \i dt tf [ii in t < i I 

ni dii C(insi[dui df i mni'vtri ’dliT spns nido i isi m pit ii ’i 

tPluito iiicfu tonti (il il alili,di t iiisaf,iri if ilfiiibni n i i 

Cnivtifit <d(i st df) (il aCit t/toni am'ft nt nnpoli ti vitoid) ( n 

dolili (dfCoi'' (iioftii 11 (|U( Ilo dh f ( fli fii n II ) [o’i 

fatti s) lumi!.Mino tutti k blu fi non fiiifi t s i r* fido i 'i 

prf tt rif tifi s>nd icati fii di vi I st d di o n ft lotutio ufi 

tnli adinnli di i ( f.II [«id ■'tm riudfvt ,| p i 

cidf re !( lottif fb lf)U i o m (isso di at t iirmil i/iono p' 
esduso lo s( lopi ro - al qu do salo 

secondo fonti rfspo 'abili pf \i e lofitu la stoni dt i die 
teciperfbiK ro antiit it altn disteni fli lfCC‘ Quello < 

centraii sinilacah die bannn no: Imaim ntf» d< i nnnnt 
espresso ampie nstrsc sn'lo prtifeU iin.i riprti/ioiu n 
{nton/ioni dd ftosfriv» - qua format i eld df e ( nlMiiu nt i I 

lora ■^prevaUssf lindin/?' ri eifrcdi df 1 Hht eia lutti c 

volto a strakia'-o dal nisset die .do nr Caino sulla ha e i 

to cencrak ekllc carruro o 

deci! stipofdi il tiattatmnto - 

elecfi alti .(radi- dima, a 

questo punì) nassurriLie sia I J • • 

puri rapala Dente i ti'mmi di UODO ICI ClGCISK 

qufsla torltnsa su onda __ 

Nel mese di d mim 

stro Pitti M spaiato luncìio 

bord.do ton rei C'i di aiff r g SOB 

mando d p oposito df I Cosfr g g“SSffg 

no di luiur o Cli oicaniti fid B gW KB SS M 

20^ di blu caie Ir rrtribii Soì^Mb 3 

/ioni Imo a l'Ik» <b la^f ap 

prova»ak Jni sfbfini di dtk 

l'ho a! Ctn mo pti il nnrdi 

namcnio dei mirusleri il df maouM mtm 

centraininto o il rioidiiiainc n mSgg Bg, 

to dello cantfro Piowrdi wBSM BBi 

menti (|ucs(i iiltmu sm qu.di 
i sind.icati fnnii eonsuUali) 

hanno niaiuff stalo ampie e do BBS 

cumcnlilc tisiisf Ina ffrnii BB ^ ^ 

replica tifila Fcderst.ilali C(>II, (^SBgB 

ha stracciato il sdo di ioti ^§333 V3 W 

cen/a fittio u qnaU il pur lo 

quatf mmi tio sot i ilfl< nme ra 

tiro a\(\a awiluppatn questo ^ 

qiiostioii Convocato il Co 

Sul rmiiieto dei diptndfiUi la ^ ^ 

orcam//r/ionp smdae..h eUll.i [q OqitaZIOni PG 

CGIL na potuto dimostiaio ^ 

che eli implosali tuili di tut Vnfnri . L^te Avfiri 

tc le ealccorm dei nnnnttii VaiUFI - L « HVail 

sono 211280 monito quello eki 

militari di rainera ( (Jdl,i po , . , , 

; V * {sfCiftdia n.i/ion.ik r 

II / in c CI i c fi )(K) ni Ufi Uipiu i iT^‘ì\fr^Tr \ \ i 

Ciri JWI,2 pmll in medico ‘ «IM ( OH I. ,lu..ln 
s'L 111. miU ,,sull.,.,o netti V'"'1' 

piti. Alilo ,l,e sopìlimimelo' ' ** 1 '’V'"',* ' * 

V, soi’o SI posi/ioni (h comodo ' , 1 ' * 

0 sono 1 , 1 , 011 , ad esempio, dei ' '•‘™ " "1 '> 

dilcltori flcnridli 110 diip/io ,, ‘ ’ 

. , , rm r. fu Sl/ioru ( \ llula/ioni (Sili 

ni Cttif'iali r ben liO fun/iona , rir,ni i 

Offrii baltaclionc ekif anmi i i i / ima e e. 

Rh 0 nie//o per oc.ii nate H \ na/ionah v,, pm In, 

menile poli/iolti e taiabinieii Viin 'V 

sono piu dei posti in o;carneo 
Sul! mede n/a dello tdnbu ‘ 

7iom dofili ditali snili spesi '-d 'die.i in , iv di nint, m 

Cenouik - die e eh ^ bOtj mi ' ^ 

Iiaith annui — la I'( df i a/ifitu ^''‘’d.i ri pai iiiIih 

unitana dei pulibliei eiiptiukn ksdli dtll oiapo ( del sak 
ti ha potuto (limostiaio chf (s its(migt'iiilt) h mmuntf 
sa toce.T .ippona il 1)7' meri del rnonoiiol n (fu i 

tic quflla i)cr lo foi/e (nili pitc. ii.i l icf up i/iom 

tali (di raiiicia) c di polizia decuil.ino la p.ma 
ò del 10 8G Pioti e non .i CGIL 11 2521 v] nunn i 


1 ) 11 ! in I it I )u f| u 1 < I 1 ') 

ic 1 nìoii v t , fj ), ,1 , r dia 

il (he nn M i/Ti)i I 0 d I I I df ha I 

Il Ci ir (il I 1 , Il I 1 il)blif I rii 

1 jjf Ufi» Il 1 i’ r 01 fjiit ‘-hi 

I (i( V lodili ( I il mi di fini 

u inaneh r,i 1 ,i/i u . di st il ili i 

II ' ( eli! )'o s id e ,iii ! 


Dopo la decisione del monopolio 


Convocato il Consiglio generale CGIL 
Le agitazioni dei cementieri e dei ca¬ 
vatori - L'« Avanti! Il critica la FILLEA 


I a s( cif le na n.i/ion.ik ru I , ti i 
la I IONI ( (,II !a dm sto leiijeii 
un iiitontio de i be smfl le.iti | itili 
con la eliio/ioiu j.ciict<ik iJ\l j( ( 
pei aftioiitaie la etucslione del | eor 
1 otarie) di lacoti iidolto a Ih 1 sp( 


ti I t.i ih 

j e( nii 1 tu M [ • t i i < t l,i 
] inli u (Ut I I (.di \ Il m Ilio 1 
( fj( lì In ( 1 ihd ih I I Im i( 

<finti itti) in S.iiio liii fi ' r 1 v > j 
spe s, |( f)) sir 1 idin.li n 1 s 
( (Il tindu bili ) K nut > u i 
( he 1 ( i H 1 11 ti I t I isiii lini I 
ITI bi)e I 1 in n t, nibili |i o 
pi IO mi ut» il s( ip)! ( ( t nu n 
tuli st 1 oi |) u II ili 1 d I il in 
( IO ( n ■ liti ( il 1 1 all II 1, I lo 
fili dipi nu. nti L lid tulio ina 


oic pei cufa "j( nuli o[)( i<ii 
fksi/ioru ( \ duia/ioni espies 
s( dalla nOM tonile se sul 
pi o\ \ e dime nlo del monoixdi > 
sono state iicor i im.ite d.dl i 
I lOM na/ionak v, , p( j ] ui.n 
e e ILabik e lola/i ne di pulì 


(Ifd.f l'IVI {Idi Keofdo elei U fl< fiuato il e tf tdf n eoffint'i 
otloljie u 2 du [iieMde innato f !m i d o di riiii ti indù 


trallatiea in ( is, 
li deck otaii s 
liil.i neeessit.i fi 
Ineili del] oi.inn 


(Il nint, mi n ' s 
i peI 1 asso j f 
C.it mille 1 I ' 
: del saldili ! ' 


Ksimigt'iulo l( ni ime lite k 
scelte del rnonopol o e fu mi 
rlonri [lite, ii.i l icf up i/ioni t 
de cult.ino la p.ma 


o elei IO 8G Pioti e non .i CGIL 11 2521 s] nunn i 
caso Ila taciuto etcì 7 mdiaiek Consiglio generale ite Ibi CCill 
di spesa per i pabmetlt dei ono all ordine dd [loroo i pn 
ministri r sollnsegidan df t l)Iemi < i)( r lo sul ippo munì 
miliaidi di sjjese di fun/io diato ddle lotte rieendiiati\i 
namrnlo f afdfbitati i <» s|n pii 1 ot f u|)<i/ioni e le liberti 

so pei il jKisem.Tle » h.i ta pii una imposti uriil.ina il 

culto tirila S|)tsa pei fate un Ìoff(nsi\,i dii padionaloj 

esempio di IO") nalioiu per d l’ina h itli/ioir il stridali 

’^Consiglifi su|)etioii de 111 geiuiak t)n \govt n.t \o\dl 
Pnbhliea ,im mni'Il i/inne a eie ! \f ii inno iiioltn dive u 
tutto mesis/f'i/f) P poli e mino i)>|)io\ a/iont (k le delibi 

continuale Insumma gli sii tu < ongie ssiiali in malli 

tali dei girieh nife i. in pua istallilo e 1 a|)p( Ho p< i la 


jm < ongif ssiiali in matiiM eli 
1 Statuto e 1 a|)p( Ho p< i la e , n 


dannano me i o rii 70 mila lite p<it;iia di lesse i, m» nlo lObt» 


mensili eh idiibu/innc 
11 iiìiiusti 0 I-*i eli eiope un i fa 


CEMENTIERI MaiUdiaei 
luogo il secondo siiopcio < oti 



Nel numero 22 leggete 

La liberazione delL Abruzzo 
e delle Marche 

La resistenza 
in Toscana 

L’insurrezione 
di Firenze 


f s(M, Il P 11 ) il , v( ) IM \ I II I 

j dii lo f ' ])( I , fi. t e i nn ntn n 
) i\ I ( blu 111 f|Ut s' ) [K 11 itlo mi 
j M H ( ap.ii 11 I di [,i{ ssifinc • 
j lagioiK eh OHI [)i i mie n ilieaie 

I I lotta M t , dir non s ira lì 
(liiolidi.iMo fi'tiKK usti mi) <1 f ir 
eambi.iif idea ,igh inriii'-it i.ili 

] CAVATORI le liatt iln( [» i 
il iinnoif, del (foli ilio rie ) 70 
mila c.u.itoli dfrleri/i ipeita 
d.i oltre un anno) si so io mio 
s lini liti mie i rotte poie In i [i i 
I e’iOHI b.itii) 1 Iitfulato di ion 
e tc li// tre (ju irilo c gl i s(.iit) 
t oiKe s>() fiagli Ulti isti i li di 
f il I li I Mini Mio eii I ) s( I) 
/I I Ol l'inif I tr> tt( st iMl rii 
^ 0 / t It I di il l )0 liumd </i > 

I ( del t iti t d tn/i imi , m itu 
^ III (iiiitu I id i( iti ( >mit)i 
loM pi! I ininsionaii ) f, 

' < oniiof (f 1 ti sono st lu (il gl .111 

^ , I ing.i ini) noii .i l ih o i « Il 

‘ )iii)>f gif t )t I d [ >\cnII L ili I 

e .imieu i i I o[)|)f)! luiul.i di un i 
iitoinne ,1/101» de i snul.x iti t 

dei parli ODI 

EDILI } \e inli' / m mi 
I ifestato i( Il siiipojf ihf l.i 
I II 1 I \ ( (.11 ibhi.t ( nlie ilo il 
decido go\e ni.,ti\f) sull i elili/i.i 
eoo aigooiifjfi d.f il iffbifrdo 
unitrino d< gh i elili i\ t f hi» 11 
ì ;»( so |).iio [) ito tl. Il t III 
j , t I \ i>,iil( 1 insimi i/ioii( di 
nu I in Hit .»/ i et mlonomi t df I 

I ‘ I I MI I I \ < (MI < numil < di 

I ' tiM lisi (SI It xomi nto f h( eoili 
mi fon qiif III d< 1 nos'ro gmi 

III il (luo idi 1 ’ o s(i( idi t I d ) 

\ I ( bhf K » f I in Igei )T I is[i. Ito 

i I pt I l( di Imi i/iimi di un org i 
I ‘ ni mo di' non iia bt ogrio rii 

I ( 1( /ioni ei i lì vsiino f ( 1» non 

M, le mito pei k _g( 'fOITK 
! j 1 \\ai li' ) a p irl ii ^ lupi ( 
j hc^*- (Il ()ii mtfi t.) il gffve 1 no 
, MINATORI I imi itoli eli I 
Siile is limilo suspi so lo se io 
[ir IO e I o( eu[).i/ion( di il i mi 
nu 1.1 eie 1 Si rut i f Igle iv > [>m 
j t he 1.1 diti /iniie IMI 1 ) i ( tm 
\oe .Ilo I sindaf iti pt i im i eo 
l( rii ond (live liti It I |ii iililf mi 
df I) (rie/i idf iit» nto d< I (u i *■( 
n ih d( li I ( \ ( il tifi n d i in I 
I 1 nt. e !( Mi e I vi d df 
CHIMICI ( on 1,1 vo (). OMoi ( 

, dt ih oif )i mteiiiMi le < f( >ti 
\< c ini/i il I in I glu;)po fin 
I tese SoUa\ 1 agila/iotiL [» i il 
i premio eh protiu/ioiit guidat.i 
dall,! C(.l[, per la defc/iont 
forni,n eli piamm.itiea fra i 
duiiìKi' fili mciae.iti t ISI c 
l II dif hanno pre vo in enn 
1 sidei i/ione io niisoue offcile 
J padronaU. 



Inaugurata Ieri da Kossighin 

Mosca: Mostra 
internazionale 
della chimica 

l.iin^a e atlcnla \isita del PrcMiiier 
s()\iotico noi padi.t»Mone italiano 

Dalla nostra letiazione '' ", ‘ 


I I I 1)11 DII r 
f I cinti ( ; j n \. 
Il jim I piei di f( 

M e )( » f I (( f) t I fO 



Sul 

Il II in ero '>>6 

di 


MATTMARK ANCORA LUTTI 




Dal nostro corrispondeiilc ' 

( fi 1 \M 11 


I (dai drd( j > ' a f la'on 
Il OS. )( t ra I ri 
( ' ifi I /di t I/o )/. r » 

► .(,/,/( I f *, I ///I f par 

tali II ( }]H’-ani noiinmai 
tenui n 

bf i )l n hn r a ' nolo co i 
atf^ i 01 c I f ) f'f u CI » nt 
f di)i jri ( ()f, h Ini < (d ditti 
1 ilici I, Il 'Il I ri afa r]!h 

incili tilt a f/t f(ffi Ufi di 

ina. ('/Dii alla ciialitu dei 
fnodotli I l‘(i comi la' > e a i 
<1 n i> all f a; i .a' /i ilatiari; 
0 I ri a’ > li f m/ii» < ufi '■'fh» 
fin ri (itili dt iiui lOìcr odi 


\'f V nei /( ia Vanl/fali 
N j d . <o a f lodii > if* 
Il (I (Il tl tj'i di fihra 
tei I , me a d ViO lo mel 
Ulti iiii I UPn ri f lo ha 
mi n I I un f o aulf'o fa 
1 al f dillo cifra \ ut. 

a d fra H u((a d < la 
..aa.ian sia di S '«)0 fai 
d'd ollaii'f) f- noi! aie 
I fa III (' 7 . ffi (futie / 

' . e / (fo 'a *a /Ila di 

n f mi I Unti I lini ) I 
Oli/ CUI lo titoli r a p ma 
Ufi re d pradaffa iai arato 
f fida f (f/dfiiauicnfc eli 
S IS ) toi tu ìlolc 
\ I fiori oet (pafo drd 
f f- / f aisir/fl )l c siate) al 

I .r ) o ' c chi dii lerlili' 

CI chmici ilo t Ita noe 
ho II flit )/■' ’ die piae/i) 
f ( a ro afi < 'il. M ih dt pia 

t I Dd rr U> ir libri •nn 

M' he II' ttuii t r plosfidfC 
f I f . f (i a f ' ' miei sa a 
!■' t I I ah rtl I prue ipa! 
Ol a ' to dt 7s 1 (pfioi a 


tic I non Olili 0 II 

porti chi ni' re au / u 

dd a » . ) ai n ' rn ol 

ili I- 1 tl II I ' a ilo tana r 

(Il noi pr > lol I 7 [laid I 

Ka 'iii/l II olio hi ri n Ih t 
’»ia tiet 7 V( d( ufi di' (.ai 
lia ai t a mai doto n por 
fo (Oli IO're oh nctotci cani 
'i/«’rriali m ' < U'f) dt /».' 
1 iMtc (.1 Italia le pr i pe III 
It itnbrnir lì nltnrcine Ir 
e qinrla lom i df f s'Mji 

hioiio mien nithdd tono de la 

I crei oh 

1 l tncie Sa lehe/i fin 
a. ffa 7 1 0)0 / hit m ni nel 
fi' ror a inoin/inc le ho in 
, fif 1 ) df o du Ir a fami/ a 
fini Idi 'I II liri'fh e 
h 0 fi 1 libi ' / hi t rada! 
f j all. I pidna ( ad un 
of'i \/ da '■fi ' a f ( dada 
f Rss ; (I ( 0 1 mio III M a 
f ntf> o alh ft'd Ini fin li 
e I ime hr Un t In c ii Ho 1 1 . 
a/l nu ( nati dr » ( d tudiislr a 
rt «ma jìi r I prò NfUii coi 
/|!/f armi SI acioire ro ma «'u 
all vfr SI hi cih t b ddle 
trai rt re di pur fa imi ai fai) 
fi s 'ffi( /fh/idiistda aio 
1, . a far m c in ci h n<;t 

II fr )ì lenirlo lu ’l ( ma 
((• Soii.’hfa IO! a/fimo mcr 

e alo jer la r eiiflita dei loro 
prodotti t 

hi dJi'lh auecln moKfra 
fnei i/u a, a sa ut k f fa (i I 
ai/tTiC h’ DaffOMaio i e mia dal 
fc maeefmic pni ^empiii i a 
uteri eomples i tueifis/nah 
un Jherento me ha ione 
\lofin in coirne to d asporti 
nanfa di fu/'o I t uronc Sa 
1 u fica 


Ir/)/ ( ' 1 ) ) ff / 

d d 

./(/ , 

(/ J! 1 .il) ./ ff 1 

1 r / ') 

la 

1 ' r > i , 1 

f. > 11 / ( 

ih 

Si 1 (, 1,1 il, 

Il e II 

1 ) li 

idi 1 1 1 

ih ' 

' /Ni 

ì /IH ,ipi / IO’ i 

1 '/feti 

) 

/( imi n , 1 , , 1 

1 1 1 

1 t 

li 1 lì II' r ip 1/ 

II 

hi 

G m > )i 1 / f 1 K. 

lì, '1 ) 

1 

Ili,ra ih \l dt ir 

s 

( ) ) 

7 ;i( r , ; > 

/ ) 1 (/ 

, (fi 

/ 11 (/III 1 i (dt 1 

>(! / 

• di 

f'i 1 f /!,. n a 1 di n 


1 », 

ni 1 sii 1 1 df laa i t 

Il JI n 

enti 

eh h 1 //; /• tidh 

! a 

1 , 

()!’))da potdu ìli e 

)!/ , 

1 / 

ta de ha pi' 1 nu ui 

/< 1 / . 

Il /) 

e della ( dalli 11 g 

ì f. 1 )) ( 

tal 


Ma ai lavoratori niente 

Buoni affari 
della Compagnia 
Wagons Lits 


L.I , Iii/IL foimlD chili Àgili 
zia ri ummicti fition/foria, si 
,ip|)Knci( ch(‘ 1 fiUisit.i della 
Lomp.igm.i inte Inazionale dei 
W.igons Lils (iitll.i quale 1 IRI 
l'.i litui [>,irtccip.i/io i< dell 11 2 
pt edito) ha ( hiuso il hilane io 
l’)W e m 'in l.ilturalo oomplos 
SIC .unenti stipe iiort ekltSh'c 
I t|u< l'o legisti alo nel l'IOi 

(.oim t iiot. 1.1 ( omp.igma 
de I \ igoiii le tto gè suste t m i 
\ i/i eli eoniloii-' snlk c ino//. 
|( iimnirk ollie a s. lu/l eli 
rfgf lì/l I \ 1 iggio e ,ilb( rghie j i 
Iti l om[) ign ,1 h<i e osti ette) i 
dui Olii 1 1,11.01 atoi I ihi essa di 
p< iifjf ut) .1 ut ) limg.i [ulta se n 
/.I re c( tic re ri.il! i piopria ni 
ti.insigcM/,i entri k nchicsle 
contr.ittuaii [itcscnLitc ridi sin 
dricati) t .m/i minaeeiaivlo li 
te n/i iiìK 11*1 la moti\a/ioru 
leldollri (onsts-te ni Ile diffieo! 
ta liii,m/nii( e ht il bilancio 
SMUiitisfe ,iruh( st ic bS son 
idiiiti iiKontit) .die iichiesic 
della ((impiglila tiimc//andi) 
il eanoiK < ht essi \ei i allo 
Stillo 1» I 1 li,!s[)o[to de Ih pi,} 
prie Vf Itine 

\t ) sdlorc feiioUriMO ejfi\i> 
SI st. j)oi Illudo (I le mime il 
p'ogi.imina eli nrinov.munto 
de 1 piano ve tuie ini/i.ito nd 
hh li niimi'io tot ik dei pis 
St ggi 11 ti.isporlati nelle (or 
fo//t dfJhi rotrifuigtiid c rmi i 
sto - mlorntd I \(il M — su 
gli e kiati lui Hi d. 1 l ‘)()5 nono 
'•t.mh la folle eonccirren/a di 
gii litiI n» //I il tl is|K>rto 
( mio e at if u KigiJdifio ai se r 
\i/i (Il ,ilmi( nta/toii( sui iKii. 
il ehi fondi is eh una maggior 
\aiit 1 1 IH II off/ rt I .11 Vlaggn 
loi I II i [ ilio (limmune i p,Ktt 

.1 [) 1 //O t U 0 ( f, Ito I UT» Il 

t *1 I '( f il) > ( v))|L ( Idlf 1 ,jb 

M 11 l/l S( tu [» M I Ito I iin un 
SII 111 ( Il d ,itti\ Il I (le I ri ()4 

Sotf \iit mi Imi III» nti hanno 

f lite Kgi tran le -lit) ,igi n/'e 
eli vngpo disM minate in nu 
me rosi paesi c tosi pure I al 
tinta alberghiera (una Itemi 
na di csciei/i in dicci paesi) 
nel pnmo settore si sono aiuti 
aunie U. d mlioilo del lO'o nel 
se e ondo rie I 20 '^ 

Pi it.loto li Coinpagn.a Wa 
gone LiU ha potuto distribuire 


[iC! d Ihirl un dmdei.do ugna 
li ,i ([Hello del l'thi II c ‘‘O e un 
ferma l.i guisH’7/a delle 'lefiic 
sic dei hutjraloiJ e la lof ) oc 
coghbilitd mentre la loro ia 
lidita e eonferm.ita dal bnssis 
sirno trallameiilo Imo pt alita 
tu basti chic cht i 2 000 della 
C iiìipagt 1,1 usiifi uiscono di no 
fsiutio muiinio fisso c laito 
il te sto df '1 • paga e c.ikolai ' 
I [Ulte nlu.ik sull altu it.i I la 
uii non dilla compagni,i lai 
no in omma il tiattìmcnio de 
gli albeighuti menile .up 
pilli.IMO condi/iom di nt.i eh 
I 1101(1 (!) Ol ' di 1 is( ino di 
Ingoilo ejua' Me dei feiro 


Usci! record 
dalla Cassa 
integrazione 

Si ' Ufi ih gl igiio II' (Ile 
( (Il l■.J)OslL (I 1 I I l. iSs 1 , 11 'tgl I 

/ )I1( [H 1 gl J.iLl il ,i ut li f) 
i(if)lt() ‘-DIO -.ei'-i i 58 rniliaid 
i Ini eo'Uio t) 1 IO 1111^^,10 
f 4 m a[)i ilf 4 1 in ni ic/o J fi 

Il P libi i () I n a m i>( nn 1 », le 
[■if ilf del plinti ( me iiri un 
noni jj») f OSI I JI J nnJi ) rii 
litio 1)1 n ' I tn tl P)()4 ( inno 
sj)). no so'truito dal 1918 ton 
IH ! rnili.iidi) 


Delegazione 
FlOM in 
Inghilterra 

''i ini Ito (itili tmi/fKiuo/ d 
l II (in ()' b(/i;ufri/ Uotbtr un) 
(k 1 silici mali brìi uiiiiri di 11 in 
lìt stili rnet dinc( c.ioiLa una (k 
legazione della I lOM si rtthi'ra 
in (iiati t 5 rLlagna [,a delega 
/ione* e eoinposta dal segretario 
g( ncrale Piero Honi e da bn 
i< o t.alelo del ((imitato csreu 
u.) f-ssa si tl allei ra a Man 
ctiestcr e a I nndta r»*! porioao 
dal 13 ai 24 aettembra. 


I (Jl)sfo ( fdio ( t Idi e IO S;)( * 
■’fOìo ir ruppi( f't (0)1 0 (iei 
qiupp! pe W jm/>)!f(ii < . un/u/sfi 
odo f eiuif )() f al Scimi/) I ouo 
fciolc !{iii<o Minasi del /'S/t /' 
fili otiein I oli Die e itelo Mi lisi 
so/foscep» fui m e/i S'o*o c Pie 
10)0 Puf (Olle (Iella l)( 1 il e nni 
fingilo tiioiiiii Di SII fi no se 
(lielaiiei leiiionale eh I U( I Life 
ore IO io precise il soidneo di 
Seni (fio fono o' / i/o e e onipa 
cpin Ciin pfii Ohi elio f he eip 
peonn /) //id'to de tomniosso 
ha /*/f/im fj'n /i()pi//i lei seduto 
I e II I lini no Ine t cfi r dal 
dn'oie ha dt Ho 1/ / nnpagno 
Ohi "HO (he dnìiiarn npeitn 
questa idutei (/fiore/0 frfc //// 
m ho { insif/hc (cwinnaìc nììn 
rpirde Mr fi taf im itnfi n por 
fe< ipore j)^r icoe/eic derma 
mente r' iota omaggio ni nosin 
sette opemai eli" nispme 0(//i 
n//n (O) jieif/m h lenoro e/i fui 
te le na lonaìd i sooo urne li 
se))o//i s ./'/• o I ofeiuepi dt 
ghinee IO a Mal 1 art In none 
( stala lo seme/nei < he si e ab 
/)e)t/i(fo Mifki f eisse operom e 
II’ spffii' meid I SII giiclla da 
liana r hi corni sempre e quel 
la (he ha pagai r il rjinpqmr hi 
Indo dt sangiir San Gmieimn 
in Fiore lucsia loUn ha s!/f)ifo 
il colfio pie din > ed e pei gite 
sin (tic in (IH sh qio ni tosi 
h isti I f ì estua a lidio e d ha 
I erseiti} per 1 noi enn fieih In 
( rime amate s 
// eoo panno Ohi eno ha ginn 
(Il nei oe alo uno per imo al 
feti} ffhmone amime de? 
le'te f)pi)en \/ >/e ore/o dt 
nuesi sette e . didt ha poi 
(ledo - noi inlendinmo unire 
le altre dee toc e dee me dt ope 
ini del nostro paese che hanno 
peidtilo la lite nelle miiucae 
(b t/ioooep) ni [SI in Si n-e 
rn nell ìfiien r netta stessa 
Italia Per giieslo ìniga nu 
merosn <;e hiera di marini dei 
/eii oro 001 e/iiee/ienoo ni ro» 
preseofenit) e/e»[ e.oi e») 00 dt di 
e/(iriro!C (oi )m/)/>/ieri jnofio 
seenni Seni Cioi niiin 10 / roic 
< dta mari le del lai oro e e on 
)/ /e)ose!ìso f/i auestn Consiglio 
coriiunole mi pennelfo di pio 
pone una so/tose ri/iooe per ter 
erezie)oe ?o mm piOize» di Sei» 
Gioifiom di i/;i riioinnitt nlo al 
l emigranlt io fnemor.e» di tulli 
! ceidofi 11// loi’oto'o 
JI compagno Din eno ha con 
cbnn il .1(0 tommeisso ei/scorse) 
e))m»nt/o»de) che l amniimsha 
zinne coìvunalc dt San Giooei» 
ni in Fuire ha intenzione di isti 
hitie nei piossimt giorni una 
foiidiizione per 1 figli di lidli i 
molli sul lai oro per dare ad 
essi la pn sihihta di tudiare 
Sa a mo>lìe eieato i/u nf/icio 
infirma unii per emigrati con 
1/ fomptfj (Il ì(u(o()htTe noti 
■'le tenere 1 eof)/ff//i ero le fa 
mie//ie* siolatre ine Ine te sulle 
eenie/izfom di lai oro e di assi 
sten a degli emigrati 
Dopo la /)rci e c eommosso 
e ommcmeirei/ionc e/cl stiidnco 
ha preso la parola d compagno 
onoret ole Ginn Pirriollo con 
siglierc (omtinale dt San Gio 
ialini (he ha por/e//f> // nome 
della )?)oe/f/iejrfj»za « tifi» set 
te uomini ha detto il rompa 
gno Pire (0//0 si agrpuiKfoito 
alla numero et se/nere» e/i /'/ ki 
loiaton di San Ciioiaiiri in 
fiore 'he nr(/li ultimi anni so 
no cadiilt in /erre, sfjet/nerei 
lontani dalle loro famuflte I 
un lento s/dfietdio di notte e dt 
lutto (he fa 1 nere in /insta mi 
gìiaid di famiglie e di lanio in 
tanto abbruna dt uerr case c 
fieisone e getta nello sCfomento 
l tntera popo/er/one » Il eoi» 
peiejno Pire lodo ned rigettale 
la tesi se (ondo (in la tragedia 
(li \/e/f/mrirb setre/)/)/' donila 
ad una fatalità <ome ole no. 0/ 
/er*«enio ha sosfonde che il 
pro/)/eviei piu //re/enfe piu urna 
no (he ia hcgwdia npreipone 
e la su iire'z-'i nel lai oro la ga 
uiiizia (Iella I Ita iimarui 

\c/ I/o fungo fo!io!;u/j // 
ni( lido del lanacf ha prose 
gu In PueioUti ha ./lodifte 0/0 
m //e f I e molti diritti ha ( o 
di/e ufo f impnsio na a nessu 
no Uutfie die ogni dintlo e 
tigli (onepasia hanno rnhiesto 
t l rro car'iih e un doloroso In 
bii'o dt seinqnc e di trrnhih 
sofferenze A ness/ioe; "ì/iff/pe 
(/}» d ìaioralore c cosfrelto 
fi! T lotbi per (ongnisiare guai 
sic f) diritto ed r (osfretto a ri 
pr’oderp la lotta opni giorno 
og 11 ora. ogni minuto per dt 


/poi /< 0 (/. I ' ' / /(/ / ' J 

I o la 1 'Pi di I ( ( I ) Il I 

fi 'I / I /< ;'r / '(. I ) pi ip 
dì . ) Il ,uì I a II in, 
pi I ' fi’ I eh ila da I de II 1 

I ta ) da /[I ( la niiiiidt 


p t f III, hi eh s ilfi I) I . fi/ Il 

n I la euit ì a I i r>( I 0 mui 
(// ’o f/’ ( ) )fi 0 f i/!m ( I 
lai ’ 1 n, un male an 1 Inhih 
Il )» p U/l o Pie I otto I a e OH 

elusi I iheide mi I I m le 1 c I 
'ili 11 e e f» la / a di ejiieida 
1 1 II ,n dei e . ) 7 i / e'e re la t 1 
f )( rei di gli n > 1 non può 
II, lUa e spee ulaii ut lai /n r | 
si/IIfi fOiseim /) eifjf/) (Ifi/io s»' 
ir n/datile sulla iiethiain l 
/aduli di M dlmail qi.es/o / i' 
dned II n e noi nbìiunnn Inha ra 
elle Pciìlfiinentf) e (.oterno sap 
pianr (Inedeie (auto della i da 
(Il fdu/i ìaioiatoir aiipiann si 
/nnlhdìo miei 1 / mie pe; cu / /1 
fai e * /(()!( fo inni , 1 nash 1 ( 
miepedi e/noc inoe lispef/ofo 
la Imo /i/ief/f) rooie i iene fu 
telata la beo 1 da 



Iniiìet Italia Sdiiera uno 
nostra inchiesta sulla enti’ 
granone italiana in Europa 

-"S 





. Ti 


LE COimUSIER 

Il poeta del 
cemento armato 


Oloferne Carpino ' 


N<'irins(M{o stdlirn.m.Tle In 
\il.i <* l'opcja del lanioso 
.ircliilctlo. 


/\ MILANO 

una denuncia ne! 

mondo della lirica 


gli italiani GALLERIA 

Le agoniie accusale 
” di sfruttare il lavo- 

in Svizzera 



f II t migi iti 1 II il» in Sii/ 

/< ) t < » tu 1 Kti '-l igm 1 il) 

( 1 11)0 iti i lini df II inno se m 1 
tr 12 su un loi ili di 7*15 5)1 
S( V 11,1110 m 1 1 gl itili itoi 1.1 Ili 
Itili 1 TVt. t( ( 1 ( S( (li ()( e td ni ili 
71 il I sp ignolt tu 8(1 ) ,111 11 I i( I 

5)117 1 1 II» e "-1 Udì glifi ! i) * ! 

llIK 111 1)1, (iigod tl, < /() Il 

I mi.,,1 itI (il 1 II I liti I [H( I 

I) 1 i|iK sii 1. tl I ile 1 III (! di ) 

Pol'/i.i ft(U I ile S11//1 ,1 t iu ut 
die il ])iu glosso ( Olii II) 'f 11*1 (Il 
(mik-i i/joni itiso li Pf [iiiof>li I 
(Il dui c i,ip)»i s( nt ito fon»* 

il» ) ( (» gli I. I M 10,11 0 1 no t I 

( onna/ionali ([u 1 1 se ipn odi 
1 II eosli lIIi .1 I i( 01 Mi Iti ) 
Uia/iorii /'i (onliiit ) i l'.dun (co 
nif II tl Ut 11 1 di \1 1U111 li) ili 
SI gnu 1 1111 M m I], gl n is 1 
n» ( oiuli/i mi '•I11 di < (1 ih 1 1 » 
1» '-Mino Itili ignoia ( oitopo li 
pL I giunt I ai» 1» 1(1 un 1 si ■ » 

I (Il sopiii‘'i uighoi ( < (hsct ■)» 
ni/ioni 

' } I 111,11//lor ( all de gli it.il » 

11) finigiii '•taliilii» nle m Sii/ 
/( ! .1 ! i--(( (Il 1 1 M nine di i d il.) 
(t. ) il iliffinbir lOM nei < niioiii 
(Il / o 1^0 f.i) 7 l)*)) I 5 ( I 1.1 I ) ) I) ) 

\ lori li l)( 0 ) Ir ino 18 Di')) 
1. gol i.i I il) fi 12’’ (.»» Ili ( iO I 11 
l.l ilO) Sin (.dio I 21 Rii) So 
ktli dHMiit N.iidi td *16 095 ) 

I (Il poi li d 1 ii 74 li imU 1 f <1111 
p.ii'ii,! 1 1 1 i 2 i>) li mik i « ut i d ' 
n»l il!’) I uf ri n.i 1 1 ' TKi) >! 1 
gioì 1 (!P 777 ) 

(n dato ifiteicsiante (ilfiuo 
ei.ill intiagine (Ìdla Poh/ia lede 
i.ik h.i (onsentito inolile di il 
L 11 t.iH dio II lingn/io » it d) 1 
n 1 I»gli ultimi e iu|ii( ,111 » n 
( tostante me iiM iinnoiiti l’iu 
K 'indo oltio 180 (HI cinto citi 
iiosti I 1 li 01 itoi I II SI ttnif tu ( ui 
d n itfui )i numi to degli ( niig i 
(1 II diat» It.i tioi RO Iti Sii//(ii 
un.) ni ( fi|) t/ioi» [Oli n infili) <-1 1 
l)ilt ( t )<o OR III mi l‘)i>l 
(tu. Ilo d(llt(Ìi]i/M Se 111)» e dii 
f/0( dt I) nino ()i f st) Ili ( 1 ime 1 
sull li i I lu <-11 un ( niunk >• o di 
4 i 7 M 2 il.iliani ‘-oH Mito 1 )W) 
.lui ilio 1 iniioi Ilo 1 pe ime "O 
(il soggioino r p iuiokii/i in 
(fin clutiLT p/'i il elianto .inno 
ton'ieeutili) Di (luisti )t)()t n i 
no (jc( iip.iti 11(1 Mttoi imi d 
niect.inico I 677 iti fu» Ilo did 
1 .ibtiipli.unonlo 1121 nell nidi) 
stila tfs^ile 101)1 IR 11 indusi ’ 1.1 
,db( I gluf 1 a kit) mll indo ini dr'l 
li'giio ())} noi! eelili/i.i t )K> n. I 
1 aìin» nla/iotu 

(11 it ili.ini II po-se sso (Il mio 
11* PUOI i//.i/ioni dii In» liti 
int)! (1,1110 inbnt 7 1 ’) |)<n 1 al 

l > ) ( I LdìIO fi' i >ol d< (k >di --u > 
UH ri uiioi I// 1 1 .1 0 )-i-i ' IMI in 

Si 1/71 II nel (01 so (il l'o st(s-,o 
anno 


ANNUNCI ECONOMICI 


A CENTRO ASSISTENZA frigo¬ 
riferi, I.TvalrlcI Ripar.iilonl lui 
le marche Compra vendila Occa 
ìtoni gnranlltQ LIVOLSI 760 218 

C) CAI'llALi iUCIblA u 5t 

FIMER pid/zu Vemviieil) 10 Na 
,ioli teJtJlouo Z4U hZO pr(»sliti tìdu 
sian ad imiiicgiiU ( essione qiimlo 
^tl|l»*^eilo nutnsovven/ioni 
1 F I N — P I //.1 t^*ulllLlp^o 81 
!( dono ili )()7 [irestiii 1 iclidari 
,i(ì impugati \utosoi 1 en/iotii 

TT AUTO MOTO CICLI L 50 

LAVORATÓRI ()0tiet( in itine in 
Kiipiric inifiiiali aL()Uisl,iiulo 
LI» itoHJjlissimL <nuto(c<isioni 
pii su Doti nt.iiifl'iii Pia//» I 1 
lìcita i m n/L 


MAGO egiziano lama montliale, 
[jremiato mi(l,iglia oio, rcsiJonsl 
shaloi eliti VI Melepsichioa laziona 
le ai bcru/io di ogni vostro desi¬ 
derio Consigli, 01 ionia amori, 
affai» sofferenze Napoli Pjgna- 
secca sebb.intatre. 

6) INVESTMGAZIONI ” 'l, SO 

A. A SCACCOMATTO investiga- 
/ioni pre post matrimoniali Con¬ 
ti olio personale Opera ovunque 
S<intalucia 39 Telefoni 236 224 • 
383 8 57 Napoli 


(aperto in ROMA UN GRANDE' 
USTITUTO PER IL RICOVERO Dlj| 
j RAGAZZI ANORMALI PSICHICI,|, 
'mongoloidi e AFFETTI DA. 

I MALATTIE GHIANDOLARI EO . 
! EPILETTICHE 

j E' stalo .iperto In Rom.-i l'Isll 
luto a Villa Azzurra» per la cura 
i ed II ricovero di ragazzi Qnorm.i 
li psichici, mongoloidi, .'ilfclti da 
'niabittio ghiniidolan, o da defor- 
t mazioni ksichc ((iuxop<Ttie) 

Questa organizzazione, di rolla 
da Professori deirUnlversib’i di 
I Roma sotto l'alta consiilcnz.! del 
' prof Seri Nicol.i Pende, che con 
' sla di oltre 200 posti letto, con 
i reparti di R.idiologia Elcllrocn 
ccfografì,! Cardiologia Laho 
ralori di Analisi - Sale Operalo 
ne Palestre per Terapia Fisica 
correlhva Fonetica Scuole Pro 
fcssionall Differenziali Lnbora 
lori Arligianaii ccc , 6 considera 
to oggi il PILI importanic centro 
Europeo per ta cura ortogenettea 
endocrina, c per l'ndallaniento 
psicologico sociale del ngazzi 
affetti dalle suddette m.'il.ittic ' 
L'Istituto attua le metodologie 
pio moderne per approfondire, al 
tr.Tverso /nd.igfoi particolari, lo 
cause responsabili delle lesioni ] 
cerebrali, ghiandolari o nsìchc che 
lianno colpito i soggetti 
l a Climcn è convenzionala con 
tutti gli Islilti'i «issislcnziali Pro 
vincie c Comuni 

IVt infoi m.i/ioDi ruolgeisi 
CLINICA VILLA AZZURRA , 
TortupariT dt Mcnlan.i ROMA 


11 ) LEZIONI CO LL EGl L. S O 

CONVITTO * Galilei > poriflcalo. 
\Jccl)a lagtonertn, corso mal untò 
Li,issic.) scientifica Sede legale 
('-,11111 l-'ossibililà riciijiero unni 
KitlB miti A'.sistenza seri,!, fami 
Ilare Uiicno (Lago Maggiore) 
iclef 61 8 U 8 

i ISTITUTO «PARIMI» • Napoli - 
IVid Nilo 26 . letelono 328936 • Ere- 
Ii),'ìrazioni esami Idoneità et licen- 
,/G SluoIo Media Ginnasio Liceo 
j Istituto lecnico Istituto Magi- 
stnle Kimando servizio militare. 
SCUOLA TAGLIO «Ida Ferri» 
Iscn/ioiu .1 corsi (agito, confe- 
/inni nioelistcna tagliatrici, mo- 
delbstc tigni miste Si iilasciaiio 
fliplnni) (il qu.ìlifita ( nn niilnn? 
/a/Rinc .ili insi'giianionlo Via Vol¬ 
turno ‘)!l, Roma tei 474 613 

OFFERTE AFFITTI 
/APPARTAMENTI 


L'ISTITUTO N.izioimle per lo 
C<isc degli Impicg.'ili dello Stato 
iiirilia nìceìianic gaia pubblica 
indetti') per il 23 settembre p v. 
dieci Icc.-ili nel nuovo complesso 
edilizio di via di Decima Lo of- 
frrte potranno essere presentalo 
entro le ore 12 del 22 settem¬ 
bre p V alla Sede Provlncialo in 
piazza (lei Navigatori n 15 , pres¬ 
so la qu.Tle gli inlcressali potran¬ 
no prendere visione del bando di 
gara (ore 9 12 ). 

l 7 ) COMPRA VENDITA L. 50 

IMM OBILI _ 

PORTAPRATO lendo tiuoii quar¬ 
tieri ogni confeiit Etlilg Telefo¬ 
no j 7 ì 67 () 


bXGGKTV 


223 miliardi . .■;... 

, . ture con erbe medicinali per 

le rimesse 

degli emigranti I ARTRITI ARTROSI 

in sette mesi visite gratuite a mutuati e pensionati 


Visite gratuite a mutuati e pensionati 


\li /» ij)j' '-1 11 / nu Si (!' ([1)1 
si iMiio 1 .imiiiont IH (k 11 / Il 
Mie s>( (k 1 nost' • < migi mli il 

I ( --li I() t si Iti) (Il 22 5 iniìi.ti 
di ( (Ulti o 1.5 ) ili II ) '•'* (I )» 

II ).l(i uri l'tbl 1 17 , (il l l‘ll )5 

\i I duo anni mli 11 1 mimo ii i 

I ( t‘ stalo I ispi ttii inu nle eh 
5 51 t 52 fj nuliaidi \ .i (onside 
iato e he’ dal lauuo ui tiri.i 
sii aule i.i riti niislii (ot.n.i/ii) 
n li la litlaiR l.l itili mi riti 
pagamenti iicai.i il del 
proprio attivo 


Il -f giiilo ad irto oh pulitili 
I U (ill.i I iriif) I (I --OMo [R.r , 

(‘I 1 f I ijI'l riL liK t(* ili d( lo ( 
(i /lot 11 ( (lire f'f Ut m 1 

I '• ( Il tnl I t ( e ri iim tl , hi ' 

.II) Il f.i.i't r i|) 1 I e )[ ()h I , 
, Kuu ( Il nu* I liase d) imp u < li ' 
|W'<’»tili 1 sono dimo'-triie et 
I (RI ancht nelle .irtro i n { 

1 tielli 1 qii I-.i.icl ('ori e 

’)( n tollei.atf rii tutti, «anche da 
fcrsont* .anzi.ane ] 

A Pologin presso l.a Ca'a di 
Cui > s.an RuKillo. via losc.ina, 
n ri 

\ ROMA \ la St'riìutj 0 sono 
blati Istituiti reparti ove si 


p: iiK UK) M'-iic toni|ilct,mienle 
gi.iiiitf e ^( Olili lille cure a 
ii'li ) nmlu.li e iicD'-ionati ohe 
I (ire* ( l.l ino Loii li libriMto 
non oicorie altro doruinento) 
i f 1 ■- I. i f inno tutti i gioì ni 
[ler 1 niut.nli lutti I marteclL 
mi reoli <11 e gioì t d\ 

C’on !(' (MIO San Huffillo st 
hanno liuoni nsult.aii in tulio 
le foime di arlrili, nitrosi lom* 
1)111 d( l! iuu'a, (Oivu'alo, no¬ 
li "Igicìie, seinliciic, trigemino, 
rrm i fi.q disco, gotta od artriti 
dLlormafili 

(Decreto 997 dtl 
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rUnilcì / domenica 12 scHcmbi'O 1965 



I Bobby Solo Ini solo può cantaro « So 
I piangi, so ridi i 


Mina 0 lo vocali storpiato 


Il dibattito ha riconfermato che il controllo delle nascite di tipo neo-maltu¬ 
siano é del tutto insufficiente e sbug liuto, e che occorre battersi per uno 
sviluppo del progresso economico, civile, sociale e culturale in tutti i Poesi 


Una coincicJenza di passività tra 
alla meccanicità del « prodotto >> ■ 
ca: quindici miliardi di lire spese 


I Dal 19t>0 gli ililnni l inno lumen foitm cultiir ile fruiti 
Isjcso ngm anno min mctlin di in ma niUuuilc c)ii non sol 
I nlnitno q iindit i milinitii cìi lin tinto pn In sun ditf imoik nin 


autore e pjbblico, I quali si arrendono entrambi 
La cenere -fola della musica con i capitali in ban- 
ogni anno dagli italiani per dischi canzonettistici 


(il p rii f (i ^ pinpno n tab' qui cimo infitti svuotito dei 
tipo di npjxnlo cit -.i polifb suoi mIoii rìinamui per mini 


pr r c( rti m rsi a\\ icinaii 


aneli osso ad uno sii i ilo 


BCLGRADO 'settembre 
Frenare lo sviluppo dell urna 


Ma gli studiosi sociel ci 1 Anche? gli studiosi di altri chnre??! il ciritt re mnndn 
hanno precisato «mche che pusi sotto sciluppiti tianno le del problfriii dilla popola 


pe< acquistare il IS gin cin/o anobi pir i suoi c nnntiili di qmll) pinna illiistiilo dilla gioco d effetti nuntie tanta 
mttistico Una bflla cifri che (l(mentird'! (d im ìednle//a N lan/oiu' da non cani ui i iinportin/a iivesli ad osi m 


attorno a giusto intcrrog itico 
o megli) attorno alla conirip 
posizione di qui sto due alterna 


e clif I t I t ire t di p< rrt a disj ns/io 


mtà 0 costruire un mondo dose stono tali risorse sulla terra li dunostnto et e of'ru terni ino /ione che tutlup va nffron 
I umanità possa svilupparsi ar permettere il piu senno si tu qu khe ri <hc//r da fnit t it i urlìi e di ih i zionc mter 

motiu imente'» Si può dire ^he luppo dell uro tiutò e che h t ire t d i p< rrt a disj ns/io m/i > ih ir i i u li t m primo 

attorno a questo intcrrog itivo stien/a è in gradei eh fie i ne elei si ihit inti t rulli tue (j li o„iu l- i seeoneio 
o megli) attorno alla conir ip re trasfo’'ma/iorii tali eh rri >1 preidu/inne muidnlf I C|itin le eircn'ilinze stori arciiiomi 

posizieine di qur sto due alterna tiplit<ere ancora rpuste ri-^ r { ti come il tiiret^e s i\\ che culturali e e'ro^iratkhc 

live sia ruotato il dibattito se F’ropiio nelh eonfeiei/t| incora nell ceinfnen/ sturi che gli sono prnp le 

nelle dodici giornate del ten stampi enne Itisiv i I soviet n i pi si bino nel lindi alle ft li conferì nzi pi r non aclot 
gre '>() mnndia’f de in gopn hvsiirko e d prof Sooio \i e pei [,li orni munii t ili i tai do iit risolu/ion ne ricco 


Live sia ruotato il dibattito | se F’rop.io nelh corife ler/ 


stien/a è in grado eh fie i ne elei si ihit inti t ru 
re trasfo’-ma/ioni tali eh rn >1 ' produ/inne muidnh J C|it 
tiplit<ere ancora epuste ris r { ti come il ti iree^o s i 


nelle dodici giornate del tcn slam 

gre ^f) tfio/jrijo'c de lo pupo hvs] 

lei’Diie orginiz/ato ehi) 0\U 

nell'’ (apitale jugoslna p,,j 

Si interni" che bi parhiva di | 
svilupix) nume neo Unelemtn 


11 enne Itisiv i I sov u.t o 
r ko e d prof Sooio \i 
ano not ire e te non si 
fji sovripnp li/ione in 


ti come il ti ir (t ^0 s i\\ 
incora nell ceinfrien/ sturi 
{) ) SI b mrr rulli n iti alle f t 
e per [,li orni tou oli e ilh 


ne distico Una bella eifri che 
è certo inelio il frutto eie 11 in 
ehi trnli7qi/U)ite eh Ihi cinzoiie 
\h ques T e o islnt i/inne vale 
fino a in ct rio putrto Sono 
qiie sii q indù i imlianli uiniM 
fii lire e i proli dilli venti mi 
Mimi di semphn di cogl d 11 
veti luti fnini lime nte tmoniein 
Ct tossali e spesso sorprendenti 


ile mentirti'! rei im ieilnle//a 
può iifle’teie con onee’rtan 
e e\ uh 0/1 I iliim a pt Iti della 
sito l/l aie cultimlr eontempi 
I UK 1 TU 1 suo insù, u 
I dell) (il un movo tipo 
di c ui/oiu che da ep delio tcin 
po Si \ T dtliiu indo emprc piu 
I clinranu ole l ino i u ri h 
c ui70tie pott \ i veni e? consuh 


laiipiiio CIO elov SI emina pio ned n/? ccl anche in altn 
uni ifiuuKlervi di pissivila e) i tipi di musini eontemporuiea 
pule di I nti imbi 1 pt h juiton Mi nlic (* dtiaveiso d rilnio 
e piihblitei e tu. m ai rendono che può avvenne un lecnpeio 
enliimbi dh m< cime ila elei dei v don e spi e-.'^iv i de Ih cui 
[irodrllo I ejUtstiiiuee tue in /tme ( ome indie ino ad estui 
crnnv i' r n In 1 iitino eh I pio ileum p 7/i dei He Uh s 


pepe n/i re con mane) izioiu ha 


1 urnpa e la si tira in ballo no'tura 


ilrntnr pa-ic di quei fniieli la sren/i e stimolo )) r h neer |d(llo Sjetlacrlo come ar 
ag no'tura' ca di un progr. sso imitano di e'«rmpio possono esscic i Bia 

L au Tiento delta produzione una piii ampia "'ollabora/inne e ( tb s e 'ano fe nomen che ii 

ngrieola ò stalo invoca o co eli una migliore oigani//a/ione l'odino nd un atti gginmenl 

me 1 ifiibpens ibilt fin dal mondi ile d llassisltnza urna i diverso nd un ntten/ione pr 

l apertura della conferenza da na Una volta crnm le guer sena verso la can/on’ nncein 


esempio possono esscic i Bia 


proposito di Itrriljrj 


to cri presi nte a tulli e fuori 


di ogni disi ussioiiL ed ò si \ 
lo conferrn do anali/zulo il 
lustiato nei suoi diversi aspel 
ti la po{ ola/ione monehale 
aumento pr r dirla con le pa 
rolf di Phd pt De Stvnci se)t 
toscgictaro del! OWU c con 
una intensità sin/a precce'enti 
nella storn che eveica per 
noi sen/i chi ir irla i espres 
Sione esp osione dcmof;ra 
ileo % 

Ue Si ync ha anche usato i 
tei mini eh drammalicita rni 
naccia os'^ssione Le cifre 
del resto h sciate a se stesse 


pola/ione minima m corifioil-) 
a quella europt i f videntem» n 
le in quei paesi non sono in 
piò gli uomini in j m meno i 
rne//i di bussiste n/n 
f) ntorn dlu'nnt simo e)Cri 
r'c ni ile seconde gli btueiio i 
sovietici c un meido di ilTieio 
tire d pre ble in i eh II i p irmla 
zienc senza [ireipnrsi di operi 
re le tr isform i/ie ni che lo pt) 
Irebbe IO risolveic mt n ise ui 
dendn anzi la ncccssitiò oi C{ue 
ste trasformazioni II flrasih 


anche e snpr dtutto sul pi ino i un fallo espu ssivo in | 
ejrllo sjetncrlo come ad ' che so i suoi auteeii : mmicvono 


nell ombra de 1! .iitiginnato In 
cm/onc avcv,i un c i aline pi r 


tinti pili uiipici ' ttiifiDUia/iuiie e i .. .. i 4*. ^ i 

di um migliore oigani//a/ione filino nd un atti ggmmenlo ^^7 

moiidiile c) lldssibltrizd urna diverso nel un nttcn/ione P'” ^ 

na Una volta crino le guer sena verso la can/on’ ancora ulcntific..si col puhbhre 

P ■ .1 . 4 1.1 rhr» nvi/«hhi. nrfn.ib in r*AnQfntnii 


‘-en direttore generale re (e carestie e le epidemie I ceinsulerata la cmeicntola del 


della I AO (1 org iniz/ti/i me 


mordille jicr I limenn/ionc a gannlire 1 equilibrio tra lo ' con i capitali in banca) c gunr 

e lag icolliir i) S'iltipfx) d Ila r t * d da con un ceito tipo di pre 

Dii IO al lo della popola epn Ho della pop dj/ione Ades | vi nzieme ansteu nlica nati 

zieme TionelMli e sotto dimen so ò ora che siano I intclligcn ' cnnrido una pnfonela fnltiira 

Idi hi riretuto Stn ri z i eh Ihiemn e h si i possibi s, pirav a la cultura einlh rmi (•yrtuna o me 

ore! Itelo (.kv mr i XXIII l d hi pn so( hò dliimnn di pio sin leggeri e giustific da dd fnt d lò ed oieechnbdil i 

suo 111 egli jmento su! dinUo di durre i rnez/i jer h propria ruolo di sottop iieìollo che que i, . stoss< nossnrn mn 

og il mino 11 tne/zi mccssin lsisIi nn Oli itili, tu hanno si uUinn rive iva Ma oggi 

per II 1 f"isti nzd det nte - e mvnlo al'a cunf icn/n ot‘c re che essa ha raggiunto una tlif ^ snfficicn 

la metà soffre h fame o la la/iom Fiesenti a Belgrado fi sione cosi imponente e chi d successo cii una 

rn linti ri/tonc c tutte c due le oltre .u prof Somogvi fasto! prerblerna della ciittiin eh mas i 

cose insieme Tenendo conto hno e Nora Federici erano sa a dei mezzi della sua ddfu "j u-, , ntn « * 

del! ai mento della popolazione Giov min Palchi Pietro fa stone si sta ponendo eon sene , ^ ‘^j 

bi'eigm thè 1 1 prejelu/>one mnn conim ire N cola Picardi Gio l.ò la definizione di « fatto di ^ 1 

etiate degli dimenìi annerili vanni 1 Ultore Bernardo Co eeistumc» diventa insufficiente 

elei 4'"o all anno e per far ciò lombo Antonio Gohni Pugenif elei resto «fatto di costumo .snr, v ^ 

bisnrrn-v l^rtr .rnlt... n Sonni, n f.nhrmlh Visrne Ro ò iin termine amh.mio ed olti e dualcho anno adelictro peri hò , 


sena verso la can/on’ ancora ulentific,.si col puhbhre 

. ceinsulerata la crneicntola del | aviebbc proso in consegna 
ruordato Br ' Sen — ' la musica (ma una cenoientoh prodotto ma essa en nelh 
con i capitali in banca) c gunr , tempo un mezze) ( spie s 

I „ 4 ' *d\o fi neuneno h cnnzoiu 

riiniidci una prifoneia fnltiin i „k.i« , 

V n.nv'. I) éi.ifiiri riniti mii 0'<f^f^b'^hile somliia go 


per esempio è tra i thfbj piu cose insieme Tenendo conto 


rn linti ri/tonc c tutte e due le | oltre ai prof Somogvi Castel 


) e h si I possibi sipirava la cultur.) einlh mu 
hò dliimnn rii pio sin leggeri e giiistific da dd 
z/i [er h propria ruolo di sottop iieìollo che que 
lsisIi nz 1 Oli lidi, tu hanno si ullinn rive iva Ma oggi 
invnto al'a cunf icn/n ol‘c re lIic essa ha raggiunto ima dif 
la/ioni Fee senti a Belgrado fi sione cosi imponente e chi d 
)f Somogvi Castel problema della ciittiin eh mas 


parlano in termini iinpressio- « mmactiati > ^ dall esplosione del! ai mento della popolazione Giov min Palchi Pietro la 


nanti Con 1 ritmo di aumen 
to attuile della popolazione 


(Icmogranca Uppurc ha nsor 
sf’ che potreblcro motterlo al 


mondiale 'pcondo gli espciti sicuro da ogni timore la de 
dell ONU nell anno duemila il legata cilena Ucrrera ha f-i 


dell ONU nell anno duemila il legata cilena Ucrrera ha '•i bisogna aiutare lagricottuia Sonno o Gabriella Viscog Ro 
nostro pianeta verrà a contare cordato che d Brasde ron le dei F^ lesi s( Ilo sviluppali molo I enzi Fabrizio liberati 


bisogna tlie li proelu/>one mon 
etiate degli iltmeriLi aueienli 


Nora Federici erano s.a a dei mcvzi della sua ddfu 
Il Palchi Pietro la stone si sta ponendo eon sene 

cornm ire N cola Picardi Gio i.à la definizione di « Latto di 

vanni 1 Ultore Bernardo Co costume» diventa insufficiente 


7 miliaidi e 400 mibom di abi 
tanti 

In sott ordine rispetto a que 
sto fenomeno, si colloca quel 
Io della migrazione dalla cam 
pagna alla città e dalle zone 
depresse a quelle più sviJuj>- 
paté all interno dei singoli Pae 
SI, studiato anche m alcune 
delle relazioni preserviate* da 
gli itali mi e che si manifesta 
nella fe)rma piii impetuosa in 
celti Paesi dell Africa dove 
come ha riferito uno stJdioso 
del Mah la corsa alla città 
SI è fatta COSI travolgente thè 
sono state adottate misure le 
gislative contro questo tiasfe 
rime rito 

Ma lin qui il fenomeno per 
quanto seno, è dcRnilo in al 
cuni studi — polacchi — « qua 
Illativo ». con li disagio eco 
pomico come fattore pmci 
pale della spinta alla città 
Dove invece il problema demo 
giafico SI presenta In tutta la 
giavità dei te>Tnini quantità 
tivi cwi abbiamo accennato 
all ini/io eì piincipalrncnte nel 
le isole del sud est asiatico in 
India nel Pakistan in Lgitto 
nellArneiiea latina Alla me 
dia ei) iiimento della popo 
lazione che si registra oggi in 
qursli piesi 1 umanità si rad 
doppici ebbe in venticinque 
anni L si traila esclusiva 
mente di paesi sottosviluppati 
o in via di sviiuptK) dove peg 
gioii sona le condizioni di esi 
stenza Principalmente nspet 
to a questa realtà si propone 
dunque la scelta attorno alla 
quale si sono unti ancoia mo 
menti di accesa battaglia al 
H conferenza belgradese 

Ma h filini lu/ioiie df He na 
scile ( la CK i/ione di piu lar 
gh, pDssbilU I di Lsjslenz.) non 
SI < Olili appongono ilf tio lui 
tallio Abbiamo ascoltalo 'U 
questo punto le opinioni del 
piof Somog 1 df 11 Università 
di Palermo vice piosidente 
della confcicr za del prof Ca 
stellano c della prof redeiici, 
dell Università di Roma Lo 
sviluppo delle cundiziom mate 
Fiali e cultuiah della società 
pmta con sò autom.iticamente 
una diminuzione delle nasute 
come conseguenza del suiieno 
le Ui )0 di (^ucazione del dif 
fcienle oi cline di pieoccupa 
/ioni e della stessa sicuiez/a 


sue sconfinate foreste e con la 
popolazione « in soprannumc 
ro j importa legname per 
mancanza di mano d onera 


Per quanto molti studiosi ab 
biano portato solt mio espe 
nenze dei propri paesi dilla 
conferenza è scaturito con 


molo I enzi Fabrizio I iberati ad avere fatto il suo tempo 
Cesare Vannutelh Guglielmo dice in fondo ben [Xico 
lagliacarne e Aninnio Santini Propito le cifro pr ma espo 
c J* J 4 * dimostrano die la canzone 

rGIfClllìdnCiO /Vi3UTino è In molti casi addinttur.i 


è un termino ambiguo ed olii e -"'o dumoLiu pervne 

ad avere fatto il suo tempo ^ una canzone che una 



volta asf citata si possa |m)i 
cantare f icilmente Ciò non si 
gnificn cliL le cif ti tecniciu flel 
fi Ultore SI sian) oerfeziomtf 


Rita Pavone una a voce suono p 


chf’cchò ne pensino i mornllstl 
(file non a caso hanno sparso 
lanto incluoslio in occnsione 
della tunniée estiva del quar 
Idio inglese) 

Non caso la musica dei 
Ih itks c delle decine di com 
pi, ssi meno fot (un ili o|)oranU 
in Inghillirrn nati nei quar 
lidi opti ai vh laverpool si 
iiallufia al blues e al ihythm 
ind blues negio amei icnno at 
ti ilta rial loro vaimi sin pure 
sp( sso a livello puramente cino 
tuo e nciilifo, di polemica nei 
(onfi Oliti dei valon costituiti 
della sof letà Pioprio iichia 
rnarulosi ai moderni blues di 
Chufk Deiiv 1 Rolling Stvines 
1 piu iitiicolosi conroilenti dei 
Beatles hanno finito por iiru 
perare a fini espi essivi le mec 
c.iniche e p ii ossistiche amplifi 
razioni della sala di registra 
/ione Non a caso ni Italia 
questa musica come quella d* 
Ray Chili Ics stenta a tiovarc 
tei reno ostacolata sia dalla 
scaisa educazione musicale 
sia dal moialismo conservato 
IO che dopo aver linllGnuto 
la canzone itnhann per anni 
sulle arretrato posizioni degli 
« usignoli in gabbia » finiste 
per favonio 1 avvento di una 
canzone totalmente * oggettiva 
la > che ha avuto origino negli 
Stati Uniti piopiio da un aber 
rantc svuotamento dei valon 
espressivi flel ihjtiim and 
bluv.s 

Daniele Ionio 


Medicina 




Cìtfà 

del 

Messico 


% medici che atleti 
alla XIX Olimpiade 


Allo studio il comportamento deirorganismo umano sottoposto a sforzi prolungati in altitudine - Una 
missione scirntifica italiana si recherà nella capitale americana in ottobre - L’inchiesta del prof. Balke 


/ Gioci 1 Oinni ici che s, svolfferarino a 
Cilto (ÌlI VtcsMCf (ZiJO nitln ri atrUufiine^ 
Ira ire anni ne* J9 S rtj)ropo>wono tl prò 
blema del compì nome tio dell nlteta in lo 
calila a ruJolla pii'i'none atmosferica (27 
per cento in meno ehe al livello del mare) 
e a ridotta dtnsja fidi aria (2J per cerilo 
in meno a 2 OlrO nctri) 

Studi sulla fis olooia deli oUitudine dal 
le prime esperienze del IJerl a quelle m 
ttreiiorihsiime lei Mosso sui massiccio 
del Rosa sono siati fatti nel passato, piu 
recenti le ossenazioni eseguite sulle Alpi 
austriache dai pr jfessori Hans e Junprrwnn 
sui comporlamenio di sospetti che presen 
taiano disordini cardioarcolotoTi ad alti 
Uidine e i Usls eseguiti dal professor 
Hartmann su un gruppo di atleti con un 
dunamometro a mano prima tn pianura e 
poi in alta moniag a possano però del i 
le c-ipcrienze ciUite 'a s,*parHfo la tiùziom 
c/l storco breve c sfoizo pr al infinto per 
fui I /(siolopi e I medici s; jrtiu non U ) 
nliti orto di groid aiuto per aj ronlare 
i prohlt^mi medi o/isiolopiei (he li parte | 
cq azione ai G,oc/it di C itta del Messico} 
pone I 

Uno studio conphto e recente - A sfato ' 
condotU) lo scor a anno a Oklahoma City 
(allitudine 300 mitrt) e a Reri fìiver (^uo 
vo Afessieo) ciffd situata a 2 300 metri 
~ sut fenomeni collegati allo sfoizo alle 
tico prodofto ad altitudine è quello del 
professor Bruno Balke titolare della fatai 
(d di rredirina dell uniiersdà del Wiscon 
sin pubblicalo alcuni mesi fa dal mensile 
specializzato Frank lechniquo 
Il professor Bntke con le sue (spenen 
re mieta rispondere a queste q ustioni 
1) in quale misura la capacita di la 



è In molU casi addirittur.i } 

vonto tale processo evolutivo 
del pubblico) ali Infiiou di 
Bobby Solo ben pochi hanno 
mai cantato Se pinnpi se ridi 
all indomani flel Festival di 
Sanremo II dis o tuttavia è 
stato acquistalo in parecchie 
decine fli migliaia di esemplari 
JQ B flj ® nello spazio di pochi giorni e 

h'B gettonato m tutti i jm/lC borea 

mU B S B Potremmo indicare fncilmen 

IbB le decine di bestsellcrs nelle 

classifiche settimanali del Va 
riety, del Cash boi e di aUri 
g n giornali speciaMzzati omerica 

—J| ^ ni che non sono affatto pas 

lHB Ifl Jlb snti di bocca in bocca ma si 

I BB f BBB m^ limitati ad uscire come 

toirenti di suoni ingigantiti dai 
* ji/fcp boies dei bar Ma per re 

stare in Italia bastfrà indicare 

figati in altitudine - Una 

^ ° dove il < personaggio » per ec 

inchiesta del prof. Balke «H^^nza deità canzone Italiana 

^ di questi anni si è metamorfiz 

zato in voce suono intf grato 
corso dellt str sti mant scpULii agli erfctli di amplificazione 
e penenza fatta h I ijjb indulse proflolli fi ili orchestra 0 il 

fontana (con la 


scienza ‘e tecnica 


Alla 31^ Mostra nazionale della RAI-TV 

PROTAGONISTA E’ 


» I 


•Jiente itti corso deìU str sti mant scpULii agli erfctli di amplificazione 

tl Questa e penenza fatta n I Uub indusse proflolll fi ili orchestra 0 il 
it gruppo del pro es or Balk^ a non fi ii „„„„ T,mmv FfinMi)-) fenn I, 

tare lalhnameiito fisico durante i loro slu Jimmy b onlana (con la 

di (Red liner) a 2 300 metr. bensì ad un canzono dal film II maofiifito 

lizzare i mcaiti dei dintorni p r iuiujhe pns cornuto che non a caso era 

seggiate a pai alla altitiidiie che eohero un ideale enntrappunto sonoro 
come tffello di migliorare it rendimculoap alla pellicola) la cui voce si è 
1 alntudine di 2 3fl0 metri totalmente spersonalizzata pie 

Una seconda conclusione cui giunse Bai gata e trasfigurata dai voleri 
ke fu che gli sforzi fisici che richiedono la della tecnica dell alta fedeltà 
utiluzaziove della massima capacita aero q ancora certi dischi di Mina 
bica (a partire aaglt 800 metri ui atletica _ j, .,««oi, 

leoaeia. coè per Jl, s/on, che durano m 111"™'' 

di 130 ) sono piu faticosi che m condizio- futilmente storpiate partecipa 
ni normali Nella corso del rntplio si re uo alla radicale «nonespressi 
pislrd lo scarto medio di 2€ dopo venti vità > del disco 

quattro ore in altitudine di 13 secondi Appare chiaro che tale tipo 
dopo dieci piomt /natterati tniece rtsid- produzione discografico can 
larono gli sforzi che r chiedono quasi 7 „n(tti- 5 ticn (il disco rhvpufn m 
esclusivamente una capacita anaerobita f 

ftc oare di oUehco soffo i -ifiO m^tM) Oli elemento indispensabile al 
otleti imppotmfi in queste gare dopo un raggiungimLiito di simili nsul 
certo periodo di acclimntazioiie di olle tati) instaura un rapporto del 

narnenlo oti altilidine pnlraimo anzi mi lutto nuovo con il pubblico il 




ptiorare rio/etolmeii/e i / '■o tempi 
Con l allenamento e hmataztone si 
’ pofrd risfnbiiire ioto i lente t equi 

librio per un lauoro aer ico il soggette 
non rientrerà pero nel i no del suo oi 
pore atletico Balke rit e possibile che 
una lunga permanenza intensi allena 
menti ad aìtiludire supe re ai 2 300 me 
In, diminaiscano l’tncK za deli ineonte 

mente nella resa atletii i ma non la eh. 
minino 


ro tempi quale riauncia ad una ptopria 

limafozione si partecipazione attiva (la can 
lente I equi zone ricordata e suscitatrice di 
ICO it soggetto ricordi) realizzata ricantando 
no del suo oi canzone stessa esso piutto 
^>^ìensl'allcM® J? subisce passivarnenle 
re ai 2 300 me annullandosi nel disco al mo 
za deli ineonte mento dell ascolto, divenuto 
ma non la eh. fine a se stesso 

Si potrebbe affcrm.sre che 


filli esistenza Io dimostra ili mro aerobica ( forzo prolunputo che ne 


mode I Ito tti.so dtllLuiopa 
dr gli Siili t Ulti e df'l Unione 
bnvKtic 1 

(.ili studiosi sovietici non 
prf odono in considei a/ioiu (.o 
ine {Idi dito pt in mo la imi 
lazioiie fitlic n. scitL la quile 
viene pro[)ag ui lata sp^'sso in 
modi che sopialfanno la capa 
Cita (li giudi/'o dei soggetti e 
comporta inolile anello inco 
gmte assai pieo cupanti per lo 
sue conseguenzf fisiche e* psi 
colngichc 

L con li piogrodiie delie 
condizioni di e istetua c del 
l educazione el e la « pianiti 
eazionc » aliintTno deih fa 
migli! SI sosiituisiL alla npro 


re fa di una rlo<,c minima d< igtno) 

sara daniit 11 ut i nd un oki/u ii«f stm tc 

a quitta di ( i/tii del \/cvsi(.o^ 

2) 1 aJnftidmc influì t sullo ''opacità 
avodobica di Icioio ( forzi hrei )’ 

J> quafi ca, pii effetti rq un lurida 
di aliduimintq di dicci gwrnx a 2 300 me 
fri uilirrrAh cmi dei àoypiorni in tccalitd 

od altitudine piu alfa’ 

4) lallenamtnto ad alta allitudme an 
nulla le capacita di records dopo tl ritorno 
al pianof 

In laboratorio il professor Bruno Balke 
C'indusse esperienze per rispondere ai se 
guenti quesiti a) lavoro su un horne trai 
ncr ergometrieo per mlutarnc le rispo 
s/t cardiache la tensione arteriosa ta ven 
tilczione poìmotiure gli scambi di ossige 
no durante il luioro fossondo t>ro)Tc.sst 
mmrnte da da' n ad olfo rrg mi h> te t 


li mczzofondisla Halberg crolla sfinii 
dopo I 5 000 metri 


ni coltrano tns niò uro ntf a Undenza' 
i salire nei pimi tic gì >n in uft fudtnf 
inni tpucndosi m costante ' ur mie le 

di//*'rcnti fasi di ricena l ten sui WO nn. 
In confermQTono t risutfoti di lobotaiortc 
cioè gli ufOTZi della durata massima di 
un minufo primo non riiuilo o danneqqiaii 


Alla domanda se al ritorno al piano lo tale situazione è frullo di un 
atleta risulterà danneggiato o meno dalla nuovo rapporto fra composi 
sua permanenza attua in località a ridotta torc e pubblico legato allevo 
prensione atmosferica le esperienze di ruUiirale dii nuhhluo 

Red Rn er rispondono he dopo una selli rmiuraic fU 1 p nniieo 

mana dal ntonio al piano i tempi dille ste-^so cii dk qualila Uelh cui 
gare di sprint e di letocifa prolungata ferì d diffLisione di massa 

dcrnnno ad essere /eqpfrmenfc migliori pfr di' il fiu lore not In bi 
menfre nel mezzofondo e sulle lunghe di sogno di sfntirsi porgoic l opc 
stanze il progresso sarn considerevole ra dall autore stabilitosi un 
iNp conspfpie che a Cit à del Messieo sa Inrilo di parità quest ultimo 


dal cambiamento di alfiludine mentre i lana saranno aufan/aqqioft t saKi 


ranno danneggiate tutte le gare in cui oc avvalendosi della propria spc 
corre sfarzo intenso e prolungato U cializzozionc tecnica formula 

corse doffli 800 metr, m su le gare di , ,, nosmbilitrhn nnfnnnn 

nuoto qaefte dt canottaggio le corse ci pOSMbi ità che potranno 

clislicbe A causa della muore densdd del avverarsi solo con la parteci 


nazione diretta e attiva dn 


tcsts sul miqko dcrumctaruno una netta ci e le corse brevi ^egh sports di squadra singoli fluitoti Quello insom 

caduta dei tempi cadi fa ebe i dicci pionii — calcio e basket — si aurd «na dinnmi ma che sembra proporre l at 

di allenamento in altitudine non riuscirono a rione meno evidente della efficienza fisica tualc musica aleatoria 


migli! SI sfislituisi L alla npro pnomeiruo tir misi t n In cara, ta di 

diizione tiuiamnlt zoologica ! ini aro anarrnb co ( tue analisi II samie 

Qu(.s'a pianilic iziom o/gi c r » ma ( dopo il m a;)o ui alt l ,d m 

a .11 ZI.. 1 itre dii izguiiz a a n ) hitem n'o 

atnm ssi antlu d ilki Chi, sa col, sferzila n if irai r enfe i U'tv 

cattolica (un lappusvulanU ^(/cfirr irnnno fatti j tv> n a Oklahoma (i 

del \ ilicano in'ei \ islalissuiio tg c in sepinfo a lUd Rner 

eia alfa corife tnza oi Belgi a ; rivultati furono circa la capacita 
do) la quale eccella senza n aerobica di foi oro si notò una nduzto- 

scrve il metodo Ogino knaus ne sensibile della capacità di presa massi 

e non esclude 1 eventuale pos rfio dossipefto durante i primi due giorni 

Bibilità che siano un giorno da a Red Riter, un ritorno progressivo, alla 

consiclciarsi Itfiti altri melo- normali/d dojio dieci giorni di allenamento 

di anUconcezionall. ad aUdudine La ventilazione polmonare. 


bloccare Peraltro si noti) un netto sensi ma «ard 
bi/e miqliornmen/o delle perfomances dei dotto 
strigoli atleti ai foro ritorno al piano A Cittì 

10 studio del sanine melò cime "(i problema 
preicdfia un leggero aumenta dtlìemo (iluiudinf 
gU'ina malte o ini ce il concio *re? ole Im dello 
riinuilo dii izjfiime -.onou ino tn tuffi t /eli/no/ 

I tuelti h lumi no abha to iza un rnrton reilr, 

i( t t I prd lem l r r inth n a! fu, Un formnfa 
hi s ingiù p 

11 prof fin; IO fialki gnu e a i id «ni 


r fmo ad e'seie fortemente ri 


M,"! qui è necessario distin 
guere si potrà discutere sulh 
validità e sulla reale novità 


A Città del Messico per approfondire tl .gi.a,»), „ .,,i|a .poip novità 
problema del comportamento dell atleta ad 

(illitudine M sono già recali gruppi di tu opera rnsifidcltc « aperta » 

lio della Ripiiblihcn Demurnli a Teìisia 'UO e piu presentirsi 

/eli/no/ if, rro nel prossimo oUol re n i come prodotto fini'o ma que 
Il reilirn ambe uno deh nazione lini ima ' sto tipo (Il operi alnieno m 
formolo dn d nino m In porti i (en/ion ilo ente non nrga un 

e (eolici Gfi si edesi hanno iruiìtn inin (, mUrvento attivo t (riti 
missione m,dca uflle !(,}(, Cnnorie p r i del fruitore menile dn 


j(f,r»/ine m al ora le possihlta Ji perfor 
ni’fice, ai nfzrno ai piano Fsiìcnenze on 
/priori aieiono già d mostrata che un pe 
nodo di sei settimane d aUenamento a quo 
tn 4 ‘iOO metri d altituame fa passare la 
rombusfione deh ossigeno da 4 a 4 35 litri 
ai mint./o L'aumentz) della capa ità di 
lainrn fu in seguito mantenuta per due 
setiimant prima di diminuire pz^opressiiut 


irfici do gualche \ 


tirnano fM Pfiru^r che prc^enln un aititi 1 altro tipo di aloatoriotà tutta j 

dine media sui 4 000 metiì i francesi han casuale e mcccanicislica di 

no crealo m gabinetto le condizioni almo cui si hanno esempi nella mu 
sferiche delia capitale messicana e da piu sica classica contemporanea, 
di un anno conducono ricerche al t ubblico finisce soUnnto ncr 


Piero Saccenti 


al fubblico finisce soUnnto per 
nei ledere uno sterile e mec 
carneo gioco dii rldptruzion* 


' La Mostra Na/ionaie della R lio e Tcievisio 
I ne ormai giunta alla sua 31* edizione ha una 
I sua stona le pi ime oecupivnno i iocah non 
moito ampi dell esfiosizione ptrmaneiUe nel 
I do])oguerra fuiono neces.ari quelli pu) iinpi 
' (iella Triennale milanese Arricchitisi (tell.i 
I piocluzione televisiva ia Mostii S( mpre piti 
I an pia passò noi gnndi pidiglioni dell i Pun 
(amptonaiia e venne liibinita a quelli degli 
j I IcUiodomrstiej Con qui si inno le due unni 
I fcin/ioni pur inmkntndo h c mltnnoruuit i 
I SI sono fìsicaininLe ed oif,in zz.iiivamen'e sud 
1 divise nicntre sciupi e m u,g on iihevo aeq ii 
sla il «Silont i Ucrn izion ile C mponcnti tir 
j fionici » clic nsul T tome il lop,.o ('omotemen 

• lo per 1 motivi die vec'icmo de la Mosti i del 
I la Radio TV Gli < nn'cnnti » si cosi possi mio 

chiamarli degli attuali componi nti clettromei 
occupavano nel pissato una porzione ndoin 
I della Mostra 

I La Mostra di quest anno rome del resto 
. quelle degli anni precedenti p esenta In prò 
I diiziotie tipica di appai cechi radio e TV sm 
quali sul piano tecnico non sono molte lo cose 
I da dire 

' Prevalgono agli elTetti dell esposizione i tc 
I levisori piu grondi pili appar sconti e nntu 
j Talmente più costosi degli apparecchi ndio I e 
ndio ci sono nelle divorsc veisioni di i.ndin 
1 gr imniofono e scmplitc r idioi vcvilorc e so 
j pnttutio nd campo dei truisisini Possiamo ni 
ic Olimi che l.i i uiio a trmsi 'oi (on h ci 
j I dlciislica issin/i.ile di csscu traspoil i!)tl( 

» e di non dipendcio dilla ictc di distiihiizione 
I (ioli energia elcUnc'i tende a soppiantare Inp 
I parecchio radio piccolo e nicdio potendo fo? 
iure le stesso pioslazioni con mi ingombio mi 
nore ed il vantaggio della mobilità Anche so 
i tnli vantaggi si pagano con un costo superiore 
‘ il pul)blico Si orienta sempre niu verso la radio 
I a transistor in quanto tale Di conseguenza la 
I gamma del tipi che aveva avuto inizio eon i 
modelli miniaturizzati di una decina d anni fa 
SI ò fortemente estesa verso tipi di notevoli di 
I mensioni capaci di nccveio in molti casi an 
I che n FM monili di regohzione di tono o (li 
j un sistema a bissa 'requen/o di c'intlenstifho 
notevoli Sono mirilo in commercio nppiroccni 
j cosi piccoli fin potersi ddinirc sdchiittura « ds 
I n se il ino > e non piu ttssdbiht mi il p ibtili 
I co II icfoglie pili die litio vomc cunnsit v del 
j h licnif! inentic si nvolgc si tqn nudi i 
gniidj per !( sue esigenze wie e propri!. 
1 Ne! c.m po dei tclcvison s,ri bri piostnisrsi 
I un n cu ilo ibhislin/i fivoicvou pti i tflivt 
I SUI por itili di piccole d ini nsin ii di T « li 
pollici ilcum COI li meiits/ioni dell i rete si 
in addinUum a liatlcin e quindi indipendenti 
I cd autonomi come le ndio a Liansistor 

I Le marche « buone » 

j n Salone dei Compono'ill se dee assai poo 
’ ad un pubnkco geneiuo è però mollo inlercs 
1 sante sul piano tecnico ed anche perchè metto 
1 in luce alcuni aspetti siruttuiali (d oignniz/j 
. tivi dcliiiuiisitid ekttronica che il pubblit i 
1 non con iscc 

Qu indo n-'Scrvismo un ippincdiio ndio i 
j T\ nc consuicit ino tl | lu dolin \ )It, oitic il 
! 1 d pt tn i Lino ^li niiu n •> tiu vane im 
. s (1, I it 1 piu 0 r no buoni ^ in funzimu dii 
1 lì piibhlicit’i pili 0 meno bi n I lU i , dclli 
* [nati » che In rasi puK'ut'nco ni s ip ilo ir 
I rinistursi in un numero nnggimc o minore di 
I mini 0 decenni di attività cosiiiitiivi Ma pochi 
I hanno anche soltanto gettato uno sgu.udo ni 
1 interno dell appsiecchio e hanno considerato 

* quanti «componenti» di caratteristiche divcr 
I sissinio esso contiene E quasi nessuno ha oa 


sei V .Ito che molti di questi « componenti » (vai 
vele transistor resistenze potenziometri con 
densaton altoparlanti ecc ) pollano n loro voi 
ta una «maica» che è (iuersa da quella del 
l apra,cecino Ebbene in pochi campi come nel 
1 elettronica per gumgeic al piodollo finito la 
vena una irle cosi ampia e complessa di f.ab 
buche e di industrie diffcien/i ite Soll.anto nel 
c ISO (Il poclnssimi guniiii industriali per lo 
invi con sviluppo mici n izionali' la ni iggior par 
lo (ili I ompoin liti smne prodotta all intonio del 
guippo stesso ma i» ogni caso la piodiizione 
i\viene in difTeiLnli oflici k ognuna delle quali 
Optra con una tecnologi i 'pternie si vale dei 
suoi labOMion di conti olio e di iiccica di una 
SUI oif iniz/a/ione autoiioma Anche in questo 
,aso quindi ove si « piodiicono > appaiecchi 
t idio e IV picvidgono le opeiaziom di mon 
taggio ed assicmunonio menti e pochi sono i 
« (ompom nli > costruiti sul posto 


6rrz//j/H e famiqlie 

Pensianìo un istante ad un televisore di tipo 
noi male il mobile e In niasenera fiontnle ven 
gono pi edotti da due fribbnche sp(3cialuzate 
una nel cinpo dell.i lalLMiaineua ! alila nello 
-.tampiggio di m tdie jil slicnc II fimscopio è 
piodollo 111 un lUia fibbi v i ma t sui volta 
nasce come a in poli i di v tio in un allia indù 
siili niKoia e vune uniphiato poi a cine- 
SLopio uln/z indo avvoliimnli clcmt iti ma 
gnctivi e cnniponcnti eleflionici diveisi i quali 
provengono ognuno di inindusliia specinliz 
zata I indu-.li ni che bibbi ica i condensatori 
di solito non ò la sle.sa che loimscc* i conilcn 
saloli 0 le valvole mentre gli altopailanli prò 
vengono ancora da un altra fonte che ulllizz* 
materiali magnetici speciali e coni che proven 
gono ancora dn altre fabbnehe E potremmo 
continuale 

Nei diversi stand per lo più non mollo grao 
fli entio veli ine o su pannclU senza particolari 
effetti spettacolnii tioviamo quindi p(ìr grup¬ 
pi e pei famigÌK i diveisi elementi essenziali 
che entrano negli appaiccchi completi piesen 
lati fon quello astile» oimai aflcimnlosl che 
le esposizioni asso nono qu indo i compratori 
Mino a ioii) volli d(i tecuKi < degli S))eciili li 
S(onii)i)( (| muli il ne/zo ddTdlo il guuo del 
Ir luci la scine i ielle lidie pustnlalnti la 
(spobiziotu SI fa pm sen plice lineale o nello 
sies ) umpri COI editi di un miimin iiiscen 
(e di diti di giaflci di spfgiziom lecnicho ed 
d pel sonile pifsinte in gli stand c 'cmpre ad 
un noli vele livello di picpirazmnc Ictmcn 

Nel Salone entro le vane vetrine e su sem¬ 
plici pannelli o anche semplicemente appoggia 
il su mensole si trovano quindi altoparlanti 
tiansistor c semiconduttori di maggior potenza, 
valvole normali e speciali condensalon e re¬ 
sistenze di car Ulcnslrnhc potenze e dimenalo 
ni molto difTerenziatc ti isformaton p liolnne, 
allopailanti niolormi per giradischi e ventoli 
ne di r,afTredei unente p.aiinclliiu con circuiU 
stampili giuppi di mierorcli^ entio scatole tra 
patenti contatti e miciointenutloii contenuti 
rntio ampolline sigillile di vtho c nulle altri 
dementi compii si c gruppi d ogni Rem re clic 
i\dillo tl loro vero os cu* c lo loio rai Kten 
tulio soit mio allocclio tspdio tei intitfssato 
Idìo s|)((n!isti menile ti inno i ogni visitilo 
it h misui I dell cvo'u/ioiK ddh ,omii'icazio 
(ip dell elevala spcoali/za/iom del'uidustila 
ilettronita alcuni dei prndo i tidla quale pui 
nella loro complessila sono d uio comune e 
possono essere facilmente e coi lettamente ado 
peraU anche da un bambino 
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l'Unità / doinenicci 12 settembre 1965 


Il convegno del cinema d'essai 








Le relazioni di Lat- 
Luada e Andreotti 


Dal nostro inviato 

I [I (. 1 II 


mi t s n 
r reoc" n i /1 


t r Lht 1 1 
ni.. 0 t n) 1 fo 






fhfttj ri i( irt 


n 1 I I i (1 n 1 
lì fnini/inre i 




d V n ìli vin T o < l lir^' i lu 
I cf r I n tn l/i fr r /1 d II 
I irn nai,in t. 1 1 s )t i/ h I li 

I ( rinri i dt L, I mi, i i i i ii i 

m 1 tu>n 1 1 dì m n in n 1 1 11 iti 
I f i dt lirr I K r j rhp ' i ii no 
I in a i‘« i il f,o\(rnr)i IVino — 

I i iL'tiirto I UtinHi -.oit mio 
li III f f 1 di p=f)'-t ‘>‘>1 ti( f h I 
hi II t( n K 1 i n CI turi | 



PARIGI — E' proprio Anihony PerUns nella parte di un sol 
dato americano, come apparirà nel film di René Clement « Paris 
brulo t il? » Il film narra una vicenda che si svolge nel giorni 
dello Liberazione della capitale francese dal ledeschì Fa parte 
del cast anche Yves Montand II quale, tra Tallro, Interpreterà 
la canzone della Liberazione al Parigi che egli cantò veramente, 
quando era partigiano, nei lontano 1944 


discoteca 


11 ) ) m lo 1 I t p 

O r I I ! 1 * 1 h 1 

til ti fO p il tori ìli |ii irirln 
c r t o I! (o (110,) o I Ur il ( (o 
fi o (ir II i li* {rt 1 d( i |i!< suini 
<ss-i lu riqcrLo (con i noli p il 
pi eli iTiirio rie t « rompromeSìi 
SOCI disili i! T ccn ina iiiPili por 
ta che dmt\i cssece chiusa per 
bcmpre 

\n Irrotti 'eu e ino del 
i 1 no ! 1 re 1 / 41-' miro 
di' n hi 'orcio jn is o che 
t 1 ic i é n il 0 p f IO n in I o 
n eli li vto 1 s 1 cos^ \ i e c oe 
Pt ' he la f li 1 » di'V sa e n 
n iio'saf iM ’ t.a concorrenza 
tclccisici ( \(ro h motorizzi 
/ione i \cro ma incho perchè 
t 1 uh) co I ene fjoo r’ianamen 
te ifT'^r o m prodot o che in mi 
si'i sprTrT-p crescente non lo in 
tP’-iS'.a Oli» Tjt n \nd''eottt 
hi Inno ques'i fo-'m dazione 
al faMo che si an isa o'-mai degli 
sto >, ^lip 11 dt o ' ‘‘■'SP formo 
0 4 1 c t«p jenzi li jna oo- 

r 1 n 1 1 ” 1 7/1/one lei pro¬ 
dotto c I nrn'og’-ifiro e non ha 
ajJiJiolond ilo il trina stmnni in 
ì ( / o1 ili c 'rin" tn » ooi 

m 1 1 ir 0 oh m nazio- 


Ordine e 
disordine 


Dopo 1 1 b( Il I mlizzazione 


inln}o(,u 1 (Ir ilii iiii a Knri 
\\ Pili I mr 1 Ih Mi intiui m rii 
81 ) U 11 < «in un ì l irin I t r liti 
IH li I r lllr I n I II In (Il ) '^o 
le iipII 1 ‘.(IH l t hiin t ili Un 
lifinii 1 (Oli (Il \| 1 Mi mìm ro 
I un I Iti Iti In n li\< r '-1 di 
t(ii< Il I drilli npi ItJH dii Iihfrin 
I Ri ov/r II n d i r|i|i II i (in in 
l(iidrt(i (he sigine i ciniiiKii 
la un filone popolirism se ii /1 
flseiMP I nic/zi I lura Beiti si 
Ffl e cani mie dii piirlicolan 
iTiez/i vocali naia nell mrhjenle 
del iihiuel anche qinrido ~ 
Insogni ni otios(ei(»lielo — il 
rii) nel tn II ìli) rUM rsi'len o 
era rii motto (onte cnllorire 

I ama Biitt nel ipiidro dilli 

( 01 lenic I iiino\ m ut d< Il i ( in 
zi>M( Il di III 1 '* *>o lui piitilo di 
(iir innir n/ • s, n/,i diihl m I io 
’-a t lor ( 1 jl ) Il 1 h pi lini I ' 

II Mi ili ori I MX I t/l III 11 I lini I 

\ ino M ) lil Olii tiiM II II I III 
/I ni ( 11111(1 nidi ( Il |r nrln d d 
pitsiippiiNii (iilliiralt pin dii 
Ih ih 1 iiiH In pio soiislir ilo '^i 
( falla s(ii\en roi/ini di si ni 
tori e poeli SI nz 1 picomipirsi 
(Il penelian in profonditi 

80 il gror^si piilihliio divtiuni'n 

anzi l irilert reic di pochi Icfiat i 
1(1 un mondo clic non o rpit I 
Io popolare Sp nut Mo cosiiliii 
sre un limile non si piio lol 
laviti non runnostcre all t Btlli 
propiitli di roez/i i nno ■ilile 
pi ison di sullo i In li mi vip | 
lih limi uh di I pi ni n/ i i ilio 

81 I in mh II 11 I ( m/oMt fi in 


Tnunt|tic ni nic/zi di Laura Bel 
li la ({uale aderiste al hreno 
ron quel disiai co che e tipiro 
liti fzrande rdotie hrrditiaiio 
Con 1//toi Moirio/o /o/itiriv 
SI uno inviti ill I [iiroiha dt 
^iinihiiMi doviti i dia 

p mi > di Bdh IMI t I iodi 
iisij ad esv( iP omiiii<|Uf ‘ir 

I l‘•ll^ I ni I ( o ifr nii di |ti< Il I 
B II M I I ( Ih la SI nilrM t md iii< 
v( liti s nipri [ rr-<ii h miri mn 
prm^inM l uni ivui f» mprt 
inrodi I e t on t limiti di un dt 

II rUisctiìdit lei f(iMle I ohi 
BcMi écmbra irovirsi a piino 
Iglò Nel Motiiìhiga (Iella hiun 
la mnlinlc confi imi in pieno 
(il essere ornuii hihIh nitrii e in 
possesso di ine//t partii ohri 
nient c in ^nliiudiitp (di Strilli 
no e Negri) ( m I nrnentn del 
Nord fdi Prii uii e ( irpi) si 
loro 1 lilla Imta di t ptiini ro 

I tini d< I ( III n I itflo In si 
s|«n/ 1 un dis <1 d IV vf ro olii 
Ilio I > ihniioir i/ii)iie di i n 
NI itoi III di ‘liir In fi ili ut 
r 1 Ih tu 11111 d< Ih inlt rpii 11 | i i 
'■i-nilu iM\< di li I I in i il in I 
sIh I r h dir ih II il Mii I 


I I (o SI e l 1 ito t| I nd alla 
noce 1 io)U-tiaa hlNIXCE 
rii il r i''f 1 n rne o lei e sale 
rii cinem i d essai i] t he dovrebbe 
costilo it luche I n t ginnzid per 
1 propr L HI I ste di (loando SI 
e vi-ito che a Rimi M lino Pi 
ren/e e iH'ovl li rogrammi 
/ione (li film di qu >lita esclusi 
Ih io it circi o conrmerciaie 
e proni'iti ndt s ik speculi/ 
/ile hi 10 0 ten ito si''ccsso di 
oibb (!) f icas ! con tenti 
S) tin " oro los n s o aoorta 
li t 1 < IO I otxm ! della 

\( IS ( ic 17 o se l( J 1 "-ver 
1 ) H 11 0 ge 1 o in k d 
i irne i 11 nm che le eh ta 
c ntim tl t ^ i t /* ) I ^ « n 
)( te o 0 1 o 0 ner il g o-, o 
oibhl co 

I luor do Monaco piesiden 
• e dell NM'' \ — 1 issocnzione 
che non sce piolit'o'’! e distri 
butori di fhm ~ ha invece dato 
ampie q tar o generiche garan 
zie che i a nolegg a su esercì 
ro icdmri e stileranno eoo 
fivore queste inizntive 
Altri proprictin o KCstori di 
sale iipfrti alle esperienze dei 
cmcTTU dessu gh haiuo rispo 
lo (he non b ist i d re di si 
(poiché som in molli in priltc i 


(nel dtMi nr It li u della di 
1iil)ì/ii)M i non vedi re c'i 


K 1 1 IO ! f itu ni I fi essai 
/I 1 it tu na 

' fri hi I f ' Ulto 
I e o libi 


Un piKjno 
di West 


I iniiii ( |) ( gl si (iiiov UHI 

nn Ih ih (u di < i miihd m 
Orline t /iv i hni mi i|u ih 
Inll (VI I In Itcìli ri t d int _iio di 
81 slrssi f ,1 tTi( ihiini hi mi 
a»sii signihi Pivi it hiiuoli li 
C rtto/tit/Ho (I pure s» n/■ dilli 
hin li (iiu musivi I onii sio 
iin rio roi I hi Ih mi di Mas 
Rimo Diiisi e i he inrin <h lì i vi 
renda di due lovini hologiusi 
in itlesi dir lui abbi i Itnitiun 
lo p^r poiMsj sposile Mi ton 
I atiiiieMin vieit (ini he un mftir 
tiinio Sionio n H m|Hi li giiei 
ri 1 in ilitnd li nioglie m pe 
t if( 11 1 ai III li oli 11 III un lem 
pO tu IllH HI UM I I li It SI hi 
I ulH II mu i glov mi M i un 
homi iid Ululilo I olili << prò 
pili» Il iHTifirin e Ini muore 

II II «lo di Dursi non i me 
lodramnt 111(0 anzi Diirsi e 
riusi do lìti rvilnie nuesio pen 
polo cd ti file della sui r ut 
zont (musitaUi di \ ilenlinn 
nunlit) uni mvetliva rniilro il 
fasrisnui e la guerra Iltiirhi dii 
rtinto ‘tio lui scriMo una pulì 
tura gininanlt, ndiliissiimi co 


f ero un disco desimilo a 
rornpclere ron lo niiKlien prò 
diizioni ainerif ino «la per qiinn 
lo rtginrdji In «celti dei molivi 
sia per la loro re dtzzazionc 
Si Inila di Un piifiiio di fr-'ni 
leleVin t inrope vsiMirn mi» r 
prel t(( da Beli r I r v is rnii I ir 
I Ih str 1 dt I lui 0 Morrit ut « |u r 
i I lU \ (1 di un fIM M n 

un Mn t m ) Il pi mi I f forul i 
I leni de idm/iiuu t ' nini ii 
iHU III (Ih vi viitn UH tu III 
lir UH mii (III! I 111 III |M ( ( I II I 

iiHilM I d mirili IH MI I ( I Ulti 
die roti il WI sl e li inumilo 
griTn ues/erti h inno ptuo i ihe 
vedere F d taso id tsimpi 
(Il fr fiere /itti e all ihe //oiiin 
gofip una nn/onr piiifivti di 
Belo Seeger irnlla di un iiiolivn 
uoriiiio o (Il Rimi min lite 
utnd drir (' arnhln Ilo i> Boli 
Dvhn 

Dello tiiipslo lu‘ovni iiroiio 
srere elio Beler levts t init r 
prete misuralo e maturo di «li 
le per8iiiiali:>‘iitm e thè eli ir 
ruigi itnenli di Moriuoiu pur 
iisdiiiuidti spi‘SO il li irmi II 'i 
I h vmm luti i\u d I v lU ih i 
migliori di'i II I MtitiiK 11*1 I 
I rani olite n rpiilli gn <Hnli 
sono f/tcfi Nono The erteti 
hmes ol vtimmer f (innco htn 
Hit Shtmjudotdi Gfins! rider? 
Iti thè sAv Per un /niBnn di dui 
lari I roiplit Irnin Ridin into 
initn f iirstern mali f otieui 
me Rilh 

set. 


h e gm se c i cric I e nenia 
ombi Olici n i uà le -a so n 
gt nrlo i iiok ggi lini 1 i non for 
ture film alle ile spe^i iliz/ale 
Boarini a nome de la Cotnmis 
sione cinema del Comune di Bo- 
ogna hi por ito il contribiiio 
df'lla “spErun/i realizzata daih 
Nmminisira/ one democratica m 
favore del c noma d esvai 
In scala è stato proiet'ato 
Buoni tn Icufco di Ma'•co BelJoc 
fhio p em a o 1 locamo qjes’o 
inno con I I \ f s d argcti'o 
S tccps>, V s ne 1 e ( s i i conse 
nti a I o I Mi 1 1 gl I 0'‘0 

\I \< I ir fi I f inrn 'nhir 
t n 1 I ( \ Silos con 

Il I ni 0 dt 10 

*'1 Ito o f n \ 'ì IP Corona 


Leoncarlo Settimelli 


DE SETA PREPARA 





(timi /I ) I I 

(k t i] (ir tni \ I li ( 1 j 

lei I\ I ( ^tt\ ( MI i ( 1 1/1 1 

[' 1 MI I 11 TV I Di hi p 1 

I i ipi ' d ili ihi( i It)) in 
1 n )\ t i tu ) s Ili I Unm rt 

IP< nvirnt tli M ii in>, mo / mi i 

gin M metti f d /mm \ is B uh i 
N ip ili RiU nirr I (i| Mon» mo 
Dì \ i) I l'i/i un S in (»iiist«) 

I Milano St ; o i di ( hi iss ) 

I ! ili ibi ino I d mi Sus\ N »/io 
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1 1 \I \v 1 (Ili 




[ 1 itnuisu \l 1 St ft Ih 101 
il ( I ibi* ( H i!' 1 i di OHI 
I Ulti Mil im f no pnlfo di 
1 / nini I i ,1 ('Il I H itr h 
I li/in Dk il. M 1 10 />! di 
I ( M i IMli I l'I ihi m ) I li 
' /t mi Sus\ N i/n 1 lini isu M i 
n di sudo I ! ) (e ds Ik p i 
Mii I (hi I r) ni Di /i Mi 
un latqutUth st ((Stimi di 
M litro C isttì) [ di/i ) (I S 1 !) ( Il 
vt 1 Mi! ino Ha Ui t on i ut i di 
h Ni slih Stik i hi S il il inno i di 
/ioni Sopii some Milmo Sino 

10 flit? fi amo (il Tc‘'ti Is il i 
I tl / mi \W ( \tisloi Mil ino 
Un so/frrfo pi r /o rii Moi n li 
Mi (Il I \lb( I li I ti / om I i on r 

11 Mil 110 Drimmi 1 1 pjoi o h 
B ill ino 11 (r f Ini 1 i di/ioii 
Siiv mi A ih mi Mino Un fot 

f j ( f lUio nel 11 I < itor di Imreti 
llollucn l |j7 m Ciuci M h 
n f n beffe ;fcjiid( (oo di 
CilibroseOin i ii P It/nni 
Mi t \i isfon Nili n ) \ m oi 

pionqere tii /miuintouv 
Ci ìli I r dizioni l SCIO t iSfapili 





Le proiezioni 
per il 

Premio Bergamo 


Dal nostro inviato 

inni \ COMI BLONO 11 
Da III 1 /(PO l U ir n De St fn 
f m (ore rii Buidit x drgosolo 
sto n utnido Iti perusoJn per rac 
co t(i\ c lo stono di »« (potane 
Hit kciti/oie che lotiondo contro 
la no neurosi io odo ricerco 
di se slesso Un uomo a metà 
l)p S <0 é porti fo do Caserta 
COI una minu‘:cola troupe dt un 
dui persone — fra cni Jacrjucs 
Be’-foi tea Bodofoni Bosemo 
ne DcJiter liana Occhini Gian 
IH Cono porlondosi opprr'vso 
uni maslodonfica <7undapp» e 
ora SI è feimato qua^m nel 
fhami a Badia Coifibuono Ar 
marci non ù impresa facile ci 
Si inerpico per un ripido tunnel 
di alberi Poi improvvisamente 
ap l'ire il gr pio agglomerato di 
co truzioni che si strinpono affor 
no alfa dnecenfesco badia ual 
loribrostna Un luogo ideale per 
ev care ricordi e far affiorare 
olii memora sensazioni e stati 
d animo su cui il tempo ha sedi 
nuntaio altri sentimenti altri ri 
co di Proprio per que fi no 
tit Vittorio De Seta ha scelto 
Po £m e ui bo ambiCtUafo fin 
faiizia dt Michele « f uomo a 


uno Hi/onzio frivfe frau 
moli? (Ita dalla o (de incompren 
MOJii di uno madre j ortuioieo 
(hi M/nif/e Innlipdia pt r ju fo 
suo (tpbo s( iisibile e intiUigmiti 
fino ai lìmiti di uii oilio sordo 
e rabbioso 

Sono quadro anni che V idorio 
De Sefo é lui tono dagli schermi 
(Efanditi a Orgosolo appone a 
Venezia nel Ci) e oro si oppresfo 
a tornarvi con questa opera com 
plesso che pii è costata oH e dm 
anni di faooro ne è uscifo fuori 
un soppeflo inferes‘'anle cd am 
pio che però nel corso delle 
riprese è sfato sottopo'‘to o pron 
di revisioni tagli e semplifica¬ 
zioni 

Los è un Uomo a metà e cfie 
cosa uuole esprimere il repisfa 
palermdano con questo suo film’ 
f/ii Uomo a metà è un uomo un 
piornaiisfa di 32 anni che non 
è riuscito a realizzarsi compie 
tamente e il repisfo lo copile 
nei momenlo in cui colpito da 
uno crisi di coscienza che di 
lago in uno vera e propr a ne 
vrosi sta per estramorsi fn'ki 
reaifd che lo circonda e da se 
stesso Dopo tver rotto i ponti 
con il direlfor del suo piornale 
e con t conosci flit piurdo al pun 


La stagione dello Stabile 


«La locandiera» 


In cartellone anche una no¬ 
vità di Natalia Ginzburg 


TORINO 11 

Il nuovo nrtellone del Tea 
Ilo Stabile eh Tonni è stalo 
presentato leii |)omcriggio alla 
st impa nel (tu so eh una conte 
ren/i ai guumlisii cui hanno 
preso parie il suiti irò profes 
sor Grosso c (iianfraiuo De Bo 
SIO cliretlnic arlisiico dello 
SlabiU torint se 

Gli spettacoli avranno inizio 
il prossimo U ottobre al Tea 
Irò Carignano con La locan 
diera di Carlo Goldoni De Bo 
SIO ha iPiuito a soUolineare il 
pcieUe di questa scelta a favo 
re di Goldoni cht oramai da | 
cinque anni lo Siabile torinese 
ripete puntualmente FI chiaro 
intemto e quello di valorizzare 
il nostio «grande autore di 
ripro[jorlo libi costante alien 
/ime di lutti ^li spctlalon 
esittamente eotni avviene m 
I rane la pt r Mt l ere * 

Quest anno nj.iii It tro dcU.i 
fitta imug litri h pKpna sta 
gloiK con (Il spi Battili allestiti 
tial Tcatto Stab le Infatti l Al 


La Dandridge è morta per 
i postami di una caduta 


llOLLY\NOOD 11 

la morti dillo bello offncc tippro Dorofbp Dandndge trobota 
(adaure mila ua il la^iuie mercohdi slot o non é dovuta a 
suicidio din I sa fittala iti jkutii anilnet i ma a t tuia fra 
(lira tk UH attiro (ft Irt ton m»if f o i io ire e .ritirale ui 

cor pii tua 1 UHI aiuta ittiirMok la ai n h Ih moftì 

(ine è do uta o un m f'n m» / lo ( tri i lamime raro h (in s re n 

sfratìo noti piu dt h o JO casi opro aiuto ti /li Steli C ili ( mi 

frattura di litu intita ha causato t ingre so tei sangue di pari 
alle di midollo dell osso dii pn le che giunte al antllo e ai poi 
moni hanno proiocato I puitolia 

fa caduta che e rii>ti(a fatale all mterpnte di rarinen lip/s 
é at venula il 2 setlniibre a Holìytvood c ai eia cau ato ma fruì 
tura quasi impcrceltibiìe al piede Pocfii oiorn prima di do morie 
tidtnnn Dorofbj Don inde// era andata aa tn medico e gujiedi 
avrebbe doculo far i x > tiiptasa ura 

l funerali dell attrice che aveva 41 otim, si svolgeranno oggi 


ficn ospiterà il 14 ottobre la 
compagnia dei « Giovani » — 
De I ullo Falle Valli — che in 
uno s[)eltacolo scambio prescn 
terarmo Le tre sorelle di Ce 
ciiov n Teatro Gobetti lincee 
apnr.i la stagione in novembre 
ton / fisici 'i Durrenmatt fier 
la regia I tauro rniiriuc/ 
quest anni io unzione per la 
orimn volt allo Stabile come 
« regista a ociato » In dicem 
bre li Fé o Gobetti ospiterà 
una vera mtà Coni Piolett 
ovvero II onte Pwlelt una 
commedia usicale scritta alla 
alla fine del 600 da Carlo 
Giambattista Tana, in dialetto 
piemontese e che riproduce 
una festosa vicenda di centra 
sii tra torinesi e romani la 
regi! sin curata da uianfrari 
co De Bosio In febliraio al 
I Cairo Ccirignano aridi a in 
scem Tchiìì Tchm di Francois 
Bilieldoux mentre il Riti tir 
do II di Sh ikcspeare vtrra prf 
srnt ito sul pakoseenieo del 
1 Alfieri 

In m irzo tl Teatro Carignn 
no ospiterà una novità assoluta 
della scnttrice Natalia Gin? 
burg che per la prima volta 
sceglie In commedia il libero 
dialogo come suo mezzo di 
espressione «la* pièce * rie 
ca di humour spiritosa soltoli 
neatura di certo costume fami 
bare è stola scritta per Adria 
na Asti che ne sarà 1 inlerpre 
te II titolo è Ti ho sposato per 
aileprui Tra gli spettacoli 
scambio e previsto Arrivo 
l uomo del pbiateio di Fugent 
ONtill per la i rgin di I ugi 
Squar/ina e I iiiterprel i/iotie 
(Il Tino Buazzelli l mesto Co 
Imdn Ivo Garrani 

N(1 corso della stagione ver 
ranno ripresi alcuni fra gli 
spLttnioji di ni iggior succes 
so (kilt) sror«o unno L Wiro 
tufatio d) Riiz/intc Gionii 
feiici di Reckett IL buQiardo 
di Carlo Goldoni 


(0 ciìmuiati di ilo < riv Iroia 
lo fai a sufhi lenti j(r •.oliarsi 
tooipriif/o iHi coniou o a ritroso 
0(1 (t mpo scntla/ifio mlle pie 
ihe piti reco) diti dtlla miinoiia 
finrih ^niiflo » propri ricordi tini 
icetnfj ani gin fino a quelh dei 
orniti aiini iella sua i;i/aiizia 
altra erso questo esame a tal 
te iaceiaiile Michele riesce a 
ioii 1 elidei e e a giustificare le 
cause dillo net rosi eiie lo disftir 
bn e a ffuar re 

L un prò esso ienfa e dolo¬ 
roso cii( pre ide loumo dall ulti- 
ma defiisiou * sentimeidale con 
Meriti roqazza spreqiiidicato e 
attratta da Itn ma incapace di 
comprc/iderfo per ornuore alla 
primo (Tptrienza sentimentale 
con Marum fina raqazzuio cn 
priccto^.a clic si prendei a gioco 
di ini 

fìini/e cosi li aolore per taf 
fronti} subito da Marma che si 
Hinornoro di sno fratello terrore 
e odio chi in fanfi anni di tnfan 
zia SI sono acciimutafi nel suo 
animo per la madre personogqio 
cartio di complessi combattuto 
fra l omoic (.er se stessa la siwi- 
pafia per il figlio maggiore e 
I oiilipofiti pf r \Iiriidc Al ter 
mine di questa specie di aiifo 
psiconolist Aficbele si hbera dai 
ftlacci della nevrosi e ritrova il 
contatto con la realid Queslo è 
un Uomo a metà una sioria per 
uosa di Hifimispio un /ilm di 
analisi psicologico che si muo 
te su un piano di aslrazione Per 
realizzarlo De Seta dice di aver 
oddfolo «una grammatica me 
dito > ila domito abbandonare 
li hiihuaggio tradizionale che non 
91 fldaffua al racconto in cbio 

te Olili LO usaminìn aerebfje cor 
so il r >10 ih conrrelizztire m 
(t srrtiiiRCfdi tciu stati d uni 
nio uiitif ( mini l ( u h d>l un 
pi I soiiiKigu) sona impasfafi do 
dia Oli piu che do /olii da 
loffi chi egli riviie mi presen 
'c fiuQ. rendosi nel passalo Da 
qui h neressifd di un lingiiag 
gio CUI matogrofico per molti 
aspetti simile a quello usato da 
Bergmon nel Posto delle fragole 
che gli desse la possibilità di n 
produrre il pi» fedelmente pos 
sibde Iflsfrado mondo della ree 
moria 

Un llm di diffìcile realizzazione 
t che poteva — dice De Seta — 
essere impostato solo a basso 
roslo in quonfo occorre tanto 
tempo per prcpororlo e la sua 
riaìizzoz Olle non può essere prò 
grommala f un film in continuo 
dttentre la cui sceneooialura 
fiele essere rivista ogni qual 
volta CI VI appresto a qirarg uno 
inqi/odrofuro un film « a bucce 
il npolla » che offre si mpre mo 
tuo di approfoidimeiito II di 
scorso dal film ricade sul suo 
( os/o e sulla iiecessiM del regi 
sta dt essere svincolato dai iimili 
economicisit che gli pofrebbe un 
porre una < produzione » 

< H req.sfa deve Lenire primo 
di fillio » afferma De Seta ri 
spondeudo con calma olimpica 
alle domande che i colleglli giun 
tl con noi qui a Badia gli tanno 
ponendo 

Quanto cosferd un Uomo a 
men ' * Il prciLìitno iniziale ero 
di 300 milioni poi siamo scesi 
0 70 milioni Oro si sta un po 
risflleutlo » Qunndo iscna^ *le 
riprese dot n lìbero (mire a di 
nini re Boi devo m mtarto > 

Può dar I cbt vada a Cannes 
l iN(ert( tu s(o pt r finire De 
Seta npite che Jacques Berrin 
e un \licbele ideale fogni giorno 
deve essere int-cccbiaio con oblìi 
(nucbi per nascondi re i 21 on 
(Il dell interprete della Ragaz/,a 
ton la valigia e di Clonica fo 
tniliore) die lo Padoiani è uno 
atfnce stupendo (si è toglioto i 
rapefh quasi a zero per s indù 
rirsi > il tolto e ha studiato al 
cuni casi dt paranoia con un suo 
amico psidiiofro per enirore me 
gito nel personaggio) e una or 
gomzzolr ce tnsfoncnbile (come 
ooni altro componente della trou 
pe fa di fu((o) e die se il Alm 
I uscirò lo dfie rndie ai suoi 
tnu s(r(((i e fidati cMla(;ora(ori 
tl comuK lare doli Optra (ore Do 
0 Di Boidii Nel film appari 
anno anche Fnneo \l ina Sa 
hrno (fraziella Galvom f nnio 
Halbo e sua figlia Frarcesca 
l mteruisfa st conclude e il 
ilenzio terna a infiltrarsi nelle 
I afe e nei corlili della badia 


BLIK, \M() Il 

Stilo pi Osi Rime leu seia le 
prò e/iom dei film sek/umu 
dalla giiirn del « C/rn pieinio 
lift rn i/ion ite del film li II sul 
I ult » e ammessi tiuifidi il lon 
eoi so 

fu totale plTltcìpino 28 firn 
presentali thPe divei'e na/inii 
leu sono slnh piosntiti otto 
firn di CUI tie nel pomeriggio e 
cinque alla sen Tereziu di Car 
lo Di Carlo (Italia) Me/omor/osi 
di Hanak (Cecoilovacchm) H VI 
o lo spazio interno di \ciint 
(Plancia) Antonio f igobue pif 
lare di Andreassi (Italia) La ma 
no di Trnka (Cecoslovacchia) 
flfldi fonfosia m sol minore di 
Svnnkinayer (Cecoslovacchia) 
Lo spazio e lo prospetti nella pif 
fura di Tikacs (Ungheria) Lesi 
sfe/j’iaiisfo di Prochnik (USA) 



Novità 
Settembre 1965 


Edgar Snow 
STELLA ROSSA 
SULLA CINA 


• NUP» pp Lxx 39« RiIegitoL looo 
A ojra (li Enfici ColIoUl Pischel Tr«du 
none di Renila Pitu 


Giaime Pintor 
IL SANGUE D EUROPA 


R. F, Harrod 
LA VITA DI JOHN 
MAYNARD KEYNES 


Traduzione di Bnino Malli 
«por» pp 780 L i 8 oo 


hi un solo volume le fonda 
tucttlale opera husserliana 

IDEE PER UNA 
FENOMENOLOGÌA PURA 
E PER UNA FILOSOFIA 
FENOMENOLOGICA 


A cura di Fntico Filippini 
«Biblioteca di niltora fìlovoGca» 
pp XLVi 9 S 2 Rileguo I foco 


Laszió Nemeth 
UNA VITA CONIUGALE 


Tfj iiHionc di Anita Rho 
♦ S jpercorilli p pp 557 Rii I )poq 


«LUnghcrn non lu oggi scrino 
n piu grnndc di I is/lo fscnietli » 
(Kir! Kerènvi) 


Emilio Lussu 
MARCIA SU ROMA 
E DINTORNI 

• icotaUi» pp SS Rii 1 ijoj 


Carlo Opgl'Innocpnt' 


Nella foto Bo cninne Dei(«r 

wOcquBs Perrin e Leo Padovani 



/ «a 


canzone 


hi t chiu'^ i 
« La 'Li uI tuia » 


i ) df / / I III 

11 ( I I Ili t li I I ( ( t(/( ii/i 

I pf I I I j;/( I (I p I di 

II I ( liitìui II ( I / 1 ; (t tifo 
non { n p I t ii tfi/iil di dii er 

tiìi I (Kit US) tkift s( ia(t t»^ii 
if St piirìamlo t' If 1 inisfa 
ih l) jppufi (Il ( I ( ) I c pre so 
UH qiiui IO UHI VI III iisene 
ma (uUmi i 11 m tnmpklametKt 
t iati ; n< alili nte tu 1 ) ilii i do 
p an t < sisfif ) tt 11 seta (ula 
puìtlala Ili Insti a di I a trai 
tuia (. ( 1 (amo cu t )ifi he le 
VI stu s/ii I ni ( di II di rt i prò 
f/r in 1 li li f} Il fi m /fi uait 
dmt 11 1111 /) o 11 ìli 1 1 Ilio di I 
tiiD ) uif mi l't II I ( hi / 
qui in ih uh 1 ( di nifi lai l in 
f (UH f rii (NI ir ( >p un a pi r 
uii' DI /nu ir/( f ( pin fOìng 
ffio l tu idi e Pi ì( bi ni mai da 
uni) f( wfio fa f u miiiri rii que 
sto tiasiuissioni iniiiue seni 
pie uh nlu a e assistiamo < osi a 
siane iip ripotiziom di < ivt» qm 
fatte e qui dette ni ria isiont 
noti urlo piu feltri pni (Oiaq 
pio ]K ( 1). Si ( nero < ht i di 
Ijqe Bi f 1< 1 isii 1 sono pronfi a 
inlrrr mpdc di niitonla pio 
qiavi n Ino poto pradid fsi 
) li 01 ih ( < n ruiis ima i r u) 
Dallo in) iusoqna fidlaiia si 
1 MHk olii tu n quiìiosd for 
Zitte la mono stira sperare 
ei uh ì ti 11 < n/< i f e u’ci i otat) 
qnsi Itti/fin) snqo» nfi’ dai 
i a/(o 

Su Idi (Unno qui (t aunqri 
d’ioni (tn po ( pi li hi da fon 
po oc/niai scnliamo d fuso 
ano di dilli un pn aneiie e 
finse soprattutto penile ben 
pira fi sarebbe da dire 11 
guani > ad una trnsttussionc 
(ime tJn trottolai- che in-so 
miqha in fondo feriihilin( ufi» 
n qntd/c che I lunnin pKccdnfa 
e pu ( ui bisoq/ien blu ripe 
trn inu oro le (t s r ( ose 
/ ptf et tallii I ntar i fin 


t 11(1 ni mino i » (ul( )/aie t 
, >u I un I ( 01 ( 0(0 in f qnt nia 
fi ) (il n u imi III f t ( solici r/i c 
d ( ui 1 1 1 () I m i un son ) 

1(1 f II h Vimlio Mondai 
tl I Minis i Di I l late ( in bi 

111 I rii (VI SI ( n di ai er ani 

I per quali he is/tnite momcn 
fi jt hi i di csstit* riusciti nel 
loio in(cn/o non vcnipic pero 
( otiiniali dol (t s(o a mi In 
sii ssa ( onado ha coUaborafo 

Un motm Ilio dt inalila t c 
sfa(o (piando < nderinmdo Rat 
vuitulo Vunii Ho die ha snso/a 
fo ilaitft Da il pnhhitto piu 
po pt ipria (iipiuita (ho non 
po la cimuilo <ki testo Non 

' s mo n off HI m tonfanfi ni< 

I I nif 1 Ih iKist f hi mani ano 
(lift ruislf I fii I aricfa ir'c 

ì osili OH 01 ti iipiteilo anco 
ia una 1 oKo r ! impiego du’ 
st m /(( non stmpie toni 
spoidodt alle loro ta/Hu ita 
e la fcnla-’ione di rao Illuderli 
per sonpie ui un «c/u/uW do 
0/1 non possano piu uscire chi 
sommali ai di fedi so/ua nt 
( I nnafi rt tulnnn molto disru 
libili queste u nlrzaziout /\f(ri 
peisOìUHiQi (he si sono succe 
dnti in ques'a fiasmissione ft 
naie sono sfafi Donici ho Mo 
duipu) e Alu/h i ro Vosdifvt 
die un le site pi/ose e di 
itrfoilis imt imiloziom e rin 
s IO (omt* sempit ad acmi 
fu (lisi I af/oi r UH dtd pubbli 
fO e a tisrlhinn le salti del 
Il Dr SI itssione l piopiamvn 
ih nUnilti nnnei lo deìì eslale 
SI som (OSI (oiulusi con un 
faliniundo abbasfaina compie 
(0 e sp( rribtle che t on f nt' 
l'HUiaisi dd piossimo anno e 
dtlla stagione niieniale que 
sto Irasnussiorn olire ad ette 
re nuiienramenle rubmentln 
nate per far posto a cote pin 
infeiessrmf! e nnporfniifi niu 
teianno dt formula o eerrbe 
ialini (omunque di mnioiarst 
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Gino Bramterl, interprete della commotlla n Lieto fino n 
di Dino Falconi, Ir onda allo oro 21 sul primo canale 


programmi 


Un «classico» della stom con 
tcmponnci um fonte insostitui 
bile per capire la Cina di icii c di 
i oggi 




Li voce fermi c miiur» di un g o- 
vine testimone del nostro temp) 


10.15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

11,00 MESSA 

15.30 EUROVISIONE DA STOCCARDA (Germania) finale deUn 
Coj p I (.uioiieu di iDetic 1 kggeni mascliiie 

17.15 EUROVISIONE DA ANObTA (Spagna) (nnpionìli -non 
(hall di ciclismo giu su pista i)tofe sionisti 

1 V ,20 SPORT Cioii.K ) legisti Ila (Il un .nv\eiimicmo auonislico 

20 005 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE della seta 

21,00 LIETO FINE Commedn di Dino I altoni con (uno Briimieii 
Fianco Volpi Paolo Carlini (riu eppe Porelli /\nnn Meni 
chelti Paola Mannonl c Gei mina Bnolicn Regia di (iian 
fianco HeUelini 

22,50 1 A DOMENICA SPORTIVA 
TELEGIORNALE della notte 


«Un grande documento di stona 
delle idee, uno studio sullo sviliip 
po delle scienze ccnnornithc il ri 
ir Hto di uno scien/i no di cci-t/i > 
mie V nlorc » « 1 he 1 imes » 


21,00 TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21.15 SERVIZIO del iLienorniie 

22.15 APPUNTAMENTO CON BRUNO MARTINO A dia ci» LttC 
( hldsso 


RADIO 


Due aitae nslav pe 

NataPa Ginzburg 
TUTTI I NOSTRI ILRI 

«SuiieccQulUt pp ii 6 RU L 1500 
Il mondo di [jtssieo famigliare nel 
maggior romanzo di Natalia Ginz- 
burg 


« Un dotumenio soggettivo su un 
periodo dclli civihi il duna • | 
(Cmilio Lussu) I 


NAZIONALE 

Giornale rodio 8, 13, 15, 20, 
23, 6,35 Corso di lingua spi 
gnola 7,10 Almanacco, 7,15. 
Musiche del mattino 7 35 Ri 
trallini <1 matita 7,40 Culto 
Lv tiiLchco 8 Sui giornali di 
stani iiiL 8 30 Vita nei campi 
9 I mi orinatoi e dei tomim i 
ci u\U 9 tO Musica bacr 1 
9,30 Mrs-d 10,15 D.il inondo 
faltoliLO 10 30 i 1 isniisiiotu 
per le 1 orze Annate 11,10 
Passeggine nel tempo 11,25 
Gasa nostra circoio dei geni 
lon 1150 Parla il program 
mista 12 /Xriecchino, 12,55 
Chi mio! esser lieto , 13,15 
Cardion Zig/iag, 13,25 Voci 
contro VOCI, 14 Pagine scelto 
dall opero in un alto < Cento 
ducati > di G Redi 14,30 
Avventura 0 Monteconlo. con 
d Querlelto Cetra 15,15 Mu 
sica in piazza, 15,30 11 rac 

conto de) Nazionale F està nel 
Convento di G Deled la 15,45 
Carnet destale 16,30 Tutto 
il calcio minuto por minuto 

17 30 ( ori da tutto 11 inondo 

18 15 ( DOCCIU) sinfonico 19 15 
Domi nica sport 19 45 Molivi 
in giusti u 19,53 Una ctiiznno 
al giorno 20,20 Applausi a , 
20,25 Olio del mondo con lo 
canzoni 21,20 Concerto del 
(iianlsto E, Pei rotta 22,05 I) 
iihio piu bello del mondo 22,20 
Musica da ballo 23 (Jueslo 
c unpionato di calcio commento 
(Il Danese l progiamnn di 
domani * Buonanotte 


SECONDO 

G ornale radio oie 8,30 9,30, 

10.30, 11,30, 13,30, 18,30, 19,30, 

21.30, 7. Voci d italiani all’este 
ro 7,45 Musiche del mattino, 
8 25 Buon viaggio, 8,40 Aria 
di essa riostin, 8,55 II Pre¬ 
gi animista del Secondo 9. Il 
gioì 1 ile delle donne 9,35, Ab 
hi uno li ismesso 10,25 La 
(lune del successo 10,35 Ah 
hniiio tiasmcsM) 1135 Voci 
illa nbilta 12 Anlcpiima 
-'Poil, 12,10 1 dischi della set 
iim.ma 13 L appuntamento 
(telle H 13 45 l'cnsione Cai 
letti con C Daporto, 14 Un 
po piu piano 14,30 Voci dei 
mondo, 15 Orchoslin diretta 
da M Migliardi 15,15 Vetrina 
di un disco por l estate, 15,45 
Il clacson Tra le 16 c 17 Da 
San Sebastiano Campionati 
mondiali di ciclismo su pista, 
16,30 Canzoni di casa nostra, 
‘7 Musica e sport Ne) corso 
del programma da San Sebn 
stiano Campionati mondiali di 
Ciclismo su pista 18,35 I vo 
stri piefciili. 19,50 /igZag, 
20 Incontro con l opoi a 21 * 
Archi in palala 21,50 F- Bon 
gusta piosctUa Musie.a per 1 
vostri sogni 22 Bollromssima, 

TERZO 

Oic 16,30 Musiche di Bach, 
16,40 Clconora D Al borea Rac 
conto drammatico di G Dessi, 
19 Musiche di R Kayn 19,15 
La Rassegna lOJO Concerto 
(Il ogni sera 20,30 Rivista 
delle riviste 20,40 Musiche d! 
A Ilonegger, 21 fi Giornale 
del Ferzo 21,20 Aseamo in 

Alba di W A Mozart 
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l'Unità / domenica 12 «icUcmbrc 1965 







O GM VOI! \ che cliv.nmo 
che I Uniti o un ^,ifr 
naie • spprnlc • dn r‘;o da 
tilt 1 {.il altri s I { imo di 
non due uni cc i unpreci 
Sd Sif piamo archi di nm 
dire una fnsc rettorid 
Qu sta riitc//d ci viene dai 
f it 0 ciif 1 [ mia hi nsp t 
to agli altri f,urnaii un 
« qualcosa di più » L que 
sto (h pili clic colmi ] me IO 
in miliardi in «forafqia 
menti» in appcggi finanzia 
n li CUI godono U* 'Itri gior 
nell che sono « grandi » solo 
perche hanno a disposuìone 
colossali attrez/aturo Sv^nza 
le quii! non sarebbcio 
grandi n6 piccoli non esi 
sterobbero I Unità invece 
è un giornale speciale Non 
gode di favolosi appannag 
gl capitdlislui Fppure è de 
sfinita a esistere sempre 
F esistita l Unità anche 
quando era grande come un 
{à/7olcU( durante f!i anni 
del fascismo F se esiste o 
gl n come' è sempre per lo 
stesso motivo Dietm alla 
sua testata gloriosa c è quel 
qualcosa di immenso c con 
creto che é il Partito coma 
nista Un pirtito di cui ogni 
gioino 'Unità è il voito vi 
slbile Un partito rhe ogni 
giorno dà all Unità cita 
forza respiro intelligenza 
la «specialità» dell Unità 
è quella d essere un gior 
n ile i ^ui lettori finanzia 
tori sosteriton non si pon 
gono dinin/i ad essa ni pn 
sizionc pas iva I a forza del 
nostro g or i de la molla che 
riesce a f ir si eh esso sia 
diventilo n pochi anni il 
più giandr giornale n i/io 
naie d Itali i e la spinta che 
quotidiananc nte viene ad os 
so impressa d-^il intelligen 
za dei s 101 lettori dalla ca 
pacità del suol diffusori 
Senza lapfoggio critico ap 
passionato sincero dei letto 
ri che considerano questo 
giorn de un qualcosa di «lo 
ro » di « personale » per cui 
non possono iniziare la gior 
nata senza averlo comprato 
e sfogliato l Unità saiebne 
meno calzinfe meno « den 
tro» la lealtà Ital ana f 
senza 1 appoggio deciso in 
telligente del compagni che 
ogni domenica ogni giorno 
cercano quale sn la via mi 
gliore per diffordeila l Uni 
tà sai ebbe piu debole non 
riuscirebbe a reggere e a 
battere la « concorrenza » 
dei giornali miliardari Og 
gl nel quadro dei grandi e 
piccoli mutamenti che se 
gnano la vita associata In 
tutti l suoi settori anche la 
difiiistone dell Unità è In una 
fa'se di avanzata e di svolta 
Basta leggere 1 resoconti 
pochi fn 1 tanti rhe si sa 
rebbrro potuti pubblicare di 
come 1 diffusori dell Unità 
oggi stiano affinando le loro 
capacità p issando come di 
ce uno di rss* ad una fase 
meno maiiuaie e pi i * pen 
sata * della Irro attività per 
rendersi conto di come è 
progredito di come si è am 
pllato quel grande bagaglio 
di esperienza che ò la ormai 
ventennale « diffusione del 
1 Unità > 

ITN TTflMfNr questo del 
la « diffusioPG dell Uni 
tà » che no comp’’ende tanti 
altri Gè dentro solo un im 
pegno morale di livoio pra 
tlco G di attivismo C è den 
tro 1 intelligenza jolitica del 
le cose dei loro mutamenti 
Diffondere l Unità nel 1965 
non è la tessa cosa che 
avello diffusa dieci anni fa 
Si tratta di « Inventare » 
nuove stra le nuove espe 
rienze nuovi sistemi Si trai 
ta di conosceie sempre me 
gho sla il Partito nella sua 
base sia la società In cui il 
Partito agisce nella sua in 
finita varietà Diffondeie 
1 Unità nel 1965 vuol dire 
essere capaci di andare in 
mezzo alle masse con l un 
pegno ardenti e combattivo 
dei primi anni < eroici » ag 
giungendo ad esso la mo 
dcrna capacità tecnica e 
operativa dei tempo di ades 
80 r da questa fusione che 
nasce la « liffusione del 
l’Unità » dei nostri giorni 
E Mil raggiungimento di 
questa fusioi e nei singoli 
come nei coilrtlivi che si 
basa il SUCCI s o di quell azio 
ne politica di primo piano 
quotidiana che è la diffu 
sinne nel Pa tito e nel Pac 
se dell Unità il pui glande 
giornale della classe operaia 
e del popolo italiano che si 
batte ogni giorno per la de 
mocrnzia, la pace, il socia 



Far conoscere ai più ampi strati dei lavo 
è un compito di grande responsabilità 


ri e della popolazione il nostro j 
impegna tut'e le organizzazioni 


del Par¬ 


tito - Luci e ombre di un difficile e paziente lavoro quotidiano - Cièche si è fatto e ciò 


SI può 


i e rilievi dei 


della domenm 
del Ponte 
di Mezzo 



La compagna Gina Cendali 


L a iomemea matti 
na alla Casa del 
Id Cultura del Ponte 
di Mezzo la macch na 
rossa dell Unità rove 
scia sulla scalinata 
600 giornali una pila 
alta quasi tre metri 
A mezzogiorno per 
trovarne una copia bi 
sogna andare all edi 
cola I nostri < eroi 
delia domenica » hanno 
fatto chilometn cu sca 
le suonato alla porta 
di 60J appartamenti 
C è chi ripete questi 
gesti da n anni da 
f{»0 dcmcniche e t ca 
pelli gli SI sono falti 
grigi con i Ufiilo in 
mano 

La sera che siamo 
andati al Ponte di Mez 
zo per parlar^ con al 
cunr di questi diffuso¬ 
ri l ampio bar della 
Casa della Cultura era 
pieno di giovani dì ra 
gazze attorno al juke 
box altri erano sedu 
ti nel giardino inlor 
no ad un sindacalista 
e pari vano di politi 
Ld quasi lutti sono 
giivani dePd tGCl 
< Hai visto al bar — 
mi dice uno oei diffu 
suri — quanti giovani 
la domenica con noi 
ne vedreste uno o due> 
Gina Cendah e Fo¬ 
sco Frangioli diffondo 
no il nostro gmmale 
dal 1518 Guido Puc 
Cloni < solo * da quat 
tro anni T ulti e tre 
sono preoccupati per 
che non sanno a chi 
lasci re la loro t ere 
dito !► I primi due 
quinJo cornincianni 
duvet [tre sopjiortdre le 
angherie della polizia 
scelb ana «Qua li io o 
cinque volto (e ia rotn 
pagna Cendah che par 
la) mi portarono in 
questura L ultima voi 
ta mi dissero anco¬ 


ra un'’ volli c ti m in 
diamo a Santi \crdia 
na Pr nel 19^7 mi 
h inno ribeccato un al 
tra volta ma io ho 
sempre continuato > 

0 compagno Fran 
gioii lavora all ENEL 
e la domenica vende il 
giornale ad una mag 
gl iranza di non comu 
oisti 1 Prima era fa 
dir diffoniicre il gror 
naie sardava in con 
tro Si poteva avere 
centinaia di giornali e 
vende ?eo l UH On la 
gente vuole parlare con 
noi vuoi sapere e hai 
I impressione che sia 
un 1 speric di gioco se 
tu ri^iwndi bene te lo 
comprano altrimenti 
tl fdlto è clic bisogne 
rebbe anche esser piu 
« quadrati > Vendere 
li gioriia'e non e come 
vendere una saponet 
ta Bisogna esser bra 
VI bisigna saper par 
lare e m la genie t^ui 
al "^onie di Mezzo ci 
sono l lUi gio aiu tan 
li sluJeiUi comunisti 
che potrebbero far me 
glio di noi ma sembra 
che sia disonorevole 
andare a por are il 
giornole i> 

Puccioni oltre a fa 
re il diffusore dell U 
«ita di Vie A uose di 
Voi Donne ha avuto Io 
incanto di raccoglie 
re nel suo reparto al 
Nuovo Pignone 80 mi 
la lire per la sottoscn 
zione (il attivila lel 
siridac ito nei partiti 
«Mi I, 1 itt ri i II 
riunioni vedo sempre 
le stesse f lece la do 
menic i quando vado a 
piendtie le mie copie 
dell UnUa mi giro at 
tomo e vedo sempre 
le stesse fa^ce Cosa 
cè che non va*^ Per 
ché non è più come 


u V lla'^ i L il torva 
st 1 SI tra forni i piano 
piano in una diseusaio 
ne « L ho avuta fra 
le mani per 17 anni 
I Unita Me la sono vi 
sta crescere migbora 
re diventare un bel 
giornal»^ Eppure sento 
che non si fa tutto 
quello che si potrebbe 
fare «E un giornale 
irnpegn iiivo io non ho 
critici e da fargli Pe 
rò in fabbrica vedo 
tanti compagni con la 
Vazione in mano e mi 
chiedo perché compra 
no q /cl e irn dace 
Intendiamoci anche 
questi compagni dico 
no che non gh piace 
lo Nazione ma c e più 
cronaca più sport E 
10 mi chiedo se non è 
possibile fare di più 

« Anche lo a volle 
faccio il confronto con 
altri giornali e dico la 

V crita mi pi ice I Uni 
/a è meno sbracala 
Ma a otte mancano 
n tizic che negli al n 
giornali ci som e ni 
piacerebbe vedere U 
nostro giornale piu in 
formato a Firenze e 
in tutto il mon lo sen 
za paura pcrclé penso 
che siamo già maturi 
pi r poter dare un no 
stro giudizio anehe su 
mfizie ‘;piacev)li> 

E la discussi me con 
tiiiud critica appas 
sionata sulla rronaoa 
sulle notizie di sinda 
c de sugli incidenti 
d Ila «ifradd s die lel 
tire al dirctt re sui 
c miTtrti ‘-ugl ann in 
Cl cnntmKi thè r on 
CI smo c che ei lo 

VI ebbero essere Ab 
b om I mipre'^sione di 
avere ascoltato solo un 
b ano di una d seussio 
ne che avvaeie ogni 
giorno 


alla sezione 
tranvieri 



mm 

«I compagno Ton no Simonetti 





L a nostra stona ha 
solo qualche mo 
se di vita Dico 1 no 
slra stona come sozio 
ne » il compagn i Si 
monetti è un giovane 
tranviere che pari i vo 
lentien delle sue espe 
rienze di militante I a 
sezione del PCI Iella 
azienda tranviana mu 
nicipale di Tonno è na 
ta a primavera prima 
I compagni tranvieri e 
rano membn di divcr 
so organizzazioni di 
partito Nel c imitalo 
direlMvo della sezione 
ogni compagne i una 
responsabilità f'rtie 
tarlo è Frane 1 r in 
ceffoni Ioni! Situo 
netti è respon bile di 
organizzazione Emilio 
Prato della s mpa e 
propaganda com 
pagni (Angel Bosso 
C ovatmi Mezzano e 
Piero Ardreone) fanno 
uscire il giornale di 
fabbrica fa voce della 
ATM Gius ppe Por 
monto è I amministra 
toro ie cellule in to 
t ile sono sette gli iscrit 
ti al par ito 500 su 5500 
dipendenti ATM 
I lettori abituali de 
i Unita sono 120 FIO 
compagni che acqui 
stano il giornale quo 
tidianamente I a situa 
ziono non soddisfa i 
comjiagni che dirigono 
la sezione ATM Cosi 
essi hanno realizzato 
due giornate di mobi 
Illazione al mese per 
conciuistarp nuovi let 
bri alla stampa dc> 
partito T due giorni 
sono natur ilniente 
q lolli di piga facenti 
lo L Itquidazio ie) 

< Per allacciare un 
1 se >rso polli ICO noi no 
stri compagni di lavo 
IO il giornale ò impor 
tante Porciù ogni la 
giorni quando V iene la 
giornata di paga fuo¬ 


ri di ogni denojito c c 
un t volo con la no tr i 
stampa Unita Ri 
mscita Ite Ntote 
e SI capisce «La vo 
ce dell A TM > Simo 
netti parlando si ani 
ma < Non credere che 
facciamo i giornalai n 
quei due giorni Attor 
no al tavolo si d sente 
di tulio si passa 11 ras 
segna ! attualità intera 
f diventato un appiiti 
lammlo ccn i campa 
gnt di lavoro II c scor 
so che ti dicevo è av 
vialo Aggiungi che ab 
biamo fatto un anbona 
mento i l Unita ptr 
ognuno dei 4 depositi 
FI giornale è ogni | lor 
no nella sala dove si 
attende di prcndci»’ il 
turno di servizio > 
r a costituzione della 
sezione ATM ha porta 
to ad un maggiore irn 
pegno dei compagni 
tranvieri la diffusione 
del giorn ile e delle 
pubbhca/ioni del PCI 
è un termometro sku 
ro ma non è 1 unico 
punto di nfcnmento 
per i dn igeriti ticll i 
nuova sezione 
Al deposito Tortona 
la diffusione de i Uni 
ta è passata dn 10 a 
>0 copie Vie Niioie 
da 50 a 110 In Borgo 
San Paolo alla nmes 
sa di via Monginevro 
alle dieci copie de l U 
tu/à SI afUancano le 15 
20 di Vie Nuoue al 
deposito di Barriera di 
Nizza SI e com ncnto 
eh Vie Niioi e che 
e a quota 15 co|) e Del 
nume ro di li » ts di 
dedeato a Toglntti h 
sezione Al M li i gn 
ve liuto 50 copie e al 
trottante t e diffonder i 
entro quo to mese 
Alla rivista fiidala 
(la foglia ti 1 compa 
gni tranv cri avevano 
abbonato i ei mesi scor 




1 n 1 it 111 is i 
Ir IL lo della c rnipa 
gl 1 p r gli « abbona 
menlt openi > Alcuni 
eh quei trenta abbona 
menu sono scaduti e 
smo stati gli rinno 
vali 

Simc netti sta ascendo 
d il) I roci i/tone cmi tre 
libri di ioghatti sotto 
biacci ) t C e cl i 1 cor 
cl ire t he per abbonare 
i tranvicii a I Lmfa 
ricciamo forzi si que 
sio libro omaggio l 
bello e perciò richiesto 
Prima di tutto puntia 
mo al abbonile q lei 
comi gni die n in kg 
goni) il rosilo g oi n de 
Nei V in depositi AlM 
abbiamo i accollo in 
questi giorni dicci ab 
bon amenti semestrali 
Oggi in ogni deposito ci 
sono 5 6 compagni rho 
si rccupano della d f 
fusione stampa 

Q lesti iisultati per 
esser apprezzati nel lo 
ro valore ndiicdono 
for'^c SI ricordi che so 
no stati ottenuti dopo 
ia nascita della nuova 
se/ione ATM 

Prospettive'^ « I a no 
stra meta più prossi 
ma sono le 600 copie di 
Vie Vuole e le 100 
Unita al mese Dal 
1 ottobre ~ dice Simo 
netti — chiusa ! i cam 
pigna dell 1 sotlosrn 
Zini e per la stampa del 
pirtto commeoremo 
a 1 1 \orare in forze per 
questo obiettivo F non 
dimenticarti che i eva 
mn jn olile tino fin in 
ZUMO per li st impi di 
)0n n 1 1 lue SI imo a 
un iiuhonc c < ontomila 
il Fcslud de I linfa 
che abbiamo fitti ha 
reso bene ai che se il 
l(rnpo e stilo neiitco 
Per il 50 seti mbre con 
tinmo di ai in are a un 
milione e mezzo » 
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Il compagno Remo Musso 




C l a Scstr Ponente 
dekgizio e indù 
s mie (li Genova un 
qiiarlieie di costiuzio 
ne relaLivamciUc i ecen 
te che raggi uppa cir 
ca miJa 500 abitanti 
In questo quartiere 
dall inizio del l )65 ad 
oggi (e quindi in poco 
piu ai otto n csi) sono 
state diffuse copio 
di < V e Nume > 5*1 di 
< Rinascita ^ 126 eh 

« Noi Donne i o 13 mi 
la 121 dell 4 Uniti» 
Come si e nnscili a 
failo*^ I ìbb amo chic 
«to ai compagno che ha 
organizzalo i' 1 ivoro 
Remo Musso un diffu 
sore di 40 anni appir 
tenente alli sezione 
« Boido Longhi » 

« Non c stalo facile 
“ ha risposi ) Musso — 
perché fino all estate 
dell anno scorso la dif 
fusiere era aflìchta so 
lo a pochi compagni 
ormai stanchi e che 
andavano sempre piu 
assottigliandosi F sta 
0 allora che ilibiaino 
pensato di r volgerci ai 
più giov ini Oggi ab 
biamo un circolo di 
\mici del) l mia che 
fKirta li nome di To 
gli atti e conta 68 dif 
fusori ma la cosa più 
importante è che solo 
quattro superano i ven 
f noni mentre lutti gli 
altri sono ragazzi dai 
9 ai IB anni > 

F come siete i insci 
fi ad orgai izzarli'^ 

Non é slato facile 
Sai ibbiamo scoperto 
che non basta «dire 
una direttiva» biso 
gna riuscire a ere ire 
un interesse re ile elio 
nasce «olo d il i con 
V inzione di f re qual 
cosa di VLi liner tt uLI 
le Prima abbiamo Irò 
vaio sei ragazzi dispo 
sti a diffondere «IF 


nit i » p 1 il nu 1 ra 
ha raggiunto i venti od 
LI ino gli stessi «ic 
chitati» i trdsfuimnr 
SI in < reclutatori » 

Vi sirc/e riuolfi m 
turahnente ai figli dei 
compagni 

Snio al principio In 
realtà molti dei 68 a 
dcrcnti al circolo «Pai 
miro Togliatti » sono 
rlivenfati « pri na » dif 
fusori e « poi » iscnt 
(i alla FCCI Diro an 
ZI che una p rie digli 
attuili diffusoli un 
k npo n in c inosccv i 
neppure « I Unii i » o 
I ivcv a \isla poche voi 
te O f 1 accade die 
siano 1 lagazzi del ili 
colo a conquistale ilio 
nostic idee anche le 
loro famiglie Non a 
vevano una sede c non 
l abbiamo neppure a 
desso ci troviamo in 
uno slargo die ornai 
chiamiamo li «pia? 
zolla della diffusione » 
facciamo (IlIIc luiniom 
pcrion he o magar di 
snrdmate ma ricche di 
iniziative ri mandii 
mo per lettera indica 
zinni di lavoro profw 
ste da discutei c prò 
giammi per gite Deci 
diamo ad esempio di 
cominciare la diffiisio 
ne a una certa ora e 
lerminarh alle 910 
dalle 9 30 in |x)i fac 
Clamo un i scampagnata 
sullo altuip 0 una par 
fila di calcio e cosi 
via 

F mconiraie di//i 

cc ka’ 

Bill senza dubbio 
Mi neppine paragmi 
bill a quelle di un\ vo! 
ta quand i er ivamo tie 
o ouattin dlni a c er i 
no di salile scalo in 
t< rminabili rd aveva 
mo la sensazione di 
(ssrrc come isolati 
sempre gli stessi \o 


gl ) (Il ( l Ulto me se 
(H l uni SI ammalava 
o ei i btloco (c SI ha 
il duatto di esserlo do 
IVI aveiQ a ac iflcato 
l nte domeniche) la 
diffusione cadeva di 
olilo Ora è diverso 
il fatto di nhrovnrci in 
n olii dà entusi ismo 
e se r volte una polla 
V ene sbattuta in fac 
c a (mn succede rara 
n ente perché di soli 
Ir troviamo affitto e 
si m 1 per « I Unita >) 
c Ichiamo di r tomaie 
d discuteic (il chia 

I ic 

CoiI la di//usio»e 

II ut c pili un loioro sol 
foiifo pra/ico do « ina 
nounlt delia polificn » 

Pi opi IO COSI e an 
clic i pm giovani lo ca 
piscono sopr ittutto 
poiché cerLhi uno di 
mn recitale la parte 
degli adulti clic sanno 
t Ilio Guidiamo i ra 
pazzi s intendo ma 
stiamo anche ad ascoi 
tue le loro critiche e 
lisciamo loio un gran 
de maigme di aulono 
mi 1 

r li )3nr/tfo fa se 
crefeno di sezione ut 
fliidaiio'’ 

Certo e credo sla 
questo li « segreto » a 
Genova il partito (e in 
tondo in questo caso 
il quadio duigentL prò 
Mocnle c (il seziono) 
ha capito il valore po 
lilico della diffusione 
c 1 risiili 1(1 che se ne 
pissono ti ine Ischi 
SI lochi casi la diffu 
si ino di l) ^ Unii i » e 
(U 1 pcnodui non i piu 
(onsukriti un affini 
« (iiiv alo » degli « \mi 
Cl f ma come sciupi e 
diciamo un compito 
imlitico di tutto il par 
Ilio 
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La Mzione di Vigno Mangani si sta discutendo sulla dlff islono del giornale 


P H ( Of l^ fM r M ( f I nifi l f irl I /t i i mi 

r l f , lì , 

fi } Il i f I I ( \l /II/ f / fi / I i I 

/i f J / / f I I 

(j?iif im /r I I I Ir III ; 

I II l ì , i t tifili f 

n ( Jjjtrffnij'n /r i ;/i< 11 i i / f i / / / 

|B polli’ rifilo I IO '' ri)l i } i t h t i / ) ili 

^ lìlnan I i i r t i } la i ri; l r i l l ir / 
1 «fin 1 } I I V I \ I i / I » r*» s)sliU I 

li in ftlfri inrrr pii pr i h n n ii n frov irò in 

^1 ) sf ) niiKli n ix I V ^ l'Il fs ril/i il piifif s i > // 

/ni (I )ìì ( tiìcn lì n pi t r/r nf fi l < ) i ii t i 

fnnfino <t/« r i r/ 11 f i r i ii ti n l n ni nr f irl 

^ firn are puutu il « ifr 

Ifunlifl il il In ri I/o II p 11 1 of r 

Il IO I II Off f/i 11 II N II 1 ; 1 II / il 11 I fin fi i 

^ I Ut lo il \ 1 / IO M 1 I / ir 11/11 I ì II r ir 
I f fi I Sff/io) I I ir II f II I IH ì 

W% pr if a rii nffr cd t li /rr ri n ilf / r Di 
^ lo /or lo jir / ori 1 t i \/ f 

pini iifi/i n 1 1 11 II I ri I / il / 

r prnrn a di Ut c i r n li t io 7 i l 1 ; I M 

rruionr’ qinnrii lUriifi ri i i r f (( j r I m 
1^ hn ìaioraf da (In f tp a i Iki i d it i i II i u i ìii i 

^ forcio e poi <f« r> qui / no o m o/ iiu ji r f fi Ir ( a 

liithr» alloro si imrlrinio rrnf r s infrj r/pir nqm d meni ri 
1^1 Hnpanl lo rner ita con lomprci ili Ir lonfo e mninrii rini 
piange di non p fri io fare ancora Vo rrhl r cnnUtuiair nuora 
^ rosi onriir op jj cìw altri roniaqm h fio ino ntiipirafr » ri 
lonoro < Scorno citiamo — dire pcrfii o — scomnirtlnmo che 


I s 1< s i c ip £ rii iriiilt nr’ pii rii \ni ( ilM inr si ns 
1 

I f I i l f I 1 sf MO II ifriii 11 / ff \| j j 0 ri 


f I f / r II I il I I I fili \ I !'■ p I 1 ) 

I I I I / I I I i S II l (( 1 11 I 

I r n]i ) 1 1 po'! uni // i i li fu un il iis hi li 

1 in nrri 1 I pi i‘ i rippti iip un altro non ò i iii 
! |) (1 If 1 11 ni r (' I i ( l ( ni I ( il si ns ) 

i I 11 11 1 lijf 1 un il 11 p )] Ih o < Ih r isi i ini i i f iir i 

I I » 

ri II 0 ^ \np I \(f rii pa la Dilli sin parilr compir 

f rfr folli dai rompi/no < iV/r/n ile fio > fa sensi risi — spn 

II ~ alfrimei fi r|ii in hnpata ni ssuno nii r con isrt sr’ In 

i) min ut n im > i i ri /imi la stoni dalli t lltda Ji strilo 
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\ I il / li 1// t I » 

i ; I 01 i ; /Il il in leni di nini i i orsi 

fif; il ri/iiM il Inoro r sf if ) ni r irifr ri ir tiiipipii I Ila 
h r / 1 1 n I )/ I I II!) fpupi ) Il /poi m uto il in p fu 

Il II II din 01 rii rri/rir <tb)rqli » ì iiilo liiurnin 

pi fi fp ir n s sono prò oriUdi igni d ii nn la dilli tiro 
ha npr ì ipi t ì < nfamonti ^ nini i/o /in) i stssnifo ii 
forif j »pi( don oikoìi Ira già un grosso succi sso mii imi 
sitffii lento 

Tonfo piu rii in fr’mpo d rsn «i r» con I inizi i dcii r sfofi il 
confriiufo degli nitirr duri i omifn moto aDovovimo oi/ \ 
ni/7orci da noi e ci snmo or/inm77nh s ìn brino tompo si è 


fumato un gruppott i /Isso di dlffu mi dril tvrethio^ Rnpmii 
(Il frololli ìhotrangili da Mas irrin Jfop mi ad Alfi > (addio 
\tiiìel) \oln li </’ii//rioiiifo > lodila Copino Anunqt \l//o 
m 1 S /fimi) [ nu ■* Mihnnn filtri i bliitlii all us< ;l i Iella 
i If Iti I I <i m r < 1 initliiii a / inrl )oi ili i itunu t pi in 
It 1 ir I f 111 /i app n ruiisi oli «die oli alle iih|U < int/r i ^ 
laioriui ntlla taidi vuittinata infaUt inufiir le rose si 
sni/ofrino p Io pr fife no fli moie (Tosi innere li meontrano 
tutti I HO a po n ì IJiin (Innionualo è (hnintala una ahiludint 
fissa Dipo rssrrsi r/imsi la piocohi zona in soUozano t com 
paoni di Vigna Mnnqant Io srfoccinn; tutta lì fpornaU ontra 
oramai in fiiffe ie rose aiic/ie dovi non sf vota oncoro co 
munisla 

<t I potremmo fare di più pcrch/i sedi oRni copii scnduta 
ù iin (Itscoiso jxililico iin lignine nuovo Per questo \oglnmo 
hvni ire cosi tutti insieme pari indo con le pr rsone I se 
orma q nlcuno nuoso nella birbata coirblnmo di a\sicl 
inrlo mif'iri al bar pr r cipire n nr li pensa verleie di che 
idei ò prissiini) poco a poco farpli cipire le cose ^ 

^o« f)fu li frodi lonolr Inioio Ul ril^usorc insommo un 
coni/xir/rn rlp finti a col r/iirrifrne «rlnrisoi» dorili din quasi 
( ( Insti imoutr lir/ato alla ua spr ifiia opini di -isinriiloie 
Ir 11 1 si impa coniiinisla » / fiil/o in rdlulo riu si niim e 
attorno all li ntù od a \ie Nuove C'O lopli srffimmioli) o Rina 
scili ; iOfupa/pii poi aitin infatti sono tutti qui riuniti n 
discutni dii prnbUmi dilla stampa cho à un toma poUtìro 
od orgiimzzaht ) strcttamintc romio so agli ol/ri e tin (tdfi se 
Il firiscino oppresso in un unico opcrozionc F infatti Ionia 
monto li disrorso Si nllorpo se ti lempo non co lo impedtsso 
il brone incnrdro sullo r/i/Ziislone dii e/Vi ebbe iialiiialmonle un 
diboiido sui piu impeonoflPi problemi poliiicf 

d. n. 



TL NOSTRO rompicapo, il problema che 
■*" stuimo cercando di risolvere è quello dei 
grandi palazzi nuovo un Intero quartiere ve 
nuto su ai margini della nostra sezione attor 
no a via Chiesa rossa Sono migliaia e migliaia 
di cittarlii 1 Oixirai impiegati e fra di essi 
decine di c ompagm centinaia di voti comunisti 
Ma non scppiamo chi sono dove sono la vita 
sociale m questi nuovi pala77i a dilferonza di 
quan'o a\ rne ntl nudeo vecchio del quar 
tare c n lotta a) m nimo Diflicile trovarsi a 
scambiare quattro chiacchiere in piazza dif 
lìtiic Iruv rsi al bar per una pi tua a scopa 
(lifTicile ccnoscersi e scamoiarsi idee Si dira 
che baste ebbe fare un hvoro sistematico 
palazzo per palazzo apparfamento per appar 
lamento Suonare il campanello dire < Buon 
giorno abbiamo portato I Unità, la vuole? >, 
per rilevale in non molto tempo tutta la situa 
zione E <iuelIo che cerchiamo di fare Ma è 
un lavoro lungo e di pazienza Superare gli 






«sbarr n enti > dei portinai e dri eilofoni mn 
è proprio uni cosa semplice Si ha come la 
impre<isi( ne che in questi palazzi nuovi la gente 
sia teriut come sotti una campana di vetio > 
Co'jI ci dcono die dilTuson della sezione 
Clapiz (penforia sid d 111 citi) Gunlticro 
Bianrhim e Aladino Chinagl a <i cnse nuo 
ve» sono i! lo j rovello come lo deve essere 
per tutti gli altri d ffusori e per il comiUto 
direttivo itila sc/i liniere' imìci n n è 
imp) ib le c 1 MS d iti n m nn 1 in i Ih 
soli ed^eggnll dove abb amo trovilo dti com 
pigili dove ornili si imo r ast ti i 'jt ih 1 r di i 
contatti sia no arriviti a vendere trenta c ipie 
ddll/nifo t soltinto dilTic le » 

La ezionc Clapiz dilT inde tgni doncnica 
dalle 2o0 alle 2^0 copie de I Unita e “15 50 copie 
(il Vie Nuove D lavoro viene svolto da una 
decina di compagni il Bianchmi e il Ch na 
gba € poi Angelo Favalli Angelo Fumagalli 
Giovanm Perim, Fmma I* razza, Renzo Fer 




rari ArgeloChcsi Lue ano Cmeval Ettore 
Minora Piera P lotti alcuni t Uto le domeni 
che altri che si aliernano 4 D iTondtr» I l/nUu 
— ci dice ancori Bimchmi — è un grosso un 
pegno *^6 s a tiiftn siile spille di uno solo fa 
presto 1 rompi rsi U ossi Noi non ci tennmo 
1 tare gli orci Ci tei mo i Tir ind e bc c 
la difTusone Perciò cerch imi di su 1 livul » 
il piu piisibli, il lavoro De! gnip^ i chi re 
venk dì pii ò il Fivi'li (11(105 c ipio le 
I L da e di \ ii \uoie) J) con Cmm/,ln 
ne Veri 1 lj vv Ite peto r /1 uuh qinlcui o f 
is ( ito mi cipiti di dover firc il dopp o e 
li triplo hvoro f quand ) dtvo rmiinonre illi 
pissogg iti coll mn moglie e mn figlia Ma 
tanto t.irdi da dover nnunenre i videro la 
partita del Miìan i Sin Siro non ho mn fatto 
per fortuna > 

Bianchini è fl responsabile e il coorcbnatnre 
del gruppo, fa parte del comitato provinciale 
€ Amia de I Unità * e cura 1 andamento della 


IifTiisiore in im gruppo di sezioni rlclh zem 
i Uno sforzo notevole — ci dice ancora — lo 
ibbia m fatto per gli abbonamenti Puma 
nuntando sull abbon imento domenicale e |)oI 
con successo cercando di tnsfirmarc questi 
in ihlionmenti qnotidnm Se faccio le som 
me in in inno di solo frn ibiifa Vii Nnoie 
Rinascita e cmipr£ iltndo indie gli abboni 
nenti sxcih ho ircolto ibbnnmenti per 
) 1 (il un mi!) >nc ()iclh dc^Ii atiboiimini 
uni strili ulli qiiilc possi uno Tire anco 
11 rnlii pissi in nvmti Cosi comi de! resto 
pitrcmmo igcvoimcnte arruire a nddoppn 
re I iitinlc diffusione baste ebbe che 1 aiuto t 
I impegi 0 dolli se/ onc diventasse pi) continuo 
che h diffusione ve i sse vista come lui prò 
b'ema politico > 



ir 

riunione alla sezione Claplz del diffusori Ogni domenica si vendono 250 copia da l'iUnlfi» 





icario fm gli b^rài 


S ino le setfe quasi e via Galileo Feriaris si fa di momento 
in momento cui fitta di traffico i motori denti aiiiofrent 


1 in momento più fitta di traffico i motori degli aiiiofreni 
SI fanno maTtellanti continui assordanti le auto si in'inuano 
fraballando sui selcialo sconnesso fra un auinrarrn o i nllTO c 
le woloeidelfe corrono la Gmkana cont-o li ter ipo che incalza 
le sirene delle fabbriche già si sentono in Ioide nanza II 1 116 * 
sconca davanti alla Manifattura Tabacchi aìcii il operai col fa 
qoffino delia colozione solfobroccio en'rano frettolosi sono 
quelli dei primo dei turni di entrata che si irotraggono fino 
alle otto e mezzo 

Subifo dopo arriva il /ruttieendolo col carr ttino e si sisfe 
ma davanti ai cancciit della Manifattura cove ogni moffma 
per i suo» clienti di oqni maflina < Vendete crecchia frutta 
agli operai della Manifattura'^ * gli chiedo in dtaleffo napole 
fono Non mi quarda e continua a sctooli‘>re il fascio d erba 
datanti ali asino poi tentenna con la testa 4 Mah' Poarefi 
poca roba > mi fa riuelando ti suo accento veneto 

E poco dopo è lì — ''on un camioncino s langherato tra 
s/ormato rapidamente m bancarella — anche il t^ndifore di 
magliette giubbotti canottiere Uno sguardo inu tattutino pie 
conte e via alla spicciolata come scendono dall autobus 0 dalla 
moto gli operai passano e s infilano nel cancello 

Alle sette e mezzo ami a 1 Unità Un fascio di una trentina 
di copie quelle che sono rimaste della di//iisione fatta fino a 
qualche minuto prima davanti alia vetreria Rtcoiardt Le ha 
portate Giovanm De PaoUs un compagno che è oramai popolare 
tra gli operai della Manifattura Tabacchi Lo vedono spesso da 
tonfi ai cancelli e lo accolgono — operai e operaie — smolfcn 
Il compagno Giovanni De Pooll» diffonde c l'Unità» tra la operale della Manifattura Tabacchi dogli rapidamente le copie dei giornale che porta Ho appena 



"Ve. •. , • 

r t 


r j ; \ 

rmjM 


'}> 

- U 


't'- 


"r- 

i . 

ì L • 

■ i 

l J •• 

■ l'- 

■ f , 


M'i 




li tempo dì fotografarlo e temendo che non mi sia andata bene 
maldestro come sono devo pregare un operaia di restituire il 
giornale a De Paoiis per consenlirqii di ripetere il gesto che 
solitamente fa quando < piazza ^ la copia se la espone spie 
gota a meta in petto e < strillo > ti fatto del giorno (< La vispo 
sta di Longo a Nennl > ripete oggi con la sua voce dal timbro 
baritonale) 

Giovanni De Paolls è un funzionano del Banco d» Napoli, 
ha 48 anni tre figU, dal ’46 è iscritto al partito e da allora è 
diffusore de 1 Uniti 

c Proprio facendo il di//«sore sono ditenfafo dtriqente poli 
tuo e sindacale » mi dice con soddisfazione Fu infatti ben 
presto eletto segretario della sezione di Miano del PCI, poi 
divenne segretario della sezione Vomero e lo è stato fino a due 
anm fa quando venne eletto searelario dei si idacalo oei bau 
cari la FIDAC-CGIL 

4 Aon ho mai smesso di di//ondere 1 Un tà » — dice — < pei 
rhé ho sempre creduto che questo sta il compilo principale di 
un militai te del partito ed anche di im dirigente sindacala 
\ edi’ E da q lesto co itatto permanente con gli altri lavoratori 
attraverso il giornale da questa attivila tanto diversa dalla 
mia, che 10 traggo motivo di rinnovato slancio per il mio lavoro 
di sindacalista forse sono addirittura un po egoista nella 
scelta che compio due volte alla settimana quando vengo a 
di//onriere (1 Unità dajanti alle fabbriche puma di andare in 
U// 1 C 10 » 

< Eppoi — aggiunge con una espressione molto efficace — io 
credo che il giornole è un biglietto da insita per presentarsi a 


un colloquio con lavoratori di altre tendenze per armare a 
nuove alleanze > 

r sempre rispondo ite I Unitd alle esigenze che un diffu 
sore avverte svolgendo la sua attività’ 

€ Certo non sempre ~ dice De Paoìts — soprntfutto per le 
carenze che rivela nel settore dello informazione di attualità 
delle cose voglio dire che interessano ogni giorno tl lettomi 
preso non come militante di partito non come elemento costan 
temente politicizzato Anche le imprecisioni che commette a 
volte nella rubrica schermi e ribalte ' nuocciotio enormemente 
alla dt//iisione Scoraggiano > 

Cspenen?^ negative nei cir a vent’anm di diffusione? 

€ Una grossa delusione quando onda» davanti all ftolsider di 
Bagnoli ero col fascio dei gtornoU e vidi avanzare una massa 
un esercifo di operai migliata di nostri potenziali lellort Ven 
detti solo 50 copie > 

In cinque minuti di chiacchierata invece le Uenta copie 
qut davanti alla Manifattura sono spante nelle tasche degli 
operai o nelle borsette delle operaie che fretiolosamcnte con 
tinuono ad imboccare il cancello verde dell azienda Altri chic 
dono 1 Unità 

Una rapida aeciswns io monto in auto e corro alle edicole 
della stozione per racimolare qua e là delle copie Intanto De 
Paohs da buon bancario raccoglie da ognuno le cinquanta lire 
Quando torno le quindici copie che ho compralo sono già tutte 
< piazzate » 

Ennio Simeono 



P OLENTA salsiccia braciole di maiale e 
sabato e domenica anche 1 tortelloni 
E il menu delle specialità gastronomiche 
dello stand di Gnnarolo uno dei 60 e più 
che statino soigenao nel giardino della Mon 
tagliola dove si svolge il Festival bolognese 
de i Unità livio lelh 35 anni operaio di una 
gnnde fabbrua meccanica di Bologna sta 
passando qui una parte delle sue ferie co 
me tanti altri compagni Gli restava una set 
Umana e 1 ha adoperata a montare lo stand 
della sezione per la festa del «suo» gior 
naie «Suo» ^ornale, non è detto a caso 
Da 12 anni 01 (nnuza, dlnge la diffusione de 
l Unità nella 'ezione centro di Granarolo e 
lui stesso è (iffusore Ha una lunga espe 
rienza e una lassione che gli anni sembrano 
accrescere Non un eccezione una sorta di 
< eroe > unico ma un compagno scelto tra 
migliaia che fmno come lui ogm domemea 
Io stesso attento lavoro, con lucida intelli 
gonza e quella appassionata costanza tipica 
mente operaia Un esperienza che proprio per 
questa sua < tipicità » diremmo, serve rac 
contale 

Tra li fragore della Città del Festival si 
snoda U discorso come ha organizzato il 


lavoro cosa pensa del glo naie cosa si po 
Irebbe fare di meglio 

L orgamzzazK ne del suo lavoro di diffusore 
è come la tessitura attenta di una tela 
« Venfi compagni lavoram insieme a me 
alternandosi cosi che ognuno ha il turno 
ogni due 0 tre domeniche Sono 1 per ogni 
domenica e diamo via 21 ’ copte circa da 
12 a 30 copie per diffusore Sono in mag 
gioratua giovani anche ragazzini di 13 14 
anni » 

I dii fa anche lui il suo giro cercando 
ogni volta di entrare in una nuova casa co 
noscere nuove famiglie, fare nuovi lettori 
Questo è li lavoro più delicato e comple‘’so 
si discute SI parla degb avvenimenti della 
settimana «Aon è difficili ed è un lavoro 
prezioso molto importante ira i nostri Ict 
tori abbiamo così anche da ersi de che ogni 
domenica comperano il gnniale B quando 
siamo entrati una volta n una casa con 
l Unità non smettono piu di leggerla pur 
ché gliela porti halle assemblee, nelle rm 
moni SI riesce a parlare silo con una parte 
di compagni mentre il giornale informa, spie 
ga a tutti > 

Proprio perché il lavoro di diffusione è 


cosi Importante LelU ha però anche alcune 
osservaziotu da fare 

n partito m pruno luogo non ha ancoia 
capito bpiie 1 iinjwrtanza dtl diffusore Que 
sta è la sua precisa opinione « Forse si 
pensa che sia un lavoro secondano Ogni 
tanto SI fanno dei convegni si dicono delle 
belle parole, na poi non cambia niente Si 
potrebbero invece avere molti piu diffusori 
soprattutto compagni in grado di discutere 
conquistare lettori Bisognerebbe che ogni 
tanto alche 1 compagni dei comitati di se 
ztone I dirigenfi provinciali andassero a dij 
fondere l Unità un lavoro tanto tmporfonfe 
quanto piu i modi e I abitudine di vito cam 
btano > 

La gente legge voletihen l Unità dice 
Lelli ci SI ntrova Soprattutto aggiunge ae 
la domcnit a si cerca di fare un giornale che 
riprenda gli avvenimenti di rilievo della seU 
tirnana D < fondo > la « nota politica > la 
cronaca cittadina e lo sport sono le pai li 
più lette In assoluto la pm letta è la < nota 
politica > Sarebbe bene continua Lelli de 
diceria quaicne volta a un solo argomento 
senza spezzettarla in div erse questiom « Per 
esempio, SI discute molto riti partito e fuori 
sui «ociaiiiti 1 Unità riporta l« posizioni dei 


vari gruppi del PSl informa esattamente 
però sarebbe bene in alcuni cosi dare piu 
rilievo alle posizioni della sinistro approfon 
dire > 

le gnndi questioni della politica interna 
/lonale e nazionale sono quelle che più in 
tcressiro 1 lettori seguendo l attualità gior 
per giorno la gente chiede però anche al 
cune cose a I Unità « Che si dica di piu sul 
dibaffito tra 1 van partiti comunisti sulle 
divergenze economiche tra t vari poesl so 
cialisti precisare la posizione dei singoli 
paesi E arico''a per esempio, sulla lotta del 
Vietnam tl giornale pubblica molte cose pc 
rà CI vorrebbero piu particolari e m modo 
pm continuo sulla vita di questo popolo, seri 
za esaltare troppo e senza sminuire Ehre le 
tose come stanno » 

Queste sono le opinioni di Lelli e dei let 
ton am ci comunisti e non comunisti Giu 
c'izi largamente positivi sul giornale nel suo 
msitmc e oss rv azioni critiche pensate e 
dette con nioiti equilibrio e serietà Questa 
è 1 esperienza dell operaio Lelli e dei suoi 
collaboratori espenenza die insieme ai giu 
dizi e ille opnioni espresse ci sembra più 
che pit/iosa 









Lind Anghel Livio lelli sia montando lo stand dslla tua sazlona por la festa do c l'Unlià », 
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terra e lavoro 


DOMENICA 
12 SETTEMBRE 


. /■yV^Aw(^J^rV^/V^AA/V'v/^y•.J^A/V^/■ A/ A 


Questa paglnEi dedicaci a) lavoratori /lolla forra, al problemi rial movlmonlo 
ccntadino par la riforma igra la Qonerale e all'economia ogrlcolfl, uscirà ogni 
domenica Con essa * l'iJnllà • /nolo ailendero I luol legami già cosi Intensi, con 
tulli I luvoralori delle tampagna ed offrire una nuova sede por io circolaziono 


AAA/v/VV^AAA>%AArA/v‘^/^ VN/Si^ A 


delle eaperlenio, Il dibattito la battaolla poHtlce e Ideale per liberar© Tnarlcol ^ 
lurfi e l'Intera soclolA llelinnn da ogni forma di sfruttamento La pagina vuol s 
flssere anche ino strumonlo di collaboroilone che potrà manifestarsi, da porto < 
dal nostri lettori, con l'Invio di loltere suggerlmenll a corrlspondonie ? 




(iti Piano \prfle ha r »tn< n sr rl/lh Hifnrnin Ne conspRiie 

Mio la rr/tnirionn di nu/\P chi li alruila ni c atfiln frilta 

ramine («npernmt e niinipr *si p< t a e ì nnipli im nio dt He rnn 

nniplumi liti nm un inif^U ^ifi^ he RJ f r'^ ma (ime ur 

meno di 16 miliardi orrnrre gei le neip^Rili ri m dir <a i 

prfscRiiiren a ri\e la Trd r priirde <<n Ir Urrà pr rrlir 

roi aorri nella aun reln/ior» an h nlo e il prore o di avtltippr 

nildle r ) e rliinro a miti rhe di imi vila th nomina illr ' 


Riparti e disponibilità in Puglia 

La paga del colono 


ezzmure 




non alle (onperritne ai no in 
dii! quei {6 rniliirdf itih bkIi 


no dir 1 inline ao<uh In in 
ailfiili *\oLr ari tiri erra n 


farni-erota latiMi 6lr Ita flinliri 


none nlln^ersii mi la f erh r Piti pri\r nin ri e In sili i 
conanr/i «rr ip irrn il vino fin rune dii rr/ro/ rrn itriilttinh 

dalla fané di finma Insforrm rh Ih produzione vinarn \ un 
zìi ne (Rtrnniindo t rnntadini in liistrin e a un i oinrnr rno 

d 11 profitli dilli SUI ri SVIVI (/e fiorili atrni no m Illuni a l 

ilionr nrirnd il( e pi r«irio (h lori non In corri [k- lo un o 
pii) rlriTirrlan ronlri 111 sull i sinii/i ile rmii arforiln «li li 
fnrnn/inne del prrz/o di con ordimminli prnlmiiM Ni 111 
ferirnenlo Qiiistn r li politica rr Rifinì ih 11 i no//nini il p 
fnltfi Binorii dìi poventn ( lie s u,.io d ili orditi rmnlo nii 
Ita alala ima polilira fillmirn al t.rnri«li vit-iulo spiinli/? 


al ^rnrl^ll vit-iulo spiinli/? lo j 


tare per li iantine aondi esi e prilli inunii lutto da fa 


•tenti ad cffritiva Inse coupé I a ronfi 
rntiva lo 'limoslrano le gnvi affi rmni 
difrirolli) finnn/iano m mi Piemoni 
qoeafo Sono veniife a frovarai alimi r 

Bolo (beri ramine dell \s|i|,ia ‘ , 

I t ,1 mento ( 

no hanno dimuuialo drlnii per vT 7 ,nni 

quasi 3 nuli irdi rnezzadr 

Gran parti di quesio indetu nnre n 
tornimi) densa dnjth interessi ^ |«i j J 
esosi pipi 1 ille bari he pi r mi r ,] n ri 


negli ultimi anni si i 


a roofonziinr lihlive si e 
fi rmni i eonii in f'in^ln i in 
lernonli non rs»hf ani n 
imi r II mi ni in pr d 1 mi ili 
iirini/ra ione e di rriiLlii i 
culo (fii ilitiii VI ih Ile rr ii 
moni II rapfin lo < i I mi » 
ezzidrile ronlitunno ad esl n 
nre mila maguior parte In 
i«i j hvnraion d proli)/mi 
dii nsiilMii eronnmiii fir ali 


Tipo 


Foggia 

Bori 

Brindisi 

Lecce 

Tarando 

Casalinghe (1) 


400.000 

100.000 

400.000 

450.000 

325.000 

Aziendali (1). 


243000 

552,300 

420.000 

410.000 

340.000 

(online soci ili 

(2) 

300.000 

344,100 

336.475 

692.200 

372.000 

fcdcrcomorzi e con¬ 
soni agr. prov (2) 

53.000 

105.000 

146.000 

223,500 

100.000 

Exira agriccie 

(1) 

380000 

950.000 

270000 

901.500 

355.000 

TOTALI , . 


1.376.000 

2.051.400 

1,572.475 

2677.200 

1.492.000 


I miglioratari decisi a trattenere l’80 per cento • Occorre maggiore ini¬ 
ziativa deile cooperative e dell’Ente Puglia per assiemare l’autonomia 
dei contadini dal padronato II caso degli enopoli 


tluo linee ili sviliifipo del rom 


avute di Ih prmlu/irme 


' B\Rr li fi produ7ione ufiroii ddh f'h ir Pugli'^ urn notes olo rt 

Ci SI awna alla \cndemmn è nm sta cosi esseri cfUnità Da uno studto fatto 

; nelle (arnpagne pugliesi in un /i tlmcnle una pniiiizione con dall Asseta,ione nazionale co(v 


una porle no in questa vendemmio 


i clima di generale insoddisfi taduia — di coloni coltivatori 


p( rativt agni ole (zvNCA) so¬ 
gli inrluMiiii privali e li Te per miglmnre il npTrto à loro zinne I iccordo fra Pnle Pu diretti e assegnai in della Ri no nsuhate informa/ioni impor 

àarconsorfi ron le «palle co fatare che per mruffiis'are nm ^ f ederconsoru on base al forma — dominata dai! spcui (finti circa la situazione che si 

pene da l irghe disponilulita nninnoTTita rome proriniio i di quale un grosso quanlitat \0 oi la/ionc industitale n promet è venuta a creare nel campo 

finanziane thè hniinn imposto (.q, vogliono fare uno stnimm %mo c stato avvi ito alla (listi! sviluppo del! i roopera/io- dogli impianti vinan della Pu 

una poliiirn di prezzi rresr/mi ,o cfrinie d. Ioni pf'r lupi l?7ion- puf awre liberato gli promossa dall Lnte Puglia . j,, La capacità d un aso delle 
fll ronHurtJniorc fncenilr) ollitiìi eli attiinh rannorti I a dfllB cantine sociali nia i ^ • ' * i * . ^ 

affari dall l.ra le ramine eoo o^.^ndJit iL prodotto mn non ho non ancori modifica purtrof> c mime social, ha superalo i 2 

p'^niive e sint'iiii prò/? plori rpiistata di rii rute ni II i h jr e hre sili tv \ entri della vitKol q it si i situi/ioie che del milioni dt quintili grazie S(> 

contadini rie li inno tneonlnlo fì„vri divimre effeliivi pi r tura n riuistl regione Un for resto rie hi de un iztonc di lot pr,it1utto all mi/ntna sc.iliin 

crescenti di fu ohi «i nrdunre thnne po'-izuiu di (p Sviluppo irli i prndn/i mv ta chi v xla ben tl di li d^l la (nlÌLÌ nfrrrna ai rana Ciò 

Persimi I* rooperalive prò potere ni meri Un mi f u j , 1 ^^] ^ mfl izirti ito di oriate 1 topi rto il Ha rislrctta ( ite ni sottolim a II possibilità di uri 
mosse dui 8''sorzi viiiu/li — dille ipnlih decisnm d, agran c ipitalisii ni tigli assegni r, e h li ra-ionale sfruUamr ito di qiie 

p?r^oln?n'MnR U) «"Tono tri" Timh'rè ihzzTno el vm'i "pr" nfenuTto ad alcuni nst, mitili gruppi d, ennt uhm sta capir,(a ampliabile del re 

vote in (liffirolli Solo I f nle fi,„ , .punzione d. mf IIT nvn'^ Amiamo verso un, vendem sto mrdnnte 1 affitto di ,m 

Puglia finora ha promosso un f, p,|„ ^ rreinin F «i si itieii | "fi mi UH mii che ripoiti sul tappeto pianti privati c 1 est nuione ra 

lleRnmento di 80001010 pn p ^|, p^.h.pjn lèi, n6 tutti questi problt n 1 In primo pula dei numerosi progetti m 

do fra le f ropne enniiiie eoo >,ll, Mliurimmio poti ,,,iio'ctrnitnro in/liu;tn-)li cho piano Sta ormai la questione alto oltre all importanza che 

pcraliv, lonlnnil,. .Il npnrM una „„ tue s ruuure inausm. u che he assunto h prescn 2 a deJI Cn 

■" ‘>•>"•■1'''" r con r„ece«„na3.h^ hanno nel Salento ,1 loro nnnto to cl. sviluppo L E. te Puglia 


finanziane che hanno imposto (.q, vogliono fare uno (•tnim/ 
una polilirn di prezzi rresr/n»! ^ effuse di li.in rf'r l"I 
al eonsiininiorc faceniln ollitm ire ph atliinli nppnrh I? 
affari dall lira le eantine eoo nisponihilit i dii prodolio rrm 


invaisi dille cantine sociali ma 
non ha certo dissipato U orn 


p'^ntive 0 siniioli prò/? mori j rpiisnt'i di ri (ente m II i h jr e hre sili ivvimn della vitKol 


(1) I A' «Uro y.ìtuic casnliiiglie, n/ioiiilali od oxira 

(2) I dall delle canltne Bocinli, dogli enopoli delle 


Fra agrari e contadini 

Rottura aperta 


contadini rie li inno mennlrmo à,>vri divi iure effelMv'i 
crepcenli di fu ohi «, nrduiare ih ime rio'-izuni 

Persimi I* roopenlive prò potere ni meri Un n, , f 
mosse dui ^nli di sviluppa ,orzi v,ii,i/li — dille mnl 
Bori" speso iill insegna riel prnpnel i Urrurii e zìi indi 
pierolo rnhUiR io si sono tro ,irnli re ili/zano el vai, pn 

vate in diffiroll i Solo I f nle (ìki pju- , iituazione 

Puglia finora ha promosso un f, rido nrrelrsin F ««i si all 
llennuiento di Beroiido pn ,\r,na rie ìi\i mU li svthir 
do fra le (ropne enniiiie eoo ,, 1,^0 nll 1 m hu rimmlo p 


tura 11 (gusti regione Un for 
te sv iluppo iell 1 prndnzi iru 


mt iti gruppi (il enni ìdini stacapicifa ampliabile de) re 

z\rni amo verso uni vendem sto medi iute 1 affitto di im 

mi c!ie ripoiti sul tappeto pianti privati c 1 esecuzione ra 



Decisa la costituzione di un con¬ 
sorzio democratico dei produttori 


nc'siin collegamenlo nazinn ile 
h funzionarne f-» le cooperati I 


I ro csfefwione inlle colline fo 


diretti sbocchi sul mercato di rnissuna espansione La si in sostanze ntiraverso una sua Un pjoss (5 sasso è cadufo nel scane — in tnoffi casi adatte 

tuazune qui è giunta a ma Iniziativa può oggi offrire reab le acq le sfagnontt dell industria solo 0 pnnepa mente 

-- turavionedo^ duo anni d, aB, aoluzionl aUoniatuo ai colon, nSo^;uo’,h^o‘;^ mu° 

ta/iofu — destino delle leggi dando le necessane garanzie dJ » consorzio rtgionnie aei con 


Prezzi alti ma concorrenza in vista 


della Rppubbbca Italiana' - carattere finatizlnno Zttori'dJctu^ìirrinrón fro^n | come è m 

ma era c è una decisione prò- Un secondo problema estro (decennale, fatto di una lenfo t/^nufo ed alimentare le ven 
fondamente radicata nei coloni mamente grave è costituito ma smura atanzata del capila dife a questo sfrano esercizio 
migloratan, che è quella di dall ampia presenza della Te jg indusfrialc (famose marche si sono dedicali t dominalori dei 
divid-^re d prodotto all 80 per dcrconsor?) attraverso gli eno dt Chianti san) paswte. recen Consorzi < Puffo » e < Gallo > 
ctnt(i lasciando al proprietario poh, la cui capacità è sui 700 fetnenle solfo d controllo di m jol risultalo dt inc/jn 

d 20 per cento attesa che „,„a „ b Qui orco.^ che , la 'ùrfr't't “ rdlm d. 

abbi mo applicazione le tabelle voratori avanzino la richiesta J ° ^oto di riiersarne le coriseguen 

de, canoni affruncabih L una d un controllo sulla g-sUonc ngono/ohe le de Piccoli produffon dwe 

drv'ivjone che è difnciJe conte degl) enopoli come primo pas eccezioni e andato in que fienda accaf?arrawn del prodot 

stare anche sul piano giuridico so v'arso un ritorno alla demo- an^,, progressmamen grezzo E non solo di quello 

pcrclié le tabelle già pronte a cratica gestione m cooperativa (g scadendo tu Ila considerazio propria tno anche di 

Lecce non vengono messe in E inammissibile che i contri ne del pubblico come vino di quello pugliese e di altre re 
esecuzione soltanto por il sabo buti statali gh ammassi la quolifo Tuffi sonno — e forse .tneran rh Cnncnr^m 

taggio del rapp^escntante bono- stessa formaz, me (lei prez^ rn!Zi“sTne ^ del ChiatUt soanaata da lalt 

miano m lavori della Commis venga affidata ad alcuni fun yX T om dVquanto se ne trderessi ancoralo agli trderes 
SIOIK a tarante le tabelle non zionari nominai direttamente produce ad onta delle accani si dei lauoraton mette una mi 
sono stile ancora fatte a Brin dall entourage di Bonomi Fino (,s,j;ne (quanfo mteressafe) li desinata a far saltare que 
disi SI ò dovuti giungere al a che le cose ^ anno in questo h fra i defeiifort dei bolli di go impaicafuro L idea dea 


tadtm e delle cooperative prò e superamenfo della Trezzadria 


All'Ente Risi piace 
un MEC ben protetto 

Esitazioni dei « soci » della CEE a mandare in applicazione il regolamento 
Elevate quotazioni negli ultimi mesi - Il raccolto sui 6 milioni di quintali 


ma era c è una decisione prò- Un secondo problema estro (decennale, fatto dt una lento venuto ed aumentare le ven 
fondamente radicata nei coloni rmmente grave è costituito ma sicura atanzafa del capita dite a questo strano esercizio 
migloratan, che è quella di dall ampia presenza della Fé jg indasfrialc (famose marche si sono dedicali i dominatori dei 


Consorz’o democraUco del re 
sto. è nata come conseguenza 
— come reazione — al rompor 


Le prospettive per il raccolto piezzt di lutcno to infcnon del di Ì2 mila hre a qu nlaìe) s^n 1 csbrema dee,smne di donimela modo non so o i contadm, ramm del ^ Gallo ^ o del < Put 

di riso fn Italia si prospettano V/c a quelli indi ad fi fratiQfo za considerare le quofazrmii dtt re il prefetto per in idompitnza avranno bassi prezzi ma csi fo > ^" 

buone anche quest anno Si pre m sostanza preiede un conpli tipi raffim ti owllanli fra i 2 j 8 g, d ulTicio per la man sterà la possib lità di ruberie La coirà del decadimento sfa /ìnmrt rho Mi» 

vede infaUi che a compagna calo stilema di prezzi ^ f„ ‘ Tfa ^ ^ a convocazione della Com e truffe del tipo di quelle emer negli industriali e negli agrari , capitolo 

conclusa fa oroduzione risico a zie medianfe ,I naie i paesi dei tonnellata * : . . IìOìì nuirintt dalle capitolo 

l\ Zfro PorZZZna^ MFC docrMcro colute,re m Son solo riemuc le < « dal procedi TOnlo g.u.lii,a Z Z a. coaladm. a a, mearadr, oro 

l incirca i se/ mdto»,i dr otanfa F,er if riso un umeo mer 2 , 0 ;,, > del MEC soi o sfflle su Un altra bitlagln aspra co rio aperto a L cce II proble f titolari della loro parte di prò 

li dello scorso anno Cu) siprnfì raffrontano fnmcia dunque nel Salente at ma comunque è quello di una dotto arche per legge Con one 

tor„oalpr„ble™deuaca,o„ìa ,»bt,ea via,oc. i a c«, , lavo ZTZtXZtTo 

ìófore dr mò deliX^^^^ apparfened, cioè alla iato dalla CEh solo al nw migliorataria battaglia che ve raion voglion ) direttameme g profittare largamente dei omc^ro^ 

tnumfaria essendo 1 ) nostro con dj neutralizzarne francese ma appare chiaro che de al suo centro propno la spar partecipare e (he fino ad oggi prezzi di qunlitd Ma a questa . cooperative^ st pensi che 

tizmne del raccolto dell uva e invece sono .tati costretti a espansione della produzione è 


dell Intera produzione Gid nel jg Girnania occidenta __ 

IfnUnin Ifntn Dal *"/‘^**’ ®* ^ »'«/’«dota dt file purifo solirebbero 1 prezzi al con p,a — la conquista di quell au 

Ì9r5n7;^;;p:r^o::èsVat/"é'éè" XoVsrarinl^'daS^^^^^^ rziu: dZ"%.^irtnr;1 

J9C5 od esempio sono stati een Q^t^nie e la Fr meta com è no anche quel mlrmo di concor glioratan che è una premessa 
diifl SUI mercati esferf 31 nula fj^ surcpssii amenle bto'^cofo re/iza che è riuscito a ^oprav per lo sviluppo delle strutture 

rii ritn it/ìnnnn itrU/lftlO t j _ _i . _ ___. . i_ _ ^ 


tana non sembra avere tifa del riso e tirso ulterion riofzi iiziunt- ulj 

facile la Gcrrtama occidenta C è da chiedersi pertanto a che — m una prospettiva piu am subire 

le infatti 5 , è rifiutata dt eie punto salirebbero 1 prezzi al con pia — la conquista di quell au 


a espansione della produzione è 
stata negata la sua base natu 


ce ne souo solo due tn una re 
gionc eminentemente uiticola 0 


inrc _} „i>n ungn oeuii u/in e uun I arnoiio upuu pittoiu 

19(ì5 od esempio sono stati een Q„(,nte e la Fr meta com è no anche quel minimo di concor glioratan 

fiuti sii, mercati C'iferf 31 miio SHrceivi, rimenfe bto'^cofo re/iza che è riuscito a ^oprav per lo sv) 

qninfol. di riso itaUnno tìreogio \ mi era macchila comunitaria vivere aUe barriere protettile ^rioneratu 

532 mila qnmfolr di semipreg jj ^,,0 ,( 01^,00 non ha piu mnolzafe dai ministri della Co- ' 


gio 144 mila quintali di me’’ potuto godere pienamente dei munitd 
confile 377 riufa qi/mfoli di « io g vf r gli atei a ! 


Doralo > e mdo oionfoti dt 


icurato F la protesta del 


* rotture » Aodr, clmnli pnnci j sp^rauo eviden 


pah '.ano s/a/t la Franno In 
Germania 0 cidentnìp lo Tur 


fernenfe di ctfendere la sue ma 
ìwvra del mercato anele fuori 


rhia I Austria e in Svizzera g Haha ha 'indo ovgme prouno 
rii’elor, an queste « inosservanze * 

che I Unohe io lo Bulparia e ^ discorso a giasfc punto do 
la Suezia prehhe dilatarsi fino a '’onsirte 

La si/uazione non dovrebbe rare le possibili conseguenze di 
mutare neppure per .0 prossimo corretta apjhcazione dell ac 

< compagno d commercializza cordo comumiano sui consuma 
rione % specialmente se si con mri italioni ed europei Cosa oc 
sidera che il riso italiano do cadrebbe se t paesi importatori 

vrebbe essere < preferito* dai elevassero i prezzi dei contnigen 
paesi del MFC in vMu di un (, acquistati fuori del MFC al 
accordo tanto dopo infermino hretto di quelli indicati dalla 
bill discussioni poco piti di un lEF’ Aon si creerebbe un re 
anno fa Non tulti però seni monopolio su scola euro 


I coloni non miglioratan si J 

Sirio Sebastranelli ,,«11“^™ ! 

regione al nfiuto degli agrari j 

__ di dare un contenuto concreto 

alle trattative per i capitolaU | 

_ provmcjdb di colon a Inevita 

bile quindi che nel vigneto 1 
coloni ed agran si trovino di 
nuovo di fronte por la modift 
ca dei riparti e per concordare 
t . nuove modalità di esecuzione j 

ti€STtClìtt^ rapporto colonico Al cen 



Trattamenti di maternità 
per /lacciantì e mezzadre 


I tro di questo rapporto sta an | 
/ erofcottJfc.tt; j esecuzione del 

Regolare l'assorbimento del be dettato della legge n 756 sulla 1 


E in rso di prese,itazio 
ne da i te della CGIL un 
progetto i legge che greve 
de la Citazione dei trai 


anno fa Non tuffi però sem n\me di monopolio su scala euro *Hame sul mercato Interesso (jijera disponibilità de! prodotto .. 

brano inclini a rispettare i ratti pea') Non si t ermeiierebhe ai per 1 bovini Stazionari o ce ^nnn 1 garanzie per il di to dal concedente a mezza l 

e già si è avuta al riguardo colossi rhe già dominano il set ■ prezzi del suini La d' «» t ugna i euiuiu tue sunu j licenziamento Fer dna mediante un aggiunta dt • 

una denuncia dell Fri te risi che r,<{, ppr quanfo *creta annata foraggera e del soci di cantine cooperative o ^ le braccianti e salariate agri lire 38" per ogni umici fami i 

monopolizza ,n Ffol a liniero ruiuarda) di fam il bello e raccolti di cereali sta favorendo smificmio e vendono per cole è pnitsla I estensione tiare chi superi t J 2 anni di I 

c^ifnrtf .1 _(„.. c„i, r,ro„ legaermenle II rifornimento del ^ , _, __ I nura e semplice dei tratta età AU caso ebe la donna 


lamenti Ji maternità fra lariatc agricole II coiitribufo 
agricoltura e industria oltre allfiVAM dovrà essere paga 


,1 caffi, o fem/n sull infero «reo leggermenle II rifornimento del 


L accordo cnmuniinrto preve comuniforio’ Aon si corri rrhbeì 


de in parficotore de nel giro ^ 
di oleum anni il * mercato uni 


,I riscbio reol( di un ulteriore 
rincoro del riso senm che i col 


iropiio conto il prodotto non 
ono nume tosi Le ragioni so 


co del riso» doord assreurore tnatori produtirn posano rica 
alla profiuztone tfoliona la prò , arne un egelfno berif>qc,o’ 
ferenza asso/i fa neff area del Queste questioni nonno consi 
MEC attrai cr n un sistema di derote non soia e non tanto per 


un ulteriore FERRARA - Al kg pv vi • 

m che I col ^u, ijue di macello di I L fto vaile e profonde a comm 
0 sono rica f,iQ vitelloni id *140 t80 ciare da quello stato di gene 

eriche,o’ itnp/i e niuue id ^lO-lTQ vie niis( 111 dei hv oratori che 

jonno consi <120 <150 puledri sotto , . i i. I 

on farilo per mno id bii 06 j suini gras'^i ^ induce spesso a cedere di | 

primo che 100 390 agntIh latte OtO 650 polli rettamente l uva all agrario o 


prezzi che menfre fonip(»nspr,ì gridare < al tipo» prima che 100 390 agnt Ih latte OtO 650 polli rettamente I uva all agrario o 

adpguflfamcnfp , produttori ,m questo componi ma perchd di nov di bitt 280 130 conigli alla redenonsorzi verso i qua 

pcdiid una coicorrcnza da par hpJ nosfr, Poese ad esem 4204-10 uova fre'-ehe di gallina . ,i-,, 1 n a mH^hilntn THli.nl 

fe del uso am'ricano e asiatico pio proprio per lo situazione cad 3*32 ^ il co ono e t 

A tale scopo sono siale fissate (h tnonopoho creatasi attrai erso cicwa ai r-e vUpIIi colono socio della canti 

per l Furor a orcidenfolc tre ] Fnte risi i prezzi a! consumo i an fizn ^ i na sociale non lonfcnsce 1 uva 


A tale scopo sono siate fissate 


nionopoìto creo/o si attrai erso 


per l Furor a occidentale tre ] Fate risi i prezzi a! consumo 
grand, zone geografiche J) sano già di gran lunga pià eie 
Taren dei paesi non produttori iati di quelli praticati oi prò 


mBcello'‘*L N'o 670 “ u' =«<='‘■' 1 '' '«"'tonsce 1 uva 
lelloni di I 570 590 buoi id 4o0 proprio peiché è alla ricerca di 


cosfifuifa da Germania occiden didton Nè d altronde st dei e ''*uVtnn,'h,inrhTke ?onn' un realizzo immediato che ov 

tale Olantfa Belgio e I ussem rredrre che gli affari per i ria ^ 580 mi? Manente gli costerà la nmm 


' pura e semplice dei traila età A lì cc 

ire di utliialmerde in ligot mezzadro d 

nefi uidns riu (tre mesi di ^uita durai 

congedo prima del parto e nel laeoro 
otto seffimune dopo li porto zione d, un 
80 per coito della paga jualc neo alla fai 
ifidennitfj per tut>a la dura dovrebbe c 

fa del congedo) i\orme par condo la p 

tieoian sono pnoste per ga concedente 

rantire che I80h di tnden assunzione 

mtà sia pagato su un salano ,^[^^10 

medio determinalo fra 1 sin , 

dacati e l ÙiRcto del I acoro ^ legge 

Per le coione e mezzadre tempo 

attualmente discriminote in m tigore c 
modo ancor poi grate è pre /9C6 


bingo 2 ) I a ea oulosuffìciente 


fFroncia) 1 irea proriuUrice soro andof, o tonno male prr 
esportatrice (Italia) Il Consiglio rhà qtininino udì ambito dilla 


Tedile fde gii gei 1 mci rrrw in .ir.m ia ‘LUI SflO m »7 vuiiie-iiie {jn eu-ni-i 1 la imun 

t.’lf'LZj'l ° 70 »u "il Ih TOrm, 1,30 cu al prezzo d, mercato e (|uin 


dello CFF ho inoìtre stabilito (omunità economica 


che ,1 prezzo unico (/, entrato per 


ti ìnomo s/jffo al!( V ili I 6 mesi k), tOU 2 !l, | 


saranno pan a 11 IsO c 9 555 lire zc einopic sono ossm pru nifi 


S\3n;,,o'’ ;,XUr,/;ita 5^0 u-n, no,»» d, u„a Ulunore r,duz,ont deHa 

(omitnitd economica mropea Al ( uo vitdle cl laniric di rt mune'‘a/ionL del suo 1 ivoro 
non sto ai puf ti b,omo 'offo al!( v ili I 6 mesi k), tOu 2Ii, , nupsi i cihii/infii » noecs 

o,w., /ro "■o™ 1“ 

taZZÌ' 2 " n,rioZorv fin'nn mil i wulic.cl Kb 0 0 iOII oon Ilo in Ki ido di ,'.sic ur in dot 

SI nifi a c/f h qnntaziom hi ÌJUcn id d i 1 iv di 1 uh 1 j ai cose ai coloni un aniu tp i/ione 

HNo dohano uih pnnopnlipo P uo ilOiKiO nidremmim (i h Knkgu il i t ut, pi i//o tin ile mi 

ze enfome sono gssni pru nife 14 GtOOOO niiz/o mg ic id liiore di audio ottenibile sul 


la prima zona doira risultare gh o/Wii fra l altro un flìsli nula *3 mesi tg 4t)0 24U OOO 

pan a 8876 lire per quinfale d, dcdanoi in aoierualua fila giueiiclit chi ii,ine kg 

riso semìgrcpoin comune men del 23 noi to scorso do rin mili v in ht id kg b 0 lUnOOd 

ire r’pr le oltre due zane s, è si rilna eh h rpintazioni id imoi id d i 1 iv di 1 uh 1 j ai 

deciso ciie i prezzi d/ teiidda ri\n ifahauo uih prmopnii po 1) no 1 19(810 nurLinmiiu cj h 


Con decreto ministeriale 31 
giugno 1 tf i pubblicato sulla 
Ga elio / ffu iole del 3 7 Vj 
u lb2 è stala /issata ia tri 


suru del contributo dovuto necodrole malaiur 


per quinfale ai greggio o itsorio 


prezzi indirnin I formulati f)80 000 


con linfe .so ebe tl prezzo pili dnlle autonin ddla CFF a 1 on 
alto tale solo per il prodotto dra in quii giorno il ftpo comi. 


adegu II I ( ut, pii//o tu, ile m, 
giiore di qudio ottenibile sul 
mire ito [ ntlu ,/ione del dirit 


alto tale solo per il proaono dra in gud giorno il ftpo co»nu 5 I 69 000 vitelli 9 

francese in quanfo lo risicoltura ne si è iindrifo a 2U dnUari yjjjg nian/i 81000 vacete di 
d off alpe è aiicorn (tcnicamen omericam a tnincUata (oltre 13 aj/nclh e eat,retu 73 000 

fe nrrefrafa mifo brp a qu nialr) a linuel „ q 

Qualora le quotazioni n»lle les il fipo « originano » è rosfo wcTOAkir, ai 

tre zone risultassero inferiori lo 183 doìlan a (onnellofa (Il‘>00 CASTELVETRANO ^ ^ 

ai prezzi i dicati gli Sfati si lire a guinfale) a 7uri o lo sfes 

accolleranno l one^'e dell acqui so * onginorw > è stato ceduto 34(V3W gdh e galline ^0 uov a 
«fo di tuffo il prodoffo, con a 19"' 1 6 dollari a fonneflafo (pu) fresche loc, cad L 40-46 


ENNA — Al (ile prn bini \ tn illa dispombii ta del prodol 
[re 5 anni I 69 000 vitelli 9 , to pone ( iinque un problema 


(lai color I e mezza in e dai 
rispcfliti eoncedenfi per la 
aAjisItnza /armacentica allo 
categoria 


(il politica creditizia del gover 
no verso U c mliim sociali prò 
bkrna che si deve [wtcr comin 
cirirc ad affrontare fino da 
questa campagna vinicola 
Le cooperative posseggono 


il confribido capitino — in 
bose all irl 5 comma 2 c^el 


4 17d per ciascuna unita al 


j mie che doveva essere nel rm goiiuppgfa come la loscaiiaf 
1 miamento dei vigneti nella lo meravtglmrst che la 

ribellione non sta scoppialo pn 
_ .—. . —- ma Cile t R ICO soli e companma 

' abbiano potufo spadroneggiare 

I tonfo a lungo Purtroppo pe, 

I fonti anni t piezzodrt sono sfa 
I fi fenufi lonloni, per esplicita 
1 politica governativa dai finan 
I zlomenti pubblici mentre il mo 

1 uimenfo operato non ha sopii 
I mofAftiUo . ita adeguata polUtcu 

l lllctivi IlILct j verso i colfiaclori direfft C 

' sfato lo legge sul marchio 
- 1 Cbionfi che ha fatto trabocca 

e frt^jyT'JinrP * re il poso Bolli e riboffi è ve 

C yyjg yjjg agrori e gli 

-j infiusfrioli non avrebbero am 

vista I estensione deHo stesso • messo alcun confroilo seno 
trattamento compresa l inden vallo produzione, avrebbero au 
nitd giornaliera ebe sard la * zi osleggiaio una politico di 
sfeiSo delle braccianti e sa { sviluppo Pifminicofo Stando co 
lanate agricole il contributo \ s( (g cose, poiché la koge pre 
all INAM dovrà essere paga ^ j 20 per cento dei 

I Froéunor, Ce ncscano a rap 
lire 38" per ogni unifd forni i presenfore il 20 per cento del 
Ilare chi superi i 12 anni di prodotto possono costituirsi in 
efd AlJ caso ebe la donna Consorzio autonomo st è deciso 
mezzadra debba tssrre sasli I pp|- (o cosfiiuzione del nuovo 
'Ulto duratile ia gLafaziaiie | organismo 
nel laeoro mediante I osmi,, dociimcnfo cosfifufito è 

zione ( 1 , un lai oratore estro 1 , , , » oo i _i _ 

neo olla famiglia il irezzadro ' opprouafo il 25 luglio 

dovrebbe concordare - se i scorso dopo una riunione regio 
condo la proposta - con il j naie a cut hanno parfecipofo 
Loiìcedoute sia le modalità di Alleanza Colfiiofon foscom 
assunzione ebe tl pagamtmio I Federmezzodri e Associazione 
del salano coopcra/iic agricole In esso 

Lo legge se sard discussa | Piene anniincroftì lo creazione 
in tempo dovrebbe andare 1 dt Comitati ad Arezzo, Pisa Pi 

in rigore dal primo gennaio \ sfoia Siena Firenze e io roc 

/9C6 I colla ini mediata delie adesioni 

il Consorzio oiro due sezioni 
Tiir ^ • 1 • 1 Chianti « classico > e 

kM dei mezzadri '« àenomvme 

1 normaie II Consorzio oltre ogii 
i adempimenfi rJi legge (ebe so 
tivn flel nurho colonico e i no i risii e delicafii si proporu 

mezzo/nle accerlofo a, fini | di osso!, ( re nd una /affi, o po 

della t phta ione del (oiifri Itua di proni / ione sta nella 
buio retatilo alla iturazio- | nrosfifuzione dei liquefi die 
"'"o «•<<izK>"z> <!'Ile coplipe 
tn'la mi.ur.. (ta. ter', „ 1 rooi"’™'"» /" '■"> 7' pre,cubi 

corico dei concede, ii e di ’ come imo sfrumenfo ludispensa 

un ferzo a carico dei mezza | bile per rendere e//effiio il di 

dri e coloni ver cui il ‘'on i ritto dei mezzadri alla disponi 

(nbiifo capitano di L 4 L5 ?;,/da del prodotto e come col 
dovrà essere rmorfilo m ra laborrdore prezioso per I ente 

3 rcr;L.ic.,ta"f,h“[ tì '')2 rf. 7"tapph ..pncota 

.1 -anta o.l mazarirp o co- ''' propo.lr portale m * 

loro ' scusstone «egli organismi elei 

1 fu I barino suscilofo ot unque 
vivissimo wteressa 


età Ad caso ebe la donna 
mezzadra debba tssrre sosti 
'uifo durante la gc^faziont 
nel latoro mediante I aSMin 
zione d, un lai oratore estro 
neo olia famiglia il mezzadro 
dovrebbe concordare — se 
condo la proposta — con il 
Loncefhnle sia (e morlaiifd di 
assunzione ebe tl pagamento 


Lo legge se sarà discussa 
in tempo dovrebbe andare 
in rigore dal primo gennaio 
I9C6 


Contribuii INAM dei mezzadri 


tivn del nurho colonico e 
mezzo/nle accerlafo ai fini 
della t phta ione del (onfri 
buio rriatiio alla iturazio- 


3aie contnbido io riporfdo 
nt'ia misura (b dm terzi a 
corico dei concede, ii e di 
un ferzo a carico dei mezza 


L articolo unico del decreto dri e coloni ver cui il ‘'on 
s,aP,„,c. c,,e pe, l^c mi ‘/J 


gioni (Il I 2 78} a carico 
del concedente e di 1 13)2 


..u V VI,.. « ypj coiiceacup e oi i i wz i 

la legge 26 '* I'*r 2 — è di [ ire « -'orito od mezzadro a co- 1 

A 17^ .ni/iCB-im/i unii a n, UrA ' 


nzlondnll, rianlgoiio al 1959. 
retleioonsom, risolgono al 1950. 


Perchè affoga nei debiti 

Esemplare crisi 


I 6.000 soci hanno respinto le proposte delie 
banche; occorre un intervento governativo 


ASTI U 

I seimila soci dell Asti Nord, 
il Consorzio che riunisce dieci 
cooperative vimcolo Ira le più 
importanti del Piemonte, vanno 
alia vendenunia eoa davanti a 

un nodo di problemi insoluti 
E come se d'viQ tratto, dopo 
il barcamenarsi (Ù anni, le ma 
gagne della politica vitivinico 
la del governo fosscio venute 
tutte a( pettine Non è il passi 
vo di 2 miliardi e 700 milioni, 
con In sua imponen7.a, a dare 
da solo questa impressione, ci 
sono 1 giudizi c le proposte che 
vengono avanzati a jiroposlto 
di questo disastro finanziano ^ 
che sono illuminanti 

Per il Commissario governa 
tivo doti Occhionero il prò 
blema capitole è infatti quello 
della < insipienza > dei vecchi 
ammmistiatori E non c’è dub 
bio che la magistratura avrà 
il suo da fare fra costoro Ma 
solo che SI dm uno sguai do al 
11 composizione del passivo ci 
si rende conto che le ragioni i 
polifiche non solo ci sono, ma 
impressionano per 1 insipienza 
di chi vuol far finta di non ve 
derle 

Cl sono hi primo luogo, un | 
miliardo c 182 milioni di mutui ! 
per la costruzione degli im 
pianti Sono, nella quasi tota 
lità, quelle anticipazioni di ca 
pitale di cui qualsiasi impresa ; 
non può fare a meno e che, nel 
caso della cooperazione, spet 
ta al governo garantire in qual 
che modo Ma la politica vitivi 
nicola del governo ha garanti 
to ben poco alle cantine socia 
li se l'Asti Nord ha dovuto ri 
cercare, ottenendolo ai prezzi 
strozzineschi di cui sono capa 
01 le banche m Italia anche 
982 milioni di credito di eser 
cizio e di conduzione 

Anche il campo del credito 
d esercizio e di conduzione è 
un settore dove un governo 
che voglia fare una politica 
cooperativa dove fornire una 
copertura F i soldi non sono 
mancati nel Piano Verde sol 
tanto sono andati alla Feder 
consorzi 

Cosi stando le cose il prò 
blema non si risolve — come 
propone il dr Occlnoncro — 
con 300 milioni di contributi e 
il resto a rateizzare m trent an 
ni oppure tcome chiedono le 
banche) chiamando i soci a pa 
gare ancoia per affidarsi poi a 
una gestione controllata da 
quelle stesse banche che han 
no profittato della situaziom 
Nascondersi dietro la gestione 
« insipiente » e dietro i <i trop 
pi premi » pagati al perse naie 
significa nascondersi dietro un 
dito bisogna che 1 miei vento 
statale ci sia in modo da an 
dare — una volta tanto final 
mente • ~ nella direzione gm 
sta che è quella di un flnan 
ziamento pubblico rivolto od 
aiutare le imprese non specu 
lative dei contadini 

Insieme al Cosorzio infatti, 
anche 8 delle 10 cooperative 
sono in difficoltà P ciò con 
ferma che al fondo c è un 
pnblcma generale che va ri 
solto II Consorzio con i suoi 
canali di vendita dove vem 
vano smistate 2 milioni di bot 
tiglio di vino all anno con le 
succursali di rorino Milano 
Roma è uno sii urnento rmpor 
tante poiché le cantine coope 
rative possano pesare sul mer 
csto 11 prohlemn di nmmini 
strarlo valulamenle facendo 
un ricorso sistematico e gemil 
no al giudizio del soci, si pone 


fin dora poiché anche la solu 
zione che sarà data dipende 
m buona parte dalla pressione 
che fai anno i soci le calte 
sono 111 tavola b spelta ad 
ognuno di far vedere in qual 
misura sa e può difendere gh 
interessi dei contadini 


Gli scava- 
patate 
delPEnte 


Fucino 


AVEZZANO, 11 

Ha avuto luogo nel Parco 
Torlonia la qulndJcosJma ro» 
Bagna (tetle meccnnica agraria 
nel Fucino, organii/ala dallo 
Pro Loco con la collabora 
zlono dell'Ente dt sviluppo e 
valorizzazione Non molto nu 
morosi I visitatori In una mo 
stra, per fa verffé, prescn 
tata modestamente 

Che questa mostra debba 
essere, a parere di alcuni. 
Indicativa dello sviluppo del 
to meccanizzazione nello 
aziende contadine del Fucino 
cl pare una bella esagera 
zlone Infatil ta rassegno tl 
basa ossenzlfrfmente su nu 
merosi trattori e rimorchi, 
con qualche cave patate glfi 
In uso da quaJcbe anno ne) 
Fucino, duo tipi d| scova 
trice-scollettatrice per ta rac¬ 
colta meccanica delle bietole, 
un palo di mietitrebbie «d 
altri piccoli ordigni mer 
cenici 

Inesatte è l'affermazione 
del dolf Santini, funzionario 
dell Ente Fucino, fatta In una 
relazione In cui .1 dico che 
è merito deli Ente so noi 
Fucino In meccanizzazione 
agricola si sviluppa. E' plii 
esatto dire che è lo spirito 
Individuate dei contadini ver¬ 
so la tecnico, di alcuni con 
tadini economicamente piu 
forti, a spingere verso Tee 
qufsfo d) mozzi pfu moderni 
per la conduzione della ter¬ 
ra mantro l'Ente si trova In 
posizioni abbastanza arre 
frate 

DI ciò forniscono testimo¬ 
nianza tuffa le cooperativa 
doITEnte che. In fatto di mec 
cnnizzazione, si sono formate 
ad alcuni anni fa Per diml 
nulro I costi di produzione 
del contadini del Fucino, Inv® 
ce, sarebbe necessario che 
proprio lo cooperative oserei 
lessero un'opera di continuo 
agglornamcnlo In materia di 
tecniche o di meccanica agra 
Ha Allo coopcrntivo spetta, 
Inoltre, di rendere eccessi 
bile la macchina o( contadino 
sta nell'acquisto che ridi, 
cendo al minimo I costi di 
esercìzio 

Il problema delio Innova 
zloni tecniche In agricoltura. 
In una zona emlncnfcmenfe 
contadina come 11 Fucino, è di 
grande Importanza ma va at 
frontnlo in modo organico 
Toccherà ancoro al conladlnt 
uniti, 0 ben consapevoli delle 
esigenze del progresso, ad 
III porro alTEntc Fucino una 
diversa conccilono dello svi 
luppo e della meccinizrnHone 
nel comprensorio ad esso affi 
dato? La mostra di qucsi'nn 
no dovrebbe, Intinto fornire 
qualche argomento dt rifIcs 
slone al dirigenti c ai tecnici 
dclTEnle 

Grovannì Santilli 
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Gli altri titoli mondiali asseqncti ieri sono andati allo spagnolo 
Mas (mezzofondo dilettanti) e alla sovietica Savina Laochina 
(velocità femminile) 


numero 


Dal rvoslro inviato 

sw sunsiiwo 11 

SI fiuiici it /flicf <i(tf 0 fatto 
è a(C(ilu1(i '1 San Ijfi >ìanv 
haofui pr( so lo ni nc fa u 
Qu I liraih tilt — 1 inno pos 
solo a f’artdt — p|i mi in folto 
li fifo'o pit iciapKoJo o fi j ourt 
* eh era tl i;iiis»o Tiieritafo ine 
n IO per |« ■.iia o loafa confi 
futUi In (fraoìo a ri : li nm c 


I 0 rt’iifo i/ri/t ioni oi! i i i ;im i 
»!( ufo un cooipo fJoi f h IDU ( 

( nhatte con aiti nm fintai 2 a j 
r 11 una pt?iif>ra 2 u ne pfr rito I 

I \e un pai» <juro lO/ eri * | 

da pochi ri ( 1 floi 1 
! exploit (Jopp c noli d una 
ei/ri coni n 1 m Sai rj jiul 1 
ne 1 torneo d d st n lom 1 c o 
inni! tri) In LiiiLn/ido fi fKi 11 
no sentito in rn Umn ( 1 fi 
rri nu ->000 ctc lu*o un Ifori Si 


I kt r I in f 
t imtiid n 
i s I li i ^ 


il hi 1 L I I II inno i / Ho ' 

I o k u-,t n l L \ Il le il 

II it I on n iiList ->0 0 f t 




Compiti noi facili attendono la Juvo (a Ber¬ 
gamo) ed I Bologna a Varese — Disco 
chiuso per i Brescia in casa delle' Fiorentina 


il G,P, d'Italia 
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FAGGIN (ili cetitrol sul palco del vincHor con BRACQUE 
(a destra) ed II tedesco KEMPER Uderoto) 


La coppa Europa di atletica 


^ U ! 


Stoccì 


{' Nostro servizio 

S TOCCA PDA 11 

Al tei mine ddlt dieci gne 
della puma gioì mia di questi 
Onde di Coppa J (iropd di atJe 
liCH leggi ni 1 Unione Sovietica 
guida In dasslfìra con 48 punti 
seguita dalla foimn/ione della 

Jltpubbhci ftdeiale tedcscn ».oii 
punti 14 Dietro vengono in '>>* 
dine Foli ma con nunt Ut. 
pubblui lenociJtiea Icdcsci 0 
I laiKia on punti 11 e Gran 
Bretagna ron punti 18 le due 
glosso sirnitse d/'i-» *ala 

sono la I tlona dei sovutici nel 
lancio del peso e m Ila stufletta 
4 X J(W m‘liti e fa f r ncia seni 
bra aver perso lo smalto che 1 1 
condusse tanto in alto nella se 
minnale di n«iA /> pare decisa 
monte taefiata fuor) nella lotta 
P"r tl secondo posto 

Il Neckirstadion e tnondalo di 
sole quando Inizia II nitetiiip 
1 Hreiui spot tua pi esenta un 
migniflco colpo doccino oltii 

50 000 soro eeriamciite gli spett 1 
tori pi esenti Suìie piste c le 
pedane m da h iUar?lia 1 1 itfe 
atletica il''l vecchio eontineiite 
Peccato nu nel ino gli a/rini 
mn questi assinzH r la logica 
(onsogLicn/i dell i pi esente d»' 
i>ole//a dell stiulfmc del movi 
mento alici co itali ino che non 
A ancora 11 iseitn a darsi uinn 
tilniatiiid lobusla c riesce ri 
metterò m ramix) e solo m qual 
che special ta atleti di grande 
valore 

I sovietici imugiiraio h gior 
nata con la vittoria di MikhailOi 
SUI HO hs Vittoria netta dopo 
una parlen/T lenta In n '9 di 
vanti n Dm ir? Trr/o ò F^arkcr 
quarto John quinto Voigth e 
sc'to Kolodoejczvl 

Koi 1 500 I francesi m luogo di 
J \7> schiei ino Wado ly die ar 
uveiti siconio die!io a Tuomm 
1( r (f 17 1) f n corsi à (nutln 
sio scadi ile e molli sono uh 

51 intoni M iv In nccla/ione di I 
1 anno flni'-tc tti/o c Telp qum 
Id Diid/fik non si Inscn sfiig 
gin la viU in i nel 100 mitri in 
IO I di nti i Kiiickcnhoig 
(10 4) F( 1 \initno libotnis 
SCI (Itmi Tnmkos e Dehioui 
Una glossa delusione la coi sa 
di Delccoui finito in 10 5 1 m 
glese J «ips ntiimi udì fnrfcr 
btotfli Seguono 1 400 metii Ba 


derisici fa enr a i sc^ e vmc e con 
.. I o tu I ‘I Dietro vi ngoiio 
Kinder Bolli liixgerald Sanper 
e ultimo Arkhipchouk 

Nel peSiO si registra la pinna 
sof presa ddlu giornata il so 
V letico Kaia se\ con il |>iimo 
lancio che tu tace a 19 li vince 
la gara 11 fi voi Itisshno Seseoi 
I niK e secondo con 18 18 Cosi 
crii alili Coliiard HofTm ir He 
gel e laedt Ne! rrnrUllo Khrn 
fieve meltritiia tutta per avete 
ragione del j-iov nu Itdesio He 
jei Kiim niriv I con I uliim 1 
lancio a in G7 70 Hcier g se 
tondo con ni 6/ 28 poi Lot/ 
CiPply Prole) itio e Pallio m 1 
fungo Igor 7cr Oianesun sur 
pone con 7 87 tJavanii i Coehiri 
(7o4) Helmut (7 52) BcLr(7 44t 
Alsop (7 40) e Stalmdch (7 H' 

Diammatiei sono i 10 000 Ja/v 
è alla porlen/d Ma veiso gli 
8 km 11 francese zoppica e h 
scia il gruppetto di testa Ai 100 
metri Diitov scatta violentemen 
te lasciando Philipp e Zimniy 
che SI elassifitnno nel! 01 dine 
lempc) del uncilore 28 42 2 

Hi limi l denima di lont ino la 
gaia del sale; in ilto L ptinw 
ton 2 1) nivitic gli altr Iiniseo 
no in oiiliiK bthilikowsl 1 2 tu 
Czeinik 2 07 Koepftr 2 02 Saint 
finse 1 9C ! ailiiotliet 1 Ufi Poi 
Btiimel fa iiciteie lastieilh u 
2 20 ni 1 1 cl n ori dello stadio ti 
disturbino 1 ole volnicilli e tosi 
1 1 uomo piu allo » del moneto non 
va olire 

La giornata s‘a pci chuielcisi 
Si allineine» n bloee'u di piilen 
/d gli stdlTcLlisli pi r Id 4 \ 100 
Poldccl)! e sovkIjcj prrndeino de 
clsamente 11 comando delta gara 
Dopo il pi Ino cimino si fa luce 
!\ Hi I Al secondo cimino i po 
lacchi pcrdoio il passo All ulti 
mo cambio 1 sovietsei sono eleci 
samente in lesta seguiti dai te 
deschi dell eu est DeicT/iak ultimo 
fiaziomvta iiolaeco im/m uni 11 
moniti spelte colo a che* ncf li uJ 
Unii imtn lo poitn ad insidiale 
acldinliura 1 URSS e Icrrnmn i 
spalla eon Obtrskbras.se ma vie 
ne eia silicato a) secondo posto 
dopo In ecinsulta/ione del fotofi 
. Hi'.fi Puma LRSS (39 4) si guit 1 
I dilli IMI inni U'I 5) Rt-T f 19 5) 
frii eia U9 8) e RDT (in I) li 
Gian Bietigni é sqeiali/lcd a pti 
caduta del lestimone 

Hans Muller 


(I e c TP )(t a II \ I rii cr 
IimI (i(io;ol1»u) 

I il r fiora ttiu ni ) 

I (ed » L /Imi fin ) si 
i(}T nell tf fiato fidi i do' z 
za { n nrrr mi n Ir» e' hir efo 
sm f//ioni 00 imi» 0 l^er rra 
no Que \L ini iinproi isa m< 
rm plio>a rceiKr k mrcio 
Olenti con In p ostro dii in‘e 
ce n pre itìirepn da lU i ti uta'n i 
di jiiQjQftìnre d timpo p-'rdu 
io la {lana ollevtivce m ftet 
la fann un proor tmma ^ lo 
vpeiker UMomn h e/oniie spr nt 
/I risiil'ofo e* «ronfote» / Anno 
le e a e li Seii ma tiempf ;no In 
I ( Il ìther e in '^tuu( £ vi qui 
Ideano per la /in ih nei 
t poi tocca alla {attupUa cUi 
difitfn»ill te II Ilice ;i< mi rif j / / 
tnlio SI sheirj’rn /animi nft, dii 
lei Crai Untai a t h rO h 
pi TÒ alleoijonf UoiuoiUa Uni 
foieini ffitfnello t ‘'fOJejni pi 
sepf/iano »ineono e hn fa In 
lec lei Germeino e/efi / ( 
( i IZ 81) Il / r f lo nte h ei 
({i 3 0 ) c Ibnione àoukiieei 
sconqueis^nno nel) or 
dine* la Polonio lo Gerrraniei 
dell Oli t e la Dammnrca Ciò 
swnificn che le vipenori pie in 
zieini vìkUi no preji » i oriomeii 0 
un po ne I) 0 uhm l Uulia 
f vff)p C 0 un htiuio inter 
l telilo lima lo ninolof/lin e lei 
rntnaecifj eielln pinmim A/n'^ f 
infanto a conclusone di ole;» 
TiL nunioftì neri 050 opre e sva 
nate informaziom ptn o meno 
olluiiiitic/ic ve ha la nOtuia t / 
/letale che andie il vptone/o -0 
clfirno di ( aiordoKi è rpsinnlo 
Serofido il re//o amento uno spn 
TKfOie^ ^on me < vvere’ npefiifo 
fi fatto c che Gntordoni non e 
piu lui Ha perduto le enrrpie 
fd e^ aliha I i» zn no'n c/ie taf 
fico me fife non si è mai inoltra 

10 inpeano^n accorto h cosi 
l attiinle peek» r d eis i eie Ilei telo- 
Cifei ó li hpfiueì le Mo pes Se r 
cu Ih )hctto Loro efi Rhr i 
e'e>wo«i il hed irdonia con luiste 
ra il record a oliilo delie ut 
torio nelle! 5pe loltici im arido 
erotica Serto P phetto e 
liaenòch fuhrir anni 

— Clip dici Masf» 0 s’ 

— Sari dura Tutte tre mi 
hanno impressionato 

— L Gaiare/jfii^ 

— Mah' Sicuro clic tre raniro 
uno i) giuoco si b li ebbe iJdo 

11 estivato 

— Un pronosticej’^ 

— lotancleio 1x2 e 1 0 il 
sieler neglielto 

L oslrn uiurno riappare / i 
loncieino le rofjazzi del LRjS 
jer la lone^uiita delta fjionn 
naolin con 1 (olori del'arcoàa 
1(110 f r nolaei i 0 Sa» ma'’ Lei 
lotta in /umi il 1 è tnn'o cruda 
(piani e 1 1 Ha v M » i ' a i ei 
l IO s n»/>o>/ 1 h ! inrloi i o E 

nella re/iiiea à tu su» 'lei fhe si 
affermo a leì e pirdi la sua r 









^ ^ re»M/mila rii ni/ejiiia 

J' ^ t’t otlL'<ri diti rnt no iinlih dt 

' ^ niprcnledi eoo f/ndcpeneimidr 

^ /n/dr o/e/j <r salii lA i» d fumo 
^ campionato c/jpiire I Intel 

^ 'idra dffmlpic lite una de!!( prò 

tafìon te thlìa seconda r/to» 

# «afa 

i ^ Herrhè e e d risc/im ('he aio 

^ o/;/;i I itnamjd so/n m t et (et al 

P In c/nssi/ien (fmemlo con'n na 

friifl/mtn'e e/< I recnpeio e he» 
» I dotrn dispiifarp in se/;iafo) 

^ i ^ i ità PI quan/o cejmjnf) assai dif 

|l y M Tk lì (1 fene/ono ir iptadic (he 

' /anno nf/ueilmr nfe tompn 

^ p poltrona 

' "" JS Per cornine m'e In /me som 

dt scena sul enn’po dell Ifn 

la frns/erfn tternmen 

^ te (Una anele se l bianconeri 

ÉM. ^ V giocheranno al comple/o per t 

rienfri di 0 'I Sol e Casfnrjo 
TF ^J* ma d latto e che Rerpamo è 

fidili po In nt per la fui e che 
1 tn ha raccolto poi lussimi pun 
y ^ ^ 7'd A cUfficdr ncn 

BARISON a DA SILVA I due «nuovi» Qiallorossi saranno I sare che u/e'a rneejltei oppi con 
pm oHesI all'esorel/o della Roma all'Olimpico anche perchè la ]urn ancrra m rndnooìù 
possono essere 1 risolutori del maich Dal canto 1/0 ii Dolopna (che 


li campionato di serie 6 


«iis» del 


ÌAi classifica 


Potenza 

Gonoa 

Monza 

Catanzaro 

Livorno 

Mantova 

Reejaina 

Messina 

Modena 


110 0 2 0 2 
110 0 10 2 
110 0 10 2 
110 0 10 2 
110 0 10 2 
110 0 10 2 
1 1 0 0 2 1 2 
10 10 111 
10 10 111 
10 10 111 
10 10 111 
10 10 111 


tale am tfj è uitlmiu duna ca 

Tram 

1 0 

1 0 1 

1 1 

(iuta /trciqiia e la nfida che ri 

Pisa 

1 0 

0 1 1 

2 0 

?olte f la lavina (una mmu 

Alessandria 

1 0 

0 1 0 

1 0 

scita inolia 0101 n le donna 
ilotaio il un hioi ra h i fi un 

Lecco 

1 0 

0 1 0 

1 0 

tc(£ Vfif£ /if! sf ? appzo/(fa del 

Padova 

1 0 

0 1 0 

1 0 

ItnRrìfnta fisica ddlEntuljc 

Palermo 

1 0 

0 1 0 

1 0 

la l-i 4 

Pro Patria 

1 0 

0 1 0 

1 0 

fiori apptoir^i pi r (a Sai in 

Verona 

1 0 

0 1 0 

2 0 


f sid Ilo felle ifr ( e >0 eie 
t in di 7 omj n a 1 ai n fu ic 
ripido i-tjp lì fd ! ape II Im 
t ssinu» è II? pai'in ufo ìiìI (rei 
uuardu del seftuio pira 2 27 7 
Quii d qiunae la sf icoiizion 
faotfiii ed htfjen audrunno (« 
5ieme nel Canada 1 up ia)e 
la slorii ai rijtfe con firocke e 
Eeinpi r >i 30 Stufi fedo' 
\ient /iffùtUi Si sopì i a che ) i 
ferropatiLO ira feippm 0 Prie le 
no’ F fiiialminie l caud o e 
htrdy saffroiiUni ntUo tuprc 
ma 'otta AI) nipio la cufci’o 
e/tl flO^ ro c'impiot p c tficer'o 
efidndi diicfitcì /rjmtlihdc fai 
tasftcd coifi'’ dimostra )fi et ? 

I nolopiei e'ti ul’i I hi' 

’ 2 A/10) i ^ I lOfi } 

O/lOO I/o /» + 1 e 

I i>nvn 7 J j ftj « -♦- J 

' p iT Ilio 9 + 2 J< J'O J( - 

' I i(t0 li I- J 2^ )g? i2 -I- 

\ j IO in U a 11 fj Idi 11 

' ^ 6 30/11)0 h + ? IO ÌOO 

Ih f 7 ?f 100 /7 + 8 SO ;o? 

fc nel m)m «fu eie sede lo 
aparo ) orui ipo e i/i n la fi fS 
e Co 100 'ir Fjpfpn e fi 26 4j 
per Urie le 

A 1 abisso che separa t 01 
Itnderifi i-sp/o/e eo/ir?ic>aja lei 
yioio dt Fa/iiin c ti co; (apio' 
La eofmiiiSiOfie t rum iroso m 
fernaìe con in ronda ne 1 di et 
tanti dii tiU’zrt lo pio Com rie> 
fo ifoisireffo e onrfolrf a casa c 
pir noi )a < ompclizioiie ai »>i e 
intefizmre in un uifKn Seui.a 
litruer f m is i me ol u f/e f tra 
( lana pac ma t hi d diaioo 
* in e )?po Ina \i > rj // r / r 
j ( I 0 ' Rtsfsl alt 0 snito di M t 
Tedio' e di Van/ urto CJ 
1 mina s/reee io a fi/ S e t ài? 

I pruditn 1 oro bepue il tato e 
dell efi(u4iaj??io per ! ropa za di 
I Spagna chi st può definire un 
piccoln 7 if i Jfter d no nom e 
Mine f ed ha it'( lue anm 
h 11 (lo 

Attilio Camoriano 


Il discotso è follo subito con 
cit un nel c mpionaio m letto 
Ad un Genod che hii tmmedla 
' uìietUe c pe rentorkimcnle lan 
cinto li giiiin 0 di s/ida a tutte 
le altre eoiieoi enti e che si 
avvia a < un lui'^tare' altri due 
punti n xpes' duna Alt'-iandrin 
già moitidcati in casa dal mo 
desto Mon/a 11 Mantova leiUera 
di leplieaie lottando per vincere 
sul eimon (il qu ! V oneri i che 
hi fatto esordire tu campionato 
I crruccio Mazzola come tanti 
anni fa fece esordite il padre 
I indimentieaio Valentino Maz 
/ola 

Oue=ta è I tntenziorie del Man 
tova per impedire uni imme 
; diala e solitariu fuga del Genoa 
I mi tiadiirh in pratica non sarà 
poi (o'iì iL'e iole ( omunq IO non 
solo il Mar tova tenterà il man 
, tenersi agp nei do al Genoa c e 


A Camaiore rivincita cSì mondiali 






Oal noèlro inviato 

CWIMORI- U 
(Juai li sararnii in totale i pii 
teeipiiili al ì \Mi (.oppa ut i 
di Cima 01 c si s pia sull m 0 
(I ini iiu ri atui) cfii ind 1 Ieri ime 
ritmo i( ipera/ioni di pun/onaiu 
Id Comi nq le tutti i nomi pii 
m vista de) canpo dileff mtistieo 
italiano sono già a C nmaiore cei 
Innno sbrigati le operazioni di 
piin/onatiiia Manca la conUi i 1 
pi r li gli vanissimo francese Ilo 
tluiel li nuivc? e airpieme ekl 
ni indo se ei sara (come >-) sic 
i) Sili il pili at'f so pertlii af 
fionli rei) e il ( u q miilie ite 
e uni 1 din u o od un l r q p c 
serti tvT 'klli Spau u tnpei-kid 
tl da Iosa k Srfubhe chnnnt 
) ronlernue eonlro questa 
guenila coali/ione la validi i 
del titolo di earr()ione del moti 
do da lu con lUistato m bp ign 1 
otto ),ie)t 11 or suno 
[1 iagd//ino francese ha Iiirli 
tli mn che sa il tallo suu ane^u 
'v il fisi o moto ps le p f far 
pensare e he sta invece abbastan 


I /a li ìkih I etite t hi < om mi 
pi I t 1 V 1 eie sai n eiu SI un 
I I js bile V\ ! i liupi)i iv vei san 
(1 idi unno lutti gli i//nri av 
Vd'uniti pf 11 stontiP i subiti 
a I isarlc quindi criforo elio da) 
la se 1 7IOI1P i// irra fiironn psclii 
il e che* vnrrebbeio dimostiaro 
che eon lu loro presenza le cose* 
Sdiobbuo andane ben diversi 
t lente 

■'lejnti l’olicìori Hvlassn Ber 
lolom Soldi Dalla Bona (merra 
Kti,gi Mu i/a 'liehelntfo Galas 
SI eiili ndeianno il prestigio dilla 
pattuglia a//iiu 1 ((;ue ti Dalli 
Imiid c Soldi incht il lino pii 
I stigio di C iinpton del Mordo) 
i t (um il Ioni < r i/wli Lotto 
ehm MrerelU Mi sellini Ieri 
I I ) a T im K Pi sf nti p gli il 
j tu (jUiisi tutti ^h altri von 11 
1 no (jiiel jipstit,io sn in lire 
In fiuesla biltiglia pi r Hothe 
•■i! I isd e gli sti mitri non do 
viebbeio e erti molte posslhi 
il n almeno che non si tratt 
vfiuiint di ilpinenti ctcozio 
, nalrncnle forti 

1 Eugenio Bomboni | 


fi Pale: ma nd esemplo che 
fiusltsti) I sangue domenica a 
Livorno da una scudisciata di 
Golaulti voli a piopiio sul dif 
lidie lampo del Modena (un Mo 
eleni (iiieoia scn/o Toro) d ino 
sii are che gli elogi chi gli so io 
stai (diti malgiado la seonlli n 
subita non sono elogi gratuiti 

F cc il lecco che anpia a 
ripicndtrsi nel «deily? con la 
Pio Patria 1 due pinti soffiati 
gli dii Geno i in casi anche ter 
dirnosh ire c(ie ouella sconfitto 
non e si Ua per niente indicativa 

Intanto 1 ) Monza tenterà di 
sfruttalo il suo momento favo¬ 
revole me entrando In casa 11 
Novara e la Reggina m forma 
/ione Mio vom dniostruiP che 
non solo con le lintneole le no 
s(e ri I usti ne 1 de nli m i aii 
clic CUI) le squadie piu agguer 
lite c titolile e per il P ulova 
non saia iaeile cniilenerne lo 
slancia 

Ma e è sopiaitutto unnltia 
sr|u III j (he |)iitui ol piede 
giusto e consapevole di avete 
aequisl ilo con lesurienza 01 
mai uni dsmnonua decisa speia 
di mcirlcncibi alla ribalta per il 
muggioi tempo po'-sibllc questa 
squadia 0 jl I ivoiri) un Livorno 
njane/aio oidetutln dalla beila 
vittori» sul Palermo e che non 
SI nasconde 1 insidia che può ve 
ntigl) dall altra squadro Sicilia 
nn il Messina ’m trattotive 
nuovamente ton I «scelti) ma 
che tiii/i “espons iliilinentc si 
accinge ad aftioni irlo neonfer 
mando la foima/ioie di donieni 
ca SCOI sa forse ne r non eoi 
rere riseli tori esp imienli (lui 
t|ii‘'iorie d| lombi lo) che Pi 
loia ivn tutto il eh fiie 

LalHi squuelru ' sema il Pi 
SI iffiontn il scLOiuia come 
eutlVti traslcila eaiubitst a Ca 
tnnzaro Compito riiIfltoUoso pei 
gli loniini di Piri.iid/ pei die t) 
Catm/«ro e siinprc un biulto 
cliente 

Dopo 11 Messina sitò il nono 
V'ito Potenza a tilliufJirc le pos 
sibili T drlla Reggiana h 
Squadra lucana hn le cane in 
regola per fallo malgrado In 
pesante squ uiltea s ibila da Ma 
suro (qualtio giouiult) e mal 
grido e sisl ino elelk pt'plessita 
sulla posi/iune di Irm/ini e lo 1 
di elio mimi dall stesse ci 
I atte nstidii mi due giocatori 
di tal rtndinitnio eia mn potei 
es‘'iie sae die ili a tuor leggero 

Resti liani\( roiiu Dottietiie 1 
seorsd I p igiiesi fiioiio helfati 
negli ultini minuti dal Modem 
e he insci a strapp-'ie il pvtg 
gli) Ce* da ere fiere che il ' rani 
di snub mgenuda eion nc coni ( 
nictteid 1 ai piu 

Michele Muro! 


puri ritma lei / ? nazione s/aii 
dmd pia te ni rc'cupin di i’n 

eiif'i e rinlnni',) qiOLhe>ra a 
\ irose i II campo <he si e n 
I olato <i(vipre ossai aia?o di 
puftli terso le ospit basto n 
inufarc quanto è durala Imi 
ba//d)dda eul ftire'no toresmo 
i ifj/q/o salo im paio di lolle* 
nella taaione scarsa > 

Dille allunii eapnlisfr* In/e'r 
a parte ies'a»»n Pievela e* ^'a 
pili fe '1 loiidinrlle * non fan 
no p(ce^tniip alla iccjrla i?i 
(piani) ai ranno tifa dnriss? ?ia 
a f'neire 01 r scendono piali 
raruptite sen a speranza nono 
stante In bella prova offerta 
all esordio 1 / fallo e che la 
Fiorentina d in rffimt* condì 
zioni rnine ha diinosftnlo an 
che nell allenairienfo seflimana 
le (l unico che non coni inee 
oncoia A iNu/t) 

fi Napoli infine doviebhr cs 
sere Ijinna a testare sfodera 
in letta alla rlassi/ica feori 
cnniente sola ma praticameli 
le in eotnpapMw deìì’ìnfer di 
Clamo dai riebbe perché se t) 
cotfjpi/o apparentemente n >« A 
diffìcile in qnnn/o il Cafnnia si 
P'-esenfn al San Paola tiiftorn 
prmo di Cahnnese e con le 
perplessità siisciiate dalla pri 
ma prora di Brescia lutiana 
d A'a/7o// deve ancora roniittt 
cere pienamente (specie tn di 
fesa) pili di quanto non abbia 
fnUo eonlro lo Spai E si ca 
pisce che trattandosi di una 
specio rii t derby » i parteno 
pei potrebbero accusare diffì 
colta inaofìion 

In compenso dourcfthe /are 
un passo avanti nella cUissìfna 
e nella considerazione penerà 
le i) Mtlan che A chiamalo ad 
una specie di passeggiata di 
salute conilo il poi ero ivattrat 
tato foggia privo tuttora del 
portiere titolare Mnschiom non 
chè del « libero > /?ct/oni e del 
terzino Capra 

//esfatio da esaminare tre 
partite Bomo Spai foiinoLa 
ZÌO e Copi tori Sa mpriorfo fa 
primo (oviiffiisce / esordio r/ci 
qia)/(7rossi fra le mura amiche 
U7? esordio che si spera ut j 
loiioso m qiianfo In Roma A 
Iedace dalla pnsiitia prova di 
i trema (e dalla littoria dii 
Rari) inolile pad darsi che 
recwpc;i Da Silva pei il quale 
la decisione snrd p?csa all ni 
fimo minufr) Ma sarei bene che 
t qta/forossi non sntiovalutmo 
la Spai /a quale seppure prua 
di nritschim hn dimostrato a 
\fipnli (Il saper ?endere caia 
la sua pelle 

Ouersa inLcte lo sanazione 
del/a /ozio che si recherà a 
far insito ad un Ialino « at 
leienalo » per aver mancato li 
si/e cesso dominica eon lei Snm 
pdona M(tniìu(rt s/e>sso drv/ie 
ra dt iiuscife a ragginugcrL lo 
obiellno rnitumo (che sarebbe 
oiitaniLtUe il paleggio) 

Infine Ccigltan iiampdona si 
presenta pin aperta di gnnuh) 
non possa sembrare Sebbene 
incompleta per te assenze di 
Ptija e dt iMinim la Samp ha 
troppo bene tìnpics<Tiot{ato do 
menica conti 9 i granala per 
darla battuto in partenza e 
senza scciì po f n pareggio an 
ZI polì ebbe aiulie otte nerh 

r. f. 

Gli aibitri 

SERIE A Atalanta Juventus 
Francesco», Cagliari Sampdoria 
Righetti, Fio eiitioa Brescia Go 
nella, Mtlan Foggia Ine Ango 
ncsc, (lapoii Cnlanla Di Tonno, 
Roma Spai Righi, Torlno-Lazio 
Carminali, Varese Bologne Lo 
Bello 

La classifica 


Dal nostro inviato 

MONZA, 11 

L flu/omondialo 1965 è ftnRo da un pezzo L ho ucciso Jlm Clark, 
un CInr strepitoso per la sua ohiltlà 0 por la sua fortuna, In for* 
luna eli nvcr pollilo guidare In mncchinn piu organica o razionale 
della sliglanc, clofi lo verde Lotus otto cilindri Dunque con II tU 
lolo gin asscgmlo a tre prove dal termino e con le nttunll mono» 
posto 1500 che stanno por chiudere il loro ciclo (l'anno prossimo 
avremo iinn forrmiln uno con cilindrala di 3000), n prima vista II 
36 G P d Italia sembra non abbia mente 0 ben poco da dlroi 
Tullavla sono parecchi l motivi che solto l aspetto tecnico 0 ago¬ 
nistico rendono valida tn competizione Ved/amo di elencar)) 

1) Hanno lutti il dcnle ivveleiiato eonlro Clark t sono almeno 
cinque qll uomini che pagherebbero qualcosa di loro tnsco por bal¬ 
lerò il ei leader 0 Surtecs Graham Hill, Sicwnrt, Gurney 0 GInlher. 
So Clark non vince qoelìn dt stasera sera ia suo prima sconfitta 
dell'anno e In un certo senso crollerà un mito 

2) Le rinnovato Ferrari e Honda 12 cilindri decrotoranno la 
fine 0 I) declassamento del motori 8 cilindri? « Non à proboblla 
— affermano I tecnici — perchè in potenza Ferrar! c Honda sono 
le macchine noitamento piu quolale » 

3) Ln Ferrari, Impegnatissima nel duello con la Ford fra I 
prototipi, non ha potu'o dedicarsi 0 fondo nella formutn uno a 
ovviamonlo, cercherà la vittoria di prestigio «L'onoro è salvo», 
dirà fi costrutforo modenese In caso dt successo, 0 questo successo 
glielo potrebbe dare John Surtees che si prosonla come l'anll Clark 
della situazione 

4) Vedremo In gara sci piloti llnlinn! che In ordine di ospe- 
rlenia 0 capìcllà sono Bendlnl, Baghcttl, Vaccarella, GokI, Bus- 
sincllo e 0 Bassi TvnII BugurI a tutti, ma non facclnrnocl Illusioni 
perchè od eccezione di Bondinl si tratta di . melsore, 0 meglio 
di ropazzl che corrono 0 prestilo E dopo il O P. d'itallo chi parlerà 
ancora di loro In corsa di formulo uno? 

Tutto sommato I mol/v( por un'fnferessaitio qfornnfa non man¬ 
cano Anroro Clark?, eppure Surteos 0 un altro? E lo Honda di 
GInthcr e Bucknum? Vedremo domani 

Gino Sala 


Colle Val D'Elsa 



Neih nuova e moderna piscina 
di Cullo Vai D Lisa avi anno luo 
go oggi 1 Campionati Wazionali 
dell UISP riseivali alle rntegorie 
laga/zi esordienti e Junlores 

Si prevede un ottimo siici esso 
tecnico e spoltacolare cu! slciiin 
mente 1 200 giovani convocali a 
disfNitais? I siili titoìi dofTO lo 
fi*.! irovmelali c logiomU da 
rinno vita 

1 1 nnn fvstazione (he termine 
la illa Ikc dei ufi lio 1 avia 
come compimcn'o un i csilnzlone 
di tuff ito i lazionali attualmente 
in alien unento a Roma ed invi 
lati d'ili otgunizzaziooc 


Il piogi anima delle gara è iì 
segiu lUe categoria Giovanissimi 
mpschile c femmmllG 50 s 1, - 50 
lana 50 rioiso 50 delfino • 
1 X 50 s I 4 \ 50 mista, calo, 
gona Ragazzi maschile e femmi- 
mie 50 s ! 200 a l 60 iena •> 

oO cioi so 50 dolOiio 4 \ 60 s 1, 
4 X 5fl m?sta categoria Junlorcj 
m i dille 100 s I 400 s 1 lOO 
uni 100 dcilino 100 dorso > 
1 \ lOO s I 1 X ICO mista > caie 
gorid lunioirs ftmmmilo luO 
si 100 doiao 100 lain • irò 
delfino . 4 x 100 s I 4 x lOO 
mista, catcgoiia Senìoics mv 
sch le 100 a 1 ICO rana 

f 11(1 lini iiiif 111 mi II 11 tintili II imi 


AVVISO 


Bologm 

1 t 

0 

0 

1 

0 

2 

Juvonliis 

1 1 

0 

0 

1 

0 

2 

Brescia 

1 1 

0 

0 

4 

1 

2 

tnicr 

1 t 

0 

0 

5 

2 

2 

Napoli 

1 1 

0 

0 

4 

2 

2 

Atitaiita 

f 0 

f 

0 

t 

f 


Florenlina 

1 0 

1 

0 

1 

1 


L Vicenza 

1 0 

1 

0 

1 

1 


Roma 

1 0 

1 

0 

1 

1 


Sampdoria 

1 0 

1 

0 

1 

1 


Tonno 

1 0 

t 

0 

1 

1 


Lazio 

1 0 

1 

0 

0 

0 


Mlian 

1 0 

1 

0 

0 

0 


Spai 

1 0 

0 

1 

2 

4 

0 

Varese 

1 a 

0 

1 

2 

5 

0 

Catania 

1 0 

0 

1 

1 

4 

0 

Cagliari 

1 0 

0 

1 

0 

1 

0 

Foggia 

1 0 

0 

1 

0 

1 

0 


La Picifidcnza dill Liitc Auloi’oino pci le ficio di Bologna 
comiinicq 

«essendo vacatile line anco di Segi ciano Generale del- 
I I ntc Autonomo per le fuie di Bologna colmo che abbiano 
inlciLisse i tale iiflkio sono invitali a pi esentale domanda, m 
(aita semplice alh Picsiclen/a ddl I,nlo, via del Lavoro 67, 
Bologna entro e non olire 11 15 oHobro 1965 La domanda deve 
essere eoncdaln d.i tutti 1 dati e lo documentazioni utili nd 
una vnhitQ/ione delle ca{3TeUa c dell ospcnenza di ciascun 
candidato Gli interessati possono ricliicdcre pei isciittò alla 
Picsiden/a dell Ente le nonne di pailccipazionc » 

La bocliU BUlirlrc Al L B è lieta di presentare 
(ine volumi di cciezinnale Interesso ^ 

EDUCAZIONE SESSUALE OEi GIOVANI^ 

Pag 201) Prez/o L Uon | 

EUGENICA E MATRIMONIO: 

PiU 124 Prezzo L lOIM) j* 

Di A ioni ^ 

fcisi tmiiorio tulli gli fi7 J'v § 

Ooinetìll fKlatiDì ilKi fi ( v al ^ 

oro luzinrK- 'ìlio nmUlo j jt ''jA 

rteln olio unione tra A ® 

conmnyuiriPi nllr 'moina 

Ufi silfi mntnttia «cc JSWwfflT «3 


I due volumi v» dkix o ol 
t« rd £*( r<*/l()r)Miiiit iiif n 
L I 70( amici (* 1 L 2 Z(i< 

'VlfpriUiii'IH 11 ) i)iu»ia t 
cIh non verri) ri 
nijMin f inviflif tuli ^ 
II) VHKl>n (Il 1 I II II (( I 
pure rlchuurtfll in (.■■(( 
trnvsi Kiio ( pnknnti IH > un 
foniPKoa» « 





CASA tOlIRICE • Corso Dante 73/U • lorlno “ | 
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l'Unità 

DO^AENICA 
12 settembre 




\ \l\ 

1/^1 


n'^LETTERE 

I uUnità 


a collociuio con i lettori 


j>VNAAAA/V/VN/VVVAAAAAA/V\AAyV\AA/v/VV\ V\A/ /^/^^>^/^A/\/^.rAAAA/^/^AA/V^AA/^y^A^/^/^AA/V/^AA/^/V/^A/^AAA/\A/^A/W^/WW\AAA/^yV r.AAA/V/V/VV>VV>AAA<~V\rrvA/V\AAA/N^>AA/vAAAy\/W'i 


QiMkta pagina, che si pubblica ofln) domenloi, I dedicata al colloquio con 
lutti I lettori dell'Unità Con essa II nost o giornate Intende ampliare arricchire 
e precisare I temi del suo dialogo quotidiano con II pubblico, glA laigamenta 
trattato nella rubrica • Leliera all L nttà e Nelt'lnvitara tutti I lettori a scriverci 


e a farci scrivere, su qualsiasi argomento, per estendare ed approfondire sempre 
più II legamo dell'Unità con l'opinione pubblica democratica, esortlomo, coninm 
poranaamente, alla brevità E ciò al Una di pormettara la pubblicazione della 
maggiora quantità possibile di lettere « risposte. 


C’è distillinone tra 


La differenza 


democrazia e socialismo? «dorotei» 

nyumdp VAI.ElSTim) GERR/tTAy l ^ basisti» ecc... 


_ nymmle VALEISTimf CERRATAy i 

Cora Ufiilà ho osservalo che net passato quando tnttavofs la questione «democraih 
locia'ismo » facevate sempre una netta dlsllnrione tra 1 die termini dando loro un significato 
diverso Megli ultimi dorumpnii pubblicati p ro mi sembia eh., sta stilo accentualo il nesso 
Ira democrazia e so^l ilismo quasi eliminando la diversità dei due termini lo ho sempre pen 
salo che 11 socialismo fosse un graqo molto piu avanzali della democrazia e che la demev 
crazm di cui noi parliamo è un i cosa ben diversa da quell ^ borghese di cui tanto si riempiono 
la bocca gli assertori del a mondo libero > Vorrei che poleslo darmi una spiegazlono sul 
I Unità della domenica Cordialmente ««iiono sui 

/\UGUSTO RI GO\I‘ I LI Sivona 


Si avverte in questa lettera 
una notn rii porplpssitft e di 
preoccupa^lonc che non è diffi 
Cile del resto comprendere e 
almeno in parte f'iustilicare 
Basta pensare od c empio al 
modo con cui t) ncss:) tra de 
moenzta e si cialismo e stilo 
accentuato nell ideologia socnl 
democratica c al modo con cui 
è stato reali/'ito nella pratica 
corrispondente concependo il 
BOcinlismo come una semplice 
appendice dtpli ideali di mocra 
tlci tradizionali non solo veniva 
eliminata ofjni diversità tra i 
due termini ma mentre il so 
clalisrno veniva assorbito Icori 
camente nella dcmocr izia la 
democrazia a sua volta nsul 
tn‘a inevitahilmcnte assorbita 
nella pralic i della democrazia 
borghese Bui con sfumature 
diverse questo oi lenlamenlo ge 
neralt non pu i cne condurre a 
un solo nsult ito a rc'.pingtrc 
la classe opc aia su posizioni 
subailerni e e garantire il furi 
zionamenlo d< l! assetto capita 
bstico della «■xiela 
Che questo però sin il solo 
modo di conc pii e aeeentuan 
dolo il nesso tra democrazia e 
socialismo non si potrebbe di 
re In primo luogo perchè una 
tale accentuazione non è un 
fatto nuovo m Ila tradizione del 
marxismo rivoluzionano e ba 
starebbe ncordare come questo 
nesso sia stato raffigurato da 
i Marx e da Lenin in un senso 
' ben diveiso ila quello proprio 
all orienlimento che oggi di 
, Clamo sociakiemocraticQ Non 
81 può tutta VI i dimenticale thè 
In Marx e in Lenin iJ problema 
appariva legato a quello dei 
rapporti Ira rivoluzione demo 
erotico borghese e rivoluzione 
I socialista c alla niospcltiva di | 
I una accelerata trasformazione 
i dell una nell abra Una prospet 
tiva del genere oggi non ha 
senso nei paesi di capitalismo 
avanzato dove ie rivoluzioni 
democi atieo borghesi «^ono da 
tempo bene o male alle nostre 
spalle un capitolo chiuso nella 
stona dell occidente capitalisti 
co anche se in nolti di questi 
paesi hanno lasciato determina 
ti residui feudali e numerosi 
problemi irrisolti che però non 
hanno pui nell intieccio dei 
problemi del mondo contempo 
ranco una carica rivoluzionaria 
Nella claboi azione di una stra 
tcgia politica adatta alle con 
dizioni dell Italia in quanto 
paese di capitalismo avanzato 
in una determinata collocazione 
internazionale il nostio partito 
Si è mippgiMto in una via di 
sviluppo che richiede un legame 
sempre piu stretto tra lotta per 
la democrazia e lotta per il so 
cialismo Non è del tutto esatto 


però (lire che questo nesso sia 
stato accentualo solo t ne^li 
ultimi dotuminti pubblicali > 
Ma accentuare il nesso fra 
democrazia e socialismo non st 
gnifiro necessariamente perde 
re di vista la distinzione con 
eettuale trn i due t(rmmi Pnr 
landò di socnlismo pensiamo i 
um detetminjta form'zionc 
economico sociale basata si 
rapporti di produzione divers 
da qu'^lh capitnlisUci mentre 
pnrlando di Jtmocnzia p< i 
siamo al modo di esercitare it 
potere politico cne non può 
certo essere identico in una so 
rietà capitalistica t in una so 
citta socialista Tra economirt 
e politica V 1 è sempre un i ceri i 
corrispondenza che non ha pe 
rò le caratteristiche di un auto 
mutismo meccanico In questo 
sen'jo ci è capii ite in p issalo 
di vrclf re nffusc ite le nccesso 
nt distinzioni Non vi r dubbio 
che in linci di pimcipio h de 
mocrozia soci lista sia supc 
norc dia democrazia borghese 
che riot la Hrie citilo sfrutta 
mento cap'talistieo pc rmella 
una gestione dd potere molto 
piu democratica di quella che 
non sia possibile nella piu avan 
zata democrazia borghese Ab 
biamo tuttavia finito con il ri 
tenere che tutto ciò fosse una 
conseguenza incvit ibile di una 
struttura economici socialista 
e così rovesciando meccanica 
mente 1 impostazione sociaWc 
mocratica siamo stati inclini 
a considerare la democrazia so 
cialisla come una appendice o 
un sottoprodotto necessiiio del 
socialismo In tal modo ci è po 
luto accadere di scimbiare per 
forme superiori della democra 
zia socialista quelli, che erano 
mvLce le sue piu gravi limita 
zioni e pel fino le tragiche in 
giustificabili violazioni che essa 
ha dovuto storicamente subire 
nello sforzo gigantesco di co 
struire una socicti nuova tra 
difficoltà e rischi ci portata in 
calcolabile Le rivelazioni del 
1956 al di là dei t aumi psico¬ 
logici che non pvitevano non 
provocare hanno riproposto iJ 
problema nei suoi termini reali 
smitizzati sia pei quanto n 
guada ! esigenze di una 
nuova ripresa democratica 
per gai anitre il pr igresso della 
società socialista sia per il 
modo di concepirr il rapporto 
tra lotta per la democrazia e 
lotta per il socialismo in uno 
società di cnpitalisno avanzato 
Non si può dire che il nostro 
partito abbia mai sottovalutato 
I importanza della lotta per la 
democrazia ma per qualche 
tempo siamo stati ixirtati a con 
siderare le lotte democratich'^ 
come separate dagli obiettivi 


diretti ddin lotta per il socia 
hsmo che vrnivnno pratica 
mtnie rinvnti ad una prospet 
tiva nncira lontana Nrl eri 
tic ire le insulTIcunzi di qursta 
enn(t zinne roglnttj hi spi sso 
ricordato anctu i precidenti 
tcorif 1 di uni nuo\ i strati già 
di a anzit.i verso il soci ilisrno 
in CUI la lotta pr r un all irg i 
mento e uno sv iluppo conse 
guenti dell I democn/ia si in 
trecci e tenda a idenliricarsi 
con In 1 >ttn per la trasforma 
zinne deila struttura econom ca 
della s icietà Sottolmc indo 
ad esempio la afferma/io 
ne di f emn secondo cui 
non tsistcea una mungila 
emc'.c tra lotta per 1 1 dcmo''ra 
7i<a e letta per il socnalismo 
Tiglntti indie IV a una linea di 
continuità che non rlovtvi es 
ser( d n (nticat i Ma non tra 
lise uva p(r qui sto di cogliere 
gli cl( m nti rii noe it i tli c ni li 
riostr I li Ufi (irvi va tener conto 
F\r f ( nn infitti il nesso tra , 
lotta per 1 1 di rriorr izi i c h ttd 
per il soc!ali<=nio si collocava al 
(cntrr di ma situazione nvolu 
zicmario «icutd nel momLiito in 
CUI veniva demolita li vec 
ehm macchina dello Stato bor 
ghese mentre per il nostro par 
Ilio SI trattava di accentuare 
questo nesso anche in una si 
tuazione di sviluppo pacifico 
Ma perchè ciò sia possibile 
occorre una tensione politica e 
' uno sviluppo delle lotte delle 
masse che sappiano aggredire 
alla radice i presuppxisti politici 
ed economici dell attuale asset 
to capitalistico caratterizzato 
ddgli squilibri derivanti dal pre 
dominio dei monnpo’i Occoire 
cioè tirn lotta per h demrera 
ZÌI cl» riesca nd andnre olii e 
I limiti dilla demotrazif’' bor 
ghese in Icgsme con una lotta 
per il sor lalismo che non ri 
manga puiainente verbale ma 
sappn affrontare i problemi 
di fondo delia società italiana 
delle profonde trasfcrmizioni 
strutturali di cui essa ha biso 
no Nella precisazione degli 
obiettivi di lotta che rendano 
concreta ni Ila situazione at 
tuale questa prospettiva rivo 
luzionarm è impegnalo oggi il 
nostro partito c<l è m questa ri 
cerca che aoquists un signifi 
calo preciso 1 accentuazione del 
nesso tra di mocrazia e socia 
hsmo Al di fuori di questa prò 
spettiva infatti l accenlinzione 
non può avere altro significato 
che quello proprio all orienta 
mento socialdemocratico dove 
il socialismo si stempera e 
scompare nei vecchi traboc 
chctti dell 1 democrazia bor 
ghese organicamt nte subordi 
nata alle leggi dei profitto ca 
pitahstico 


ri*ipoii<h I CO B iniJEL 


Spesso le go sul glornill q onci e sol noslro pirolo 
conio «clocolili « morotol b, «base», « rtnnov imonlo » 
f primavera » o via di soguilo So che si traila di corronM 
democristiane ma vorrei Staperne di piu quale orienta 
mento hanno questa correnti? chi seno l loro esponenti? 
come si coli^cmo nel confronti dell i polllka di ccnlro- 
sinlstia? Voi el anche sapere quali sono lo correnti In 
seno al PSI t al PSOI e come si differenziano Sicuro di 
ricevere risposti sulla piglna dei <■ Colloqui d vi saluto 
fraternomentt 

IMSQUM F \ //\R() Milano 


t xnz nitro Ipgut ni la cu 
riositn del nostro li t ire che 
non c il solo n trovarsi un po 
sbigottito e ince-to li fronte 
ili 1 n inule' di corr ìli d( m i 
cristiane che anicchiscono 
(sjTosso con d inni' p r 1 1 chi i 
rezzi e por la lingua itilnna) 
la geografia e il itcaholario 
dclh vita piritica de! noslro 
paese Sirebbe impossibile n 
fare qui la stona drlie correo 
ti de tutte che si sono succe 
dute in questo ultimo venten 
nio Tennmofi dii situazione 
attinie e comincnmn dilla 
co''rcntc interni pm impnrlin 
te 1 doritei \ttin (mente que 
sl( nggr ippimcnìr Irliim la 
m iggionnz 1 in srri ilh DC 
f inni pirte dd giiipin loro 
tco mrlf tieroLimu quisi 
tutti 1 in gginri esporrnti lei 
pirtilo Riirnor Miro /uti 
gnini Givi Colombo Andreot 
ti Tuiini Piccioni r moltis 
simi alln 

I «dorotei* nacquero dilla 
fratturi dell i corrente c Inizia 
tiva deinocr ilica > di cui era 
capo Fanfnm all inizio del 
1959 Nel corso di una biirra 
scesa riunione del Consiglio 
nazionale della DC alla t Do 
mus Mrnae* (un istituto reh 
gioso a le porte di firma) la 

maggionn/B dell clefnntliCT «I 
mzialìvi democratici* si star 
cò da Fanfini che «n qi olla 
occasione diede contempora 
neamen e le dimissioni di pre 
Slflontr del Cnpsiglio (eri il 
govtrno r''nfini Sinrnl che 
ivevi fatto le elezioni del 2i 
maggio lOiR) e da Segretinn 
dd pirtito T t corgiunfi i an 
tifinfiniani andarono a tessc-e 
le loro trini" — mentre alla 
4 Domns Mariae > ermo m 
corso 1 favori del C N — In 
un allro istituto religioso 
quello delie Suore di Santa Do 
rotea Di qui il loro nome biz 
zarro 

In successive ondate nel 
gruppo dei dorotcì sono con 
fluiti anche altri gruppi mi 
non come quello ntttimonte 
di destra di AnJrcolti (la cui 
corrente aveva il poco idoneo 
nome di « primavera *) Quan 
do SI tratto di affrontare la 
cnst aperta dal crollo del cen 
trismo furono proprio i do 
rotei — con Moro che era Se 
gretano del partilo dal C N 
della < Domus Manne » — a 
assumere m prop'*io al Con 


lARITA’ 0 ASSISTENZA? 


risponde GAETANO LISI 


r so di Nipiili d( I 1 1()0 In 
politici di t Liìtru siiiistn la 
spi (giumella oponziont itlun 
lidi uom ni di iperlo oiion 
timento conservatore hi per 
nifsso di svuotale in meno di 
cinque inn qiidii politica dei 
‘,1101 pirznli Cl ilrnuli inno 
V ili n ed ( sc-vita pe^- ingnb 
bine una pule cospicua del 
PSI in un pmgramma e in 
uni politici modi rati a tutto 
vintfggio fini cipitilismo iti 
Inno 

Diciamo or i s immanamcnte 
di Ile altre tre correnti de esi 
stcì ti Itti! dmentc i fanfama 
ni raccolti sotto il nome della 
I ir ctU< (il * Nuove crona 
'il soiM -.f Iti 11 mprc lena 
Cl ivversili dei dorol( i c fan 
lori di uni politici di centro 
smi tri piu i\ 1 )z ita La loro 
ìz (ine pf -0 me! r se ricca di 
spunti micicss Ulti che il no 
stro putito non In ni u man 
cito di sotlolineiro e accoglie 
ic con favore non è mai nu 
scita a contristare m concreto 
il lavoro efficace svolto dai 
vari Moro Rumor Colombo 
che dominano di fatto la poh 
lira di centro sinistra 
I fanfamani di < Nuovo ero 
nache p sono nati naturai 
mente insieme ni dorotei dalla 
finltura della corrente « Inizia 
Uva democntich * ranfani 
che è il fender del gruppo si 
c ora appi!tato abbastanza 
dalli attiviti d(i suoi amici 
1 \ terza contrite per im 
pori nzi è quell i dei sinda 
cdisti di « Rinrm amento * I 
CUI ienders sono Pastore Do¬ 
mi Cattin Storti Scalia A 
tualmente questi corrente è 
unita all litio gruipo di sim 
stra quello deliri « sinistra di 
bisc* insieme (ormano la 
corrente di 4 Forze nuove * E 
una corrente di sinistra che si 
differenzia però si i dai dorotei 
che di Fanfani e dai suoi ami 
Cl Anzi la * sinist a di base * 
nacque nel 195^ < u indo Fan 
fini divenne Se retano del 
pirtito ponendos oolemica 
mente sulla sua si iistra i fea 
ders della « Biso » sono Gal 
Ioni c Or iiielli L n certo ac 
cordo (di CU] si ebbe prova 
concreta in occasK ne della eie 
zione del Capo dello Stalo nel 
dicembre scorso) esiste fra l 
sindacalisti 1 < morotei > 

questi ultimi sono un sotto grup 
po dei dorotei strettamente 
legati a Moro e su posizioni 
meno conservatrici dei doro¬ 
tei pun (capeggiati da Colora 
bo e Rumor) 

C è infine la corrente di 
€ Centrismo popolare » capeg 
giata da Sceiba nettamente di 
destra che però appoggia — 
e con quanta sincerità è facile 
capirlo — li centro sinistra il 
fatto è che a Scclba, sempre 
rimasto centrista il centro-si 
nistra così com è stato ridotto 


■s(eiEN|;à'^f;fÉc:Nic^ 


UINCLINA7A0NK DELLE 
CAPSULE SPAZIALI USA 

Cara Unità, grndlrol ia pasalbllA, avorA a ri 
ipoAtfl Aliti segnenta domanria porchà mal I rnp- 
sule spazi ili USA battono lompro lo atossr i son 
fiero I? SI sa che all'orbita di questo capsule viene 
data iin'In llnazione di 35*10 rispcito ni plano del 




I I FA CONSIGLIABILE L’USO 
I I DEL GAS LIQUIDO ? 


ntn iin'ln llnazione di 35*10 rispcito ni plano del . 
Equatore col risultato ebo passano ai di sopra di I I 
nn ristretta porzione di mondo Porchò? 1 * 

L BONDAVALLt Sassuolo Modena | | 


fc t npsiili oncrumit? 
ìmllom sdiipK I licvso 
ììtitro nel vr ivo /u ut n 
porlo immesse m ( hiV in 
elmo/e (il 15 IO s // / qiui 
tare i corpi cosm i ni/i/r 
emìì mt ssi in orhtt dm so 
lucfict srpnono dir senile 
ri e ctof renpono immessi 
m orbifc iric/innf o 65“ 
oppure ■fi'* ufi f /nolore 
Fi idenfemenfc in l itfi i cn 
SI sofomenfe um fosdn 
pm o meno empia def pio 
ho ferresfre tiene sorrofu 
ta II pnnrtpnip m tiin sfo 
tirlln necessito di « 
re* do Terrò nel iriq/ior 
modo pO'vSibi/e i < orpi co 
sinici in orbito mo ttenendo 
il colfeqomento rodio con 
essi e « froqmrdoi doli * o 
7 erro le stoziom rodio 
destirtofe offe operazioni co 
siderfe di < trnrkwp > oen 


nozioni mapown /pesto . 
fattoti Msidtoio di mi ef | j 

11 ( 0(111 m Itanu nte nmore ’ 
l nn t olla stobifi/ri nn in | j 

( linmtoru tipun pi r i fon I * 
ri onrbr i eoli oli fonda j | 
menfoii (Itile traietttric ri | I 
snf/ono in un cotto senso . i 
« sfondordrzofi > e nelle \ 
stoztoni multa ossoi jnu fa 
(-de tndttndiiarp i empi co | I 

smiri e rirenerne le tra ' 
smissiont rodio coso non | | 
sempre frtrile tu quanto la i * 
pofema delie sfozi mi di • i 
bordo fimitofo e i corpi | | 
m ort Ito SI \posfrno con . 
orando tnptddn (ro npimio j | 
i/n infero orbito di solito in ' 
mino di due ore) | | 

l soinetici botino predi ’ 

sposto uno secondo colctio j | 

di sfo-'ioni quel*(ì dei I • 

r/uotido botino opufo inizio i j 
i fonei dei Costnos sofef 1 | 


Cari compagni, corno abbonala o possessore di 
una vettura FIAT 1100 103 vorrol sottoporrò ni com 
pagno Bracchi o ad altro competente uno que 
stiono cho Interesserà corlinicnto una vasta gommo 
di iLltorI por II motore a scoppio è indicato ap 
pllcìztono ed fi fuiizionamcnto a gis liquido? A 
quanto può Tmmontiro li rlspiimlo per litro etili) 
metro? Rimingono liiillerolc le doli di vcloclli <« 
ripresi di ratlreddimenlo del motore i scoppio? 

Per chi acloperfl la nncchlni solo per dipoi lo 
c dillo quale non riceve allro ulllc so non la gita 
domenicale con la famiglii ò consigli ibMc otlron 
tiro la spesi di installazione dell impianto che si 
ngg n sullo 75 000 Uro circo? Pc iso vi siano ancho 
delle pratiche di coll ludo o quali? 

I DO DI I SI FINA Piombino Livorno 


la questione della tra far 
inazione a fiquido del 
la (iir/OKZtfine per uso pri 


a Secondo del percorso o 
delle necessita di cbt piada 
In linea di massima si ot 


nono quindi disposte più o laimialorio dei qna/i cf i 

meno secondo una linen che jpf, a > 


viene prescdla in base a n/me 

considerazioni diorrve e decitin rnntinuann 

m primo limo (dia sdun ^ 


volle (fcoprafìca ed cu i 
tu(?/mei te all esistemn di 
stazioni radio qia affrezzatr 
Nel roso drpfi Sfn/t ('tu 
fi d Amen < ttio deqfi eie 
menti che feu ro \cenlierc 
annoti reìalti amente bassi 
strff rqitnfore fu (he nei 
primi lanci risultai n rosi 
possibile ufifiz are la i elo 
cita di rota''ionc della Ter 
ra « per facilitare * if rap 
piunptmenfo deffn uefocifà 
orbitale menile con meli 


no ima decinn continuano 
a Iti! tare daffo spazio dati 
sfienfitiri Sarebbe impos 
sibife per mia so/n rafetia 
di fazioni seqt/ire mi mi 
mero rosi eb i rito rf' nrpi 
rosmiri Aef (aso di lanci 
di ftpo particolare come le 
'.niifU rositiirbr possonr es 
sere nfi/r’rife rindie offre 
sfazioiii radiotelescopi ecc 
F Ir traiettorie si po'-soiio 
siolpere secondo piani dif 
ferenti 

Giorgio Bracchi 


voto e st da oppefto (fi mi fenpono birom nsnlfati e 
nleraiife mrmero di sfirdi e cioè un risparmio appiezza 
di rdtcn l( etneo e( nnomiri fjife pur consci ivfindo alia 
condotti rm mieaole cma utntra caioUeristichc ah 
I quali bornio messo in luce bastati a soddisfacenti nel 
come ph dui cuti in proto , ditniralc dai due fitti 
siano mollo iiumewsi ed m ^ quando la ietlura 

teressino sta i costi chilo uenc tmpiepala per pei cor 

mdnu che le prestazioni tei ze molto lunphe su auto 

Cl òpie(/hi(imo subito in sirod( pione 
lima rii massima si fio mi .. 

fli'ol* Il motóre .M,i 
stibilc co isi/mafo ebe va suiltrppa rerfo mia potenza 
va notevolmente da un tipo ,,subeianle si ottenpono ii 
all olilo (Il vetluia (anche piati muto soddisfacenti 

,Mto cnmar.,,, "rr" 

Zr ", 

rcalum,IO w mitoMraAn T" ,'’,'' 


complelameiUe piana e con 
traffico non troppo detisj 
quando e prisibile portare 
la maccbiiio a una dr termi 
nata i elodia e manteiient 
la a fmipo Se il traffico co 
stringe a ficquenti rallenla 
menti e actclerauont il ri 
sparmio ( meno seoiibtle 


sol rombiisfibk m ine fi 
nisce per essere modi sto 
In 'into di 11 iissimu t/iiindi 
por non polendo dai e delU 
cifre esatte sul nspaimu 
dìdoinciiK o icalizzobdc in 
quanto picca su di tsso il 
fipo defle sfrade peri ot se 
le scoiiwptieici lo tias/or 


ed è meno sensibile ancora iti^zione della sua vettura 




i se le pendenze si fanno ap non ba cerio mi motore 

1 prezzabili (guanto a presfa , Ghinde potenza e che per 

I zioni fa yeffnra trasforma tnene lisofa per per 

fa a pas lipiudo nsirffa net correrne modeste Dal pun 

tamente pm lenta ebe non “ tecnico in opni 

I fmizionamfo a benzina, ba cu^a la Irasformaztone è 

' meno ripresa e st comporta possibile ed il motore non 

I assai meno bene in solita riporta alcun danno an 
i II suo motore infatti sm l'isulta olimi 

I lappa Una potenza netta Gota in quanto procede 

I mente inferiore e accelera t^^Apre sviluppando mio po 

con mia certa dijf/icoltà m/eiiore a quella mas 

Per questo non si opera Pf" ^ 

’ di solito mio trasformazio ° p «filizza un combiistib, 
j ne infeprnle ma si fascia ® lascia scaryssime 
I n/lo lettura la posvbilda di pcrcenftrnii dt intombiisfi 

I marciare a beirina o a pas Paolo Sassi 


ASSICURAZIONE E 
CLAUSOLE CONTRATTUALI 

A (ilstanzD di circa sette anni da quando ho sti 
pulato con una compagnia di assicurazione una po 
Uzza sullo vile mi viene Improvvisamenlo richiesto 
li pagamento di un premio mensile superiore a 
quello pattuito e che per tulli gli anni passiti avevo 
regol irniente corrisposto Poiché questo aumento 
non era autorlrzaio da nessuno clausola contrattua 
le, ho chiesto alla Direzione io sospensione dei pa 
gamcntl e la liquidazione anticipala della polizza 
con gli Interessi maturfitl eirinlzio del pagamenti 
Ho folto bene? E da tener presento cho con questo 
leggero aumento ia Compagnia di Assicurazione può 
lucrare una quantità di denaro, essendo migliala I 
detentori di tali polizze 

S R • Roma 


sima per cui è stato co irm 
to e trfilizza mi com biisfibr 
le che lascia scarsissime 
percentuali di ititombiiòfi 

Paolo Sassi 


Vi possono essere delie 
clausole contenute nella po 


re Q papare dn parie suo 
alle normali scadenze gtt 


lizza che to non ho sotto importi dei premi poftmfi 
pii occbi fall da consentire S ira in questo caso la 
il lieve aumetifo del premio Compagnia ad essate co 
di ossicuraztone Comunque sfteffa a spiepare m quaf 


ammeffendo con Lei c/ie 
nessuna da asolo contrai 
tuale consentiva tì detto au 
mento non mi sembro nem 
meno regolare che Lei ab 
bia cbiesfo la sospensione 
dei papamenfi e la liqui 
dazione anticipata della po 
lizza Se la Compagnia ade 


( he maniero In ragione del 
l aumento improvviso del 
fremo Dopodiché si potrà 
fliudii-are sulla ìegiltmità 
m tale aumento Non offerì 
ia froppo 0 Imipo Io ri 
iposfo della Compagina di 
Assicurazione e dopo un 
eventuale sollecito ripren 




LE ORGANIZZAZIONI CHE 
SI OCCUPANO DI TURISMO 

Quali e quanlo sono le organizzazioni giovanili 
che in Italia si occupano di turismo? 

Sergio Orsetti Forti 

li quod 0 ebe esce da una stico Gtooonile) (be e diref 
ptima uniulazioiie dal turi to dall Azione Catlohca lo 
sino giovanile e abbastanza AlC (Alberghi ifolioni della 


rirà a tale richiesta allora regolarmente t paga 


tutto andrà bene Ma fn ca 
so contrario la via pià re 
polare è quella dt continua 


menti ma ripeto, nella mi 
sura pattuita 

L. A, 


Cora Unità, ho dovuto far ricoverare In ospedale per alcune settimane una mia congiunta, e non ti dico II cattivo sangue 
che mi son fallo a rilevare continuamente che tutto vi era difettoso, dallo pulizia fino alla assistenza medica vera e propria 
Vorrei sapere so si tratta di un caso eccezionale occorsomi per mia sfortuna, a se lo cose in questo campo vanno così In tutta 
ftalla 

MARINO CzVPALDO Lecce 


dai dorotei 
tuilmrnte 


f'nissimo z\t 
I jrova della 


1 


Non vi è nulla che io possa 
aggiungere ad un discorso fat 
tosi vecchio di anni e che fi 
nora non trova altro che sor 
di 0 forse qualcosa c è che 
non è stata detta che cioè 
in Italia ci si illude quando si 
parla di una assistenza che 
sai ebbe erogata male è ter 
minologicaraente più esatto ri 
conoscere che un assistenza 
non esiste e quello che si chia 
ma cosi è un alti a tosa Ne 
vi è bisogno di essere un pu 
rista della lingua itili ma per 
rendersene conti II concetto 
di assistenza unplica quello di 
un rtrto inteiesaanietilo verso 
i assistito una certa ansia per 
le sue condizion un certo im 
pegno per la sua ripresa è 
cosi infatti che si assiste un 
familiare, un amico un cono¬ 
scente, un vicino GII enti co 
sidetti assistenziali invece si 
Umltnno a spendere, in favore 
di chi ne ha bnogno una de 
terminata cifra (il meno pos 
sibile) e basta Che poi la ci 
fra sia spesa bine o male che 
1 interessato abtiia o non ab 
bia un trattarne ito umino che 
guarisca o che crepi son tut 
te cose che n m interessano 
nessuno 

Perchè nessuno di coloro 
con cui 1 infermo viene a con 
tatto per curarsi vede m lui 
un essere umano che soffre, 
ma per ciascuno egli rappre 
«anta ben altro per il funzio- 
aarìo deU'«nto una pratica da 


svolgete, p r 1 ospedale che 
non abbia disponibilità di ixi 
sti un seccatore per 1 infer 
miere che dovrà accudirlo un 
fastidio di piu, per il medico 
un « caso clinico z E come non 
ritenere aberrante il fatto che 
nei luoghi di cura — perfino 
li — SI tengano distinziom di 
classe abbiamo abolito la ter 
za classe nelle ferrovie ma 
nello cliniche e negli ospedali 
SI continua a pinarc ben di 
VISI m classi diverse Si dice 
che la distin/iono c solo nel’e 
estcnoiitd perche le cure sono 
uguali per tutti il che Icori 
camente e vero ma in pratica 
aspetto ancora di conoscere 
quel personale di clinica o di 
ospedale che non subisca la 
suggestione dell infermo di pn 
ma classe 

E chiaro che anche In questo 
caso, la colpa non è del sin 
golo ma del sistema II fatto 
è che in Italia più che assi 
stenza SI fa, al massimo la 
carità 

E a p irte il ratto che que 
sta umilia mortifica offende 
\à persona umana (quelli per 
sona umana di cui Linto ci si 
riempie la bocca nelle j'olcmi 
che anticomuniste) quasi sem 
pre non si tratta neppure di 
carità autentica vale a dire 
disinteressata per sincero a 
more del prossimo C’è chi la 
fa per salvarsi 1 anima, chi 
per costituirsi una base elet 
torah, • o'è perfino, come nei 


c< so Aliot*a chi ci lucra un 
b( l po di mil oni Siamo dun 
que lontanissimi dal concetto 
vero di assistenza e il proble 
ma degli ospedali da te solle 
vato non è nè il solo e nep 
pure forse il piu drammatico 
Vi è quello degli illegiltirai 
per esempio per il cui ncove 
ro SI arriva ad elargire 150 lire 
giornaliere' 

F poi c è il problema delle 
pensioni quello dei veccia ab 
biridonali ilei rildrdHli mv.n 
tali degli “Spastici dei dimessi 
dal caicere che non trovano 
inserimento nella società ecc 
Insomma la nostia economia 
ha un grosso debito verso le 
esigenze sociah di cui i>crò 
nessuno si occupa Molti han 
no sperato che la programma 
zione anche perchè fatta da 
un ministro socia-Usta desse a 
queste spese il giusto ruolo 
ma Cl SI è accorti ben presio 
che 31 tral/iva di una illusio 
ne A peggiorar^ le cose è ve 
nuto poi il Cnel che ha senten 
ziato la priorità degli «mve 
btimcnti produttivi* il che si 
grafica u le ciré le spesi «socia 
Il df ruolo <’i cenerentola 

C sUito un grande indù 
striale americano il fi ider ad 
affé-mare che <t dal punto di 
vista puramente tecnico ubbia 
mo sufficienti cognizioni per 
poter proQurre geren ahmon 
tan m quantità tali da sfama 
re tutti coloro che hanno fa 
me» • ad aggiungere subito 


che < nò oggi non e economi 
camente fattibile > Non si po 
leva dire in modo più spietato 
ed agghiacciante una verità 
che del resto conosciamo be 
nissimo che cioè oggi esiste¬ 
rebbe la possibibtà eh nulrue 
tutta 1 umanità affamata, ma 
che il farlo non conviene per 
chè non rendirebbo in quanto 
il profitto non sarebbe adegua 
to agii investiment F ciò che 
vale per i (apitalisti amen 
cani V ih an( he p r quelli di 
casa nostra I qu d fra I d 
tro il pi ino (conoinico che gli 
conveniva ncn I hanno fatto 
nemmeno loro ne hanno lascia 
to il compito a un socialista (di 
quelli fidati s intende) così 
domani a te che strillerai per 
gli impegni sociaL elusi o a 
qualsiasi divi rsa protesta po¬ 
tranno sempre nspondere che 
non hanno nessuna colpa di 
aver tratto por sè ogni bcnefi 
CIO e che bisogna prendersela 
con chi ha fatto il piano 
Ma jier fortuna non siamo an 
cora alta conclusione e tutte 
le possibilità «iono aperte dlh 
lotta id una liti 1 V,sta solidi 
le unitari t Codesto piogram 
ma in definitiva dovrà pure es 
sere discusso ed approv ato dal 
Parlamento ed e li col soste 
gno attivo delie masse anche 
col tuo sostegno, che si vedrà 
chi è veramente amico dei la 
voratori e chi dice soltanto di 
I «sserlo. 


enorme confi ione esistente 
nella DC tut e quattro le 
torrenti che Inamo desciilto 
hanno loro r ipresentanU in 
seno alla Dir me del partito 
Un brutto p 1 ccio che serve 
solo ai dorotei per fare U bel 
lo e il cattivo tempo 
Brevemente sul PSI C'è una 
corrente di maggioranza che si 
è voluta chiamare < autonomi 
sta » in seno alla quale si pos 
sono distinguere una destra 
nettamente governativa (Calta 
ni Mancini ecc ) e un gruppo 
arroccato intorno al Segreta 
no De Martino che avanza al 
cune critiche al governo e i[) 
pire sensibile ai legami di 
disse del PSI C è una cor 
rente lombardiana che fa ca 
po a Lombardi a Santi e a 
Gioliti! e che è schierala In 
aperta opposizione ai governo 
attuale C è infine una simstra 
(Balzarne Veronesi, ecc ) che 
denuncia con forza e efficacia 
l continui cedimenti dell ala 
governativa del PSI 
Sui PSDI poche parole basta 
no c è una destra che fa capo 
a Paolo Rossi e che è su po 
«dizioni di tipo scelbiano una 
smi«-tra che fa capo a Ariosto 
e Preti (ma sono divisi anche 
loro) e inline un centro gu da 
(o (jaf Segretario del partito 
1 aliassi Sono dislinz onj que 
ste del PSDI solo personali 
strabe che non corrispondono a 
nessuna reale dialettica del re 
sto del tutto assente in quel 
partito che di problemi ideo 
logici si occupa ben poco aven 
do da occuparsi, da venti anni, 
3ok> di poltrona ministoriali. 


NELLE iiZONE 52»: E’ 
NECESSARIA LA TESSERA? 

Cora Unità, in alcuno province Italiane por cac 
ciarc nello zone di rlpopotanicnto e callura (art 52 
dei TU) viene richlosta ancora, dopo la loro sca 
doma, la tessera della Fedoraziono Italiana dolla 
Caccia A me sembra cho ciò sla un arbitrio dopo 
che la Corte Coslltuzloneie con la famosa sentenza 
ha reso non obbligatoria I affiliazione alla Federa 
zione Puoi darmi un perora su questo problema 
che Interessa migliala di cacciatori? 

Fausto Marslil 
(Civitavecchia) 

< La concessione per le scadenza /jossono cacciare 

zone da r'popolamento e cat tutti i cacciatori apparto 

tura dura di consueto tre nentt ai comuni nei cui ter 

anni alla loro scadenza e nton siano situati i terre 

per una sola annata vena ni inclusi nella zona stessa* 
tona rimangono costituite Come vedi la questione è 

m riserve Nella detta an inolio confusa da uno par 

naia pnasono cacoarc noi ^ T U cac 

la zona soltanto i caccia , , 

tori dolla spzione o dello 

sezioni della federazione abrogato e doli ultra, una 
itabana della cacci! nei cui disposizione del Ministero 


confuso non esistono tn 
fotti iiolìzi'* precise e stnti 


gioventù) che controlla i 68 
ostelli dello gioventù presen 


sitche u//irioli Ve è cioè la ti in /toiio c d CIVIS orga 
precisa impostazione degli tuzzozwiic catlohca che si e 
enti che seguono da vicino posta il compito di diffon 
le questioni liiristiche a non dere ri < turismo * nello 


fare distinzioni tra il turi 
smo generale e quello gio 
vallile Diverse som, comun 
que le organizzazioni pio 


scuofe e nelle Università 
Scarsi comunque sono sia 
ti i risuìlatt del CIVIS, ba 
sU pensare, infatti, clic dal 


vomii che seguono da vicino J052 al 1964 solamente 12 741 

(1 nrnn’omn _ i__, . . 


d problema 

Il CGSTC (Centro giovani 
le per gli scambi tunstici e 


giovani hanno usufruiio del 
l attivila del CIVIS 
Esiste poi una filiazione 


cultural,) che a. rwfge doT cS o).r;i 


particolore a studenti ope 
rat e contadini è una delle 
organizzazioni piu attrezza 
te ed è legata a tutto il mo 
vimento democratico Lor 
gamzznzione degli uniuersi 
fori (DNl/fil) ha poi il suo 
ufficio che opera presso lui 
te le sedi imiv(^rsitane II 
CnUEI (Centro italiano per 
le relazioni universitarie 
con l estero) infatti, orga 
mzza viaggi a carattere 
cuffurole mettendo a dispo 


cupa particolarmente dei 
prouam si frotta del < Tiin 
smo scolosfico » Orpomzza 
zwne che diffonde interra 
le di propaganda nelle seno 
le e svolge una attintò di 
un certo interesse 
Per quanto riguarda dirci 
tamente il mondo del lavoro 
vanno segnalati gli sforzi 
dell LTLÌ, I organizzazione 
di viaggi della CGIL Limi 
fotissrmo é comunque la 


s,zrone‘déph“7r;den^ roSZ’LlTJrlm 

serte dt facilitazioni CGSTC Z/i ^ 

e CfiUEI sono, quindi le 2 

due maggiori organizzazio f.prr f 


ni piopomir impepnate nel 
settore turistico 
Seguono poi altre associa 
zioni il CTG (Centro Turi 


solamente il CGSTC e 
VhTLJ sono iiusciti ad oi 
gonizzara viaggi per lavo 
rotori a prezzi accessibili 
Carlo Benedetti 


ternton siano situali l ter dell Apricolturo cne tutta 
reni inclusi nella zona stes ma non pi ò modificare la 
sa > Questo è quanto san legge esistente 
esce ,ITV detta cacca e 
/..loro non s, è ovaio al „„„ 

cuna ‘““e "''’sentenza detta Magistratura 

po ta nota sentenza della ^ perionlo non ó possibile 
Cor e Cosi, «aio,.ole che ^ 

aboliixi l obbhgatoi letà del i 


abofiixi {obbhgatoi letà del 
l of/iliazrone alla Federcac 
eia il Ministero della Agri 
coltura e Foreste con una 
sua circolare minila ai Co 
mifofi Promntuili dello 


teniamo tuttavia che 1 inter 
prefazione data dal Mtm 
stero sta piu conforme alla 
‘sentenza della Corte Costi 
luzionale e pertanto ti 
constgUamo di niolgerti ai 


Cocco .mpor,„o olc,..|e pZ . Z dem 

ISfZZtÓ che™ 1 órf « ZcZ clLUri'Z t 

tlolL’‘7ZdTdwcZ T O «elZZ vers,one 

e noi «nelle zone di n Z'^ZssJ’7f'’VeZ7S 
popolamento e oattora nel- ><■ Federcaccla 


ranno aucceaslvo alla loro 


Franco Scottoni 


UN DISCO A 33 GIRI - 30 CM. 

PALMIRO TOGLIATTI 

La vita e la parola 

In occasione dell'anniversario delle scomparso di 
Paimiro Togliatti, ò stato realizzato un disco 33 giri 
30 cm Intitotato Paimiro Togliatti, In vita o In pa 
rola Esso contiene testimonianze di Dolores Ibarruri, 
Umberto Terracini, Ballista Son’hià, Mauro Scocci 
marro, Giancarlo Pajetta, l'estrema saluto di Luigi 
Longo e una presonlazfono di Mario Atfcaia E, (noltre, 
brani dai discorsi di Togliatti e la voce di V | Lenin, 
“ da un'Incisione del 1919 — Il commento è di Mau 
rlzlo Ferrara, letto dagli attori E M Salerno e Rie 
cardo Cucclolla 

Prezzo del disco L 2000 Per richieste Inviale vaglia 
alla Federazione del PCI di Milano — via Volturno 
38, 0 Svolgetevi alle Federazioni e sezioni locali del PCI 
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UUNICO FRIGO 
MONTATO SU ROTELLE 

permette più pulfzia e maggiore igiene 
In cucina • non aspirando polvere dal 
pavimento pulito consuma meno energia 
elettrice. 

speciale “superfreezer” 
adatto per la conservazio¬ 
ne di cibi gelati e surgelati 
a 12° sottozero (a 40 ambiente) 

in 8 modelli da 125 a 230 litri da lire 


lavatrice Superautomatica 
con prelavaggio e lavaggio 
a sequenza automatica, 
cioè senza intervento ma¬ 
nuale, con ricambio di ac¬ 
qua e detersivo 

montate su rotelle con stabilizzatore 


economizzatore automatico - prelievo 
di acqua In quantità adatta al peso 
(kg. 3-4-5) - risparmio di energia elet¬ 
trica e detersivo 


in 4 modelli con economizzatore da Uro 


.^WJWSpy'^PTP zm 
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lori su tutti i modelli □ 12.000 concessionari 





































^G. 16 / fcitti nel moneflo 

L'URSS mantiene l'offerta di mediazione nel conflitto indo-paki;.tano' Confusione tra gli atlantici 


rUnitdi / domenica 12 seffembre 1965 


L'anìbascìat 

— Settimana nel inondo-- 

La guerra 
del Kashmir 


me indiano 
ricevuto 




£o SHAPE 
si trasferisse 
a Bonn? 

Violenta reazione tedesca alle dichiarazioni 
franco iiolacche sul confine Odei-Neisser 


Guerra 
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Ir fr>r/( 'inn ilr dr i din pa<^i 
in Irrri tn mnrr p ndlnrii e 
nnnnrriii di loi^uinr rr propor/io 
m amile niiiftg’iiri (#li iminiii 
rfiB pt r [nini li inm> pori ito In 
gtirrrn in irrniorio |uki«liiiri 
«fino slnli (nstrrlti n ri(iif|;ir( 
olire il loro ronfim 0 (nili ni ili 
All e^J tio\( |( fronlnri tri i 
du< [>nppi *0 nwiniiiini n (|ui I 
Ir ili II I ( inn i nu i -ii iin diro 
[X ni (doso forni IMI di lonflillo 
In rniK'^iom liii I linrit li i 

iiitnpr(4(> I H lu il[iirii]i I ri 
Nrw Di lln iri vi^lji dilli Irrnui 
nuflpii lln ri I ( on-iulii di «■irti 
rrrrn e rimici finorn infrul 
tliosa 

Pressniiii ippilli illp rliii pnr 
tl oninrhi riniinniio nd itnn 
gtirrrn dilli qiinir i loro po 
poli non Innno rnilln ila gua 
tlngnnrr su io siili r nmliniia 
no ari r«s re formulili tanto 
dall’UM'^S (iiinrito rii [larsi arni 
n mi tnlin > non ih 1 nmpo dpi 
«non alili I tit n l>ri/rii(\ i 
Komigluii n [iiriii olire Itnntu» 
sotlolini Ilo I (iiiK srdi'inio Ititi 
ppri.di'^nin po«sii inrrr %anlag 
gin iljlh eilin/MMH rd liiinno 
ofTirlo I biotti iilliti (hi go%rr 
no gosirlti t pi r min «rdii/ionr 
pan fini V'-sat don uri ih min 
Piare II S(i( ilirtip respon* ibilil i 
di Ululili Mino sim li fini r 
1 Itiflnnpsn Pi (Inno ha n(tii«i 
to N’cw Di Uh di nvrrr agtlo so 
ispirazione digli Siiiii rnili p 
ha dpiiiinriito iiiiii ripresi di 
nllivitii osiill iridiniip al ronfint 
del Sii kiin O'tu'do ni governo 
di Wasliin/toii esso si ittirnp 
formnlmcnle od ima pofii/iom 
di n non impegno n nn non ha 
Insriato d(ti)hi sul fatto che hi 
sua ciiiiin non « (pipila della 
pa^’C bensì qtiriln dii « lonlp 
nimnnlo del roniiinisitio rirn 
se» in ^sln p la stainpa nmr 
nonna non trasiiin di rirordiro 
ohe il PikiRlnn ha nllenlito ne 
gli ulti TU tpinpi i buoi legami 
ron In Sr N PO i» r «avvicinar 
si» allo rum 

In gin rra del Kishmir si eoi 
loro dinupie ni di I i dei suoi 
dall piriuolin sullo sIppso 
sfondo ih (iiielhi elie lonliiiiii n 
dilaniiire il \iclnirn Pd r bi 
gnifienhvo rhe D Plintil mi 
ziando la Riia niissmne ohhn 
voluto rinnovare a'inveiso una 
dichianzione lelli dii suo capo 
di gnhinelio {avvenimento rir 
ra 1 mronrihnhihli Itn In raiisa 
delli pure fe rhllOMI) e h 
polituo di difirrimimziono eon 


t,MÌ 
I <1 lo 


11 


fi m 


ihrlo.itt 

ÌNell I Kit Ss I din /lom 
Il d( M ilfr iiK iim nlo il d 
ginn ih II impi 11 dmno un n 
tino e (Il un ni (irio-.riinMili) 
dille niinvt rt ih i inlr rrn/iou i 

II — varilo II (In In ir i/ii ni he 
il grntrih De < uilh bii f Ilo 
tiov« di tir llu -Il I iM( s I (oi f 
ren/i «I imi» i • tlu h mm et 
Ilio all irmi i 'niirnitfiilf mi 

I 1 ro ili/M ne oi idt ni il ( oii 
essf lufiMi il [in-uh III 
< e‘^( Il t [in umiiiu i il 
di r di rmiifieii d |mm 

urli nel lOfO , on Iil1 . i/i 

III inliri r osi r orm r i r 
sinitiurnt I r di ri-[unge n in 
rlif sul [inno europeo « 1 i «il 
hnrdinri/ionr a.li ^1 Ut I itili 
ehi inni t intrci a/inn< n li 
rinneij perseguir i i smi iute 
resai na/iomli il di fuori ih Hi 
politili dei hhdlii in uni 
ronpern/iiine (dsirullivi (ori 
tulli gli din |i 11 SI 

In frnn lini uni il rovir 
no lUon loiiiiiMii 1 ddiiiit r 
SI rulli sm dilli (dii M (on 
gn sso (hlli 7 rode f nions snd 
tosi nei giorni R( (irsi 1 Un 
chinn In rne-s m Imi mn vi 
[.oro«i tijiriosmi rie Ofieran il 
Ithu eri s din ih previsto il dhi 
n [loliliri (hi ridditi n II «i un 
Inno df 11 ( rt. ini/7 i/tone «indi 
(ih Wnoihmk In poluto mi 
porre ili i fini il «no piano per 
im merrini«rno di r iiito(h«ri 
pimn n roriie nhennlna itili 
in[.eren7a govenntivn ina eon 
un risirelln min,ine di maggio 
rin/i 'i 2')! OOf) « si a eonlro 
1 312 000 « no n ^ miggionnzi 
le Tror/e Vn^nn^ si uomo pm 
prommeiite per li pire nel 
Vielrnm seionrh gli nrrnrdi di 
Ciiievri e aneli in (|iies|o n 
RO una « minori i7i n di tre mi 
linni RI e prnntimnin esplinli 
mente per la pirten7i ih eli 
nmrrieani 

A Stillo Don ingo li eiu«i 
eoslitu7ion iliRli In fatto vener 
ih un litro pauso ivinli il ge 
neraie \Ves«m v Wes«in orci 

ni77atorr dii < ri hm n die esito 
mise nnsih niiinntore ih 11 i 
gliinli fi«ii*li m issiino re 
Rponsahile dille stragi dille ut 
lime sellini mi • stilo rosirelto 
a laspiare il pi «e i hnrdn di 
un aereo nme nano per a«sii 
mere I mnorin e irin di rnn 
sole 1 Miatni 


Mosca auspica il successo dell'azione 
di U Thant - Pubblicato il testo dei 
messaggi del Premier sovietico ai go¬ 
verni di Nuova Delhi e di Rawalpindi 


e. p. 


Vietnam 

Città attaccata 
dai partigiani 
a 70 km. da Saigon 

Nella stessa zona è stata annientata la guar¬ 
nigione d'un villaggio — Continuano i bom¬ 
bardamenti terroristici americani 


SAIGON il 

Le forze del Pronte nazionale 
di libet azione hanno spiegalo 
questa notte e stamane un inten 
sa attività offensiva nella regio 
ne di Long Khanh (una seltan 
tina di chilomrtii a uoriKsl di 
Saigon) dove hanno attaccato 
contemporaneamente tre villaggi 
e il capoluogo della provincia la 
città di Xunn Lo^ che è stai t 
sottoposta ad un intenso fuoco 
di moitai A \uan lot le ptt 


Mosca 


Conclusa 
la vìsita della 
delegazione 
romena 

MObtA 11 

la ddegdzioie citi l’ailito to 
minisUi t del /'ovtrno lomtm in 
visd 1 nell URSs dal i «tttenbie 
sotto la dirtziint d( I sogni ino 
dtl putito Suolai (Laiatstu l 
padda slam im da Mosca m 
aereo 

Sti biov 1 indinz/i di saluto pio 
nuntiali luimi dilla liuti n/a 
Itomd Bu/iuv tintilo sfgiela 
iiodilPCUS ( CraucLStu hanno 
[insto in iiliivo la siiucrda e 
coidialità tlu ha ttrdlcriz/alo i 
coilotiui sovuto romeni 

11 tominiK ito cDiuuinto sua 
j^^blicato og^i nello dut tajii 


dite della guarnigione governa 
Uva secondo le au*ortta militari 
di baigon sarebbero state « 1» g 
gere » Al bombardamento non 
ha fatto seguito un tentativo di 
occupare la cittì 
L azione dei partigiani ha pe 
raltro portato alla conquista del 
villaggio di fili Fan dove la 
guainigiont governativa è siala 
so|ir iflalt i ( Il mv ut di t S ii 
gon non si è m gi too di preti 
sire le pei dite siibitt dii presi 
dio Ne SI h inno pci oia pulì 
colali si.I ittiLio it,li alti! due 
villiggi ()iiostt i/ioMi dell est! 
cito di lilitii/KMt a poche de 
Line di chilotiHlii da Saigon p'-o- 
prio menti e le for/e arneritane 
e di Siigon hanno scatenalo um 
oITcnsiv 1 distnif.gi '1 ce su ampia 
scala con ma idila ferocia c 
con uno spiegai ienlo gigantesco 
di forze hanno collo di soipresa 
1 comandi dmcricano e sudista 
Le incursioni aeree americane 
sul sud <^000 I li j 2 ) e sulla Re 
pubblica demor alita clrl Viei 
nam sono conlmuale anche oggi 
è stata fra lollro attaccala una 
località a ‘if) chiloinefri da Hanoi 
Per quanto i iguarda 1 attivila 
tei!(Stic dillo !>izi iiriwM ilisie 
t stali inuinti ) \ li roiuiusioie 
•■ilhmtntau th il open/otu 'ih 

I iiiii II p( I cKirni r gioì m mi 
g I na 11 tu ii ni s t di fui /i s| c 
( ili govi in divi h inno i i liel 

i I do uni vasi ugiooc per igeili 
c ue (neon l in i itimi ii ne 
(unsistddi foiiin/ioiu pii ligi 
IK nij tioo Mini iiis de 1 preti 
(leu cord dio (on liwci’-iro 
s che il biliii IO del! opcra/iole 
SI riduce a 11»? «presunti rtcl 

II p UCCISI (coin|iresL le f'^miglie 
(oiitadim che •'i e»'iuo iifugiate 
in grotte e c ivorru fit*o «il 
tiro con la duiainilc) e a!) pri 
giomtri 


Dalla nostra reflazione 

MOSC \ 11 

Il g IVI 1 n indi iru) spi ri clu 
1 1 ni -'■lof, ( tiKliilti (I il < 
grt fai in g( n( r di ih 11 DM 
I I f int I H lu ilmndi ( a 
Nunv Delhi SII coioinli da 
siK ( ( -,0 I(| c I tl (li f illim Ilio 
1 Indi non c sdì u IiIk d! ir i a 
[Ite tu) i( in considi i i/ionc 1 i 
|iro(x) t 1 SMcuiK 1 (Il Ini ni uf 
fui dvaii/ ta dal Prts di nU 
d( I ccnsighu (hi rninisln kosvi 
ginn iul suo me saf^gio d( 1 4 
sdtcnibro questo in sosLin/d 
iia ( ichi ir ilo 1 imb isn dort 
indiaro K mi i Kossighin stesso 
mi (orso (Il un colloquio che 
ha IV uto luogo que sta m iltin i 
al Cnmlmii 

foim c mio li lispo-ti uf 
ridali d( t governo indi no al 
mtss ggio (1(1 Picmid sovte 
tiro Ila sfili (oiisfgrnfa tre 
gioì ni tl 1 Nuove D(llii m Ile 
mani d( Il nnb is( ntorc sovu 
tuo fhntdikliv 11 signor K nil 
qutsl I m Itimi hi chusto t 
ottenuto (il incontrale Kossi 
ginn ptr fire uni iggmnta 
onh alla risposta di Sfiastn 
Il governo mdnno avrebbe 
detto Kaul nngi i/ia 1 Uninne 
Sovmtica pir la pronti e distn 
teressata offerta dei suoi buo 
ni uffici nella soluzione del con 
fililo indo pakistano In questo 
momento però è in coi so una 
azione mi diatricc deli ONU e 
il governo indiano ha piena 
fiducia cht I intervento perso 
naie di U Thant abbia come n 
siiUalo h eessaziotie dello osti 
lita frn i due pdcs Se la mis 
Siene rii IJ lliant non einvossc 
(lare i risultali cpri jt il go 
verno mdnno terrebbe conto 
immediatame ntc de 11 offerta 
sovutif a 

A quanto et nsutln Kossi 
ginn prendendo otto delle as 
sicurazinni indiane ha ancora 
una volta espresso h preoccu 
pazione dii ^uo governo nei 
confionti del c inflitto melo 
pakistano ed ha formili ito i piu 
fervidi auguri pr r il successo 
della missione del segretario 
generale de II ONU I Lnione 
Sovietica — egli ha detto — 
saluta (‘ ippoggn tutti i ten 
tatui duetti a dire una sola 
zinne pacifica al conflitto melo 
pakistano 

Nel primo pomeriggio il ca 
po (Irli t ffieio stimpa del mi 
mstcro degli Cste i Samiatm 
ha reso [uibblico il testo dei 
due messaggi che Kossighin 
aveva indirizzato il 4 settembre 
al PremiPi indiano Shasln e 
al Presidente pakistano Ajub 
Khan Psitendo dalla constata 
zinne che il conflitto indo paki 
stano anziché estinguersi, an 
dava assumendo sempre piu 
gl avi proporzioni Kossighm in 
vitiva le fUie pirli «a sosptn 
dei e immi dntamenle ogni at 
ti/ita bellica e feimare i car 
ri di miti a far tacere i can 
noni ^ c successivamente a 
ritirare le rispettive forze die 
tio la linei eli demarci/ione 
cotiLoreiala nel giugno 49 Una 
volta compiuti questi passi pre 
limmari secondo 1 opinione» dtl 
Piemie»r sovietico linda c il 
Pakistan avrebbe 10 dovuto mi 
ziaie lo trattative di p ice e 
lo av ossei 0 giudicato utile 
avrebbero poluto richiedere i 
buoni uffiei dii governo del 
I LHSS « luttc U ([ue stmni con 
tiene ISO — aggiungeva Kos 
',ighm — e Ir I queste la ([Uc 
slume ehi Kascemir — [Kissonu 
(s«ere iioltc effettiv imetile 
soUanln ju r \i i p leifie i mm 
tie 1 impiego detti forzi di 
parte di urie dei due pac-i iti 
pressati piovoea iiievitabil 
mente I impiego della forza da 
parte dell avvcisano poi >0 
illargamentn del conflitto t 
forse una guerra generile i 
Nella se'na situazione attuale 
~ proseguiva il mossiggio del 
Premier sovietico — sarchile 
sfidghalo voice stabile chi tu 
ragione e chi ha torto India e 
Pakistan invece dovi ebbero 
Igne nello spinto (lille calte 
eh 11 ONL e di 13 indung ce ss i 
le le eistil 11 e ipnic le tialta 
tiv e 11 moni Snv u he a d il 
c lino suo i III poh V i non di 
I etiniasi jm oc( up it i dii eon 
fiuto per dut I igioni prima 
eh tutto perelif t ih tonfi tt) 
peggioiav 1 1 1 già gì ne sUu i 
/ione esistente nel sud est asi i 
tico c in secondo luogo per 
che India e Pakistan si trovano 
Il tonfiiii dell Lnione Sovietica 
RnpoiKh lido die eloni nule 
dei giornalisti sii amen il capo 


ih II l ffi( io si mii ì (h I mini 
U r > de gli 1 sfe ri -, iv letico ha 
dello (lit U [Ilo[) iste rie l go 
\ ( rno (Il II l H ìS mh n lU m I 
UH ss j[ (il Kos iLhiii imij 
( IV I! o II loro V ilidil I indi 
[le lidi iiU Uh nli (’ il) i mi-, ioni 
dtl spgiel ino g n r ih della 
f)Nt l |)(inl Niluialmente 
I t nio II S n letic i si iiigui a 
(fu ({lesti miss 1 ne [jorli la 
p fe fia [nein e P iki ( in c 
m ogni ca o rlichi u i di mn 
side Tire r m fu ore qu ilsi isi 
iniziativa che si pnnu lo stesso 
scopo paci Uro 

Augusto Pancaldi 
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I ninii I I nn in i pini 1 1 n 
\jm ru n al a nin ih U lo n ii 
fi r< (/ n II Ih ( niilU la nifi 
t (hi (il Strili / ili ( / r K {11 

II mrriD i giu i ni noi thi 
uh ( l ì il MI ( t fu I n I 

ila ( mp Ir Ir Iti I >1 SII 

I I I nr I hi UHI I 1 I n I n 

( if risi h(ff( l( (Iti 1 M( m L 1 

siirir p( Ira f rm li qiinitiire 

II ut rith ft (hi \ \ l 0 IH lln (i r 

I noli a (( uh i ah I gì m rnli 

j h niU tu r ( f < unni 11 un hit 
I IO lai muto ni lUir io qm /i 
I ))( I I polrcf f t din 

Unti ( g a tali hi tun forte 
Iloti ri a inililai dell i \ \I() e 
hiìltrjra wrp (IlIIp siìl /orzo or 
TTiolc L lift \uo poti n tali hrtUo 
u Halli ama d (olfih PniK'io 
fjizzarrn è fri fe si rii c«i (ji sono 
fatti portai oc( aìctmi giornali 
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La visita in Sud-America 

Saragata 
Uh de /aeeiro 

Mercato comune sud-americano e col¬ 
laborazione col MEC temi dei discorsi 
Incontro fra i ministri degli esteri 


RIO Df. IXNiIRO U 
La‘ciata questa mattina Bra 
siila il presidente» Sangat e 
arrivilo a Rio de Janeiro a 
bordo dell aereo personale del 
pre»si()mt( bnsihann [ nspite 
Italiano c stalo mcollo aline 
leporto (hi governatore dello 
stato di Giianabara I acerda 
L apparecchio è atterrato po 
chi minuti dopo le IO ora lo 
cale corrisponcieiife alle 17 
Italiane Nella maggiore citt.à 
brasiliana il presidente dovrà 
incontrarsi con io numerosa 
comunità italiana 
I momenti salienti della gior 
nata trascorsa ieri a Hrasilia 
sono s» iti il colloquio col pre 
«■dente brasiliano Caslelo 
Branco la visita al parlamen 
to dove Saragat ha prnniin 
ciato un di cor«o e il banchet 
to offerto in suo onore nella se 
rata terminala con i consueti 
brindisi politiei Nella carver 
sazione col presidente è stato 
affrontato un teme che dove 
va por essere evocato altre voi 
te a piu riprese nei discorsi 
della giornata i tentati.i di 
creare una comunità economi 
ca latino amene,ma cui gli 
Stati i Ulti sono parlicolarmen 
te interessati ma che vengo 
no seguiti con attenzione anche 
dai concorrenti europei quindi 
dagli ambienti (’cl MFC Caste 
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lo Bianco a\rollili» dichiarato 
a Saragat che* i] progetto ha 
compiuto alcuni piogrossi tua 
hn incontrato am he 4 certo dif 
hcoltà * dovute - secondo lui 
~ il diverso gi.ido di svil ip 
po (l( 1 paesi (le Sud \mf non 
Nel suo disc rso al porla 
mento Sar.igal ha comunque 
invitato I pace dell Ame r ca 
del Sud a segare 1 esempio 
(hlle inzinni dell I uio))3 orci 
dentale quindi e dir vito a 
qualcoso di an dogo ni Mer 
calo comune S mndn lui si 
rebbero propiic queste strut 
ture di tipo (iropcistico che 
dov rebbf ro mise ulti e anehe 
ni continente su I ometirano di 
affrontare i suoi gravtssmi 
problemi cconnn u i S irog it lia 
ogguin*o che il Brasile dov re b 
bc assumersi h guida di tale 
proces-Jo sii pc h suo r»sl(n 
sionc U mintale che p( r la 
sua collocazione geognflca 
In re. Ita i [iroblemi della 
America latino — c som» prò 
blemi di grovc miseria per le 
masse popolari — diffic»lmon 
te potranno essere avviati a 
soluzione finche d irerà lo 
sfruttamento di quel continen 
te da parte del vicino e po 
tonte imperialismo nord amen 
cano r certo tuUovia che gli 
intcrloculoiI di Smagai ieri <i 
Brasiln oggi a Rio non era 


IO 11 d tl! n I 

I [MI 11 II M ( Ut 11 II I i I t 
» li I I ( il I) illiiiI II 11 ( hhi I I 
Il 1, I [1 II n I III 

il I I t pi il 1 / I I l s \ 

\ 1 h li fI )'« I II 11 ìlt II 
Il I 1 i) li II ■ it I I ’i piu 
I I h( liti uni (Usi 
li p II t r il t I t t il !’ ikisl in 
1»li U ili ( 1 \s un >1 Ito in 
il il » t'ic SI li i\ 1 un < nolo 
inrliv» [)iu i 01 Kilt» IridiUn 
p ir I 1 I II sti p ikist li 1 so U) sn 
Il 1 1 ì 1 ili s ili \ s I in mimi 

10 ( I 11 il 11 Iti f luh dii e 
Stilli un' nu rilK l ii tigln 

11 I sin -'ih I rii t Ih conilo 
il f ( ir » (It ’l \ s ir i n ! ( 

11 ). 1 un di ((il ihl di i Soli nn n i 

S mpi ( «III i' ik t in (Il 11 ni i 
h I II K 1 hit si HI 1 st Ih p II 

t ih « Il i n » ( If mi il 1 lini 
in h iK I Ih 1 ' 1 1 s( ti( nt 1 III 
n d< |i i s 1 I imp I I > 1 ( K I I 
) u 1 11 H 1 « h ' I Imi 

/ II), indi I 11 11 1 1 m'< ni( t ( 

I) n il II IIto (In I il I I (l( 1 Ih 
k I 1 1 < ni i)( I I nn I ( k II I 
I lì ik nini ni i I sLi l ili 
R I '[)(]) ( I id i))i li 
( * idiin p iki tufi !« liti in 
Indi i o etlt 1(1 ni ni un di h» 

(Il isl imi( i h 1 in ì (I il 1 luogo 
1 s( nln < «iisoi(Il li m p iili 
I il (■•( fii ! R ìj disi 1 1 dov( no 
p ist 1 (Il polizi i (K 1 disile Ito (li 

I 11 diu r e si do di u « alo d i 
p« I > it c h( le font mIÌk di d< 

II iis nn 1 t p ikisl un inlil idi» 

1 1 1 II 1 i (I) r II Ili n |) ikis» un 
t sull nh (1 mnsulin mi indi un 
\ h in 1 iri( -1 Ih 400 s ilo m 1 
Binnli) nn le fonti ulllrnh 
dii 1 m ino ( lu» son i oggi Ilo d 
Idi misine solo ((nlli cht mi 
ih'•Ini) ìtfeggi mu Ilio ostili» 
In gli anosl iti d 1 B( ng di 
Il 'm i il (iop it 1*0 (i 13 uh 11(1 
du)i 

I atteso per (I munì 3 Nuova 
Di 'In li se (refi io «enerale del 
1 ONU U Tinnì eiunlo oggi n 
Himbiv dopo i colliqui avuti a 
il |)resKÌont(' 
p ik st ino \v ub Kl) in r on d 
min sho degli 1 sl< n /ilhkhir 
\li Bhn'to Con (| k st ultimo U 
Ih it 11 1 pi ri ilo compU ssu a 
me i*t ( mquo on m< ii ••e si ò 

I >( intia'o dut» volt' con Avul) 
Khon Tl secret no genorah 
i 11 ONU ha (iuhi i alo di co i 
sidirarv a-su nidi i ontdli 
un I 1 Risv djuiuii e si i rnm 
uariuto p»»i 1 ìlt( 'gl inionio del 
Pikistan noi confronti delle Na 
zioni Thute \h BliuRo ha d ,il 

I i paltò du Imi alo ciano u e” 
ìccompagnato I ospite al! ,icrc) 
rhf il Ihkisl in nnn e oiitrìrio 
i una tregu i purclu questa si 
collochi nel quadro eh un ac 
cordo generale che preveda un 
plebiscito por 1 miern Kashmir 

II minrtro ha aggiunto di ii 
U nrrr che t ile plcbiscilo do 
vtehlio aver luogo assai pre 
sto e non tra un anno 

nhiilto ha iiichc n< 1! i stessa 
oec .isione rispo‘'tn alle donian 
de rivoltegli dii giornilisti pre 
senti uno dn q n!i gli tn due 
sto se fosse vero che il suo 
governo si ò rivolto per alito 
alh Cina Pgli ha risposto che 
d Pakistan ha so k citalo 1 ani 
to (il tutti 1 SUOI irmi i Da parte 
mdnna s fa sap re che d go 
verno di Niiov.a Delhi non pre 
sontera a U Thant alcuna prò 
posta ma à pjon o a ('iseutere 
sulla base ohe sara suggerita 
dii se'rotano generile del 
i ONU T Ie,uinis paiLunenl 11 1 
ci( 1 [1 lì (Ito dii fongiesso si so 
no diehiarali contrari a una 
soluzione del conflitto die signi 
fichi semplice iiinrno a la linea 
di demarcazione 


II 

o ( ; » i f t m IO»» ( jin po»» 

J( »f f (li ila II III a di 

111 III t t ir I Iti 1 l( 

1 * il ut it (Olir/ Of pHN 

t II 1/ » I r / ( U I o f j( I ()i(/fj»nz 
I I i illaitin t s/o 1 d(/i 

> OHK Hi IH f rooj I 

( Il ami II mi ai n dui iiu In 
f II t 01 rt a Di ( nilU du 
la hrii a di iidoiuia la 
\IO t I I n la tu liu n 

ogni ( ;/)| IO I J 1 Io JHllllOK 

di /aiti d ih Moli »!»/» (> (oli) 

(// 0 (((r/i fj)/oi( r » ("i Htliijio . 

ih qu di IH oiuliis mi dot in I 
t /« h olio futi d do st sMom 

I t unr a Ulta \ \l )> sorofuto 
d I ( OH d Idi I (Ut (I tuli /t( CO) 
lo f qiu II ria'’iuut tanto ngi 

'rnh ttuidiii con (/nell» di 
Hall < hi 111)0 Itili ti'<( lOtOK 
ìli 1 lo \ \ l () e ( » ( (o'id di 

I I II III are lo c ns i di non 
i tinnii re li porlo od iimi divtos 
siom II tJtfiKiflli nioililidie oi 

10 sfroiiii 0 ( di ode j»j>a 
Nt/lfOD/lO (KCidoi/od il (il 

scorso di l)t (laidli totdimio o 
fare ( plidtrc imo sene di con 
Ianni di dubbi e di po^uioni 
( ontraiìdittOi u admlcrm dei 
lorr p(j, VI della coinunda Gl» | , 

imi»u»ii di Stato di maggior peso j W ■ 

Liì'rrn sopro lidio mlercs oli 
a formulare una p’'oprm esegesi 
del di ( orso nnrbc se (/ueslo 
I olla ( a non ha riai i ero hi 
0(1(0 di lo/ilt lìdi rprt la^lorll 
\lo st Irodo di m tono tuie 
riore di urianutdo Ira gh atlon 1 
(r< 1 toroprisfi che poiono (imi 
'ersi UT due coire»»/» i p< ssimt 
si» r(ali h e pfi o/frinisU ptr 

IHCflCI 

il» imiiftrt» 0 (Olite ì of 
Rild /(ilung I rhard o//t»imo 
dit per c o die oiitenie il \Jf< 

(pii spiro Tl possfj (irniare a un 
nrgoziato coii li Frimcio «co 
poce f/t garantire uni fti/nro 
coopi rn Oli » Alti sin nio op 
PO lo sano i otiuldi mo( rotici 
rii Bonn e if gin erro olojidesc 
c/ie ha espres 0 ii//i( lofmeii/e 
aftranr^o il miiis/ro degli cs/e 
ri Lims imo p ofondn e iotale 
de tenoni nella coHtmzume die 
le ICS! f/ollisle jOiK/oiiO fine alto 
prospi/ima di in Liiiopo conni 
ni/arto Anche ter la i\ \TO da 
un lato ut à 1 1 iterprctfìiiune di 
!• rhard — il pi ile penso che la 
alleanza possa sstre niantLim/a 
oltre it fJ e du «la NA/0 sus 
iisltro in ima formo adattata 
alla Mlumioiie del tnomeido > 
sptrruKio c/»L la f rontio ton/min 
0 fame parte — t dall altro q icl 
1 lo di brondt di trilz hrfer 

' ftapo (il/ «rnpjo s(jcioldtmotra 
(ICO liti parlanuido di Uoutd c 
(Il Lniis chi danno per acciaia 
l alleanza i tlrmfica alunno nello 
sua prosp(//ii(i /litiira Ant/ie 
Aduiaiicr oli mlerno ddio sftsso 
partito democristiano ie(/tsco 
condwine quat uU ma lesi t 
pr(Sfo a De Gaiil/t propoMli dt 
/mitmi 

Lims ila (astialo a ichc com 
prt iidere che i /ebbrili consul 
lazioni > sono pia m corso tra 
» cm(/i/t [lailieis m uivfa di eia 
borort ma posti» me tornirne da 
opporre alla sett-simie fioro ts( 
ht I rhard ha affermalo che 
dopo te elezioni preside»tzioli e 

11 hiaggm m Amtruo terrà a 
Bangi per tostare tl Urreno e 
farsi tm opinione prò priiisa sui 

It tnt(»nz(()ni di De Cioullc t do l acqua (he entrata nelle 
\ lionn ha rtop.lo mlonlo con i 
imi nolo iiiameiile irr tata alfe /siie/le di Pietralrdn dirhin 
diduarazioni /atte da Cijrankte 

iLicz dopo li suo primo incontro i uiab tobifi dall uf/icK) di 

di ieri con De Goulle o prò | ’Piene tredici onin fa Allora 
po do dilli frontiiic (fdiOdtr <e famioUe furono invita 

Alluse e (i Ilo sicurezza Miropea fe u lasciarh dietio la proine^s 


Borgate 


di pervync sono stale impegna 
te ad arqinaie in qualdie mo 


t\i. . 

i/o posizione del pene»ole De 
Gallile sul problema della fron 
turo occi(/<»nlaie della Polonia — 
ha affermalo tl presidente del 
Constplio polacco — ò ben nota 
e 'lon SI presto o nessimo con 
fu ione lo ho potuto semplice 
malie esprimeie lo »iosl»a rito 
nosce nzo a Dt Goulle fi icpola 


no quelli con cm si poteva sol | nlo di qutsio qucs/umc costi 


n ) /)(is oli p« » fulli I (I ( 

I pf ( udì i( in min ihi i di Ih 
/ I 111 ( hi 11 d ilatio II in 
>1 » d //1 /»( I n r»fiinoli I SI r 
» r /» r» ) p r I 1 pri ai D r hi 

bill / o f 1 ni d( I p » f in ' 

ì / H ( /I (»' h< I f px I 

il I 

Rio pimi ufi I sono ni idi 
ondu »»(!/(» DIO (Il Ila i io /i 
/m»/ino gl (^uadinio t a 0 i a 
Aon Silo / one pioi'eridu 
(Il Ila ( dia n i siate mi o ( 
do/im (/no Ando’ le iie dii 
4 Idra SI s ;Ho irasfonnglf in 
f en (> pi(ij)j; toi tenti /I sistt 
Pia dille fignafuie non fiinzio 
no infiliti nell miei a rillii oi 
noi Io sonno tid/i fron»e li 
f muuie d)f non si dindi a 
piendire pini a dimi nfi unii 
filli ( )si 0)111 mila (ho pio 
f e s onuj o/l( so/i/i» 

L'Adige 
straripa 
Erto evacuato 

NiioV( piogge l 1 M n/l ili I It 0 
1 »s« s< I iU 11 1 Milli it gioii pi I 
(olpite (latta tecdife orni U i di 
riniti lupo l)loe< indo i Uvoii dt 
itstuiio L piovoLindo nuovi 
d inni 

\ V.idnii in piovimta di Boi 
/ano lv\(lur ha lotio nuovi 
inentt gli iif'ini soiuinei i,ciido 
tuta 1(11) «Uni di fiutUto An 
«he 1 (( u»,i//(itit Si ( di nuovo 
in stilo in di unii pci I iiiguis 
sinuiitD (Il mi loiKOti thè nn 
M u Li 1 «li sh li ip.iii 

Il lutilo (MI \dd\ «' iniprov 
viMinunii amili Uhi to di un un 
ho ( it) il di sopì 1 di I egnile 
«Il gli udì 1 

Stmpii» .illuni Ulto la situa 
/KiiK lulli V ill« dii V ijonl do 
po I nioviiTKiiti fumosi itgi ti di 
du sismogtall nei gnu ni storsi 
la commissione di tei mici ginn 
l,a sul posto ha disposto 1 eva 
cun/Kinc di l ito nello oi( diurne 
Lma fruii Ini blocc do h strida 
p«i longaione 

Nel I nuli nell Alto Adige nel 
la Venezia ( lulia nel Iemano 
violenti acqud//oni hanno citato 
nuove» diffkolla nelle ooniuniea 
/nini sh idali e hitovi.me 
I lavoii sulla lin« i h iiovtatia 
del i3itiiniio incori inteilotta 
sono sUiti sospesi il tiatto Boi 
/ano Hi (lincio lotia esseie iipii 
siili do ptob ibi'nu ntc» doiiidiii 
quello Bol/ani» I r< nlo fi a c nque 
giorni I 1 iiiicT Boi/ino Men 
no non polt.i invece esse»e tid 
Uv<3ta puma dilla tini do! niose 
la liiua UdiiM? ( IV id de ò sta 
ta interi otta ieri dillo straripa 
mento del tori ente l lleio che 
ha asporlato trecento metri di 
massicenln sulla stiada fci rata 
Impani a una settimana dai 
[innu nubifragi t an'’ora scn/a 
acqua II nfoinimeiUo idrico del 
la città ò n parte assicuralo dal 
le n IV t cisterna della manna mi 
Id ire 

Direzione 

tinzioMP inl( rnn/ioinle clic esi 
gc una [irrsi nzn l un nu/iiiiiva 
«h pire del nnslrn Pnrpc 

1 u stalo di lensioni c di mi 
naieiii [ler li [utre innndinle 
rmiost VOI Mii pili Udito II) quo 
SII nlhmi tursi por lo sviluppo 
d«lln [lohlKn di iniervptil») e 
(Il Ji[.pn «stDiK h« lh( 1 ili-gli GS \ 
(Ini \ let Nini ali Viiu-rira h 
lina 0 divriuito (iLgi niimr pm 
grive e prcoi rupiinle [x r il 
conllilln Sdqipnio tra ITndn e 
il Pnki'l m In (juc«tn miov i 
giierr I rlin [U i (Oinvnlpi; nel 
snngiie due [xipoli dell \sn a 
(IH tinti Ri (olire donuniizione 
(ulniimli«li lin Insrinio una du¬ 
ri credili di niisnii c jirohit 
mi p ronlrish niii risolti si 
riflclt( c SI 'UCCI ivn la » risi 
clic I igircsuviifl r la prcpolcn 
za dell inqirmhsmn iincncano 
hanno provor.-iln nella potilirn 
(Il (h-ttcnsioiK di soltizionc no 
go/i Un (Il I [irohh nii inlcrnnzio 
lidi di » iiPM-Icnza piuRn fa 
luosnmrnte avvntn nel rcrcn 
le [iissalo 


[Iti ]( 
III ( . 


I lou «h Ilio 

iinpi (Il ( Ilio di 

Il ( I I ii-ihv 1 il 

I iliv I [III il di II UHI Ilo 
lo h inno II f Ilio pili 


-II. 


I >u 


levare 
essi sono s 
protagonisti 
colpo (Il Sh 
favorito pi 
Uniti 

I deputai» 
to Saragat 


Ilio argomento 
r itti piopi 0 1 
I heneridari del 
(lei 6-1 che fu 
ino dagl» Stali 


tnisCL UH elemenlo di disUnsio 
ne e di sicurezzo t l atteggia 
mento dello f roncio m toi scfi^o 
riicsfp un ciiornie i»i»porlonza Ixi 
nostra frontiera c stala fissata a 
Polsdom F‘‘'>a è s/olo fissata 
da un (itiordo con lo Repub 
ne hanno saluta blico rlemocratica tede ca ed è 
poihmtnlo (h difeso (/(ilio noi/ro olieonzo coi» 
porte loro li inno reso omag I f/RSV F sa à onrbc approta 
gio agl» immigrati italiani c lo dalla !• ranci(i > 

la loro iiuzialivn il Bra* ile de so laliJcinocrofico e tl go 

ve gran paite del suo smluppo ,,rno oceuvo Panai e Vonavio 
economico .■/, dinuoiticare clic econdo la 

Roppoth fri XiTUiin htino te i dilla PII * le frontiere 
0 \If f hanno iffritn lo Sfiin ore itali Iella Ger»ianro «on 
(«I inehe [u t il blindisi s( nh P' f*”** ’ fi'^satt dffiintua 

(Il Casfdo B iiKO I Inln f qioH'ro di im 

h 1 fh tto il o ( sid( n!e *• u ( 1» 

"< pp-Y'i.n 

• imiimnri. Il l< ,s,,i, ,/„„„ ,1.1 i,.11. lini iMii 

I ! vriU(K I I tino ik i cinfi int» | cdn loiu othrlagh dal oi nernb 
I hll( n i/Kini ( ui()p( ( e in ptr ali Ih a Dopo una sita agli 
timi IH d( I se» (1(1 Mf f N( I [ mipionl» /(l(i(su» fraicest a co \ 
Il SUI risposti Soragit ho (on i lon ( pi ncedinu ufo Stcom) tl 
fi muto (he 1 fi iln inh ride ef 1 pn sidn u poìaeco si recherà do 
frtivnmmile esser( prestnte | " 7 olo o do» e i isifcro oli 

nell oronomn bMsilinna II '"‘Zfl V\ /"I 

, r. 1 , , (i re scicn/i/icbc toniche e in 

A Rio dopo 1 ronvencvolM 

allaeropnito Saragat ( salito' 
su una mar china scoperti ( 

In COSI percorso gl» oMocerilo 
mefi» (he h sipuuono dal 
monumento .ti ( idiiti luosili i 
ni in Ittita durnnit h se con 
(I i LUÌ ri 1 mondi ih d ivanli 3 
I ut Kpiito (fi moruies ( lu rrri 
«!( \ uno Ldi oi ir milihi i S n ,i 
g it In d( posili una «orm i di 
finn sul momittu nlo 
I iv v( n nu nto pi me ip di dt 1 
1 1 sosf 1 1 ffIO e si Ito tuthvn 
1 inronho fri il muusfto dr 
•di (Sten r infani c il suo col ^ 
l« g 1 brasili ino De Cunho Io 
convets i/ionc fra i due mini 1 
sti I e stala prese nt iti come il 
pioìungamcnto dii colhqiiio j 


Maria A Macciocchi 


Estrazioni del lotto 


dell'll 9 1965 


che Sangat aveva avuti ieri 
a Brasilia con Castelo Branco 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZt 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 

NAPOLI 

ROMA 


33 18 72 40 21 I X 

59 27 19 48 64 x 

35 67 10 48 1S x 

5 10 46 16 20 1 

62 61 5 60 36 2 

86 13 61 )4 55 2 

49 69 17 71 73 x 

19 45 79 30 62 i 1 

10 8 46 24 2 1 

31 38 83 21 43 x 

. ( l) 1/ t 1 I 1 

^ cbli izione) [ X 


I proine»s 
sa che entro breve tempo sa 
(ebbero sfei/i ai^seqnati appar 
tfipieni» decenti Dopo tre anm, 

( orrei a il /955 gli eibifnpfi del 
la zona furono (ostretti a rom 
pere i sigifi» posfi sui tuguri e 
a Hoccupore le abitazioni Nes 
suno infatti in ire a/uii ave 
la ma«/C7iJdo io promessa di 
dare loro una casa decente 
Anzt((he itiere nei dormitori 
’)id)bli( I (enfinolo di persone 
prefenrrno loinnre in quei /ji 
(/un 

Con d passare delie ore ieri 
lo si/jKizione a Pietralata si c 
sempre pm aggraiata Alle die 
et appunto nelle cose inabita 
bill c era mez’o metro d acqua 
I a gente ha cercato dt salva 
re <1 sali abile r»/ugiajjdosi nei 
pumi s»;;erion Ma f acqua era 
armata anche li p(»»je/iondo 
dai so//i/r» Afiora io disperi» 
zione poi la ''oliera Centinaia 
di p(»so»e sono stese mll 
s/fod(' e si sono alitale terso 
(fU appartamenti dell } \C P eo 
/» id» e» po( bi p » I di distali 
a »Ni SM li a h( Ha p i fa < onn 
la modu nutti lu «a/oniello in 
ol'o sulla (ndtiia pe» nrui 
forlo prende ( a! bombujo 
fu pochi mnmfi le case sono 
sfate fitlfe (xnipulf L illusione 
t (biiofa rummeno mezzora 
Sono arra< 1/1 poliziotti e caro 
binicrt che con i soli/t stsie 
mi hanno penso/o a cacciare 
tutti fa gente e stata ruaccta 
In a forza nei fni/uri Grida di 
donne maUrattamenfi spinto 
ni f stalo a r/iu to punto thè 
nn II uno (olio da una crisi di 
nerii ho tentato di tagliarsi le 
iene de» polsi lo /uinno ferma 
lo (ippcno in 1011)10 

Mira rfamoroMi prnfcsfa alla 
bore/afa Ciordiani Qui ( i sono 
(in(ora una <uK/oonfino di fa 
mi die (fu ospell no una lasg 
dop (he il ( ìfvune ha denso 
di MiKin/iflare lo borffota /< r 
f (i((/o(i 11 bn ima » distnig 
(){>tido ogni roso la (lente ha 
protestalo pei le sfrade ed on 
(/)(’ qui sino (ni7n(»diafam(»ii/( 
m/pinnnli poh in e roinbinu' 
r» Dopo quando mila zona e 
tornala (a colma i polKiofli 
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I ) < il » holH ()' I 11 ih I SI 11(I 

V I s« I i|ii piu hK 11 I ni I nofll 

di UDII [lolih I I Ih M( Il nnhilo 
d< Ih (Ih in/i niilit ii i « mi si 
su MI ) (Il llUl gl l/IOItl ( ( oiuutii 
(IMI III il nosho P II SI 1 «mio 
h giUo I ..iiinii (i).gi ti I min 
(IhI il iMioio«I ( (Il I«mhod 
dm III Illudo SI Mipii piu opri 

10 It 1 I..I Mll I I I V il mi I (h 

p i« I di ( <M>|)i I i/ioiii ( OH iniit 

I pi(si (Il mimmo il luisho 

popolo ( l( , -l^l ll/l (Il Mito 
Moiui I I II indipi lidi 11 / I poh 
Imi I d I ( Oli imo i c lo i (uidi/io 

11 ino il [Il 0^11 « t «Ol 1 ih I di» 
tuoi I iiK o d( Il I N i/ioiM I c 
-( mpio iiu Ii diluii di «iiddilon 
/ I Mi I ( oiifi Dii d .Il l 's \ (In 

10 d il L IVI ino di n illio «un 
•III (II) il 1 I filli (ir 1 V l'-'l pi I 
un 1 vi-il I HI il lini il I (I tilc di 
un ) (Il II p. 1/10111 (hi P II I In ih I 
I ivoro di II I Ri [mhlilu i I)( mo 

t liilM ) (Il I \ l« t N 1)11 ITU nlrr 
niTi nih I [irin, ipi d Ilo ( osi! 
hi/ioiu KiMilihlMiin liroiifcr 
lì) 1 I 1 HI i\, Imi 0 li nlliiu imu n 

11 e (Il soInhiiK I I I (in gli ag 
.11 ««or» ih I popolo MI In unii') 

D !'''«()( I \ RI h ic«poii'<ihi 
I 1. dii) lidia lilli poli 
Ih I iLgiI s«l\0 ih gli lh \ 
qipoc. IK U nn mu iiu i dii II 
Il di lil)« rio (Il iiidip( nd, n/ i 
(Il |) I I (h 1 popoli ih I \ 14 I N im 
«iill I II is« di gli im oidi di f/l 
ni V1 ) [Il oimiov ( I ( imi Tipi(«ii 

• h II ) liin/ion'» ihllOND «nn 
I in» n s 0 III («SI rh Ih Ns/loni 
fino)) ('««lii-i a coMiiiuiiK «lai 
Il (»ni [ìopoliirt ri\«)lcic a 
fondo lu pollili I all mhrji ed 
<»uro{)pn in modo di lihcrarr 
1 hall I di viiuoli e impegni 
SI nqire pm opprimeiili i peil 
«olosi sono ipirsli (Il obu'lll 
VI che n< Il i/inne [mlitica c nel 
movimi Ilio (Il m i««a onone 
[in s« J.I >K « d IDipoi te all mi/ni 
Uva (Il I gov( ino II iliiino < «ii 
(jucsto [(ir no die h foi/e no 
( lahste « (Il ino» 1 ilK he tli)iin« 
[)()««ono tr«)V tt( foimr iniove di 
( oIImIxu azioiu <» i)i unii i i» di 
I idli g iDinilo (XII lic « m nitri 
for/e (Il [uxe t ih progres«() dx 
nrllliiropi orridi ni de ri Irò 
vano 11 ) nifi or tare gh rU s«i prò 
hlemi 0 ««ime noi avvertono la 
nerr5«ila di ima feimo difeBH a! 
In pnrc «In diriCli di hhirlii e 
di nuhpei danza dei po))oli, di 
una nuova collahornziono ira i 
[) 0 |)oIi di hilin ri iiropa 

T’ ({iKslo il momento della 
piena inohdilozione di lulle le 
forze dr! nostro Parlilo Ir ini 
ziahvc [Kilihrlu* r propngnndi- 
stidi'» drilli rani[ngna drlln 
Riampn In sollosin/ione drl mi 
bardo « mi zzo 1 o]ìera di prò 
selihsiiui ut parluolnrr ira gli 
opi rni drhlìono roiisrnhrci di 
inronharr di oruniart «h Rpln 
gere alla lolla le grnndi masse 
dei Invniaioli e del popolo, di 
promuovere rinnovando il (Il 
hatliio r shmolindo 1 azione bui 
diversi (irnlilriiii 1 incoiilro p 
1 mtpsn unilann ira le forze 
operine e florinhsti Baller© il 
govenu) di centro smisi ra col 
pile le tendenze che mirano a 
dividere ullertormcnie o a «u 
hordinnrc ticIH rollnhornzione 
di tipo socialdemoeialiro una 
parie de! movimento di ellisse, 
slimoluc il proresso ptr una 
nuova uiiiiii coscnnre una irtag- 
gtornn/n drmocraliru capare di 
rrnlizzarr una polii) n di pare, 
di prngrr««o di nnnovanionlo 
demorralirn per quesh rompili 
In Direzione del I’( l iinpcgna 
hiiu le oig inizz izioiu d( 1 par¬ 
lilo per questi rompih fa a|) 
prilo II Itvorilnn ai sorinh«li 
ni deniorr ilii i ilahoiu 
fìomn 0 spffrmbrr* /Oài 


Referendum « Unità-vacanze» 


Hanno vìnto votando i 
Portovenere e Sìrmìone I 


Due giovani bolognesi e una ragazza di Torino 
trascorreranno la settimana di vacanza nel 
1966 nelle due note località di villeggiatura 



I Livl .1 TrenlinI e Glann! Caftebinnl, di Bologna, o (a destra) 
' Mariangela Bordino, di Torino 


> Il REFERENDUM destate 

I 1965 lanciato dalia pagina del 
l'Unità vacanze si 6 chiuso il 
j 3 settembre scorso dopo aver 
I posto 0 confronto dodici nolo 
locallt.5 <li vlitegglatura del 
I nostro Paese 

' I fortunali vincitori delle 

I due ultime settimane sono sta 
I II, anche questa volt?, del 
giovivni Gianni LnttiblanI, 
I opernlo dell officina ATM di 
i Bologna c la fidanzata, Livia 
I Trentini orlatrice ne! calza 
I turificio Pancaldi L ulllma 
vincente è Mariangela Bordi 
I no una pcllinatrice torinese 
I di 21 anni 

Nel ccngraliilarci con lutti 
I I vlncenli che tr.iscorrL»anno 
1 to loro vacanze del 1966 nelle 


localllà che hanno ofienulo • 
lo maggiori preferenze del 
nostri lettori, diomo I dati 
delle ultime settimana che | 
hanno porl<ilo alla vMtoila I 
Portovenere e Slrmlonc i 

V settimana dt gara | 

PORTOVENERE vince con , 

6105 voti 

SCILLA ottiene 3029 voti ' 

VI settimana di gara | 

SIRMIONE vince con 5715 I 

voti 

PALLANZA ottiene 4517 voti 
(L'ultimo sorteggio 6 stato 
(.gellualo II 3 scitcnilirc scor | 
so alla prcsf'Dzn del doli Già # 
conio Anania, in rapprosen , 
ivnza dcli'lntcnclcnza di Fi | 
nanza) * 
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